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ragat continui ad affermare 
la superiori tà sul sistema so
cialista di quella che lui chia
ma «democrazia pol i t ica»: 
proprio Saragat , che ha par
tecipato a tu t t i 1 governi (e 
in primo luogo a quello Scel-
ba ) basati sulla discrimina
zione politica nelle fabbriche 
e nel Paese, basati sulle re
pressioni poliziesche e sullo 
appoggio del monopoli! Dopo 
di che Saraga t viene a rac
contare d 'aver montato la 
guardia alla « libertà occi
dentale »! La democrazia che 
piace a Saragat significa umi
liazione delia dignità dei 
lavoratori, disoccupazione. 
sfruttamento, giustizia som
maria contro i poveri che 
chiedono pane. Il sistema so
cialista abolisce la disoccupa
zione, fa sì che l 'aumento del
la produzione porti a un au
mento del livello di vita, ri
duce la dura ta dell 'orario di 
lavoro, dà a tut t i l 'istruzione 
gratuita. Ecco il confi onto a 
cui Saragat non può sfuggire. 

La politica dei mi l i a idan 
— termina Longo vivamen
te applaudito — dove uscire 
bat tuta dalle prossime elezio
ni ; facciamo appello a tutti 
coloro che .sono contro le di
scriminazioni e contio i mo
nopoli, e che vogliono una po
litica nuova, perchè non si 
fermino alla denuncia ma cvi-
chino la collaborazione con-
cie ta con tut te le forze di mi
nistra. 

Trivelli 
Ha ora la parola il compa

gno TRIVELLI, della FGCI. 
Egli ricorda il contributo che 
la gioventù i tal iana diede al
la vittoria democratica del 7 
giugno, un contr ibuto che an
che gli avversar i legistratoiio 
con allarme, che fu espressio
ne di un deciso or ientamento 
a .sinistra delle giovani gene
razioni. e clic ha influenzato 
tinche in campo cattolico la 
situazione politica in questi 
anni . La grave situazione eco
nomica e sociale del Paese non 
ù tut tavia migliorata, da a l 
lora, ed anzi si assiste a fe
nomeni drammat ic i che, so
pra tu t to nelle campagne, col
piscono i giovani. Di qui un 
diffuso senso di disagio, e in
sieme una ricerca di nuove 
.strade, che si è determinato 
in vasti s t rat i della gioventù. 
a cominciare da ciucila cat to
lica, e che tende a t radur
si in una marcata apatia po 
litica per le disillusioni subi
te. Bisogna tener conto che 
questi stati d ' an imo si r ivol
gono sopratutto contro la D.C., 
massima responsabile della 
involuzione della vita nazio
na le ; e compito dei giovani 
comunisti è quello dì saper 
moltiplicare i contatti con 
queste mas.se giovanili, indi
v iduarne i problemi e p ro 
spet tarne le soluzioni, por tar 
le alla lotta. La battaglia elet
torale è una occasione per 
assolvere a questo compito.^ 

Riferendoci infine al XX 
Congrosso del PCUS. Trivelli 
r ichiama la necessità di uno 
studio e di un dibatti to a p 
profondito t ra i giovani co 
munis t i sullo questioni che 
quel Congresso ha posto, le 
quali segnano un momento di 
importanza capitale per tu t 
ta una generazione. Tale d i 
bat t i to dovrà essere condot
to ampiamente anche in d i 
rezione dei giovani di al tre 
tendenze politiche e ideolo
giche. cattolici e socialdemo
cratici . e di tut t i quegli strali 
della gioventù che hanno in 
comune una posizione di cr i 
tica verso il regime capita
r c i co. 

Scocchila ITO 
La parola è al compagno 

SCOCCIMARRO. della segio-
teria del par t i to , che centra il 
MIO discorso sulla triplice a l 
leanza padronale. Scoccimar-
ro osserva che, dopo la fon
dazione della r e p u b b l i c a e 
ancora dopo il 7 giugno, un 

contrasto fondamentale ha ac
compagnato. come un ti!o ros-
fo, eli sviluppi della ài tua-
/loi:€ pol-tica nazionale: una 
sempre più accentuata som:,». 
a sinistra delle grandi masse 
popoiari, sul p:«no locale e 
nazionale, e dall 'a l tra Darle 
un ininterrotto tentat ivo rìi 
involuzione reazionaria d a 
par te dei gruppi economie: e 
politici dominanti . Fallito, con 
Scclba, il più aperto e v io
lento di questi tentativi, il go
verno Segni ha bensì NTIUS-
fato le punte più reazionane 
della politica precedente, ma 
non ha mutato l'indirizzo ge
nera le e non garantisce, au in-
rìi. contro un nuovo ritorno 
reazionario. P r e c s a m e n t e ;n 
questo quadro si inserisce la 
costituzione della triplice a l 
leanza padronale . 

Essa nasce da una insoddi
sfazione dei «ruppi dominan
ti verso i loro par t i t i politi

ci; le destre estreme sono in 
declino, infatti; la stessa de
stra democristiana ha colle
zionato sonore sconfitte; il 
piccolo PLI si è spezzato in 
due. 1 gruppi dominanti non 
si sentono, più sufllcicmtcmcn-
te garanti t i , poiché vedono 
crescere grandemente la pres
sione delle mas.'.e popolari e 
dei ceti medi anche nei con
fronti del partiti borghesi, del 
Parlamento, degli stessi go
verni. Di qui la decisione di 
intraprendere u n a azione d i 
retta, di presentarsi sulla sce
na politica in prima persona, 
rome un superpartito, un su-
pc-igoverno perfino, con com
piti che elet toralmente pos
sono paragonarsi a quelli di 
un Comitato civico non con
fezionale, e che politicamen
te ri traducono in una azio
ne di contiollo e di guida dei 
partiti politici tradizionali e 
di inserimento diretto nelle 
loro file. Con ciò la demo
crazia boi gheso si palesa a 
nudo, qualY, sotto \;j diretta 
gestione dei gruppi che de 
tengono la ticchez.za. l'I si pro-
Illa una f;ue di imrnoialita e 
corruzione profonda, in cui 
t>li uomini politici ri compre
ranno e si venderanno, e di 
cui tenderà a scompari'.e ogni 
distinzione anche formale tra 
allari p i n a t i e inteiesse pub
blico. 

Scoccimar: o sottolinea le 
preoccupazioni e anche gli al
larmi che inducono i «ruppi 
dominanti a un tal passo, co
nio conseguenza dell 'avvento 
-lilla scena politica di sem
pre più glandi masse popola
ti oiganiz/.ate e ciucienti che 
pesano sciupi e più grande
mente e premano irre-istibil-
meiite per un r innovamento. 
E, i*>r far risaltare il cara t te
re sfacciato e senza pudore di 
cinesi a operazione reazionaria, 
Scoccimarro cita le espressio
ni programmatiche con cui al
cuni grossi industriali hanno 
salutato la nascita della t r i 
plice intesa: l'operazione è 
concepita come una « guer
ra » contro il popolo, è con
cepita come un surrogato più 
prudente del fascismo finan
ziato nel l 'a l t ro ck>]>oguerra, è 
concepita come « una compe
ra » di tutti i parti t i borghesi 
al pari del PLI (!), come una 
<f regolamentazione » dei par 
titi, come una battaglia di 
conquista della cosa pubblica. 

La Conundustr ia , o meglio 
i grandi monopoli industriali, 
sono a capo di questa opera
zione. minata tuttar.ia da pro
fonde contraddizioni che già 
si manifestano tra grandi in
dustriali e piccoli imprendi
tori. tra grandi industriali e 
agricoltori e commercianti. 
Basti a dunosi iar io l'esempio 
delle tari (Te elettriche, che i 
grandi monopoli vogliono au
mentare a rovina dei piccoli 
e medi industriali. Uno dei 
rompiti che si pongono al mo
vimento democratico è di fa
vorire questo processo di chia
rificazione, che mostri nei mo
nopoli il nemico comune un

iche di quei va-di strati di ce
to medio produttore fino ad 
ogni ingannati. Compito del 
movimento democratico è di 
favorire un generale proces
so di ehia tifica •/ione, che sma
scheri i legami dei detento
ri della ricchezza con deter
minali partiti politici e con 
la D.C. in .specie, ì loro lega
mi con la stampa reaziona
ria. i loro uomini nel Par la
mento. nel governo, negli en 
ti pubblici, nel l 'apparato del
lo Stato, che bolli a fuoco la 
open» di corruzione politica 
e morale che tutto ciò r ap 
presenta. che faccia indivi
duare a tutti nei gruppi do
minanti il vero ostacolo al 
progresso e la vera minac
cia per la democrazia ita
liana 

Chiudendosi nella difesa dei 
loro ristretti interessi di cias-
M'. i gruppi dominanti r inun
ciano a una qualsiasi fun
zione di classe dir igente: la 
borghesia agisce in questo 
modo proprio nel mo'iiento 
In cui la classe operaia o le 
imu-sc popolari r ivalutano ì 
fondamentali istituti demo
cratici e parlamentari nell ' in
tere.s-e generale della demo-
r i . i/.i.i! Il contrasto è davve
ro tipico. All'operazione, rea
zionaria si contrappone e si 
deve perciò contrapporre og-
gi la più larga intera di for
ze democratiche, forze clivcr-
. e e autonome, ma ugualmen
te interes-ate, come tutto il 
popolo, alla lotta contro il 
blocco padronale. Un tale 
schieramento, che è ben d:-
\ e - so dai vecchi front: popo
lari. perchè ne supera i l.nii-
-.i e non M e-auri-ce m una 
.ide.inza chiù?.» di rìetemv'ii.i-
•: part i t i , si esprime anche. 
"" ' la nostra parola d'ord:ne 
n-v una maggioranza ri omo-
t .itici «ii .-in v..-a nei Comu-'. 
n: e nello Province. ' 

La pò.-.-;}>:'..tà di questa ->a-, 
.-ta inte^H ,ir>paro chiarissima.i 
se l.i si vede in rapporto ni ; 
concreti p-obleml del P.ie-« 

1 e de'.'.r .'•.!r.'r,.in:-tr.i7-.o:ii co-
• mv.nah: a so'.uz.oiu democra-i 
t:rhe fii problemi t o m e le au 
tonomie locai:, le ca-e. l'ansi-il 
s ' .ttuJ. per non par lar delji 
petrolio. dol l IRl . dei patti! 
agrari ecc.. è interessata la 
str.-igrr.nde maggioranza dei 
eruppi «orini: centro gli in te
ressi de: rronopolì. Scocci
marro concilici*» esaminando 
in concreto tali Problemi. 

Iloxxa 
Dopo l 'annuncio che la Fe

dera/ ione di Taranto ha ri tes-
.-eraio il 100 per cento degli 
-.scritti, e la sezione di Lugo 
li 103 per cento, ha la pa ro 
la il compagno DOZZA, . i n 
daco di Bologna. La pr.ma 
parto del su.-) discorso egli la 
dedica a i l lustrare, in rispo
sta alle calumi :o.-c accuse 
che vengono rivolte al sinda
ci democratici per le denun
ce cui li sottopongono i p re 
fetti. le ìrregolar.tà e perfi
no i reati cui non pochi p re 
fetti si abbandonano nella 
persecuzione contro le ammi
nistrazioni democratiche, sot
to lo stimolo dei locali ge-
i-areh: democristiani, della 
Cur;a, del presidente loca

le della Confindustria, e via 
di seguito. Egli cita il caso 
dì un prefetto, che ha impo
sto a una amministrazione 
provinciale il pagamento di 
un milione e mezzo a favore 
di un fascista a suo tempo 
epurato, che pur non ne ave
va diritto, come hanno sta
bilito gli organi competenti: 
non dovrà ora quel prefetto 
rimborsare di persona la som
ma fatta sperperare? Cita il 
caso di un capo di gabinetto 
di quattro prefetti, ispirato
re di ogni vessazione contro 
amministratori democratici, il 
quale oia è denunciato per 
peculato, falso, distruzione di 
documenti. Cita il taso di 
una speculazione sui terreni 
per decine di milioni, realiz
zata tramite un provvedimen
to amministrativo del ministe
ro degli Interni. E via di se
guito. L'insieme degli abusi 
cui i prefetti si abbandona
no, anche a costo di violare 
le leggi e rendersi ridicoli, 
pone un problema generale 
di libertà e legalità, che do
vrà e.iscie anch'esso al cen
tro della battaglia elettorale. 

Dozza esamina quindi la si
tuazione politica pre-elet to
rale a Bologna — dove solo 
il PCI ha finora presentato 
un concreto programma •— e 
quindi si riferisce in par t i 
cola: e alla candidatura di 
Do.wlti . La prospettiva di un 
ritorno al regimo delle lega
zioni pontificie, resa concreta 
dallo .stesse pubbliche riiehia-
i.i/ioni con cui Dossetti ha 
detto di ritenersi responsabi
le solo dinanzi alla Chiesa, è 
oggi un pericolo e . idente per 
la libertà, per l a legalità, per 
la normalità stessa della vita 
cittadina. In pari tempo Dos-
setti, se lino a ieri era soltan
to il candidato della Curia, 

oggi è anche il candidato del
la triplice alleanza padrona
le; le assemblee di questa o r 
ganizzazione reazionaria lo 
hanno esplicitamente ricono
sciuto come tale. Ciò chiar i
sce che nulla più vi è della 
vecchia sinistra cattolica nei 
eruppi che sostengono Dos-
-etti, ma elle si t r a t t i di una 
coalizione delle forzo più re 
trive. Nini p e r caso ciò ha 
determinato un serio turba
mento all ' interno stesso clel-
l i D.C.. un turbamento che 

si è espresso ne l 45 per cen
to di astensioni che si sono 
avute nell 'assemblea che ha 
volato Ja candidatura di Dos-
settl. 

Quanto ai socialdemocrati
ci, essi hanno osservato un 
assoluto silenzio circa questa 
operazione. Molte ccx«-e fanno 
pensare che questo silenzio 
non .sia casuale, e che questo 
comportamento faccia parte 
del disegno antidemocratico 
tessuto a Bologna da una 
stessa mano. Del resto nop è 
stata mai smentita l'afferma
zione, fatta a «suo tempo dalla 
Associazione industriale, fe
condo cui i fondi raccolti dal 
padronato per le elezioni del 
1953 furono distribuiti equa
mente tra tutti 1 parti t i della 
maggioranza, >enza eccezione. 
Comunque, il PSDI dovrà 
pronunciarsi chiaramente s-u 
ciò che intende fare dopo le 
elezioni, se intende»à soste
nere una amministrazione 
conforme alle tradizioni so
cialiste di Bologna, oppure 
una legazione pontificia: dal
la posizione che il PSDI as
sumeva in proposito verranno 
chiarite le sue responsabilità 
anche» pei confronti dell 'at
tuale otierazionr reazionaria. 

Dopo aver sottolineato che 
l'obicttivo che le forze popo-
iarl si pongono a Bologna è 
quello della criqui-.ta della 
maggioranza a--soluta, a t t ra
verso un importante aumento 
di voti sia per le liste comu
niste che per quelle sociali
ste, Dozza conclude il lustran
do diffusamente alcuni dei 
punti programmatici dei co
munisti, in relazione ai pro
blemi delle autonomie, della 
finanza locale. dell 'Ente re
gione, delie costruzioni edili
zie, dell'assistenza, delle mu
nicipalizzazioni, del decentra
mento amministrat ivo rionale. 

La seduta mattutina ha 
quindi termine. 11 discordo di 
Dozza era stato brevemente 
interrotto dall 'arrivo di Una 
delegazione di operai edili che, 
accolti da scroscianti applau
si, hanno portato al Consiglio 
il saluto dei GO mila edili ro
mani. l 'annuncio di una pros
sima ripresa della loro lotta 
salariale, l'impegno a un in
tenso lavoro per contribuire 
alla conquista popolare del 
Campidoglio. 

La riunione del pomerig
gio si è aperta alle 10,15. 
Notata, nel pubblico, la pre
senza dell'on. Mario Melloni. 
direttole di Di(>«?fifo politico. 
Presiede l> compagno Li 
C-m<! 

Fclicctti 
Parla per pi imo il com

pagno Nevio EELICETTI, 
segretario della Federazione 
di Pescara. E' sulla questio
ne del petrolio, vitale per l i 
intiero Abruzzo, che l'elicet
ti centra il suo intervento. 
SI t ra t ta di far sì che il pe
trolio divenga una bandiera 
di rinascita - per la regione 
e non si trasformi in una 
nuova fonte di sfruttamento. 
Le r rovai!ics -> devono esse
re reinvestite in Abruzzo. 
per industrializzai lo e per 
farlo piogredire. non deve 
accadere come con i fondi 
della Cassa de! Mezzogiorno. 
che sono andati a vantaggio 
dei monopolisti del Nord, non 
dove accadere come con la 
elettricità dalla quale i mo
nopolisti traggono in Abruz
zo .'f.1 miliardi all 'anno. Con
tro le pretese dei sruppi pr i 
vati americani e italiani, è in 
sviluppo un grande movi
mento di rinascita delle po
polazioni oppresse — un mo
vimento che può andare dai 
comunisti fino ai radicali — 
che deve giungete a richie
dere la nazionalizzazione di 

.1 

I familiari dei Caduti 
e i teriti di Barletta 
inviano un messaggio al PCI 

Nel corso dei lavori del Consiglio nazionale del par
tito è Mata data ieri lettuia della seguente lettera in
viata dai familiari dei lavoratoli caduti e dai foriti 
nell'eccidio di Barletta; 

«Carissimi compagni. 
« permettete ai noi. che stadio i parenti dei lavoratori 

caduti e i feriti delia tragica sparatoria del 14 :»iar-n 
a Barletta quando inioliain di lavoratori paci/icamcnlc 
c/tipc/ctaiio il pane per le proprie famiglie, di rivolgere 
a rei f»ffj f} nostro / roremo. affettuoso saluto in ntKsfa 
solenne occasione per il grande Partito di Gramsci e 
di Toaliaffi. 

•' Qncsfo no^fro «aiterò nini essere in primo luogo un 
ringraziamento sincero per la solidarietà attiva rd ope
ratile che il Partito comunista italiano ha prodigato, as 
siane ai compagni socialisti, verso di noi e rcr.so tutte 
• e famiglie dei colpiti: vuol essere ancora la nostra rin
novata, vibrata protesta contro la vergognosa, bru'ale. 
uiicnana carica, che ì.a pr i rafo della rifa tre pacifici 
lavoratori, ne ha feriti diversi nitri e ha offeso lo spi
rito democratico della nostra Cosfifurionc. la diaidrci 
delle popolazioni del Mezzogiorno e di tutta Italia. 

« Attraverso le vostre assise, compagne e compagni. 
anclie noi vogliamo indicare l'assoluta necessità che 
nel nostro Paese cambi questo sfato di cose, che si ri
solvano veramente i problemi del IMcrcopiorno. efte si 
arfai concretamente la Costituzione repubblicana, nel
l'interesse di tuffo il popolo, della democrazia italiane 
e della pace nel mondo. 

« iVoi starno sicuri compnjpii che i larorntori ita 
liani. tutti gli italiani onesti e democratici, che con 
commovente solidarietà hanno severamente condan
nato l'eccidio del I-I marre, sapranno trovare la forza 
necessaria per unire tutte le forze sane del nostro 
Paese perchè cessino questi sanguinosi e barbari ce
cidi, cosi come è actvnufo a Modena, a Portello dcl.'a 
Ginestra, a Montcscaglioso. a Venosa, a Comiso e ne' 
la nostra città ultimamente. 

w Permetteteci di esfciafcrc. dalle vostre autore 
voli assise, il nostro fraterno inrifo a l»H« gli ita 
liani perchè si crifino all'Italia altre simili sciagure 
perchè *i inizi una nnocn polirica che assicuri una 
vita più degna di lavoro e di libertà, ai nostri j'gh 
un avvenire più sereno e felice, all'Italia una nuora 
era di fraternità e di pace. 

«Bar le t ta . 3 aprile 1956*. 
Seguono le seguenti rlnne: Segno di croce di Dr-

corato Michele; Loiodiee Cosimo; Conca Giuseppe: 
Loiodice Francesco; Tupputi Nunzia: Divlccaro Fi
lomena; Segno di croce di Tupputi Ruggero (suocero 
del caduto Giuseppe Spadaro) ; Spadaro Tommaso: 
Segno di croce di Dibenedetto Carmela (madre drtl 
ferito grave Spadaro Antonio, tuttora in ospedale 
In condizioni preoccupanti) ; D'Oronzo Emanuele; Di-
candia Angelo; Lamacchìa Vitantonio: Mastropasqua 
Leonardo; Dagliele Ruggiero; D'Oronzo Pietro. 

tu t t e le fonti di energia: 
Idrocarburi, elettricità, mi
niere. 

Conchiglia 
Hti poi l a parola la com

pagna • CONCHIGLIA, s in
daco di Copertino (Lecce). 
La compagna Conchiglia 
ti accia il quadro di miseria 
in cui versa il popolo di Co
pertino e — vivamente a p 
plaudita — riferisce solile 
realizzazioni che l 'ammini
strazione democratica è r iu 
scita a compiere da quando 
il comune e stato strappato 
ai gruppi conservatori. La 
conquista del comune è s ta
ta possibile grazie ad un in
tenso lavoio capillare, a de
cine di comizi rionali e di 
strada, all'attivizzazione di 
minici nsisnime donne. Ora 
lo sveltimento delle pratiche 
burocratiche, la sollecitudi
ne del sindaco e degli am
ministratori per i bisogni del 
popolo, J ripetuti interventi 
a favore delle tabacchine, le 
opeie compiute nel campo 
della viabilità, degli asili-
nido, degli ospedali, hanno 
spezzato la vecchia barriera 
di diffideiua e di soggezione 
che divideva nel passato il co
mune dagli uomini e dalle 
dotine del popolo. 

A questo punto Li Causi dà 
lettura de] messaggio invia
to al Consiglio nazionale del 
PCI dai pai enti dei caduti e 
dei feriti nell'eccidio di Bar
letta. L'assemblea applaude 
commossa il messaggio, e Li 
Causi ribadisce l'impegno 
preso dai pai lamentar: co
munisti e socialisti a B'ir-
let t i , di lottare per porre 

line agli eccidi e alla misc-
i ia che è all'uligine delle 
manifestazioni di piotesta 
del popolo. 

Socchi» 
Sala quindi alla tribuna il 

compagno Pietro SECCHIA, 
segretario regionale per la 
Lombardia. Basterebbe l i co-
-tituzione della « triplice a l 
leanza > T - inizia Secchia — 
per indicare il carat tere po
litico delle prossime elezio
ni. gli obiettivi cui l 'avversa-
i io tende e la conseguente 
necessità di mobilitare tu t 
te le nostre forze per la con
quista di maggioranze demo
cratiche di sinistra. 

Riferendosi alla situazione 
milanese. Secchia insiste «ul
ta necessità di s t rappare il 
comune ai monopolisti e ai 
loto agenti, che sfruttano non 
ioli» gli operai, j tecnici, gli 
impiegati, ma anche la me-
d'a e piccola industria. l 'ar
tigianato. il commercio e — 
attraverso il controllo sui 
servi/i pubblici e sulle isti-
tuzioni cittadine — domina
no in pratica tutta la vita 
della città. Milano ha le più 
alte cifre di reddito, ma ne 
beneficiano .solo poche mi
gliala di persone, mentre la 
grande massa dei lavoratori 
e del popolo minuto vive in 
condizioni di disagio e spes
so di indigenza. Milano non 
è In città della prosperità, è 
la città dove le distanze so
ciali sono sempre più accen
tuate. la città dei grattacieli 
e delle baracche, la città do
ve i monopoli esercitano più 
sfacciatamente la loro a t t i 
vità speculativa. 

Gli stessi gruppi che — 
grazie all'appoggio dei cle
ricali che dominano il co
mune — controllano e sfrut
tano la città, sfruttano gli 
operai nelle fabbriche. Sec
chia cita il caso della Pirelli. 
dove nel *4B vi erano 20.000 
operai e oggi ve ne sono 
14.000 mentre la produzione 
è aumentata del 00 per cento. 
ì profitti sono triplicati, il 
capitale sociale è passato da 
10 a 24 miliardi. Lo stesso 
quadro presentano la Mon
tecatini. la Falck. la Edi
son, ecc II salario medio di 
un operaio qualificato è di 
4R.000 lire, quasi ovunque la 
giornata di lavoro è di 9-10 
ore. i ritmi 7. cui gli operai 
sono costretti sono addiri t tura 
bestiali, gli infortuni sono al
l'ordine del giorno. I lavora
tori resistono e attaccano. 
Secchia fornisce l 'ampio 
quadro di lotte di queste ul
t ime set t imane alla Pirelli. 
all'Alfa Romeo, alla Magneti 
Marcili, alla Franco Tosi, a l
la Motomeccanica. alla Bre -
da. alla Falck. alla Monteca
tini. nelle fabbriche di Ber
gamo. di Brescia, di Varese. 
di Como, di Lecco, di Pavia. 
e poi ancora nelle campagne 
di Mantova. Cremona, ecc. 
Se il sud si muove — escla
ma Secchia — il nord non 
rimane certo .nerte o passivo. 

Caratteristica comune di 
questa vigorosa ripresa com
battiva delie masse è l 'uni
tarietà. la compattezza con 
cui le lotte di svolgono anche 
quando sono proclamate solo 

devono tornare a vivere e al ogni giorno a r ipetere che la 
funzionare. I lavoratori ca t - lpor ta è chiusa a sinistra, 
tolici e socialdemocratici si 
schierino a l nostro fianco in 
questa battaglia per la d i 
fesa della Costituzione nelle 
fabbriche e contro le mene 

£)) *•<•'. ',' fy.ì 

Secchia 

reazionarie della « triplice 
alleanza ». 

Secchia termina — molto 
applaudito — rivolgendo un 
caldo saluto a Franco Mn-
raiuno, valoroso combat ten
te della libertà, contro il 

quale — proprio alla vigilia 
delle elezioni — si è » mon
tato » un iniquo processo. 

Fahiani 
Dopo un saluto recato al 

Consiglio nazionale da una 
delegazione di pubblici d i 
pendenti romani, ha la p a i o 
la il compagno Mario FA
BIANI, presidente del l 'ammi
nistrazione provinciale di Fi
renze. Egli esamina nel suo 
intervento i motivi che h a n 
no spinto la D.C. nel '51 a 
giocare la carta La Pira a 
Firenze e che la spingono ora 
a giocare la car ta Dossetti 
a Bologna. Non si t ra t ta del 
desiderio della D.C. di av 
vicinarci maggiormente ai 
problemi e alle esigenze dei 
lavoratori. No. La D.C. sen
te piuttosto il bisogno di 
mettersi in concorrenza in 
qualche modo con le ammi
nistrazioni di sinistra, le 
quali si erano guadagnate 
l'affetto e l 'ammirazione delle 
masse e anche di larghi s t r a 
ti borghesi. 

Senonché. per cinque anni, 
l 'amininistrazione La Pira ha 
portato le imposte al più a l 
to livello pro-capite di ogni 
altra città e al massimo g ra 
do consentito dalla legge; ha 
ignorato il piano regolatore 
deciso dalla precedente am
ministrazione sostituendovi 
l 'anarchia; ha operato, in de 
finitiva, in difesa degli i n 
teressi del padronato e de 
gli agrari . Vi sono stati , è 
vero, alcuni gesti di La P i 
ra che gli sono stati imposti 
dalla pressione delle masse e 
dal modo stesso come egli 
rii era presentato all 'elettora
to: Fabiani ricorda l 'a t teg
giamento tenuto dal sindaco 
in occasione di alcune lotte 
di fabbrica e sul tema delia 
pace. Ma si è t ra t ta to di a t 
teggiamenti contraddittori , 
6ui quali hanno pesalo e pe 
sano l'equivoco ant icomuni
sta e la volontà dei gruppi 
privilegiati che hanno por
tato i clericali al potere. T a 
li aspetti contraddittori h a n 
no piovocato una crisi anche 
in seno all 'amministrazione: 
in un primo tempo ne sono 
usciti i liberali, oggi sono i 
socialdemocratici e i r epub 
blicani a t rovarsi in imba
razzo e a cercare di diffe
renziarsi e di scindere le p ro 
prie responsabilità. Fabiani 
termina r i levando come il 
XX Congresso del PCUS a b 
bia suscitato reazioni in te 
ressanti in molti gruppi d e 
mocratici. offrendoci nuove 
possibilità di alleanze. 

Pr ima di dare la parola 
al successivo oratore, il com
pagno Li Causi fa un annun 
cio importante. I delegati de l 
la Valle d'Aosta e di Gori
zia hanno invitato la presi 
denza del Consiglio naziona
le a rendersi interprete de l 
la loro protesta per il r invio 
delle elezioni nelle rispetti 
ve zone da par te del mini
stero degli Interni . I dele
gati della Valle d'Aosta e di 
Gorizia chiedono che venga 
compiuto un passo immedia
to nres*o Tambroni . L'assem-

proprio perchè ogni giorno si 
trova a fronteggiare la p ro 
spettiva reale del l 'apertura a 
sinistra. La esigenza popola
re di un profondo mutamen
to corrode le file dei parti t i 
governativi, e il golfo e pe-
ante intervento padronale è 

anch'esso un tentativo di rea
gire col ricatto a questa ge
nerale esigenza. 

La nostra azione politica e 
propagandistica deve tenere 
appieno conto di questa si
tuazione nuova. Se nel 1953 
l'azione nostra era soprat tut
to di denuncia della mano
vra avversaria, oggi alla de 
nuncia deve accompagnarsi 
un'azione positiva e offensiva, 
per dare coscienza alle gran
di masse della leale possibi
l i tà che le cose cambino, per 
indicare il modo di mutarle 
at traverso la lot ta delle mas 
se, e at traverso un - nuovo 
schieramento politico che si 
esprima, ora, in una maggio
ranza democratica di sinistra 
nei comuni e nelle province, 
e in generale in una analo
ga maggioranza par lamenta 
re e di gosenui. Una prospet
tiva di questo genere pone 
dei compiti di propaganda 
più vaiti e complessi. E' ne
cessario argomentare, i l lumi
nare. imporre :1 dibatti to e 
la discussione sul problemi. 
impedite che il frastuono av
versario sommerga l'esame 
dei problemi e il confronto 
delle idee: meno colla e più 
cervello, ecco come voglia
mo si caratterizzi la campa
gna elettorale. 

Tutto il partito deve sape 
parlare con tutti «li elettori. 
r ichiamando operai, contadi
ni, ceti medi, impiegati, p ro
fessori. a. votare sulla base 
delle concrete esperienze fat
te nelle lotte di questi anni, 
aprendo un grande colloquio 
sui problemi specifici come 
su quelli di cara t tere Gene
rale, in direzione di tutti gli 
strati di cittadini, bussan
do anche a quelle porte che 
sembrano più chiuse e più 
distanti . Questo risultato è 
possibile ottenerlo non solo 
at t raverso uno sforzo orga
nizzativo, ma at traverso il 
contenuto vivo che dobbiamo 
saper dare a questo erande 
dibattilo. 

Possiamo farlo, perchè sia 
mo un grande parti to de 
mocratico, pieno di energie 
popolari e di esperienze ori 

dalla CGIL. Sempre più dif- . . „ „ , . „, „„„ 
fusa e l.i coscienza di qunn- ?»*•• « a w s e e con vivaci prò 
:o sia indispensabile la un i t à , [^c . ? Ì ^ ^ ° l i S ? . - - - 1 ,™Cfì 
e la forzai dei sindacat 
quanto sia indispensabile — 
per poter contrat tare tut t i 
z,]i aspetti del rapporto di la
voro — una energica difesa 
delle C I . 

Questa stessa coscienza oc
corre diffonderla anche fuo
ri della fabbrica, fra la ci t -
tad.nanza. Occorre far capi
re che se la C I . non è in 
grado d: svolgere la propria 
funzione nelle fabbriche, è 
dispotismo che torna a trion
fare. Sotto oucsto aspetto. 
bisogna battersi perché i 
membri della C I . siano p ro 
tetti dall ' immunità, analoga
mente a quanto accade per 
: par lamentar i : immunità da 
gì. arbitri e dalle i appresa-
glie del padrone, immunità 
dal licenziamento. E ' stato 
detto giustamente che la cau
sa dei disoccupati di Partinico 
è la causa della democrazia. 
della civiltà, del progresso del 
mv t ro Paese; la stessa cosa 
è vera per gli operai della 
Falck. della Broda, della 
Pirelli. 

La conquista dei comuni 
dove significare, anche da 
questo punto di vista, un 
colpii ai * padroni del vapo
re ». 1 comuni devono assu
mersi un compito perma
nente di ispezione e di con
trollo su quel che avviene 
nelle fabbriche; gli isoetto 
rat i municipali del lavoro 

^ j l a t t o antidemocratico del go-
I verno. Li Causi — tra for
ti applausi — annuncia che 
una delegazione di par la 
mentari piemontesi e veneti 
sì recherà da Tambroni per 
chiedere il r i t iro del p rov
vedimento di rinvio 

G.C. l'ajrtta 
Sale alia, t r i b u n a l i compa-

cno Giancarlo PAJETTA, che 
inizialmente si richiama alle 
esperienze elettorali passate. 
Xel '53 ot tenemmo la vittoria 
in una battaglia d 'arresto. 
e m i r o l'offensiva avversaria. 
Ogsn la situazione è profon
damente mutata , ed è l 'av
versario che tenta di a rg ina
re la spinta a sinistra, la 
spinta che viene dalla gene
rale com im.one che le cose 
debbono cambiare, che non 
si può continuare come per 
il passato, che !a politica dei 
governi passati à fallita senza 
però che i gruppi politici do 
minanti abbiano saputo sosti
tuirvi vma politica nuova. La 
crisi dei partiti governativi è 
una testimonianza di questa 
nuova situazione: il P.L.I. si 
è spaccato, e i nuovi gruppi 
radicali tentano faticosamen
te di svincolarsi da! morto 
peso dell 'anticomunismo; il 
P.S.D.I. e il P.R.I. tentano 
di svincolarsi dal centrismo 
l fallito; Fanfóni si affanna 

ginali. fatto di gente viva, 
capace quindi di rivolgersi 
agli al tr i uomini non fred
damente considerandoli come 
elettori cui s t rappare un vo
to. ma come uomini vivi, nei 
quali ci riconosciamo per i 
legami che s t ret tamente ci 
uniscono a tutto il popolo, coi 
quali condividiamo problemi, 
necessità, speranze 

La fiducia di poter compie
re questo grande lavoro al 
quale ci impegna la battaglia 
elettorale — prosegue Pajet-
ta — ci viene dalla coscienza 
della matur i tà oggi raggiun
ta da l part i to . Oggi è in cor
so nelle nostre organizzazio
ni un grande dibatti to, e la 
prima impressione che ; e ne 
ricava è di ottimismo e di 
fiducia, pe r la passione che 
vi è di conoscere, di appro
fondire, per la coscienza di 
essere non spettatori ma 
responsabili protagonisti di 
grandi avvenimenti , per la 
\olonià di diventare più con
sapevoli. 

Si illudono davvero quei 
nostri avversari che ci ac 
cusano di temere questa d i 
scussione e di volerla soffo
care: in realtà, del XX Con
gresso noi parleremo molto 
a lungo, anche quando i no 
stri avversari se n e saranno 
stancati! Xon saremo certo 
noi a sminuire la «rande por
tata storica di quel Congres
so e delle decisioni che ne 
sono scaturite, e compiangia
mo uer la loro miopia quanti 
mostrano di considerare co
si grandiosi avvenimenti sul 
metro delle elezioni ammi
nistrative. quanti scrivono che 
tutto ha Io scopo d: impedire 
il ritomo di Rebecchini in 
Campidoglio o che avrà il 

isultato di favorire ITI tale 
r i tomo! 

Quel Congresso ha pr ima 
di tutto dimostrato che i co
munisti sono un pan i l o vi
vo. non un partito di sacer
doti che celebrano ij passa
to; e proprio da onesto gli 
avversari «sono colpiti, e eo?i 
duramente colpiti che for;e 
«rridano tanto per farsi co
raggio. Gli avversari temono 
'. grandiosi success! che la 
storia ha sanzionato, la real
tà costruita, l 'avanzata mon
diale del socialismo, e temo
no il fatto che su onesta real
tà e su questi allori non dor
miamo. Ci sono cose nuove. 
oggi ne» mondo? Sono i co
munisti che le fanno. Si cor
reggono errori che erano stati 
commessi? Sono i comunisti a 

compiere tale correzione. Gli 
avversari temono questa ini
ziativa, temono la grande for
za che ci viene dal sistema 
socialista mondiale, la forza 
che viene non solo dalle co
lossali conquiste tecniche 
compiute nel mondo socialista 
ma dal fatto che, muovendo 
da cosi grandi successi, è alla 
condizione degli uomini, ai 
problemi della loro piena li
bertà, alla liberazione delle 
energie popolari e individuali, 
alla capacità creativa delle 
grandi masse, che si dedica 
la maggiore attenzione, per
chè qui è il fondamento dei 
nostri ideali. 

Certo non sono questi i te
mi della campagna elet tora
le. Rebecchini non può spe
rare di nascondere le col
pe della sua amministrazione 
dietro la fotografìa di Stahn! 
Ma noi non sfuggiremo nep
pure al più generale dibat
tito, perchè di-cutere vuol di
re andare avanti. Certo molti 
e complessi sono i pi obi enti 
che ci stniino dinanzi, molti 
e diversi i temi. Per affron
tarli e imporli nel modo giu
sto è necessario uscire dal 
chiuso del partito, portare 
l'attacco fuori dalla nostra 
cittadella, discutere in fun
zione di nuove alleanze che 
dobbiamo conquistare, e per 
conquistare le quali esistono 
le condizioni. 

Vorranno forse i social
democratici o i repubblicani 
ri tuffarsi nell 'anticomunismo 
per regalare qualche voto a! 
Li D.C., o vorranno invece 
affrontare i problemi reali, 
indicare ai lo:o elettori il 
modo di risolverli? Saragat 
ha detto che, dopo le deci-
rioni del XX Congresso del 
P.C.U.S.. egli \ noi scendere 
nelle piazze insieme a tutti 
i ministri socialdemocratici: 
vi scenda pure, se intende 
in queste» modo combattere, 
insieme ai milioni di comu
nisti e socialisti che già oc
cupano le piazze italiane, la 
triplice alleanza padronale! In 
caso contrario, un tavolo di 
caffè in via Veneto sarebbe 
più adatto alle sue disquisi
zioni anticomuniste. Noi sia
mo lieti che - la nuova legge 
elettorale favorisca una mag
giore articolazione democra
tica nel nostro Paese, ma 
perchè ciò sia utile alla de
mocrazia occorre che per la 
democrazia si bat tano tutti 
coloro che ne hanno a cuore 
la causa: a ciò bisogna im
pegnare i part i t i davanti agli 
elettori, su questo terreno vo
gliamo impegnare il dibattito, 

La forza per combattere 
questa battaglia ci viene da l 
le esperienze e dalle vittorie 
passate, dalla nostra capacità 
di proporci nuove vittorie l i
berandoci da quanto ci fa 
ostacolo. Il burocratismo, la 
stanchezza, il formalismo so
no nostri nemici. Dobbiamo 
liberarcene, e dobbiamo bat 
terci per la ivia italiana del 
socialismo con tanto maggio
re slancio in quanto essa non 
ci viene indicata dal l 'ester
no, ma è frutto di una n o 
stra esperienza originale. Per 
questa s t rada già abbiamo 
avanzato, già abbiamo rac
colto frutt i : è una via che 
passa per la Resistenza, per 
la Repubblica, per la Costi
tuzione, per il Par lamento de 
mocratico, per il collegamen
to che abbiamo saputo rea
lizzare tra gli istituti demo
cratici e la lotta delle masse. 

Ci si chiedono ora delle 
« garanzie n; sempre in Italia 
ci chiedono « i documenti >•! 
Le garanzie sono nel nostro 
passato lontano e recente. 
Diceva Engels che per sapere 
se il budino è buono bisogna 
mangiarlo; molti italiani h a n 
no già mangiato il pane del
la lotta democratica del no
stro partito, dell'esperienza 
democratica di cui siamo sta
ti e siamo avanguardia. Altri 
debbono dare garanzie, se 
possono: certo non può d a m e 
la triplice alleanza, nemica 
giurata del regime democra
tico. certo non possono dar 
ne quei parti t i che accettano 
di sottomettere alla triplice 
le loro liste elettorali! Noi 
ri sentiamo però forti abba
stanza per offrire la nostra 
garanzia anche ziaM al tr i , pei 
esortare gli esitanti ad aver 
fiducia nella democrazia, ad 
avere i! coraggio dì schierar
si uni tar iamente per essa. Co
loro che vogliono unirsi per 
la democrazia si uniranno, e 
gli altri, i nemici o gli esi
tanti. r imarranno indietro. 

Siamo andati avanti — con
clude pajetta — in questi 
anni, e andremo avanti an 
cora. Tutto il mcndo va a ri-
nistra. e le molte strade aper
te oggi dinanzi ai popoli re
cano però tut te la scritta « al 
socialismo ». N m sottovalu
tiamo gii ostacoli che sono 
riissem'nati lungo questa s t ra
da. ma siamo sicuri rii supe 
rarìi . e siamo sicuri che an 
che la at tuale battaglia elet 
forale darà un contributo in 
questa direzione, una nuova 
spinta a sinistra, una nuova 
«pinta perchè > co^e cam
bino. 

nell 'interesse del popolo la
voratore. I comunisti — dice 
Di Vittorio — hanno coscien
za di essere il partito che 
più ha dato per l 'avanzata 
della classe operaia e dei la
voratori in Italia; tuttavia i 
sindacati unitari, in quanto 
rappiesentano lavoratori di 
ogni fede politica, non inten
dono costringere nessuno a 
schierarsi con questo o quel 
partito. I sindacati unitari 
hanno per© il dovere, più che 
il diritto, di sostenere quelle 
liste che fanno proprio il pro
gramma della C.G.l.L. e che 
danno garanzia di applicarlo, 
le liste comuniste e socialiste. 
• E ' da sperare che le orga

nizzazioni padronali non a-
vranno que.sta volta la sfac
ciataggine di gridare allo 
scandalo, accusando ì s inda-

ni Vittorio 
Una commossa ovazione dei 

Consiglio saluta ora il com
pagno DI VITTORIO, che >a.e 
al microfono: la presidenza si 
rallosTa con Di Vittorio per 
il favorevolissimo es.to della 
convalescenza, ma in pari 
empo gli rivolge \m affettuo

so monito perchè c i t i di af
faticarsi oltremodo. Di Vit
torio parlerà brevemente, in
fatti. Egli precisa il contr i 
buto che i sindacati debbono 
dare alla battaglia elettorale 
e allo schieramento di sini
stra che in essa è impegnato. 
I sindacati, il cui compito è 
di lottare per elevare la vita 
del popolo lavoratore, non 
possono essere né neutral i nò 
indifferenti in una battaglia 
che ha co?ì grande importan
za per le classi lavoratrici. 
I sindacati debbono gettare 
il loro peso in favore di que 
gli uomini e di quei part 
che sono più legati alle ma 
se popolari, che danno mag 
giore garanzia di amnv'ni 
s t rare le città e le province» 

i t i 

DI Vittorio 

rati di fare politica! Oggi le 
tre organizzazioni padronali 
hanno gettato la maschera, 
mirano apertamente al con
trollo diretto dello Stato a t 
traverso un loro supe r -pa r 
tito, e con se stesse smasche
rano quei partiti e quelle l i
ste che godono del loro a p 
poggio. Non è certo per tali 
liste che .potranno votare i 
lavoratori. Se risulterà con
forme al vero la notizia se
condo cui anche le aziende 
di Stato hanno versato allo 
organizzazioni padronali il 
contributo di 3000 lire per 
ogni dipendente, per ' finan
ziare la campagna elettorale 
padronale, non solo noi d e 
nunceremo — dichiara Di 
Vittorio — un simile scanda
lo a tutta l'opinione pubbl i 
ca, ma faremo tutto il pos
sibile perchè i ministri r e 
sponsabili e i dirigenti del -
l'LR.I. che avessero permesso 
un simile furto del pubblico 
denaro siano portati a r i 
sponderne dinanzi alla Corte 
di giustizia. 

Di Vittorio espone quindi 
alcune questioni concrete su 
cui impostare il dibatti to e -
Iettorale: abolizione delle im
poste antipopolari, la scuola 
per i figli del popolo, l 'assi
stenza sociale ai bisognosi, lo 
adeguamento dei servizi pub
blici, e su un piano più gene
rale la politica salariale, gli 
stipendi, le pensioni, l ' indu
strializzazione, le nazionaliz
zazioni delle fonti di energia, 
la riforma agraria generale. 
la giusta causa, la fine del 
dispotismo padronale nelle 
fabbriche. 

La campagna ant icomuni
sta che l 'avversario conduce 
— conclude Di • Vittorio — 
non può sperare di cancel
lare la realtà mondiale del 
socialismo, le grandi idealità 
che si richiamano al sociali
smo e al comunismo. E' mo
tivo di orgoglio per i comu
nisti essere attaccati per il 
fatto che, dopo immense co
struzioni e grandi vittorie. 
hanno la forza senza prece
denti nella storia di rienun
ciare e correggere da se stes
si i propri errori per andare 
avanti, di liberane nuove e-
nergie. di scoprire nuove vie 
per l 'emancipazione dei po
poli. di proporre al mondo 
intiero la causa della pace e 
della pacifica competizione. 
Non c'è causa più giusta ed 
esaltante di quella per la 
quale ci battiamo, e con que
sta coscienza e questo spir i
to affronteremo anche la nuo 
va bat taaha elettorale che sf 
inizia. 

Ilo 
I! compagno BO. della Fe

derazione di Asti, esamina 
diffusamente la situazione 
della sua provincia, con par 
ticolare riferimento alla g ra 
ve s:tuaz:one economica ne l 
le campagne, alle lotte con-
tadinc. aile lotte dei piccoli 
e rno-ii produttori agricoli. E ' 
stato possibile realizzare una 
"arga unità contro la polit i
ci anticontadina del gover
no. una unità che si è rea
lizzata non solo alla base ma 
anche a- vertici, che si è t r a 
dotta in importanti manife
stazioni tutto-a in corso. Una 
larga, piattaforma unitaria è 
per t rn to Possibile per le 

rr-s-'r""" f'r^-'sn:. 

Spataro 
II compagno SPATARO ha 

portato al Consiglio il saluto 
del Comitato centrale del P.C. 
di Trieste, anch'esso impe
gnato por la consultazione 
elettorale di fine maggio, e 
impegnato nella lotta perchè 
una maggioranza democratica 
di smistra si affermi anche 
in quel territorio cosi du ra 
mente provato dalle conse
guenze della politica gover
nativa e della amministra
zione clericale. 

Alle ore 20 la seduta del 
Consiglio ha termine, per r i 
prendere alle 8.30 di s t ama
ne. Oggi, come è noto, i la-
\or i avranno termine. 
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IL TESTO DEL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Avanti per dare ai coni uni e al le province 
una maggioranza democratica di sinistra! 

Ecco ..' (Vito di'l'il riluZ'o-
»i* del compii'! HO Palmiro 
Togha'r, al IV Cnn-"jl'0 • <i-
:-i»'.<\U <!.-! PCI 

Li a quasi diventato di 
prammatica, compagni, al 
momento dell'inizio delle 
competizioni elettorali am
ministrative degli anni pas
sati, che dal campo degli 
uomini del governo e del 
partito dominante si levas
sero voci per protestare e 
doleisi, e spesso con fieri 
accenti di rampogna, che la 
contesa amministrativa as
sumesse carattere di lotta 
politica, che i temi generali 
della situazione politica del 
Paese venisseio dibattuti 
davanti ai cittadini convo
cati ai comizi per il ì inno
vamento delle animalisti a-
zioni locali, e non soltanto 
le f)ine questioni dell'am
ministrazione. 

La rampogna, natural
mente, eia sempre dnetta 
conti o di noi, poiché, per il 
mondo benpensante, noi 
dobbiamo sempre essere — 
come voi sapete — la pietra 
dello scandalo e la pecora 
nera, e a noi non ne impor
ta proprio nulla. Come an
che sapete, coloro però che 
a noi muovevano questi 
ìimpioverr non erano capa
ti di dare inizio a una qual
siasi competizione elettorale 
senza dare fiato alle trombe 
dell'apocalisse. Ogni volta 
si ti aitava, secondo Uno. di 
cacciale lo spinto del male, 
the siamo .sempre noi. dal
la Uccia della tetra. Ogni 
volta di tentare una nuova 
npei azione radicale m que
sta dne/.ione e porche Popo
lazione regolai men'e non 
nu.-fiva. ogni \<>lta veniva
no tratte dai risultati de! 
volo conclusioni e pi omo--e 
)jrv UÌÌ.X .-riero.-.-i\a lotta del
ia -to--*a natura e poi .-.ino 
più e.-aspciata. 

Cosi avvenne che in oc
casione delle elezioni am
ministrative del 1951 si eb
be una serre di mutamenti 
in campo governativo. Cosi 
avvenne che dalle elezioni. 
sempre amministiative. del 
1!)32, uscì ri proposito d: 
quella legge truffa che per 
sempre avrebbe dovuto sal
vare e garantire il monopo
lio politico del partrto cle
ricale. ma. come si sa. non 
i aggiunse lo scopo. 

A noi non ìcsta oggi che 
rievocale queste cose e di-
chtarare ancora una volta 
che siamo sempre dispostis
simi a dai e alla competizio
ne elettorale amministrati
va come suo prevalente con
tenuto l'esame luogo per 
luogo delle questioni locali 
e che lo faremo. 

La prima grande 
consultazione 
elettorale dopo 
il 7 giugni 

Doboiamo peto costatate 
in p-.ui tempo che nelle «in
dizimi. di incertezza po
litica «enei ale oggi esi
stenti, dato che ì temi che 
.-u tutto tuttora prevalgo
no .-orni nel no.stio l'ae
re temi cosi impiotanti 
e di grande poi tata scucia
le come quello del ii»petto 
delle leggi e l'applicazione 
della Costituzione democia-
tica d.i parte cicl governo e 
di tutti gli organi dello Sta
to. e in particolare dell'av
vento di nuove forze popo
lari al governo della co.-n 
pubblica, è inevitabile che in 
qualsiasi consultazione po
polare le questioni di ordine 
generale chiedano il loio 
posto, erompano attiavcrso 
la tiattazione di qualsias. 
problema locale e limitato. 
prendano un irlievo molto 
giande. si intreccino con ì 
temi amm.ni-.tr ativ: m tutto 
:I dibattito. 

Questa \olta pò., le ele
zioni destinate alia itcosti-
iuzior.e degli organ: eletti
vi delle amministì azioni co
munali e provinciali avran
no luogo a una data sola. 
il 27 e 28 maag:o. in tutto 
il Paese. Anche questo ac
centuerà il lori valore come 
espressione generale della 
volontà del popolo, quan
tunque sappiamo che nel 
pawilo non era per atte
nuare questo valore che s: 
era siab.l.to il voto ;n due 
tu r . . :*.... per moin i d: pu
ra comod.U politica del 
partito dom.nante. 

L'ultima stanne competi
zione elettorale fu. in Ita-
l.a. quella del 7 Giugno 19-VJ. 
Battaglia mcmoiaò.ie. con
dotta con slancio, con entu-
s:amo. con forza dalla clas
se operaia e dalle grandi 
masse popolarr sotto ìa gu.-
da nostra e del Partito so
cialista, prima di tutto, per 
impedire che : partiti dom.-
nanti sopprimessero di fat
to :1 Parlamento toghendo-
eii la possibilità di es-eie 
vero specchio degli orienta
menti politici del Pae-e. r.-
ducondolo a pura forma di 
un regime di predominio d. 
un solo partito, di oligar
chia e di reazione. 

Il 7 giugno riuscimmo. 
per una parte, a vincere. 
perchè fu impedita l'appli
cazione della legge truffa 
Anche quella nostra vitto
ria non fece pero passare 
ai dirigenti democristiani, o 
per lo meno a una parte di 
loio e dei loro alleati, la 
voglia di garantire il pre
dominio del loro partito 
falsando i risultati elettora
li, con la rinnovata appli-

< azione del metodo della 
ti uffa, del gtimaldello legi
slativo o arnministiattvo 
Questo metodo, tome sape
te. tu applicalo a .MIO tempo 
nelle elezioni della Valle 
d'Aosta, dove con un espe
diente di legge si compì il 
imi acolo di trasformale il 
40 pei cento di voti in un (IO 
per cento di eletti, e nelle 
elezioni ìegionah siciliane, 
dove per far pei dei e a noi 
poche migliaia di voti si 
cancellarono dalle liste elet-
toralr circa 50 nula elettoli. 

Per mesi e mesi, dopo 
questi pumi saggi, si pio
tilo la minaccia, du un lato, 
che anche le piossime con
sultazioni elettoiah arami-
nistiative dovesseio venne 
regolate col metodo ti ulta 
degli appaientamenti. in
trodotto nel 1951. e dall'al
ti o lato, che pei agevolale 
i succedi dei paititi ìou-
zionan venisseto cancellati 
arbiti .inamente dalle liste 
cm\i 2 milioni di eictton 

La nostra batta
glia contro la 
tra (fa degli ap
parentamenti, 
per u n a legge 
elettorale più 
democratica 

Abbiamo enei gicamente 
combattuto pei che questo 
n o n avvenisse; abbiamo 
combattuto nel l'ai lamento 
e nel Paese, davanti ai lap
pi esentanti della Nazione e 
davanti al popolo. Siamo 
nusciti a suscitale un note
vole moto di sdegno tra i 
cittadini conti o le nuove 
ti ulte che ì governanti sta
vano preparando. Abbiamo 
dimostiato ancora una vol
ta che le torvo democrati
che, le forze che Manno alla 
ciste-,» degli ordinamenti 
della Repubblica e ne impe
discono la degenei azione, 
•i.iiiin m piiin.i linea noi e 
: nostn compagni socialisti 
{applausi), menti e i dirigen
ti del paitito dominante per 
oia non hanno fatto che ac
cumulare prove su prove 
che ì pr ìncipn democratici 
seno pionti a metteili &otto 
1 piedi, quando pensano che 
cui i>o--.i loro essere con
veniente. 

Oggi che tanto s. palla e 
discute di fedeltà o meno 
dei singoli partiti italiani 
alla causa della democrazia, 
non sai ebbe bene che su 
questi fatti e non su altre 
cose, che nulla hanno a che 
vederi' con la iealta della 
nostra vita politica, fossero 
condotti ragionamenti? E' 
stata la pie.-sione politica 
c-eiciUta dall'azione nostra 
che ha costi etto il partito 
dominante, all'ultimo mo
mento. a nnunciare alla 
tiutfa degli appaientamenti 
ni tutti ì comuni a pattile 
dai diecimila abitanti. E' 
stato lo sdegno generalmen
te suscitato fra r cittadini 
dalla mostruosità della can-
iellazione di centinaia di 
mmliaia d; elettori atbitra-
i lamento oidinata a suo 
tempo dal miniatio .Sceiba, 
che ha costretto la m.iggio-
lan/rf pai lamentar e a fare 

D.-.I 

i Pae.-e nell'interesse de..e 
'il is-e lavoratrici. Vog. ono 
avere la garanzia c'..o .1 lo-

j io intei es-e ego..-ti <> -. t pò* 
i r governo la K*t;gì' .-'i.i.o-
I ii..i. cu. tutti vie ab no .^otto-

st i e . 
l)o\ e \ ogl.op, i t ì . . . e, 

IH", (i u a i -ti a l ì, .<> e. i.-.-i 
do gen'i e ipit.iìi-tii hi '.' Ne'. 
p.i - - lU ((.lesta è -; t 'a ìa 
-t ali i che o-<o pi" co -ero I c.i.ot 
per r . \ .. e a unno. ;e a! ! e e 
t opolo ; i i ino, |w. venti 
.imi., '.l'i iegi'1 e (1, api" t i 
di'* iti!' i ' e a 'ìon i .a. Ogg 
tot -1 - amo i i>n r n" i che e 
un ;>• >' ii die.!«' n,i — n<> pe 
la 'e-l i lo 'o v .uiogg.aoicnti 
vii il ie- \ i nat i i . . N. n e-c 'u-
do pe1 o, v i si i ti i '«'' i) ti.I.I 1-
Ciino (•hi' . .aiogg .iM'i-n'i -. -
mi . i> .i - .s a ,u i ' i t : • < i 

piati pò. rene.si a - i- ^ n 
ci'ialche n odo e munto .• '•<<-
prar.-. per gii'r.gore a ; ,n-
('t'K ce .. r i-u.t.it. i . • * 
glt.glio. C'o-l - , «Ì)o0.o, , ) . . -
o. t. .< oa-'.a'e d' r.tt - . t ri. 
-i ' i r . . i i l i t i > 

e i i, n o i 

t n.i ileli'u.i/ioiii' ili ritili roma ni ha ri rato ieri il suo saluto 
ll'Onotrit), st'iiln.i i- I.OIIRO; 

ni Consiglio ii.iziiin.ili-. l.t't'O 
in piriti lliuz.i) nii-ntrr uno 

i lavoratori Ira i i oniii.iipii ili-ll.i |ir»-siil»-it/.« (m priiiu» piano 
ili loro parla .il inii rnfnno 

inacetì.na mdietto anche in 
questo campo, approvando 
una nuova legge pei l'iscn-
zione dei cittadini nelle li
ste elettoiah 

Anche questi episodi sono 
valsi ;i corifei mar e the i di-
ntti tifinoci .itici non basta 
che siano scntt. nella co
scienza «lei cittadini e san
citi dalla Costituzione, ma 
di volta in volta e necessa-
uo difendei li e ticonqui-
staih. per lo meno tino a 
che toi/e più onestamente 
demociatiche che le attuali 
non abbiano accesso al go
verno della nostia Repub
blica. 

Ciò che ho detto, del le
sto. non significa che la leg
ge che legulei a il voto del 
27 e 28 maggio sia demo
ti aticamente pei fetta. Al 
tonti ai io. sono tuttota in 
essa norme che tendono a 
lalsaie il risultato elettora
le. ad agevolale le manipo
lazioni. le pressioni illecite. 
le contiaffazionr. che sono 
soprattutto nel costume del 
partito oggi dominante. Ba
sti pensale al voto in due 
gioì ili. tatto esclusivamente 
pei lavorile queste illecite 
piossiom. nonché per age
volale lo spostamento di 
gruppi di elettoli, con mezzi 
d»-; oaitrto dominante u del 
governo, tia una parte al
l'alti a del Paese per farli 
votare due e p.ù volte. 

Siano tenute pi esenti que
ste cose da tutti i cittadini 
<' somattutto dar nostri mi
litanti. peitlu una att.va 
*. aniinza saia nece.-sai io 

venga e.seit data pei ottene-
le d massimo ci: onesta e di 
.-intenta nel! e-pi essione e 
nella i esisti a/lone del voto. 

K oia dobbiamo doman
dai ci: quali sono 1 fatti clic 
dominano la vita dei no-
-tio Pae-e e !.• \ ita dei cit
tadini nel momento pre
sente. nel momento ,11 cui 
ha inizio la competizione 
ciottolale' 

Nel campo economao, che 
pei noi e puma di tutto il 
campo delle condizioni di 
esistenza delle gì ami. mas
se dei cittadini itali.mi, do
minanti sono tuttota — e 
bisogna dillo anche se il 
dillo e doloioso — le iisul-
tan/.e drammatiche delle 
duo grand: inchieste pai la
mentai i sulla disoccupazio
ne e la miseiia. D., queste 
ìisultanze non ci si e allon
tanati. pei ma. m misiiia 
che sia sensibile. 

Nel campo pol.tico. eroe 
nel modo tome il Paese vie
ne governato, dominanti 
tuttota sono i irsultati del 
voto liei 7 giugno e accanto 
ad essi una sei io di fatti 
nuovi, alcuni a: glande pe
so. che dopo quel voto si 
sono avuti, m i da i tu emer
ge pi linamente, m sostan
za. una sene di pai o meno 
apeiti tentativi di eludete 
il i.saltato di quel voto e 
pi epaiate il ritorno in for
ma apertalo Lavata al go
verno. d: fatto, ti: mi solo 
pai Tito, cioè al monopolio 
politilo in tutto ti Pao-e 
del partito delia dt inori a-
zia ci.-trami 

II disagio economico continua 
ad essere la nota dominante 

Lo'.tan.-ino per le cou
rt.zior.- della nostra vita e-
t'onotmc.i csi»te per oia 
soltanto i.ei discorsi dei mi
nisi!; e alti, documenti uf
ficiai.. Non «si-te neiie fab-
oi .the. ne: t.anpi. nelle i 
-•• ii>ìt . ncg.. Ulne. Non e-i-
ste ne'.i'.in.mo de. i: moni d: 
uomini e di donne che vi
vono dvl loio lavoro Anzi. 
qu. continua an esservi 
pieottiipazror.e. ati-ia per il 
pie-ente, t.mmo por il fu
turo. I/.nverr.o « .-tato ol-
tiemodo pe.-ante. amo. per
sino tragico Le sofferenze 
sono aumentate per una 
nuova ondata di nv.-eun che 
-i t abbattuta su .nt.cre zo
ne del Pae-e. pr.ma di tut
to suìle campagne deli Ita-
• T u n t i aie e meririionaie 
li d s.ig.o {iT.Tmco con-
t.nua ,i e.--cie. tanto nelle 
cimp..gne a.uanto per gii 
opera, e per ri ceto medio 
aiba.no. la nota dom.nante 
della situazione odierna. 

Che significa dunque l'ot
timismo uff'.ciaìe. fondato 
-al rilievo dato ad alcune 
cifre statist.che che, pur j 
non e*-endo di cran peso. 
- -r> p*-ro -"indizio /ir un 
i.irr.i r:o della produzione e 

d^l rcjo.io nazionale? Si-
cn.t..a che non si vuol n -
oono-ctre ».he nelle condr-
gror.i da noi esistenti anche 
quei t̂ w~ch. progressi eco
nomie. cr.c M possono regi
strare non producono un al-
leggei rmcnto deiia situa
zione delie ma-C' lavora-
ir.ti Produrono r-<on7ial-
mente — e voner dire qua- | 
s: esclusivamente — un raf- ', 
forzamento delle condizio- I 
ni di v.ta e d: predominio j 
del ristretto ceto dei privi- j 
ledati, i quali dispongono 
a piacer loro delle ricchez
ze della Naz.one. 

Invariata rimane la cifra 
dei disoccupati. Le più re
centi statistiche ufficiali 

; ariano di due milioni e 
tu centomila. La produzio
ne e cie-caiU a mezzo di 
un aici edibili aumento dei 
ti mp» d: lacoio e dello 
.-li ì.'iì.imt'ntn. senz.i un cor-
i .sporidente aumento ne del 
.'ondo nazion.de eie: salari. 
ne del salano reale dei la
voratori Esi-lc quindi un 
neggioi.imt nto effettivo del
ie (ondi/.on. itali degli 
uonani aie vivono soltanto 
del lino '.avolo e il modo 
tome si e ottenuto l'aumen
to della ptoduzione. oltre 
ad aveic ton-eguenze per 
1 actentuato -fiuttamcnto 
nelle fabbi.che. ha come 
tiagica tons'gu^nza il bi-
l.ir.rio degl. infortuni sul 
lavoro Negi: ultimi nnn. 
oue-io b.lancio e crc-t.uto 
:r. modo «-paventoso dal 
!'»>0 ,ù in.>4 si e avuto più 
dtl 5<"»r^ d. aumento del 
num^io d. .nfortun: sul 
!avo: o 

Le gravi conse
guenze del mal
tempo e raccen
tuarsi delle lot
te degli operai e 
dei disoccupali 

La catastrofe naturale 
che si e abbattuta quest'in
verno su zone intiere del-
I Italia centrale e meridio
nale e sulle isole, ha avu
to conseguenze che ancora 
non si possono valutare, 
per la distruzione delle col
ture e per la conseguente 
rovina economica di pic-
toh e medi coltivatori, che 
sarà .1 fatto dominante in 
queste zone noi prossimi 
mesi e successivamente. In 
modo immediato essa ha 

aggi . .va '" .n il o :•. Vagaci' 
e iepent .no le inndiz.oni 
d; vit.» dei d i -o t tupat . . dei 
inacciaiai poven. d, ialll.-
giie ini ,eie. 'leli- donne. 
ili. oanio.ni. neiit t . t ta C 
nelle campagna, nei hoigni, 
riti v.ilanra del M-.zzog.oi no 
e del Cent io 

In q'icsta s.!.i.iz..-.i_ :. in 
r e da ma.av .n l .a ie -• ;a:i-
t i nei. .r.d i-':..i qa.int • : .-• .-
.e ianii>agne. sopratt . i i to 
:i.e: .ti;-ina'... - , e a-.-.-*.'.*.o 
rieiic- seti.ai me \ n : ? t , t .1:1.1 
a^ten'.'iaz.orie d- 1 ino', alien-
* . dti.« man.fe-t.1z.0n.. <fei-
ic .•''.•• tont i et- ri. opc.a. . 
d.-f.i . jp.i t . . e •••.tali.:.. pe. 
-t* ipp ire ai p.iU.'r.i- 1 .il-
i- ijt'iii!.! ,-i ib*jl.t..ie m.-
g o.. tond z O.I. dr i-.-.sti-n-
/.. In ;»a:*e fjje-te .n.iri.ft— 
-t.i'.o.i. i».inr» 1 .iv.i'.o tMiat-
*<-:e sP-mtaneo non tanto d. 
protesta, quanto d. 1 .cnie-
-t.i d. a.uti ..-.d..-ptn-ao;l. 
per continuale a v.vcre. 
Ne.le zone indu-triali hanno 
p.-fii» 1„ foiTP_i d. movimen-
t. e Ioti- nelle f..bbr.che. 
d. sviopc:.. d ag.taz.on; 
ih- hanno .-to--'i zone .n-
tiei-*- d. dt.» s-. .lappo del-
l'inaa-tria r aTtaai:rrnt< 
et nt.ru.-ri'i. 

A. ir.'iv.meri*.. tli<- - . >oni 
Trodo'.t. nelle rrg.or.. nier:-
•i OT,I1 . nelle :rag che ton-
d./.i»ri. d. u utenza, che 

-. •->'. o ir.u-re'e. di quelle p~> 
nolazioT. : 
nar'.t ri'-.a-
na'v^r in r-.odo ohe noi non 
troviamo parole i>er quah-
tlcare S t .nv.ata contro ; 
mante-tanti la poi.zia con 
armi di guerra .- sono 
avuti gli ecc.d- d: Venosa, 
di Part.n.co. d. Barletta 
Col pio-noo sono stati trat
tati coloro che chedevano 
lavoro e pane, e volevano 
che pane e lavoro venissero 
datr egualmente i tutti co
loro che- M'i'iimio. s"*in di
scriminazione poht.ca o sin
dacale. da organi cne r.cc-

e reagito da 
ijtor.ta gover-

vono 1 loio fond. pe- '.'as
sistenza dallo Stato fondi. 
quindi, fornai con mezzi d: 
tutti i cittadm. 

Questa mos-tru.is t adi
zione. di cui hanno -offei-
lo le ponolaz'o-.u mei d.ona-
.1 e ha soffeito la « "scien
za democratica di • itta la 
Nazione, ha messo ;i luce 
la veni natili .1 dell 1 nostra 
società onr,1n1zz.it.1 almeno 
pei quello the guai da 
questi rappoiti !: 1 masse 
lavoi atric. e aiit >: :à dello 
S t ., t o Sentian > pallate 
s-ie-.so, daga esp menti de! 
partito dominante di socia
lità Ma dov'è la sociali
tà. 11 uri Paese dove v e 
piotìtto -enza Iim.ii per ih 
-frutta i lavom altru:. ma 
non v: e lavoiu pev tutt '' 
Dove vi t socialità .11 u-i 
Pae.sf- nel anale, quando v 
fanno piani per ti.min.ire la 
piaga della d.socciipazione 
nei manente d' più di due 
milioni di uomini e di don
ne, -1 p-i'VfilcVlip per ven
ti iinn. no:: debbano au
mentale le mercedi dei ];i-
voi aton'1 

Sentiamo ii.it' the questa 
•sarebbe la -ocieta bene or
dinata. dove lo Stato s. 11 eb
be al -oiv./o del cittadi
no 1- non .1 e ttadino al sei-
vizio dello Stato Doman
diamo a'ioia pei clic q:i---
sto Stato, eoritto il c.tt.uli-
110 c'ne 11.1 fame, e unica
mente < i-iiede pane <• la
voro. manda la poli/.a ai-
mat.i con ,11 mi d: gnomi 
Doiiiaruiiamo |>**rcliè ai que-
-ta società t.i.e e l.i con-
dzione iittuaìe degli operai 
delie grand: fabbi ielle, ta-
'e la lorid.z.npe di m.is-e 
ngeni d. livoiatori delle 

camnagne. tale hi tondiz.o-
rie de. veccl'ii. di coloro che 
non po--opo PIÙ lavorare e 
-orlo a-'s.sj-ti con irrisone 
per\- niii d q.ia'che migha.o 
d- 1 t- ••! mf-' 

Hi soglia modifi
care le attuali 
condizioni della 
distrihuzi€me e 
de IT ammini
strazione delle 
ricchezze na
zionali 

I) t (j.rr-t 1 s.taaz.oric e.-ce 
oggi .ma aspri azione gene
ra.e. 1 ornar.e r. c.ttadm. 
.tal «ni d. tolte le ca'.egosif. 
pjrcne s.ano uomini cne 
non slturtino .1 lavoro al
tra.. n\.i v.vano del loro 
onesto lavoro. Bisogna the 
le co-e cambino, bisogna 
modificare .'• condizioni at
tuai: della distribuzione e 
deir.i.T-.minist:razione delle 
.-.cchezvc nazionali. Ma le 
cose non possono camb.a-
re -e non s*. fa opera di 
; innovamento, se non si ot-
i.ene una modificaz.o.ie ul-
terioie della situaz.one 00-
l.'.ica. oltre quella che già 
abbiamo ottenuto coi voto 
d*-l 7 g.ugno Questa es.-
gcnz<i che le ct»se camb.-
no. che migliorino !e con
dizioni d. esistenza delle 
grandi masse dei cittadi
ni. «ìa il punto di parten
za e di arrivo di tutta la 
no-tra campagna elettorale. 

E state attenti, compa-
gn.. I movimenti che han
no avuto luogo e tuttora 
--ono in corso nelle fabbri
che e nelle campagne, sor
gono da condizioni oggetti
ve. da uno stato di cose 
d.ventato intollerabile. Sa
rebbe un grave errore se 
ritenessimo che perche de

ve avere inizio un tonico 
el"ttoi ale, questi inov.nienti 
delibano a i i e - t a i - i e noi 
sto--, 1: tieii.i-siino Anz.. 
. nostri mili tanti s.ndacoìi 
e di pal i ito devono s ta io 
fi a gh onei . r . '>a : u n i t a 
li.tu che siii'o n lotta IH". 
miglio: 1 cifidizi, ni di e - -
.-tenza, e devono . - p e r fi il
legale le .otte di que li . .1-

I v ni atti: 1 1 lie -otl inno i-
.(••g'.lono .-'.e M.eglm. con 
tutta '..i campagna che n<>i 
c< iiducianio pe-, un : -a l ia -

c!a-s| privilegiate'.' A c 'Mi -
tlllli' una loio mio; 1 po-
tente 0: g,iii '//a/iuni-, i l io 
chiarii ino ., pte-.i >• dei pa-
•l'oni. eoi att 1 ìbai-i 'ono 
apei tameiitt- '<» -cupo d: a--
-lilll. 'ee lo-o l ' infuni: astato 
doni. 11.'). non -<do uè! cam-
00 eimiomico m i anche del 
i-aiiqiii politico, de ' l ' .iti.i-
neiito, di'l Senato, e del 

gi»\e:iio p r u n i di tutto. Ciò 
\-l\r hanno non ba-ta loro 
incoia. Vogl.unii di p 11. Vo

gliono o--e*e ganniti t i con
to elettorale che >oni: ibui- | t io qilaL-i.ni tentat ivo di lo
sca .1 fa: e.mibi.irv la s i tua- I gislrizione che li obblighi a 
/ioni1 politici .1 lavoro de ' j rispettare i doveri sociali 
lavorato-1, .1 favore de! j*o- | di colli! che è ricco 1 ri 'un 

i nolo | p ie.-e dove tanti .-.ono 1 Po-
J \ e : i e 1 il.-agi.1':. Vog. ono 

Lo StatO al Servi- j e--ei<- gir.mt.t: ìon'.'.. un.i 
I 1 egi- iazoi ie <-jn> ; . t o - f l n -

-3IO deirli illte- »•' •' l''^-,!«' le ' npfi-te. Vo-
g i a i p o ( '- .-( ' :<• M i U r i ( I l |X 1 -

ressi del grande 
capitale mono
polistico e dei 
grandi agrari 

t e - .ii'i'i e-ce- e l'uni all 'alt -
ini lo --' Utt.tmoti'o «• l 'op-
P'e -..une (iegil ojieiai n<"!-
.i- fabb .che. Vogliono e - -
e"». ln^t" 1 di .-opprime-e le 

. • ' • • ' a degl. a l ' r i . Vogliono 

it'. _ * . t . r 1 
1 A 1 ci: 1' 1 o: -

' e m n . i ai . ,D\i". .1,1 - - , • • . -
• > 1 . - in" io e ìon •• p« •,) il . . . 
e a' me. '1 1(1 1 • • i' : ' 1 , 

1 '1 Co. *it 1/ I f 
e e 1 _, , . ' ' .o.l l a i , 1 1 1,. -
Il 'i.i.r.'e-i'.- i n i , , , . . "l.ti -
.-' " (.-lotii il , , . 1:: ,.10 ri, .,*-
• t' ' i-ta ili . 'a ' -e. .". ". 1 -
."o-,o -.io ! \ t Q i> • « o!.< . -
.-' .1 —• "'! ne 11 . 't !!«•;• 1 • • -
t : a lo . q .e . 1 1 re •• " 1 
t» ors '.i 1. I1 !,-.-.- ai o-v. : -
cu» a : 1 :* e., - . -e • e.. * . 
' heì ' :• i ie t ,( 1 e ('* • » ci • 

j P' > 1 U .'< 1"' .1 l:.") ai.-. -
CJue'.'o \ •• o v .. c o n c i :.1 - 1 .1 a - . : LI • ' . • irò . .ri 11 1 < . -
'iien'e t eud ino è ai u , e , ' 1 i> -a i, • . r r i .e- . .* • 
miov 1 1 olpi -e-1, ,t!uli«- ni in - ! t ' 1 i r m i - ' . • . c i : . , v -g . -
tenendo e 'o rme e - teno . | -i 1 ,1 fite » I .ili 1 1 • n'- v. : ' -
al 't 'gi'tie dc i io i" a' li < 1 e ' e - j V«t. m.i f a , t to'if '. un"1 

pubb'icano. 1 - e v t f i ìo ;••- I : •- -ri a te ne. e 1 : p . _• •. e -
ta lmente 1 -e il go\ er no, j -i a i\ o. r .11 -1 .• ono , : 1 1 o -

<• .1 1 - 'e--. 1 i,•• i n .. 1 
i'i" t. ». 1 ' • coni m ' i.- 0 . s 
dei \ . , ' i -oj) t . ' . . - 'n , e i' •-
.-ideate de la n-i-t-a !\ p.:!''-
bhc 1. dT e.11 . ano n<>" g 1 
• e «'n'amerai, 0 " . 1 •> <) ' -
(• » intero 1 i'.-i)'i*s-i ne . n t - -
-aggi 1 alle C u n e - e , ',''•".• .1 
polita i e te 1 t: .un la* •! 1 
aiciini l a 1 <ì: -co -1 a i \ n 
•eceritt* "« «iti p:*i inim» 1 ' 1 
negl, St iti Uii-t. vi' \ n< -.e 1. 

1 l'i. a un a l n o in,in e. que
sto, dopo quello ael V ., . -
uno. del! i nece.-.-ita di i • • -
bu i ' e Coi -o, ma ne.iiii'i •• 
((iie-i.i volta !o , . ò r.u'.i ;u . 
modo dovuto. Sono -*.it: 
.il>b,.ndiinat! ìleiini deg.i 
aspetti pai aik 'r iu ' i .ente .-,» 
costttuz.ioiiali e ìdog ili 
di ' l l 'atiivita dei governo 
.Sceiba, nia <|ue-l i p o a t . a 
nuova che tut to it Pae. <̂  s. 
a t tendeva, che at tendevano 
gli .stessi iscritti e gì .ai p e -
te dei quadr i de ! par t i to a e -
mocr.itifo crist iano, oltre 
che del part i to soe.alde v o 
c ia t i lo e del par t i to lep.r'n-
blicano, m 11 è st.it.i .nn 1-
gurata . Polsino quei pi chi 

impellendo cne \ e n g a ap 
plicala ne'l.i -a 1 lotte: 1 e 
ne. -silo .-p:rito l i no-ti u ('•>-
stau/ .oi ie . e soprat tut to m-
('(Mleinlo l ' avv in to di nuove 
forzo |iopo!a'" lavora*, u 1 
a! a de. e/ione del I\.e.-o. 

>La e ostituz i o n e 
della "triplice.* 
padronale è una 
minaccia contro 
la democrazia 

Li costituzione di quo.-ia 
irradile or gani.'.zazii'tie pa
dronale, di questa triplico 
dello struttanionto capitali
stici», di questa santa al
leanza della .-icchozz.t e di'] 
privilegio, o la stactiatag-
gme con cui os-,.1 .-t p i i -
sonta .-lilla -cena politica ri
vendicando a .-e la direzio
ne di tutta la v i'a naziona
le e -onza dubbio il t'aito 
più pupo; t Jite doì momen
to presente, ed e uni un- , 
naeci.i -cria, gì a. e. che d-- 1 'mutati impegni che e ano 
ve staro al contro dell'ai- ! '" 'ti a.-sUnti dai"attuale go-
U'ii/rone di luti' coloro che 
hanno a cilo--e le soli de.-
! 1 democrazia 

Se quo.-ta minacci.1 è -o--
!a. pei». Io oati-e .-ono d.\ 
l'ovar.-i. anche, in tutto il 
mod.i copio si è sviluppa'..!. 
dopo il 7 giugno, la con
dotta ->o'itica de: partir 
governati.!, e in prima !.-
nei del part tu do-noeratico 
e-i-ti.'tio. Il \oto del 7 giu
gno, : ipvto, dette ,1 noi una 
. itto"ia •-. m pari tempo. 

nego a q'ie-i partiti Una 
maggio- .m/a nel PaC-e. So
no quindi .-tati costretti, iti 
par'icol.iie 1 d'rigenti del 
Pa'-tito democratico cri-tia-
110. a vivo-n* strutt.irido *.'. 
ieggo'o nia-gme di superio-
:ta numerica a--icui"ato In

es c e gì- m'iti contro i'ap- • •#» alla ('.onora tla una log-
pio- a.'ione <ì.i parte del tre eletto-aio t'at'.i i>or fa-
l'.nl ci «'ii'ii del p-irie.pio 
delia giusta caa-.t . Vogi.o-
no o.s-e-e g.iiaiitiv contro 
. 'app o\a/ 'oil i- d. una 11110-
v.i !(-gg<- d : i lo-ma agraria 
-.'onc-.de, .-'ne 1 mi;: in tu t -
' 0 . 1 P.io-e . ( prop- reta fon
di a".,1. Vog.lupo o--eio ga-
• utili 1 otif.o <i'ia!.jas': pro
zio *., (ii n a t a l a --l'-iale, che 
j/o- .». »• -o.e p re -cn 'a ia agii 

! o g.in ••app:«--oni.if.vi d"! 

; \Le liberta calpestale nelle fabbriche 
e le violazioni della Costituzione 

i.iiin.i regnar» . i MOVO o--r 
<••«• • aio -.a '• i r o a ".oro ; 1-
<• t..*."<• ci ( \og;.olio, 1 gru t.'.e voi-o 1 p- . i ' ) - : 

m-j'.i* ;.il>:):iì i.- •• . a .uogn j ,* tp-,) e 1 n .op ; 

I tjae-'.o lonip.i -.-0 <L fatti. 
cne -1 ; ilo. .-.cono a Lo con
dizioni economiche o .-.o.-ia-
I liei no-t o Pae-^'. mol to-
nò ancora i.tia \0it.1 .ti .-ta
to d 'a ie 1-.1 .0 fia-.-i (II. .gen
ti rialiane 0 : part . t i ohe le 
: app: e -n i tano . Pur*.: op|>o. 
siamo (o.-tri-tti a diro ohe 
(juo.-to Sta to italiano, (piesia 
Hepul>i).ica. c'no !;i Co.-tita-
ziotie proclama torifia'.i -ul j 
'.iv 0:0. e lino Sta io iti i*n 
m.dg-ado t u f o e ò che sia 
ino -ai.-citi a conqui- 'a : 
coinuaitt ndo pa- o ner p.i-
-o ;K*I '..Ì dt-iiiocia'.ìa •• w 
g. .nte.e-si dei l.o. or.k'or 
Jt' le . e ti: comando della j 

-.ciota -ono ani.»-a n e r e ! X ( , | i ( . v , , , . ,„.„ , , • 
mani di fjuo.ia ca.-U. di p r i - I ,,.„ ( , , , . . , . . . . , . <:.,. _.. 
Vllegiatl che d . - t m e dolio 
r echezze di\ P,iC''-. .-ono 
nei io mani dei g*- iii'U- c a 
pitalo -nonopoli-i.i o, dei 
glandi agra-i . .Jeg.l rio.'i.'-
II eiio . : rappir ont.aio .1I..1 
'l'-i.i /iti j i ip ' rnu . Ad tv . . 
"•» S i . ro sO-\e. K .-1 irii .no 
-•Stato , , ; l i r a s«"v>l'ii. p.'- ' 
:.i 'iito-a de; '1 . ; / , in iero- , : 
e de ' lo:/» eg'»is-i./». t -^i iro 
gì mif-r»*-si ' ! ' ' . . 1 siic.o'a. 

A t a o 00-.1 ••r.ui'i o c c u p ì -
•o > t..issi ti •igeati e.ip ta -
li-tii-'n/- it.il,,ai/-. n^i :ao-i 
p.:.-.-ati. « l'io f'J.-'no no-.: /il 
soflorfTiz.i o trri.od , rr»r 
tant«* zone a'v Pae.", cht 
farofi/i ino-: di lo*t 1 '• q 1 :-,-
<r .ai i-io por cpi'v'o tu too-

siori»' o -ofTe-cnza P -r o'-i ! p.. <Joir.n a n .•• !/>>'•' e n---
! ni i j .c ' • - : g".i:i,')i <\. I ,•,••'•*• - ! 

l/<r <i/*l e ci";i 0 d'-ll" c u -
p.igr.e"' Tatti .0 t.-.niifi » e..-
i'i-a e"a|i/i OtClip.i"*' questo 
ci.f-M dirigenti. Sicn»n.»- no. 
Pa-ra:r.onto il volo n'is^-o e 
dei social.Mi Ò rai-ci'o a '<~ 
Tccelt.'ire il p-.ncip.o di un 
p ù rigoro-o entrol lo -Jo'.o 
loro r.echezze o d^i !/>ro 
orofìiti e s'alia ivii'.ivn tas
sazione. e.-r erano e -op » 
tutto--» occupato a o-rj.,:i,z-
z.ire 1! n«xio di .-'.igg.-o n 

vorir!:. Naturalnienio. sino 
-tati costretti a ÙW*^ qtie-
-!o perchè n<>fi hanno \-o-
l'iio. regi-tr.ro il \oto del 
7 g.ugno, 'onerilo conto •-» 
eoe riconoscro che d,t naei 
voto »i,"| p-ci\.i la riciiio-t.t. 
(i,i pa-to del Pao.-o. di uni 
maggioranza d: s ni.-iia pvr 
«Ire un indi'.z/o p-ao\o al
ia po', tic.» ita'..aria. Di qui 
: diffe-ent; ••n'aVvi eo.-r-

ve-uo per (|U.ailo si iii'ori-
-c-o. ad o-ompio. ai d stac
co dello aziende !RI Ul'.a 
C/uiiindu-tna. alla i;-ci--
-lotie «le la r iarma ig.a-
tia, e a.t-e poche co.-e n^ri 
-ono -ta*i .meo." i m.-ti'e-
ii ' iti. 

In uria sitila/..one , 1. ip-
iiat.i.-. 11 <iue-io niiiilii, era 
mevi ' . ibile eiio -i proc..-...--• 
.1 nuova muuui ' .a 1*0 iz.o-

nar ia d,\ parte della de. t . 
l'iniHiiii.iM, che oggi pesi - ! 
tut ta la nostra <-ocict.i. Non 
Os-endo - tata fatta una nuo
va politica dt Mtii.-t:a, a 1 
eh: dova, a Ur lo o .-1 e-a 
anello tmpegnaio .1 I . I I . I , 

VUO'.o ;n questo Pio.j ) 
(•roatosi tendo nece-.-a: ..-.-
monto .1 o-.-e'e r.o.-npit 1 d i 
uno =chieranrcn'o . ' i . \ > 
della de.-tra Un to cerno *-i-
c 1 quan to politica. Q.i ilo- . 
qiio.sto se l le r . iner i to n*t;--o 
della destra rui-c --•• 1 af-
terirar-*!. ìe po-i/io:. ; a - -
n'str.i p u ò n o n o mn ìer -,-
io. p.u o 'vrn>> a' .a- *.<*•-. .* '.-" 
pò.-.--ai'» si ii<* a c i o . o a : : i 
parto degli norr 'n i 'le p .* -
liti .-'.0.--I che oggi co'.....-.--
1 aio t-il g o \ e " t o . - •:, > •;••>-
v a ibi.-i otl'.- ae-* fi i'o 1 e -

/.1 a/ : a ro «*.<.•• part.io 
! d-i-ninan'e. il pn-i't/i (i»-.i o-

uo'ii ni 'lei. 1 i .;».:*» '.- » e i- I e t ' i o »•;• .-t r.o. :-ep. ha ' :.' ' 
pit ilf 0 di-'ifi .-! ri;**.iirri nto j .-eoditic.ito gii o-*ii n'a-i--n* 1 ! e >:i e e 

- I l a: «* t O . l". * 
l.t'.lgO'.ta a *•>.« 

M- zzo, 0 . 1 , ' . .-•, 
J. - . . --• t . 

avi.a p-o-oc' i e < l d ' •**. 1 Di*».: - • i.du-
(• 1 i.or.osi -ri*<- ' • i 1 . . • . •• 1 

:• 1 1 rr.t 
.ci e - - . ; : 

" 1*. e • ; ; • ' - * 
- ! I - • ' e » i - i } ^ : . . . 
- ì 1....-0 : . 1 .1 * 
'I ! 1 •• IITI*' 1 • <.. I 

i . t*. 0. o. 'io .- e .1 pei le . e - 1 .'. ov 1 ;.-»• o n c| ìe * 1 • t. •< l i " . 'le .1 ". *i -* *" . * ; . . 1 
/ ;*• 1 a ' ». o : 1: e » 0 chi % o- , ri--..' :.t. 'i o - i o ( /,n_ e . > ÌI 'MH-I a :-. 11. r i , , : : r . i . •• ; . 
g rupi 1 per ( "ne <• aia il i*à go- • (-z a-. "'• pa* t i"o. ;i ,-. 1- • . j . - ' , -e. ". j . * r 1 .- 1 '. • 1 ' i .r. : 1 b-
• ••• ria' -. i- c i p 'o ,.;•/» u.i*. .li- ; * » . * " ir.iz-<>!!«• ii*'*g-,i'e 'i<'l U' i 1 *i!.l.1" 1 • 
*r 1 . " •> S a i r i " . . i l o :.« ..e i c . ia ra l ino r.--. pò-" •• P t - o **fit- : . . 1 p- l. ' .ca :».i/ •--
g-. ri 1. ; •:•:>• c i " , fio.e -r , - '• r v : ap'.r e i .air., -i o 
- p t ;:.or..i r prop ' i i i«\ •».-*.m- | # i,.g a* 1 ,rr * ria - ! l i i " q v 
I. .ii<*iopol. / i d . 1 .0 1, o r - ) <i. fi.-o.-* f i / i ' inni i tà . ero- di I. • ' . i •ri-".o:-.-*- cieli 1 *-*• 

ri ir. 1 
( * * * ••»"-• • 

a.a p i.""f 
i . . , - . ; . 1 . . 

e. r-*'*' "- ir'-r 

-e.il'a 'i°i..i *. .'• 1 /1. : loor.-
c.i non è nei1 ' , iito n -iri-
ciorito «•• «lira-lo <*••.". o iree-
err: d< t r *ì .in- nti risoetti 
do.li *. i' 1 jx i l .vc rtalnr.a. j 
I/.nario.i pr»-nz,i ros-.tiizr/i-
;>Ó'O o ! 4 v./i'.a/.in/' delii 
C'»-i't.izi'»no =(r*.. tuttora 

que-le norme, ri/ce v: «• un '.-l* "dom-n.ini.. 
prmr.pio d. am-tizia .-oc-;k- j y, -. «> ., C:.«* o --*.,'1 eletta 
.0. S-iin octupn*/- p-i-i a d. j ;., Corte . o-truz.o;,a e. m.i 
i.iiio a o-gnn;zzr.-e l'ov.i-io- I f>.. o r i , tratti .-olo '*.. 
ne fi. caO.Uii o cìi proiì'ti 1 . . . c e 1 or retto i.n'rmpcrfe-
,-nl'e-iero. il oho -, poi dire • /r»ne formalo .j-ll'ord ne r»-
-oitrarre a.I'Itaìia oossio.- j p.ibblic. r.o e n.onte più. 
'..la d nao.o lavoro e noj- 1 Sono siati ,n i„-irie ea.fti-
gìorare la .-ituaziorie de; bi-
Irncio dello Stato. K era lo 

g.i op*' a. 110*1 ••-.-io niu 1 •*) 1 io 1 P.« ?./ » 0 •.•i/.I'i"'.! ir.-
(1 :e. -i-i)elto -re'-.i lar- r ìa 0 I • : • * ' . (' < ' ' :/ epe. o q i n :• f>*ra .<i tte'-.ojr. z. .-, 
tei a Ji^rii'.! /-pt < d o . .*/> •*, J a- .-.-.-i.tr o .og.s, »; .o o ;-r* - 1. i ti i a .e - t i * I :KVC'1 ; . . : •»-

*a't. r I .-.o-.i-.or., qa , ' . jn- j .*"n- t a*: '1 .0 t o n t i oggi -;-. !.•*. r i a e • - .-.li nto e *è. 
f| li' - a 1 . \, 1; *•• poi.* -oa o 1 .*. i.i"i . • . -ii*i prol rpg.ir. : < 1 • '• il 1.-' <!-*. - 1 , 1 i t. 

11 i 1 *a »• » ». . Pa irieog"!io. j i • -*,i « tuaz »«,*>. Ve-.—1 "1 j • ez 'onl . ..p.,i n . i ' te rt ** 1 
rao .o bV^-co di ' k -•.-•> <-ol- : • r*«> ao: i -<.z<t *; •••-. *o-.-.-

•,.i'c »i'-i p,e::< n I . i .-•'•:.*> | '" io-z»' p r l - r n i l , pr": - • . 1 - . - ' . . r . - . p-pp-t.t. : , ; • i, -
•ìo.--e -of.. 1 p o r . "'- hiv-~- j z o ' . i-i»- '. , s ; , rx» .7.••:,•* 1 re. r a . i il - o* •. • r .> .••-*.•> 
*,i (he t . .- a n o » «e. j i is ' , t r ! non è q » r.d. ' : i::r-.*i •-}-, j .-£;••* ' • c->ll.ib K -Z <n: <. c e . 
» 0.1 li i"«-n !•> 0. ri""o .1 f.'*- f ' ;:••-a > i l . a <•olario-.i--.-i- 1 . P , : " . * • . ì- . . . -o. *.-- n.i.-; i r-

;-- . o e <"•,*, •• ." -. . a - i - e i . ° : •'ir*.'-, a. i i . . ' i ;-r',f.-| ,r. 1 or. c i t 
ni"-!!. Ma q..-*-*. k du re . r.ea n.iz-on 1 0 e r̂ ià n. 1".-

e ri -.-> (*/in(—<*-,i rn - ngolo 
ix-,il;t.i 

.-a che da qualche auioriia 
governativa non 5.«ino i t n 
mandati \x?r-o di loro, n<"-n 
già plotoni di polizia con ar
mi da guerra per costrin
gere a rispettare le !egg. 
dello Stato, ma benevola 
condL-c<"Tidenza e ,-otterra-
r.eì aiuti! 

A che cosa sono oggi oc
cupati i nostri grandi capi
talisti e a era ri. le nostre 

-ci-*a : .-..-.-a -.. 
io-io r.el Mrzgog :nr ' :- , e r . .- . 

-* ".-ole. e :?'->. bili', or * ' a~ -
•.'* e r.o.l'Ital; t cerar . e o 
-« '•ent-.on. le. 

-V- r. - ; acx*orgv«ra i. ÌI.I-?-
•'• » o-s... cne » :.*e sO.-.'.̂ ri 
1 >o.t. tar.z,, ev.acnte. 1 r , r -

"••"•. oentr.*»-s.n:stra. 
i .li"oggi -s'rro co.làr>ir..i "ir 
• • -o-*egr. "> io.iele .trol .< c.e-
-'.'K-.iz... c-i-ti..r. ^ >." •;. , e -
•«-no . - j - ' la -orr":;.,. a cer.-

•ro è ormra rr-.or: . re..e .--.-
tonz.oi.s oer p u ...i*o-e . 1. 
e. p. der.'.ocn-t:.,n.. e ere -» 

doli., r.-pprosontang i p.o- j «'-.-; noti d.a.na r,..r*o .,..> 
porz.on.de ,1 tutti 1 Comuni I -rosta-r.cnlo a s n.s'ra . . . ' . -

"a .- t.».»'•.et-e ci-' -è-; .*•**-

Le responsabilità 
e i propositi del 
partito demo
cristiano 

L.» -'ossa .: ». s.i:g..z.-> r.o 
io...». po-:z.i«*.o d. q.iOsto 

p.irtii"-» e: v.i "."estensione 

d,*».t. alcuni tra 1 più gr.v. 1 j a. di .-opra dei 10 n..la ahi 
as-peli. o-tera>ri delia po'.:- I tariti, .0 r.tengo r.on sia sU-
t.ca dL-cr.mmatr:ce del go- 1 ; , .-ivun/i tIn.ente ispirala 
verno Sce.b.i. Per 1.» gran- eia, un r̂ -vegi.<> zìi co-cien-
di-s-ima pane dell'attività za democratica. Por .0 mo
del governo o del Pa nini .ri.- j r.o, temo forte che. invece. 
-trazione .-ramo però sog- , al di sotto v. <;a la p re pa
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L' . q.x\s:.. : ne 0-a r* e :'.•--• 
ai r.accu di .v. .inz.̂ t.-» e a. 
so pr a.-vento le.'.e forge c i -
pitalrstiche o.ù reaz c:.ar --
tivor-.te da una pat:*.--* eie-. 
d.ridenti dei partito dora.-
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La lotta elettorale per la conquista delle amministrazioni locali 
nel quadro detrazione per spingere l'Italia verso il socialismo 

nanfe. che bisogna oggi far 
i ron ie . 

Questo è il tema vero e 
centrale della odierna po
litica italiana. Questo è il 
pencolo che sta oggi di 
fronte a tutti noi. 

Non si può far fronte a 
questo pericolo .soltanto con 
discorsi e conferenze, o pub
blicando libri. Discorsi, con
ferenze, libri fono stati de 
dicati, negli ultimi tempi, a 
esaminare, .smascherare e 
denunciare la politica dei 
grandi monopoli capitalisti
ci, che avendo nelle loro 
mani tut te le ricchezze del 
paese, vogliono strozzarne 
lo sviluppo economico e de 
mocratico. Queste att ività 
sono state cer tamente utili. 
Sono servite, se non altro, 
a r icordare alcune co.-e del 
passato e a ben sottolinear
ne alcune rie" presente. 

Del passato sono servite a 
r icordare che nu.-i.ndn f pa
droni del vapore — cosi co
me sono stati chiamati — 
cioè gli uomini dell 'odier
na triplice alleanza, sj un i 
rono per imporre n tutto il 
Paese la loro volontà, e le 
forzo della democrazia fu
rono divise, allora fu fini
ta per la democrazia ita
liana. 

De! passato sono servite a 
r icordare ancora una volta 
che la t i rannide odiosa del 
ventennio di cui ci l ibe
rammo dopo tante sofferen
ze. fu un redime nel quale 
i veri donrna tor i erano i 
grandi capitalisti, i grandi 
industriali . 1 grandi hnri-
rhiori e i grandi agrari . 
Questi furono i veri domi
natori e profittatori di rr.iel 
re-cime, i suoi sostenitori fi
no all'Hit ini'», fino alla ca
tastrofe. 

Quanto a| presente, non 
può negarsi da nessuno, og-
2). che quella in differenzia
ta restaurazione della eco
nomia capitalistica che si 
coni ni rial 1047 in poi — 
guida la democrazia crist ia
na e cotto la bandiera del
la, lotta per espellere noi 
dal novero dello forze civi
li — ha avuto come risul
tato. prima di tutto, di r i 
costi tuire le forze de! gran
de capitale monopolistico. 
di resti tuire loro la possi-
b'IHà di prendere nelle ma
ni b» direzirne di tutta la 
neutra vita economica «' n"-
litic-i 

/ / pericolo rielVas-
servintento rivi-
la ri citi ocra zia 
ai gratuli mono-
fìoli 

Vogliamo dunque che a l 
la integrale restaurazione 
del capitalismo, che disgra
ziatamente si è a t tuata ne 
gli anni che ho ricordato, 
segua un'al tra restaurazio
ne : «lucila dell 'asservimento 
totale della nos t ra demo
crazia al grande capitale 

.monopolistico? O vogliamo 
evi tare questa seconda re 
staurazione? Kbbene, se ve 
d i a m o evitarla, libri, cim-
fer tnze. discorsi possono da
re un contr ibuto, ma, n m 
bastano e non basteranno 
ma i E' necessario fare un 

"nuovo passo in avanti sul 
. cammino del rallor/.amento, 
.dell 'estensione, dello svi lup
po del regime democratico 
i tal iano; ma per questo oc 
corre cioè un movimento 
politico vittorioso il quale 
par ta dalle gr;nrii masse dei 
lavoratori , abbi.* come sua 
spina dorsale gii opere.:, i 
contad.ni . il ceto medio la
voratore . e raccolga incorno 
a so la grande maggioran
za del popolo. 

E' necessaria ima -I.MV;I 
avanzato delie !•->;-.:e demo
crat iche. E" ncc.-.-. a: io che 
venga continuato <• accen
tua lo il movimento che si 
iniziò con il .-'accesso d* ". 7 
cingilo. Deve partire dal 
Pa r so lina imova .-.pinta elio 
sposti a, .«-ini-tra tutta la 
i-itliaziotic politica i!.t"..r.na; 
che sposti a c:n':,-tr.i, dico. 
che cioè sp-sti nella d i re 
zione del ri-re".'..' de'.'.a C"-
st ' t ' -zionc. d'eli.-, : ;:.i appli
cazione integralo. liei'.,-» fi
n e dei iiv^-riii di t i ro con
servatore e oligarchico. del
la fine delle di. .'rm-.T-.a/o-
ni politiche e ci.! processo 
«li cleri-'il..r.ru:-.'!•• delio 
-Stato, fir-1'.'.-. v.•< s-.t.» di r.unvo 
forze rir:g<f:ti 'ir sinistra 
;d governo d»--i T'aese. 

Si dirà, a questo punto. 
che questi sor'» obiettivi po
l i r c i ~erier..'.i. di ordine e l e 
va to . che si dibattono e r i 
solvono. d: s;V!;-o. nelle e >n-
tese per le elezioni delie 
assemblee par lamentar ; . Co
rco possono nmtr.- .re ne! 
quadro della contosa oor il 
semplice r innovamento del
l' ' a m m i n o r a z i o n i locali. 
Comuni e P r o v n r e " Potroi 
l imitarmi a rispondere ci
tando un solo fatto. Da 
quanto si è pubblicato, e fi
nora non smentito, risulta 
che j dirigenti della t r ipl i 
ce alleanza della ricchezza 
e dello sfruttarr.onVv rw-nno 
deciso di imporre agli ade
rent i a. onesta organizzazio
n e — e cioè a tutti gii in
dustrial i o grandi acra-i ita
liani — "il versamento di 
t remila liro per orni lavo
ra to re occupato. allo -copo 
di finanziare la p r o s e r à 
r ampagna e 'et torale e ot-
tr-nore che si chiuda con un 
r isul ta to ad essi favorevo
le. E ' stato detto — e a t ten
diamo ancora ""a smentita — 
che anche lo Stato sarà te 
nu to a pagare questo t r i 

buto por le aziende IRI che 
esso amministra . Si tratta 
rii una somma che oscilla, 
in totale, fra i 10 e i la mi
liardi, calcolando a circa 
cinque milioni i posti lavo
rativi. Somma enorme, con 
la quale si jxitrobbe costrui
rò un villaggio intiero, si 
potrebbe rifare il volto di 
una piccola città, si potreb
bero accogliere parecchie 
delle richieste di impiega
ti e professori cui il gover
no non ha voluto dare sod
disfazione, oppure delle r i 
chieste degli operai per il 
pagamento dell ' indennità di 
mensa e simili. 

Non voglio porro qui la 
questione nVl modo corno 
questa somma sarà impiega
ta, nò domandare nelle c;is-
se di quale part i to andrà 
a finire, quantunque facil
mente [Kissiamo immaginar
lo, perchè sappiamo ehi so
no quelli che hanno la for
chetta più lunga. Ciò che 
voglio sottolineare è per ora 
il fa*lo in se, il quale rive
la come lo «-.tato maggiore 
delia destra reazionaria, 
raccolto nella triplice inte
sa padronale, consideri la 
prossima consultazione am
ministrativa come una bat
taglia politica in cui essa è 
imnomiata sino in fondo. 

Limitarsi a questa costa
la/Jone non sarebbe però 
sufficiente. La questione che 
si pone, che dobbiamo chia
rire a noi e al popolo. ò 
quella del modo «tosso co

rno gli organi amministrat i 
vi locali, Comuni e Provin
ce, e come la loro conqui
sta ria parte delle forze po
polari pò.-,.-ano e debbano 
inserirsi nel movimento ge
nera le per la conquista e 
lo sviluppo della democra
zia e del socialismo. 

Le errala posizioni 
rial "socialismo 
municipale,, 

Il tema è di grande in -
te rossi? per noi, part icolar
mente in questo momento. 
e vale la pena di soffermar
ci alquanto sopra di esso. 
Esistette in passato una 
scuola, che si chiamò liei so
cialismo municipale, impa
rentata con la corrente dei 
fabiani inglesi, secondo la 
(piale i! socialismo potreb
be e .-.se re raggiunto a t t ra -
\er>o l'azione delle ammi
nistrazioni comunali, l'ima 
dopo l 'altra, conquistate dai 
lavoratori. Pasta formulare 
la tesi jx-r comprendere che 
si t rat ta di una errata u to
pia, Questa dottrina, infat
ti, dimentica che i granili 
problemi della produzione, 
della s trut tura economica 
della società e dello .Stato 
esulano dall 'ambito della 
azione degli enti locali. 

Il socialismo si può rag
giungere soltanto a t t raver
so una tale modificazione 

della s t rut tura economica, 
per cui i grandi mezzi il; 
produzione passino nelle 
mani della collettività e nel
l 'interesse di questa la pro
duzione sia organizzata, co
sicché sia soppresso lo 
sfruttamento dell 'uomo da 
par te dell 'uomo e si costrui
sca un regime veramente 
democratico e popolare. 
Questo è i! socialismo. 

Il movimento però che 
tende a questo obiettivo è 
un movimento molteplice, 
complicato, ricco di elemen
ti oggettivi, che sgorgano 
dallo sviluppo delle cose, e 
ili elementi soggettivi, che 
sgorgano dal progresso del
le coscienze e dal modo co
me queste reagiscono allo 
sviluppo delle cose e si 
sforzano ili impadronirsene, 
di dominarlo e ci riescono 
anche. Di questo grande mo
vimento è parte principale 
la lotta degli operai, non 
solo per i loro interessi, ma 
per iniziare, e con la loro 
azione stessa rendere inevi
tabili. trasfoi inazioni eco
nomiche nella direziono del 
socialismo. 

Que.sta lotta degii operai 
e ilei lavoratori ner il so
cialismo è lotta democrati
ca per la sua stessa natura 
e per i fini cui tende. K* de
mocratica anche quando la 
resistenza delle classi possi
denti. o l 'accerchiamento 
capitalistico, o altre vicen
de della s'oria impengono 
la rottura rivoluzionaria. K' 

democratica anche quando, 
in circostanze storiche de 
terminate, -opprime la l'or
male libertà degli s t rut ta-
tori per dare a tutti gli uo
mini la sostanziale possibi
lità di essere liberi ila qual
siasi sfruttamento. (Ap-
ì>luusi). 

Oggi, poi — ed è su que
sto che attiro la vostra at
tenzione — il terreno demo
cratico sul quale ci muovia
mo è assai più ampio di 
{pianto rum fo>.se all'inizio 
del nostro movimento, e 
tende a diventare più am
pio ancora per tutta una 
serie di motivi: perchè vi è 
stata una prima vittoriosa 
rottura rivoluzionaria: per
chè, at traverso la breccia 
aporta da questa vittoria, è 
passata, nonostante tutto, 
e spesso nelle condizioni più 
dure, l'opera ili costruzi* ne 
ili una società socialista; 
perchè il tentativo di por
re lino a quest 'opera con la 
forza delle armi è finito 

con la disfatta dogli aggres
sori; perchè il capitalismo 
attraversa una cri-i -empio 
pili profonda, ix-rehò è sor
to un sistema di Stati .socia
listi; perchè il mondo cam
bia. è già cambiato, e deve 
contornare e continuerà a 
trasformar.si nel son-n del 
socialismo ((ipf>I(iiisi); per
chè la coscienza di milioni, 
di decine e centinaia di mi-
lictii di uomini avverte la 
necessità di questo cambia
mento. 

Unità fra tutte le forse democratiche 
che vogliono applicare la Costituzione 
l'or questo ricco comples

so di motivi e per altri, che 
possono sgorgare dall 'esa
me della situazione ili ogni 
singolo paesi-, il movimen
to per la trasformazione so
cialista ilei mondo, anche 
per quella par te ilei movi
mento che è diret ta ila noi 
comunisti, anzi, prima di 
tutto per questa parte;, può 
pix-tendore di avanzalo e 
ot tenere successi battendo 
il cammino della demo
crazia. 

L'alTeinia/.'one di questa 
possibilità e necessità non 
è, ilei resto, cosa nuova per 
noi. Noi la facemmo sin dal
l'inizio della nostra r ipre
sa legale, nel corso dell 'ul
tima guerra e non è mali
che oggi lo ricordiamo. 

Parlando dei compiti ge
nerali che a noi si poneva
no allora, nel momento del
la ricn.struzi«>tie del nostro 
parti to come movimento le
gale. noi scrivevamo: 

« Oggi si tratta essenzial
mente ili aprire al movi
mento operaio nuove s t ra 
de, o per meglio dire, gui
dare gli operai e i lavora
tori a bat tere con sicurez
za queìle strade nuove che 
la storia ha aperto davanti 
a loro ». 

La parte che at t r ibuivamo 
al nostro parti to era quindi 
di « esercitare una funzio
ne decisiva nel la costruzio
ne ili un regime di demo
crazia che tenda ai soddi
sfacimento di tut te le aspi
razioni popolari ». e onde 
non fossero possibili equi
voci o sbagli, aggiungevamo: 

* La rivoluzione russa 
ebbe le sue particolarità e 
la sua impronta originale. 
Altre saranno le particola
rità e l ' impronta dei movi
menti di liberazione nazio
nale e politica, di emanci
pazione economica e so
ciale che s tanno venendo a 
maturazione ». 

Quanto alla nostra azio
ne. cosi ne precisavamo i 
fini: 

« Noi dobbiamo svolgere 
un'azione politica che ten
da in modo conseguente ad 
aliai gare il più possibile le 
fiontieie della democrazia; 
t h e tenda ad applicare in 
un modo conseguente il me
todo demociat ico per la 
soluzione dei problemi eco
nomici e politici at tual i : 
un'azione che sia conse
guentemente democrat ica 
lino all 'ultimo ». E con e-
stienia «.hi ai c/za cosi con
cludevamo; 

« I„i classe riperaia e le 
masse lavorati rei di avan-
guairii.» possono trovare. 
por ar r ivare al socialismo. 
c.né per svi luppale la d e 
mocrazia lino al limite e-
sticm-.> che é piccisamente 
quello del socialismo, s t ra 
de nuovo, diverse da quel 
le. per esemp;o. che furo
no seguite dalla classe ope
raia nell 'Unione Sovietica». 

Queste coso vennero da 
no; scrit te m organi uffi
ciali. det te in riunioni na 
zionali del nostro parti to. 
nel l!l44. nel 1945 e '46. In 
seguito, parecchie volte r i 
petemmo e svi luppammo 
queste verità. Questo è tie
ne tenere a mente oggi, ti; 
fronte alla mareggiata d: 
sciocchezze, di banali tà, di 
spropositi sotto la quale 
invano si tenta di sommer
gere la veri tà. In tut ta la 
nostra azione sempre sia
mo r:mastj fedeli a questo 
impegno di lotta democra
tica per il socialismo. Nes
sun at to mai ha potuto es
serci r improvera to che fore
se in violazione a questi 
principi e in questa coe
renza sta la fierezza e la 
forza del nostro parti to, sta 
il suo prestigio, sta la so
lidità dei suoi legami con 
le masse lavoratrici italiane 

Nello stesso spirito con
cepiamo oggi la lotta elet
torale per il rinnovo delle l 

amministrazioni locali e 
cosi la impostiamo, come 
momento di una azione ge
nerale per difendere e con
solidare la democrazia, per 
respingere gli attacchi rea
zionari che vengono dalla 
destra economica e politica, 
per conquistare nuove mas 
se alla lotta per il sociali
smo e spingere tut ta la so
cietà italiana in questa d i 
rezione. I-i intanto, come 
obiettivo immediato più fa
cilmente raggiungibile, ot
tenere che le cose cambino 
nel nostro Paese a favore e 
nell ' interesse delle gratuli 
mas.-e dei cittadini che vi
vono ilei loro lavoro. 

L'importanza ilei Comu
ni e delle Province nel qua
dro della democrazia è a s 
sai grande. Mssa è stata 
sempre riconosciuta dai mi
gliori autori marxisti e ila 
noi in particolare è stata 
sempre sottolineata. Questi 
enti locali hanno una po
siziono particolare nel s i 
stema della democrazia. So
no più vicini ai bisogni 
delle masse popolari e più 
vicini al controllo ilei po
polo Temi assai difficili, 
relativi alla organizzazione 
della società e ai rapporti 
fi a le grandi potenze eco
nomiche e i cittadini, si 
presentano in modo molto 
più semplice nell 'ambito 
della vita comunale. P ren
dete. come esempio, il con
trasto ti a gli interessi de 
gli abitatiti delle zone di 
montagna e la esosa poli
tica ilei monopoli elettrici 
che negano il pagamento 
delle quote dovute per lo 
sfruttamento delle acque 
montane. La parte che si 
attribuiscono i grandi mo
nopoli nella vita economica 
e che non è facile dimostra
re in astratto, nel piccolo 

Comune ili montagna di
venta cosa concreta, evi 
dente per tutti, per il con
tadino, per il pastore, per 
il maestro di scuola, per 
tutta la cittadinanza. 

Gli enti Ut e ali, 
punti ri*appog
gio per itiiglitt-
rare le condi
zioni economi
che del popolo 

Allo stesso modo, in una 
glande città comi- Ilouia, 
a l t re t tanto può essere reso 
evidente che il monopolio 
«Ielle aree fabbricabili fa
vorito dallo Stato e dall 'en
te locale amministrato ila 
partiti reazionari è un po
tente fattore della miseria 
di gian parli- della popo
lazione. 

Più accessibile è, nell 'am
bito dell 'ente localo, il fat
to che il popolo viva bene 
o male, più sensibile la esi
genza che da parte delle 
autorità si soccorra alle esi
gei!/»- popolari, che i disere
dati l icevano la necessaria 
assistenza 

Inoltre, nell 'ambito degli 
enti locali — siano essi nel
le mani ili partiti popolari. 
siano essi nelle mani di 
partiti che amminis t rano 
secondo gli interessi delle 
classi dirigenti reaziona
rie — il controllo della 
massa dei cittadini è assai 
più facile a liscie eser
citato che non nell 'ambito 
delle glandi organizzazioni 
dello Stato. 

Per tut to questo ri tenia

mo sia possibile e necessa
rio fare degli enti locali dei 
solidi punti di appoggio per 
modificare le condizioni e-
conoiniche ilei popolo, per 
alleviare lo conseguenze 
della nostra a r re t ra ta .strut
tura economica e sociale, 
per ot tenere che qualcosa 
cambi nel nostro Paese. 

Discendono ila q u e s t e 
considerazioni i grandi ca-
posalili del nostro program
ma. Una larga azione, alla 
testa della quale siano le 

1 autori tà amministrativa- lo
cali e che tenda a lottare 
contro la miseria, a rende
re migliori le condizioni 
economiche dei salariati , dei 
lavoratori, del ceto medio 
proibii ti vo. a far regnare 
dal basso un po' più di giiir 
stizia Miciale. a colpire la 
i uvhe/za. ad alleggeiire il 
carico dei cittadini che vi
vono di lavino, dei produt
tori. dei coltivatori diretti 
meno agiati, ad assistere 
con maggior efficacia i bi
sognosi, dare ad essi la ca
sa. il lavoro, il pane ili cui 
hanno bisogno. 

Una larga resistenza e 
azione contro.il regime del
la disuguaglianza e della 
discriminazione politica che 
oggi è uno liei marchi ili 
vergogna della società ita
liana e che. par tendo dalia 
assurda chiusura politica 
contro i partiti avanzati dei 
lavoratori giunge lino alle 
persecuzioni nelle fabbri
che e sui campi, da parte 
ilei padróni, degli uffici dei 
lavoro e degli istituti ili a s 
sistenza. giunge sino a ne
gare il lavoro e il liane a 
coloro che non sono legati 
al part i to dominante, non 
sono raccomandati dal ma
resciallo dei carabinieri , dal 
segretario della sezione de 
mocristiana o dal prete e. 

se protestano, far loro spa
rare addosso con armi di 
guerra. 

Una larga azione, appog
giata da cittadini di tutte 
le categorie e di tu t te le 
tendenze politiche, per com
battere contro la corruzio
ne, contro i favoritismi, le 
ruberie, i nepotismi, lo 
sperpero del pubblico de
naro, che sono carat ter is t i 
ci di t an te fra le ammini 
strazioni che sono oggi nel
le mani del parti to domi
nante e dei parti t i di destra. 

L'applicazione integrale, 
nell 'ambito delle ammini
strazioni locali, della Co
stituzione repubblicana, del
la sua^ lettera e dei suoi 
principi. 

Estensione dalla 
autonomia lo
cali, maggio
ranze democra
tiche rii sinistra, 
programmi rii 
difesa degli in
teressi popolari 

Questo è ciò di cui ha bi
sogno oggi il nostro Paese 
in questo campo; queste so
no le grandi dirett ive della 
nostra azione. Affinchè que
ste cose si possano ottenere, 
t re cose noi consideriamo 
necessarie: 

la prima è che l 'ammini
strazione locale sia messa 
in grado di muoversi e agi 
re in modo veramente au
tonomo, sot t ra t ta al peso 
opprimente e deformante 
degli esosi controlli e in
terventi dall 'alto, spesso U-
sati a semplice scopo di pe r 
secuzione politica e che 
sempre sortiscono l'effetto 
di impedire agli enti locali 
ili adempiere la loro fun
zione secondo la volontà 
espressa dai ci t tadini; 

la seconda è che si uni 
scano e collaborino, per il 
r innovamento delle ammini
strazioni locali, tut te quel
le forze democrat iche che 
hanno oggi, come loro obiet
tivo, la difesa e il rafforza
mento dej regime democra
tico. l 'applicazione della Co
stituzione repubblicana, tu t 
te quelle forze democrat i 
che che sono contrarie t an
to al monopolio clericale 
linoni a t tua to nella forma 
ipocrita dei governi di cen
tro. tanto a quel nuovo mo
nopolio politico di forze 
reazionarie cui aspira la 
triplico alleanza ilei capi
tale e del privilegio. Da 
tale collaborazione dovran
no uscire domani le nuove 
amministrazioni, fondando
si su nuoce maggioranze. 
di cui siano parte integran
te le forze democrat iche po
polari dì sinistra; 

la terza condizione è che 
la battaglia venga condot
ta. località per località, e n 
tro il quadro di una giu
sta impostazione generale. 
per la realizzazione di un 
preciso programma politico 
e amministrat ivo, che ten
ga esatto conto delle s i tua
zioni e necessità locali, che 
sia stato elaborato in con
ta t to con il popolo, che sia 
a conoscenza del popoio e 
che il popolo stesso ricono
sca per giusto. 

I/otta. dunque, per la d i 
fesa. il riconoscimento e 

l 'estensione delle autonomie 
delle amministrazioni locali; 

lotta per la conquista del 
Comuni e delle Province a 
maggioranze democratiche 
di s inistra; 

lotta in ogni singola lo
calità per un programma di 
attuazioni economiche e so
ciali nell ' interesse del po
polo e, prima di tutto, del
le classi lavoratrici . 

Le autonomie locali, com
pagni, sono ne t tamente san
cite dalla nostra Costituzio
ne, che volle fare di esse 
uno dei cardini del regime 
repubblicano. La Repubbli
ca. secondo la Costituzio
ne, non solo riconosce e 
promuove le autonomie lo
cali, ma esclude in modo 
esplicito che Province, Co
muni e altri enti locali sia
no soggetti a qualsiasi con
trollo da par te dello S ta 
to; ammet te soltanto un 
controllo ili legittimità, da 
esercitarsi, anche in forma 
decentrata , da un organo 
della Regione e non a m 
met te nessun controllo di 
meri to se non nella forma 
di richiesta di un nuovo 
esame della questione. 

Cosi è scritto e sancito 
nella Costituzione, solenne
mente votata più di otto 
anni fa e che tut t i i presi 
denti del consiglio e tutt i i 
ministr i che si sono succe
duti in questi anni aveva
no giurato ili r ispettare. Ahi
mè! delle norme sancite 
dalla Costituzione si è fat
to s t r ame e proprio ad ope
ra dei presidenti del con
siglio e dei ministri di quel 
part i to cattolico che. nel 
passato, si era vanta to di 
aver posto la difesa delle 
autonomie locali al centro 
ilei suo programma. Le nor
me della Costituzione sono 
s ta te d iment ica te e violate 
ad ogni passo. Nessun con
to è stato tenuto delle af
fermazioni programmat iche 
solenni che possiamo t ro 
vare in programmi e d e 
cisioni dei congressi del 
part i to dominante ; nessun 
conto è stato tenuto di voti 
solenni e di richieste di as 
semblee nazionali di r a p 
presentant i di enti locali e 
persino di assemblee inter
nazionali di tali rappresen
tanti . Gli enti locali sono 
stati sottoposti alla legi
slazione fascista e a una 
pratica di continuo e a rb i 
t rar io intervento dall 'alto. 
peggiore anche di quella 
ilei più reazionari tra i go
verni italiani ilei periodo 
prefascista. 

Per i più diversi motivi pi 
sono avuti scioglimenti di 
intiere amministrazioni e 
sospensioni ili sindaci e. 
più grave ancora, vi è stato 
il continuo intervento d i 
retto dall 'al to per modifi
care decisioni che erano 
s ta te votate e approvate 
dalle Giunte e dai Consi
gli; sono stat i imposti r i 
facimenti dei bilanci delle 
amministrazioni locali ad 
opera dei prefetti e degli 
organismi alla cui testa 
essi s tanno; contro le de 
cisioni prese dai consigli 
comunali sono state r ive
du te lo tassazioni nel l ' inte
resse dei ricchi; sono s ta te 
prese misure per colpire i 
sindaci democratici colpe
voli di svolgere azioni ne l 
l ' interesse dei lavoratori ; 
vi sono s ta te imposizioni di 
s ta tut i antidemocratici agli 
enti di assistenza, discr imi
nazioni imposte nell 'assi
stenza pubblica: intervent i 
per l 'imposizione di tasso 
che gravino sui ceti modi e 
favoriscano i grandi eva
sori. e cosi via. 

Gli arbitrii e le persecuzioni da parte del governo 
contro le amministrazioni comunali democratiche 

possa farsi se esse non ven
gono a t tua te e fino a che 
non siano a t tua te . Al con
trario. In tu t te le condi
zioni, noi conduciamo avan
ti la lotta per la democra
zia e per gli interessi del 
popolo. In tut te le condizio
ni siamo in grado di realiz
zare, at t raverso la pressio
ne o l'ap|>oggio delle mas
se popolari, conquiste più o 
meno importanti di natu
ra economica e democrati
ca. Questa capacità del no
stro part i to di non lasciar
si mai tagliare la s t rada da 
una rivendicazione genera
le per lo sviluppo di lotte 
parziali, è una delle cose 
più preziose che siamo r iu
sciti a imparare , è una riel
le conquiste migliori che 
abbiamo fatto sulla via de l 
l 'addestramento di un par 
tito di avanguardia della 
classe operaia e del popoio. 
Grazie ad essa, l 'avversa-
rio mai è riuscito a met te r 
ci con le spalle contro il 
muro di un estremismo pa
rolaio e impedirci il movi
mento in avant i . 

Avanti , dunque , compa
gni. alla precisazione dei 
programmi di rivendicazio
ne e proposte locali, sulla 
linea delle indicazioni ge
nerali economiche e politi
che. che già ho dato. So che 
in questo campo molto è 
stato fatto. Qui si t i re ran
no le somme di un grande 
lavoro, compiuto da una 
gran par te del nostro pa r 

tito e di cui abbiamo la fie
rezza. Di grande importan
za è stata la rassegna di 
forze che ha avuto luogo 
nella assemblea di ammi
nistratori comunali e pro
vinciali e di membri comu
nisti di Consigli regionali 
che si è tenuta a Bologna 
alcuni giorni or sono. Que
sta rassegna ha riempito di 
orgoglio il nostro parti to. 
di s tupore l 'avversario no
stro. Centinaia, migliaia di 
amministratori comunisti. 
uomini competenti, onesti. 
che dedicano al popolo la 
loro attività sacrificando il 
proprio interesse personale. 
che lavorano giorno e .lotte 
solo per l 'interesse del po
polo e benché fatti segno 
a cento e mille angherie da 
par te dell 'apparato prefet
tizio, su consiglio degli or
gani del ministero dell ' in
terno; uomini che con il lo
ro lavoro, alla testa delle 
loro amministrazioni, han
no conseguito centinaia e 
centinaia di realizzazioni 
nuove nel campo della ge
stione del pubblico denaro. 
delle finanze, dell'edilizia. 
della pubblica assistenza. 

All 'opera, adesso, secon
do la esperienza acquis t i la 
per elaborare i nuovi pro
grammi amministrat ivi , por 
presentare al popolo e al-e 
al t re correnti politiche le 
nuove proposte sulla na^e 
delle quali condurremo, lo
calità per località, la cam
pagna elettorale. 

La preparazione 
dei programmi 

!'••'.. emmo paila-.e -lei ore 
intiere, su questo capitolo. 
ci tare decine, centinaia ili 
casi. Il Comune ih Poggi-
bonsi. amminis t ra to ria co
munisti e socialisti, delibe
ra di r idurre per i piccoli 
produttori la sovraimposta 
fondiaria e del 50 ' j le pre
stazioni obbligatorie. \*i 
Prefettura minaccia di ad 
debi tare agli amminis t ra 
tori le somme esentate se 
non avessero proceduto al 
loro i e d i p e i o Gli amminì-
s t i a tou il; Tori «.maggiore 
sono sottoposi-, a giudi/.io 
di lespotisiibilità per non 
aver applicato la suporcon-
tiibuzione iscritti» in bilan
cio e non più necessaria 

| perché hanno ot tenuto il 
pareggio. Un sindaco è co
sti etto dal niefetto alla 
umiliazione di leggere in 
Consigli.i una lettera pole
mica contro un giornale lo
cale che ha criticato una 
azione del prefetto stesso. 
Il sindaco comunista di No
ceto. provìncia di Pernia 
è sos.prso dalle funzioni di 
pubblico ufficiale per aver 
inviato ima lettera annun-
eiante l 'avvenuta modifica 
:n senso democratico del
l'imposta di famiglia I~a 
stessa misura viene ripetu
ta un anno dopo, sempre 
adducondo a pretosto l'invio 
d: un'.iltr;» lettera ai con
tr ibuenti . Il prefetto di Li
vorno annulla por illegitti
mità la deliberazione con 
cui l 'amministrazione d: 
Livorno, ai fini della popo
larizzazione della C o n d u 
zione dei!.» Repubblica, ave
va deriso di far s tampare 
a sue speso il tosto della 
Costituzione II prefetto di 
Trapani annulla la delibe
razione della giunta comu
nale relativa alla erogazione 

di una somma per l'a>si-
s ten/a s t raordinar ia in base 
a un apposito s tanziamento 
nel bilancio comunale. K' 

J sospeso il sindaco di Cam-
pobello per aver pronun
ciato crit iche alla politici! 
e alle diret t ive del governo. 
Il prefetto di Reggio Emi
lia sospende dalla funzio
ne di ufficiale di governo 
il sindaco di San Martino 
in Rio perchè ha scritto un 
aiticolo di critica della 
Giunta provinciale ammin i 
strat iva. K non leggo oltre 
questo lungo elenco per non 
prendervi troppo tempo. 
Pasti r icordare, a scopo di 
ilarità, la decisione del pre
fetto di C a l t a n i s e t t a che 
annulla una delibera della 
amministrazione di Mazza
rino con la quale si s tan
ziavano 4.000 lire per l 'ac
quisto della fotografìa del 
nuovo Prosalente della Re
pubblica. Sia inoltre ag 
giunti» i«l quadro un'ul t ima 
nota, r icordando la decisio
ne del prefetto di Cosenza 
di annul lare la delibera del 
Comune di San Giovanni in 
Fiore, vi: oltre "J0.000 abi
tanti . che aveva stanziato 
IttO.OOrt lire per uri primo 
acquisto di opero per orga
nizzare ima biblioteca cir
colante. 

E' un quadro fosco, un 
quadro nero di violazione 
continua dei principi demo
cratici e dei principi della 
nostra Costituzione. Noi 
chiediamo si ponga fine a 
onesta pratica vergognosa 
Sono s ta te presentate in 
proposito. Proposto legisla
tive. in difesa delle auto
nomie locali Lo sosterremo 
in Par lamento. Affinchè ne
ro. non r imanca nessun 
dubbio circa il valore che 
diamo alla richiesta d! r e 

staurazione e difesa con
seguente dell 'autonomia de
gli enti locali, noi ponia
mo. fra i temi central i del
la nostra campagna elet to
rale: 

1> la soppressione, di fat
to e di d n t t o . dell ' istituto 
dei prefett i : 21 l 'attuazione 
più rapida possibile dell 'or
d inamento regionale ner 
tut ta l 'Italia, come previ
sto dalla Costituzione e dal 
le leggi. (Vtpplnusi). 

La requisitoria di 
Einaudi: " De
mocrazia e pre
fetti ripugnano 
profondamente 
Vuno all'altro,. 

Facciamo nostra, senza 
riserve, la requisitoria con
tro i prefetti pronunciata 

i da Luigi Einaudi, nel 44. 
sacrosante r i teniamo le idee 
che in essa sono svi luppate 

« Democrazia e prefetti 
r ipugnano profondamente 
l'uno all 'al tro; non si avrà 
mai democrazìa finche esi
ste il tip.» di governo ac
centra to del quale è s imbo
lo il prefetto... La classe 
politica non si forma da sé... 
si costituisce lentamente 
dal basso. , non si forma 
tut tavia se l 'eletto ad am
minis t rare le cose mun ci-
pali, o provinciali , o regio
nali non è p ienamente ie-
sponsabile per l 'opera pro
pria. Se qualcuno ha il po
tere di da re a lui ordini o 
di annul la re il suo opera
to. l 'eletto non è rcsoon-
sabile e non impara ad am

ministr ine. Impara ad u b 
bidire, ad integrare, a rac
comandare . a cercare a p 
poggi... Finche esisterà in 
Italia il prefetto, la del i
berazione e l 'attuazione non 
spet teranno al consiglio mu
nicipale e al sindaco, al con
siglio provinciale e al p re 
cidente; ma sempre e sol
tanto al governo centrale. 
a Roma; o per par lar più 
concretamente, al ministro 
dell ' intorno. Costui è il ve 
ro padrone della vita óm-
ministrat iva e politica del
l'aitici o Stato. Perciò il 
dc'.cmia Cartluigo della de
mocrazia liberale è: via il 
prefetto! Via con tutti i suoi 
uffici e le sue dipendenze 
e le sue ramificazioni! Nul 
la deve più esser lasciato in 
piedi di questa macchina 
centralizzata: nemmeno lo 
stambugio del portiere. Se 
lasciamo sopravvivere il 
portiere, presto accanto a 
lui sorgerà una fungaia di 
baracche e di capanne che 
>i t rasformeranno nel vec
chio aduggiantc palazzo col 
governo. Il prefetto napo
leonico se ne deve andare . 
con le radici. il tronco, i ra 
mi o le fronde... ». 

Cosi Luigi Einaudi, e non 
vi è o.»ageraz:ono nella sua 
invettiva. I prefetti, come 
persone, sa ranno tutti >tin-
chi di santo, ma come isti
tuzione governativa sono 
oggi sol tanto un centro di 
intrigo, di corruzione, di 
prepotenza, spesso nersino 
di violenza, contro le am
ministrazioni locali. L'abo
lizione dei prefetti è il pas 
so in avant i che dobbiamo 
fare in questo campo, per 
dare alla nostra democra
zia una nuova, salda, sicu
ra base. 

Chiediamo poi che ven

ga introdotto in tut t ' I ta l ia 
l 'ordinamento regionale. La 
Costituzione prevedeva che 
entro un anno dalli» sua 
approvazione, che fu alla 
fine del 1947. l 'ordinamento 
regionale venisse introdotto 
in tut to il Paese. Si è arr i 
vati . credo, finora, a e la 
borare — e non ancora de 
finitivamente — la legge 
per la formazione dei Con
sigli regionali, ma a l l ' ap
plicazione non si è nemme
no pensato. La legge non 
è perfetta. Non è ima leg
ge p ienamente democratica. 
Noi però l 'accettiamo casi 
come sta e sollecitiamo che 
venca istituita r ap idamen
te in tut t ' I tal ia ! organizza
zione della regione. 

L'esperienza fatta nella 
Sicilia, nella Sardegna e 
nella Valle d'Aosta, del 
funzionamento dei Consigli 
regionali è positiva. Abbia
mo visto in queste regioni 
svilupparsi il senso demo
cratico delle masse dei cit
tadini . d iventare mù effi
cace il controllo sul fun^'o-
namento degli organi DUD-
blici e sulla amm-.nistr.ì-
zione della pubblica sposa. 
si è riusciti a ot tenere che 
determinati problemi ve
nissero. a t t raverso l 'orga
nizzazione regionale, risolti 
in modo più avanzato che 
non dagli organi legislativi 
central i . Insist iamo n e l 
chiedere per tut to il Paese 
la introduzione rapida del-

, l 'ordinamento regionale. 
Si in tende che queste due 

nostre rivendicazioni fon
damental i . per l"aboliz;.ine 
del prefetto e per la isti
tuzione del l 'ordinamento r e 
gionale in tut t ' I ta l ia . non 
devono essere intese nel 
senso che noi r i teniamo cne 
nulla di nuovo e di buono 

Alcune cose, la direzione 
del par t i to vi raccomanda. 
Per il metodo, nella mag
giore misura possibile le 
proposte nostre devono es 
sere e laborate in presenza 
e con la partecipazione del 
popolo, discusse in assem
blee popolari grandi e pic
cine, ascoltando tut t i i sug
gerimenti che vengono da l 
le masse, le quali hanno 
conoscenza dire t ta delle 
condizioni della propria e-
sistenza e delle sue neces
sità. Per il contenuto, sa 
per guardare alle cose pic
cole. conerete, pratiche, ma 
nello stesso tempo r iusci
re sempre a risalire da 
queste cose piccole alla v i 
sione delle questioni di or 
dine generale e a tut t i i 
problemi della vita della 
città, del capoluogo, del vil
laggio in cui si lavora. 

Già sono stati indicati, in 
precedenti riunioni, i punti 
principali su cui dobbiamo 
concentrare l 'attenzione: la 
tassazione locale, l'edilizia, 
l 'assistenza, le scuole e la 
cul tura. Vorrei aggiungere 
che in tutti i casi in cui è 
necessario e possibile, dob
biamo elaborare proposte le 
quali significhino e s t imo
lino una resistenza at t iva 
contro i grandi monopoli 
industriali e finanziari che 
tendono a oppr imere la vita 
economica e politica del 
Paese; cosi ad esempio, nei 
comuni di montagna, per i 
rapport i con le grandi so
cietà elettr iche, nelle g r a n 
di città, per il controllo su l 
la speculazione edilizia. 

Per la finanza locale s ia
mo favorevoli alla r ichie
sta. avanzata in una recen
te r iunione internazionale, 
relativa alla estensione dei 
poteri e d e l l e iniziative 
dogli enti locali nella tas
sazione pubblici» e anche 
nel controllo sulla applica
zione delle imposte d i re t te 
statali . Pra t icamente , dob
biamo seguire una duplice 
diret t iva: resistere al l 'ac
crescimento del peso delle 
imposte indiret te e al leg
gerirne il peso in tutt i i 
modi possibili: avere , per le 
imposte dire t te , una condot
ta tale che tenda a colnire 
la ricchezza e liberi dal pe 
so dell ' imposta il lavora
tore. l 'uomo del ceto m e 
dio. il piccolo esercente, il 
piccolo e medio coltivatore. 
Vi sono, in questo campo. 
esempi bri l lanti dj una giu
sta politica finanziaria. So 
no stati dati in pr ima linea 
dagli amminis t ra tor i popo
lar: del Comune di Bolo
gna. ma anche in molti a l 
tri Comuni d'Italia. Sono 
certo che in ques ta assem
blea questi esempi ve r r an 
no. a buon dir i t to, giusta
mente sottolineati . 

Per l'edilizia, esiste oggi 
neilc grandi citta \in^ si
tuazione paradossale, per 
chè se da un lato vi è fame 
d-. alloggi a buon mercato 
e sussiste la piaga delle 
borgate, dei tuguri , delle 
grotte, che non s: t rovano 
soltanto a Roma, ma an
che a Milano e a Torino. 
dal l 'a l t ro v; sono moltis
sime case vuote, perchè co
struite soltanto per ì r ic 
chi o per coloro che pos
sono pagare affitti che r a p 
presentano per un impie
ga:.> o per un operaio la 
metà e anche più delia m e 
tà della retr ibuzione m e n 
sile. A no: spet ta quindi 
promuovere Io svi luppo di 
una edilizia popolare. Quan
to ai mezzi per svi lupparla. 
dobb:amo„riuscire. a t t r ave r 
so la nostra campagna elet
torale. a suscitare io sde
gno contro l'odiosa specu
lazione sulle aree, che vie
ne esercitata dai propr ie
tari di terreni protetti da 
de terminate amminis t raz io
ni comunali e da persona
lità politiche eminenti . Nel
la tassazione degli illeciti 

arricchimenti dovuti a que
sta speculazione può t ro
varsi una delle fonti pr in
cipali per lo sviluppo di 
una edilizia popolare e per 
risolvere altri gravi pro
blemi delle amministrazioni 
delle grandi città. 

Per l'assistenza, dobbia
mo proclamine che essa è 
un dirit to e non una ole 
mosina: nostra direttive 
centrale è l 'estensione del
l'assistenza a tutti i biso
gnosi e la lotta contro qual
siasi discriminazione. 

Per la scuola e la cul tur . 
dobbiamo muoverci nella 
direzione di o t tenere eh--
tutti i bambini e ragazzi 
abbiano la possibilità di 
frequentare le scuole, che 
sia assicurata la refezione 
scolastica nelle scuole ele
mentari ecc.. dobbiamo sol
lecitare le iniziative più di
verse per accrescere l ' inte
resso ricali strati meno ab 
bienti della popolazione per 
li» cul tura: dobbiamo muo
verci nei"..-» direzione della 
difesa di una scuola nazio
nale c»ntro i tentativi d. 
fie£on?raziono e accentua!.'-
eloricalizzaziono che in que
sto campo si manifestano. 

Le proposte legi
slative dei co
munisti per la 
casa, l'assisten
za e la scuola 

Aggiungo che, circa tutte 
queste questioni, abbiamo 
tia tempo presentato deter
minati: proposte legislative. 
..Icune delle quali sono sta
te già ampiamente illustra
te nciie precedenti nostre 
campagne elettorali e in 
riunioni anche di carat tere 
nazionale. E* necessario che 
queste proposte legislativi . 
relative .-tua lotta contro il 
tugurio, itila riorganizzazio
ne dell 'assistenza, cosi co
me !e nostre proposte por 
•a rifornii» della scuola. 
vengano conosciute a fonda 
e ancora un» volta poppia-
rizzate no! corso della at
tuale campagna. 

Ho fletto pero cito biso
gna s iper risalilo scmp:o 
alle questioni e cendizion 
generali delia vi'.:» d-ìie 
città. Ogni città e soprat
tutto ogni grande cit tà, ha 
la sua storia. le suo t rad : -
zioni. il ìlio modo di svilup
parsi . Cariche rii storia s i 
no la maggior pi 
città 

te rioilf 
- t . , i a.urne e i e noi am

ministriamo. II toma. de. 
:< -<o, è e s.v.à all 'ordino 
de] ^ i ' - n o n?I corso di tu ' -
M ."a'tii.ilt- campagna. M~. 
coso ,:-s,.i bizzarre vengon-
.lette :> questo riguardo. M. 
è cap.tato di leggere un di
scorso pronunciato dal fa
moso. R.-IZÌ famigerato, sin-

j daco di Roma, prof., dott.. 
ingegnere e cavaliere Sal-

• valore Rebecchini al XII 
Congresso delle Citta. Que
sto discorso è fondato ?•; 
ilue o-servazioni che si in
trecciano Tana con l 'altra. 
Pr ima vi è la '.amente.a 
ivrehò a Roma r.op esi-to-
rebbo -:n numero Ssifheien-
to di p*-rs< no cu: si possano 
:'ar pa^s.-e Io imposte. Que-
>io ^i.-obbe .. motivo p--r 
cui il Comune di Roma ha. 
.-redo. 12.» miliardi rii de 
biti che costano IO miliardi 
di interess. l 'anno e un d-?-
ftei". a .inno che si a^g'.r,--
anch'-'s.,-. sui dieci miliardi. 
Un Comune, dunque, che 
.'inan/i.-riamente è neìi-.-
.-or.riiz:-in: p.à disgraziate. 

! So fp.-->-> capiiato a un no-
>*ro amminis t ra tore di con
durre un quaisi..»: Comune 
a una situazione simile. 
qiian: t volte sarebbe stato 
caccia*-» via con ignomìnia, 
e denunciato a tut to il Pae
se! Per Roma non ci si è 
barióto. Ma nelle dichiara-

http://nu.-i.ndn
http://contro.il
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I rapporti coi socialdemocratici e i cattolici 
•doni d e l s i n d a c o H e b e c c h i -
n i u n ' a l t r a a f f e r m a z i o n e si 
i n t r e c c i a c o n la p r i m a . E' 
e v i d e n t e c h e la p o p o l a z i o n e 
d i u n a c i t t à c o m e R o m a 
n o n p u ò n o n a u m e n t a r e 
c o n t i n u a m e n t e . R o m a è u n 
c e n t r o d i v i t a c h e p u l s a . A 
R o m a fa c a p o g r a n p a r t e 
d e l l a a t t i v i t à n a z i o n a l e n o n 
s o l t a n t o a m m i n i s t r a t i v a e 
p o l i t i c i , m a a n c h e e c o n o m i 
ca . A R o m a a f f l u i s c o n o 
q u i n d i o g n i a n n o , i n m e d i a , 
3 5 . 0 0 0 p e i s o n e . M a c o m e l o 
c o n s i d e r a , i l s i n d a c o d i R o 
m a , q u e s t o f e n o m e n o c h e è. 
i n s o s t a n z a , u n f e n o m e n o 
p o s i t i v o , i n d i c e d e l l a t r a 
s f o r m a z i o n e d e l l a c i t t à i n 
u n g r a n d e o r g a n i s m o n a z i o 
n a l e ? Et»li s e n e d u o l e . E g l i 
d e n u n c i a c o m e u n o s c a n d a 
l o i l f a t t o c h e R o m a h a a c 
c o l t o e a c c o g l i e « d i c o n t i 
n u o m a s s e d i p o p o l a z i o n e 
n o n a b b i e n t i i n c e r c a d i l a 
v o r o e d i c a s a ; m a s s e c h e 
s p e r a n o t r o v a r e n e l l a c a p i 
t a l e q u e l p o ' d i b e n e s s e i e 
c h e a l t r o v e n o n h a n n o s a 
p u t o o p o t u t o p r o c a c c i a r s i . 
S i t r a t t a d i i n d i v i d u i p r i v i 
i n g e n c i e d i p i o f e s s - i o n e , c h e 
a s s a i s p e s s o v i v o n o a i m a r 
g i n i d e l l a . soc ie tà , c o n s c a r 
s o r i s p e t t o d e l l e l e g g i e e h " 
c o s t i t u i s c o n o u n a c a t e g o r i a 
p a r t i c o l a r m e n t e d e l i c a t a , s i a 
d a l p u n t o d i v i s t a s o c i a l e , 
p e r c h è p i ù f a c i l m e n t e d e 
v i a b i l e v e : s o l e i l l e g a l i t à , 
s i a p o l i t i c o , p e r c h è v a l i d o 
s o m e , in g e n e - a l e , di t o r 
m e n t i e d i m o v i m e n t i r i v o -
l u z i o m r i . Q u e s t i i n d i v i d u i 
( n e m m e n o u o m i n i li v u o l e 
c h i a m a r e ! ) in g e n e r a l e di 
riotov o l e p r o l i f i c i t à , si in 
s t a l l a n o o v u n q u e , in g r o t t e , 
in b a r a c c h e , in a b i t a z i o n i 
i m p r o p r i e , s f u g g e n d o ai 
m e z z i c l i c i p o t e r i p u b b l i c i 
h a n n o a d i s p o s i z i o n e p e r 
n e u t i a l i z z a r n e ì m o v i m e n t i 
e l i m i t a r n e , o c o m u n q u e , 
d i s c i p l i n a r n e l 'a fTlus-o »>. 

Roma : un esempio 
clamoroso di 
pessima animi-
nistruzione il. e» 

E c c o a c l i c c o s a s o n o r i 
d o t t i i p r o b l e m i d e l l a n o 
s t r a » : i p i i a l e l Q u e s t a mastra 
d i « i n d i v i d u i » — c o m e l i 
c h i a m a li R e b e c c h i n i — è 
il p o p o l o r o m a n o , s o n o g l i 
u o m i n i one . - t i . l e f a m i g l i e , 
l e d o n n e , i r a g a z z i , 1 g i o v a 
n i , i b a m b i n i c h e v i v o n o a 
R o m a n e i q u a r t i e r i p o p o l a 
r i , a l l a p e r i f e r i a . n e l l e b o r 
g a t e : è il p o p o l o d i R o m a 
q u e s t o : E c c o c o m e c o n s i d e 
r a il p o p o l o d i R o m a il 
s i n d a c o d e m o c r i s t i a n o , f i d u 
c i a r i o d e i p a r t i t o g o v e r n a 
t i v o ! 

S i c a p i - c e c h e q u a n d o 
e g l i p a r l a d e l l a i m p o n i b i 
l i t à d i a c r r e > c e i e g l i i n t r o i t i 
d e l l ' a m m i n i s i r a z i o n e c o m u 
n a l e in R o m a , d i m e n t i c h i 
il g r a n d e , d e c i s i v o p r o b l e 
m a r o m a n o , c h e è q u e l l o 
d e l l a s p e c u l a z i o n e s u l l e 
a r e e . S i è p o t u t o c a l c o l a r e . 
a q u e s t o p r o p o s i t o , u n i n 
c r e m e n t o d i v a l o r e d i s e s 
s a n t a , s e t t a n t a m i l i a r d i l ' a n 
n o . T r a i! "48 e i l ' 5 3 . n o n 
m e n o d i t r e c e n t o m i l i a r d i , 
d a c u i i l C o m u n e , t a s s a n d o 
s e c o n d o u n a m o d e r a t i s s i m a 
l e g g e e s i . - t e n t e a v r e b b e p o 
t u t o r i c a v a r e 150 m i l i a r d i e 
i n v e c e n e h a r i c a v a t o s o l o 
1 m i l i a r d o e 178 m i l i o n i ! 
E d è u n C o m u n e , r i p e t o , 
e h " h a 120 m i l i a r d i di d e 
b i t i ! 

B e n e h a n n o f a t t o i n o s t r i 
c o m p a g n i r o m a n i a e l a b o 
r a r e u n p r o g e t t o di l e g g e . 
c h e in b e n d i v e r . - o m o d o 
a f f r o n t a i p r o b l e m i d e l l a 
c a p i t a l e , a p i e s e n t a r l o i l 
p o p o l o r o m a n o , e b e n e f a 
r a n n o a d i s c u t e r l o , d u r a n t e 
l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e , c o n 
l a p a r t e c i p a z i o n e d i t u t t i 
g l i s t r a t i d e l l a p o p o l a z i o n e 
r o m a n a . B e n e h a n n o f a t t o , 
c o n q u e s t o p r o g e t t o , a m e t 
t e r e in l u c e c h e n o n s i t r a t 
t a . pei" R o m a , n ò d i u n p o 
p o l o c h e n o n v o g h a p a g a r e 
l e i m p o s t e , n ò n e l l o s m o d e 
r a t o a f f l u s s o d i i n d i v i d u i 
t r o p p o p r o l i f i c i e r i v o l u z i o 
n a r i c h e v e n c a n o a d a n n i 
d a r s i e t t o r n o a l l j c a p r t . i i e 
S i t r a t t a d i r i s o l v e r e il p r o 
b l e m a f o n d a m e n t a l e d i crv . i -
r e a R o m a u n c e n t r o di f o r 
ti e s a i e a t t i v i t à p r o d u t t i 
v o : s i t r a t t a d i i n d u s t r i a l i z 
z a r e la c i t t à di R o m a : -.' 
t r a t t a d i t r o v a r e i m e z z i 
p e r r i s o l v e r e ì g r a n d i p r o 
b l e m i d e l i a p o p o l a z i o n e r o 
m a n a a t t r a v e r s o l a t a - s a z . o -
n e d e g l i i l l e c i t i prof i t t i a c 
c u m u l a t i d a g l i - p e c u l a t o ; -
s u i l e a r e e f a b b r i c a b i l i , d i 
c u i p e r s i n o i n o m i s o n o c o 
n o s c i u t i 

V e ' a m v n t e . n e ! l e g g e r e 
q u e - ' . a ch*cor>o t iel > ind«i tv 
ri; R o m a c o r ;'< i n u m a n -
z ; u d : z . i s u l p o p o l a d e l ' a 
C a p i t a l e , m i è v e n u t o i n 
m e n t e d i e *aret»bc stai .» 
a u e u r r b i ' . e cr.e q u i a R o m . 
f o - s e =co-o :n c a m p o u n o 
d e i f a m o s i c a m p i o n i d e l l a 
s o c i a l i t à d e m o c r i s t i a n a , p o r 
s p e z z a r e u n a l a n c i a c o n t r o 
u n co«ì s c i a g u r a t o a m m . n i -
s t r a t o r e e i n s u l t a t o r e de l 1 . ! 
p o v e r a g e n t e M a n o ! I' 
c a m p i o n e d e l l a - s o c i a l i t à » 
c a t t o l i c a e d e m o c r i > t i a n a è 
u s c i t o i . i ì c o n v e n t o e s c o r i e 
i n c a m p o a B o l o g n a , p e r 
c h è n o n _ 1 : \ a a g e n i o e*- «•"* 
c i s .a in It.ii-.i u n C o n . i n e 
c o r n o n i e l l o n; B o * o g n a . n o 
v e si .i f a t t a u n * p o l i i i c -
f ì r . a n z i r r i a d e m o c r a t i c a , d o 
v e Si è a m i v i i m * t r . v . o i l p u b 
b l i c o d a n a r o n o . r i n t e r o s - e 
d e l l a g r a n d e m a « g i o r ? n z r 
d e l i a p o p o l a z i o n e , n o v e n o n 
--i i n s i l i l a , m a s : r . s p e t t a la 
p o v e r a c o n t e 

H o p a r l a t o ri: R o m a e h o 
a c c e n n a t o a B o l o g n a , m a 
q u e s t » t e m i ri; o r d i n e g e n e 
r a l e . r e l a t i v i a l l o s v i l u p p o 
d e l l a c i t t à - i p o n g o n o in 
o g n i l u o g o A T o r i n o , p o r 
e s e m p i o , d o v e ' . ' o s s e r v a t o r e 
i m p a r z i a l e , c h e c o n o s c a il 
p a s s a t o d e l i a c a m t a l e p i e 
m o n t e s e , n o t a s u b i t o l a d e 
c a d e n z a , n o n - o ' . i a n i o e c o 

n o m i c a , m a a n c h e i n a l t r i 
c a m p i . Q u e s t a d e c a d e n z a è 
s t a t a r e c e n t e m e n t e d e n u n 
z i a t a a u d i o d a l s i n d a c o d i 
q u e l l a c i t t à , m a s e n z a c h e 
e g l i a b b i a s a p u t o t r a r r e d a l 
f a t t o q u a l c h e c o n s e g u e n z a . 
F o r s e la s u a p o s i z i o n e p o l i 
t i c a g l i i m p e d i v a d i f a r l o . 
Q u a l e è l a c a u s a v e r a d e l l a 
d e c a d e n z a d e l l a c i t t à d i T o 
r i n o , in c o n f r o n t o c o n l o 
s v i l u p p o d i a l t r e c a p i t a l i 
l e g i o m l i i t a l i a n e ? L a c a u 
sa v e r a s t a n e l f a t t o c h e 
t u t t a l ' e c o n o m i a d e l l a c a p i 
t a l e p i e m o n t e s e è s o f f o c a t a 
ria u n u n i c o g r a n d e m o n o 
p o l i o i n d u s t r i a l e , l a F i a t , 
c h e h a n e l l e p r o p r i e m a n i 
n o n s o l t a n t o la p r o d u z i o n e 
a u t o m o b i l i s t i c a d i t u t t a l i 
c i t t à , m a p r e t e n d e s o r v e g l i a 
l e e c o n t r o l l a r e t u t t e o 
q u a s i l e f o r m e d e l l ' a t t i v i t à 
p u b b l i c a di q u e l c e n t r o c i t 
t a d i n o . S e s i v u o l r i n n o v a r e 
l a v i t a d e l l a c i t t à d i T o r i 
n o , d a r l e u n n u o v o s l a n c i o 
d i i n i z i a t i v e e c o n o m i c h e . 
p o l i t i c h e , c u l t u r a l i , è n e c e s 
s a r i o p r i m a d i t u t t o i m p e 
g n i n e la l o t t a c o n t r o :' 
g r a n d e m o n o p o l i o d e l i a 
F i a t , c h e p r i m a d i t u t t o 
s o f f o c a l e l i b e r t à d e g l i o p e 
r a i n e l l a f a b b r i c a e di lì 
p a r t o p e r s o f f o c a r e hi v i t a 
e c o n o m i c a d i t u t t a la c i t 
t a d i n a n z a . 

S e g u a r d i a m o a l l ' a l t r o 
c a p o d ' I t a l i a , a N a p o l i , q u i 
s ' i m p o n e p r i m a d i t u t t o 1.» 
l o t t a c o n t r o la s f a c c i a t i 
c o i r u / i o n e c h e r e g n a o g g ' 
n e l l a a m m i n i s t r a z i o n e d i 
q u e l l a g r a n d e c i t t à e u n a 
a z i o n e a m p i a , c h e t e n d a a d 
a t t u a r e hi ì i v e n d i c a z i o n e . 
a v a n z a t a d a l n o s t r o p a r t i t o 
n e l l ' u l t i m o s u o c o n g r e s s o 
P ' o v m c i a l e . d e l l ' a u m e n t o d i 
c e n t o m i l a u n i t à l a v o r a t i v e . 
o t t e n u t o c o n m i n u o v o s v i 
l u p p o d e l l ' i n d u s t r i a n e l l a 
g l a n d e c a p i t a l e d e l M e z z o -
z o g i o r n o . Q u e s t a e s o l o q u e 
s t a , è l a s t r a d a a t t r a v e r s o 
c u i si p o t i à r i n n o v a r e l a 
v i t a e il v o l t o d i N a p o l i , e d 
è q u e s t a la s t r a d a c h e n o i 
d o b b i a m o i n d i c a r e . 

P i o b l e m i a n a l o g h i si p r e 
s e n t a n o in t u t t e l e c i t t à e 
s u d i e s s i n o n v o g l i o i n d u 
g i a l e . N o i n o n i d e a l i z z i a m o 
la v i t a l o c a l e , m u n i c i p a l e , 
c o m e f e c e r o n e l p a s s a t o a l 
c u n i t ra i d i r i g e n t i d i q u e l 
p a r t i t o d e m o c r i s t i a n o 1 c u : 
g o v e r n i s o n o s t a t i p o i i p i ù 
f i e l i n e m i c i d e l l e a u t o n o m i e 
c o m u n a l i . C o n s i d e r i a m o l a 
c i t t à c o m e c e n t r o e s s e n z i a l e 
d e l l a v i t a a s s o c i a t a d e g l i 
u o m i n i e d e l l a l o r o a t t i v i t à . 
s e g u i a m o il m a t u r a r e i n 
e s - a . n e l l ' a t t u a l e f a s e c a p i 
t a l i s t i c a , d i q u e s t i o n i n u o 
v o . al c e n t r o d e l l e q u a l i 
s t a n n o g l i i n t e r e s s i d i g r a n 
d i m a s - e l a v o r a t r i c i e d i 
c e t o m e d i o . I n q u e s t a d i r e 
z i o n e v o l g i a m o l ' a t t e n z i o n e 
n o s t r a . S o p r a t t u t t o s a p p i a 
m o c h e eia s e c o l i e s i s t e la 
t e n d e n z a a s o t t o p o r r e l a v i 
ta d e ! ! e c i t t à a l l a d i r e z i o n e 
e a l c o n t i o l i o e s c l u s i v o d e 
g l i e s p o n e n t i d e l l a r i c c h e z z a 
a c c u m u l a t a e d e l p r i v i l e g i o 
e c o n o m i c o . Q u a n d o c i ò a v 
v i e n e . l a v i t a c i t t a d i n a n o n 
si s v i l u p p a p i ù , l a d e m o c r a 
z i a si a r r e s t a , v i e n e c o m 
p r e s s a : t u t t e l e q u e s t i o n i 
v e n g o n o r i s o l t e n e l l ' i n t e 
r e s s e d e l p i c c o l o g r u p p o d e i 
p r i v i l e g i a t i . Q u e s t o p e r i c o l o 
s i a c c e n t u a o g g i , d a t a l a 
p o l i t i c a di d i s c r i m i n a z i o n e 
e d i c l e r ì c a l i z z a z i o n e c h e 
v i e n e f a t t a d a i g o v e r n a n t i 
a t t u a l i , d a t e l e p o s i z i o n i c h e 
i g r a n d i m o n o p o l i e c o n o m i 
c i t e n d o n o a d a s s u m e r e 
n e l l a v i t a d e l p a e s e . T e r 
e v i t a t e il p e r i c o l o n o n v i 
è c h e u n m e z z o . B i s o g n a 
f a r p a r t e c i p a r e a t t i v a m e n t e 
a l l a a m m i n i s t r a z i o n e d e l l e 
c i t t à l e m a s s e p o p o l a r i . : 
p r o l e t a r i , g l i u o m i n i c h e 
v i v o n o s o l t a n t o d i l a v o r o . 
g l i a r t i g i a n i , g l i i m p i e g a t i . 
i p i c c o l i e s e r c e n t i e p r o d u t 
t o r i . i t e c n i c i .g l i i n t e l l e t 
t u a l i d i i d e e a v a n z a t e . B i -
s o g n i - t i m o l a r e e o r g a n i z 
z a r e .1 c o n t r o l l o c o n t i n u o 
ri: q u e - t e m a s s e s t i l l a g e 
s t i o n e d e l l ' e c o n o m i a e d e l l a 
v ita c i t t a d i n a . P e r q u e s t o 
n o i r i v e n d i c h i a m o p e r t u t t i 
s i i en*i l o c a l i m a g g i o r a n z e 
riemoor i t i t h e d i s i n i s t r a : 
p e r q v \ - t o a p r i a m o l a n n -
s t - n r . i i r p a c n a e l e t t o r a l e 
c o n u n a p p o , Io ai c o n t a t t i 
e a g i . n o c o - i i n e r e s s a r i p e r 
c o - * t i ~e f i u e - t e m a g g i o 
ra ri zo 

Come ci presente
remo alle pros
sime elezioni 
a m m in istra t ice 

Q..O- ' i o unr. i n d . c a z r o r i e 
g e n e r a l e c h e d i a m o a t u t t o 
il p a r t i t o , a t u t t e l e n o s t r e 
o r g a n i z z a z i o n i . N o n d o v e t e 
p e r o p - e n r i c r c q u e s t a i n d i 
c a z i o n e in m o d o f o r m a l e , e 
e o e n e l s o n - o c h e d o m a n i 
o g n i s e g r e t a r i o d; f e d e r ? -
Z i o n e o di s e z i o n e d e b b i 
s e n i rs i , n n o v e r e d i s c r i 
v e r e la s u a l e t t e r a a g l i e s p o 
n e n t i d e s ì i a l t r i p a r t i t i cor> 
l e s u o p r o p o s t e . S i t r a t t a d i 
u n a d i r e t t i v a p o l i t i c a e d i 
l a v o r o c h e d e v e p e n e t r a r e 
in t u t t a la v o s t r a a t t i v i t à . 
n e l n o d o c o m e f o r m u l a t o 
. n r o g r ' » m m i . n e l m o d o c o 
m e '• d i . - c a i c t e , n e l m o d o 
c - , r ~ ^ c o n d u r r e t e t u t t a I. 
p , I c m : ~ i \ e r s o g l i a l t r i p a r -
t -i o v e - s o c . i a l l e a t i e f f o t -
t . v i e *>«ss n i l i . \ e c c h ; e 
n u o v i 

I>> r>m-r*ei i - . \e p e r 1"»".-
' U P Z . T T O d . o . i o s ' a l i n e a p o -
I . t . ca *• t e n g o - i n n o f a v o r e 
v o l i o g g i p i ù di a u a n t o n o n 
f o s s e r o n o , "51 e n e l ' 5 2 . 

I D*»r co".: c h e m r n a c c . a n -
!a d e m o c r a z i a i n c o m i n c i a n o 
a e - s - ' - e a v v e r t i t i p i ù L .rga-
m c n ' » di p r i m a . N e è - e g r , o 
fra l ' a l t r o , a n c h e la rìi.-cu--
s . o n c ,- s e s s i o n e c h e ha 
a v u t o l u o g o n e l p a r t i t o l i
b e r a l o a l c u n i m e s i fa e c h e 
ha I i b o r i t o f o r 2 e di o r i e n 
t a m e n t o d e m o c r a t i c o , c h e 
c h i a r a m e n t e si s c h i e r a n o 
c o n t r o l a p r e p o t e n z a d e . 

g r u p p i m o n o p o l i s t i c i . C h i a 
ri , s p m p t e p i ù c h i a r i s o n o 
g l i o b i e t t i v i d e l p a r t i t o d o 
m i n a n t e . In m o d o a p e ' t o o 
l a r v a t o , e - . s 0 t e n d e a r i c o n 
q u i s t a r e i l m o n o p o l i o p o l i 
t i c o d e l l a s i t u a z i o n e . E ' 
p r o b a b i l e c h e la c o s a g l i s i a 
d i f f i c i l e o t t e n e r l a in m o d o 
d u e t t o d a t a la e s t e n s i o n e 
d e l l a p r o p o r z i o n a l e a u n c o 
s i g r a n n u m e r o d i C o m u n i . 
P r e v e d e n d o q u e s t e d i f f i co l 
t à , q u e s t o p a r t i t o o a l m e n o 
u n a p a t t e n o t e v o l e d i e s s o . 
s i pi e p a i a s i n d ' o r a a l b l o c 
c o c o n l e i m z e d e l l a t r i p l i 
c e p a d r o n a l e e d e l l a d e s t i a 
p o l i t i c i . Il p r o b l e m a s i p o r 
rà in m o d o a c u t o d o p o 1<-
e l e z i o n i e p r o b a b i l m e n t e in 
m o d o t a l e c h e l a s i t u a z i o n e 
p o l i t i c a n e s u b i r à u n a s c o s 
s a a i c h e n a z i o n a l m e n t e . E ' 
fin d a o g g i , p e r ò , c h e la q u e 
s t i o n e d e v e e s s e r e p o s t a . 
F i n d a orjgi s i d e b b o n o g e t 
t a r e s o l i d e b a s i p e r la s o 
l u z i o n e d i e o s s a p o t r à e 
d o v r à a v e r e d o m a n i . Q u e 
s t o n o i f a c c i a m o o r i e n t a n d o 
t u t t a la n o s t t a a z i o n e n e l l a 
r i c c i ca d e l l a c o n c o i d i a fra 
l e torvo d e m o c r a t i c h e d i s i 
n i s t r a , ( i e l la c o l l a b o r a z i o n e 
c o n Uriti c o l o r o c h e i n t e n 
d o n o i m p e r i n e il s o p r a v v e n 
t o ridilo t o r z e m o n o p o l i s t i 
c h e " o a z i o n a r i e . N e i C o m u 
ni d a i 10 0 0 0 a b i t a n t i in s u 
n o i p ' ^ s e n t e i e m o d a p p o i t u t 
t o l i s ' e c o n il s ì m b o l o ole! 
n o s t ' o n a ' t i t o , n o n e s c l u 
d e n d o c h e v i pos=n 0 . , - . 0 . . 0 

q u a l c h e e c c e z i o n e , d i c u i 
p e r ò f u m r a n o n a b b i a m o 
a v u t o n o t i z i a . N e i C o m u n i 
..1 d i r o t t o d e i 10 0 0 0 a b i t a n 
ti f o r m e r e m o l i s t o u n i t a - i o 
rii fo> T s o c i a l i s t e , d e m o c r a 
t i c h e , i n d i p e n d e n t i . N e l l e 
n o s t r e l i s t o , a n c h e n o i C o 
m u n i a l d i s o p r a d e i 10 0 0 0 
a b i t a i , ' ] , d a i o m o a c c e s s o d 
c a n d i d 'ti i n d i p e n d e n t i o 
r a p p r e s e n t a n t i d i a l t r e i -or 
i e n t i p o l i t i c h e , i q u a l i s i a n o 
c o n no i d ' a c c o r d o s u l l o 
g r a n d ' l i n e o d i u n p i ogt a m 
imi a m m . n i s t r a t i v o . 

S i a b e n c h i a r o p e r ò c h e . 
m o n t -• in t u t t i i c a s i e pò-

t u t t i i C o m u n i c o m b a t t e r e 
m o p e r u n a m a g g i o r a n z a 
d e m o c r a t i c a d i M n i s t t u . c o n 
s i d e r i a m o c h e s a r e b b e e s i 
z i a l e . o l t r e c h e v a n o n e i 
r i s u l t a t i , o g n i t e n t a t i v o di 
m e t t e r e a l b a n d o l e f o r z o 
n o s t r e e l e f o r z e d e i n o s t n 
a l l e a t i d a l l a fo i i n a z i o n e 
d e l l e m a g g i o r a n z e di d o -
m a n i 

I n q u e s t o q u a d r o a c q u i 
s t a p a r t i c o l a r e i m p o r t a n z a 
l a n o s t r a c o l l a b o r a z i o n e p o 
l i t i c a co i c o m p a g n i d e l p a r 
t i t o s o c i a l i s t a , in q u a n t o 
e s p r e s s i o n e d i q u e l l a u n i t à 
d e l l a c l a s s e o p e r a i a e d e l l e 
m a s s e l a v o r a t r i c i n e l l ' a z i o 
n e p o l i t i c a d e m o c r a t i c a c h e 
è o g g i d i v e n t a t a l ' e l e m e n t o 
p e r m a n e n t e d e l l a s i t u a z i o 
n e d e l n o s t r o p a e s e . S i a m o 
m o l t o l i e t i c h e n o t e v o l i p i o -
gre.ss i p o l i t i c i e o r g a n i z z a 
t i v i s i a n o s t a t i f a t t i . n o g ! i 
u l t i m i t e m p i , d a l p . i r t r o 
s o c i a l i s t a , a n c h e p-un.» d e l -
!d c o n s u l t a z i o n e d e ! 7 g i u 
g n o e in s e g u i t o . A u g u r i a 
m o a l p a r t i t o s o c i a V i a d i 
a v e r e u n n u o v o g r a n d e m e -
c e s s o n e l l a a t t u a l e v o n - u l t a -
z i o n e e l e t t o r a l e . In p a n 
t e m p o d i c i a m o a p e r t a m e n t e 
c h e q u e s t o - . u c c e - s o n o n d e 
v e a v v e n i r e c o n u n o s p o 
s t a m e n t o a l l ' u v e r n o d e l l o 
s c h i e t d i n o n t o d i - m i s t i a e 
c i o è c o n u n p a — d g m o di v o 
ti d a i c o m u n i s t i di s o c i a l i 
s t i . S e c o dv voniss t> - . r e i » 
ho c o - d di p o c o \ d ' o r o e d. 
e f f e t t o n e g d t i v o > ' - d e c e -
- o d e v e a v e r s i c o n u n a rie-
c.- . i o s t e n - i o n e d o l i o s c h i e 
r a m e n t o dr s i n i s ' r a e l i o p o 
ti a l l ' a u m e n t o e d e i v o t i 
s o c i a l i s t i e rio, v o t i n o - t r i . 
e l io p o r t i a l 'd c o n q u s- i d i 
n u o v e p o s i z i o n i tra !o u n i s 
se l a v o r a t i c i in t u t t o i' 
p a e s e («ppiVitistl . 

D e n u n c i a m o 4 t u ' t o il 
p a e s e l ' a s s u r d a b e s t . i l e 
c a m p a g n a c h e v i e n e c o n 
d o t t a c o n t r o d i n o i p o r 
m e t t e r c i al b a n d o d o ! << v i 
ta a m m i n i s t r a t i v a , p o l i t i c a 
e c i v i V i t a l i a n a . Q u o s ' d 

c a m p a g n a è t e s s u t a d i m e n 
z o g n e , d i c a l u n n i e , di vo l 
g a r i t à . E s s a è f o n d a t a su l 
n u l l a . I s o l i a r g o m e n t i , in
t a t t i , s i n q u a l i 'M e t e n d e 
r e b b e r o f o n d a i la s o n o il 
p r o c e s s o a l l e t n ' e n z i o n i e 
l ' e c c i t a z i o n e d e l f a n a t i s m o 
r e l i g i o s o . N o i r o s p ' i i g i d m o 
s d e g n o s a m o n t o q i u i l s i a s i 
p : o e e - o O a l l e m t e n z . o u i . No i 
n o n d n d i . i m o a v e d e r e «e 
" o n P a c e u i r d i si,- - .ta'o n o 
s to a s o t t o m e t t e - s i - e m p i e 
di p a r t i t o e l e n c a l o d a l l a 
i n t e n z i o n e di d i v e n t a r e , rio 
i n a n i , c o l o n n e l l o i e " e g u a r 
d i e p o n t i f i c i o . G i u r i i c h . a n u , 
-n i fdt t i e - l i l l e p r o p o s t e 
c o n c r e t i . I t e m p i n c u i . 
c i t t a d i n i p o t e v a n o ven ir e 
d i v i s i m b u o n i e e n f i v i a 
s e c o n d a d e l l a ì d o - i o n c o 
m o n o d c e r t i pi ìnc ip t i c l i -
gio-d, - o n o p a s - d t i d.» al
c u n i s e c o l i S i p u ò M v u o -
'e r i t o r n a l o a q u e i t e m p i ' 
I-I' q u e s t o c h e v o g l o n o i 
c a p i ricmoci ist .ini e 1 ' o - o 
i Ie.it;"• L a ' c a l t a •> c h e >e 

. u n lio d i c l i n i di q u o s t i 
le iti n o n 'o v o g ' i o n o -e in 
i ho l o - m d ' m e n t o d u h r i 
n o i; ' O H I " ) ' ferie .i e g' in 

dt e o n q u - t e d o l ' o ' Vo.u 
z u m i 1 ber , r d o . v i o , Ai 
c i m o t t d v o ,• dot. u i i o n o n o 
la i m u n ì ì.i ,i q u e s t e c o n q u i 
s to e. in re i!ta -1 ' isii !d ii 
d e ì \ i 'OMI a z i o n e t u r c h e 
q u o - t a è '.1 g i u s t i i i c . i ' t o n o 
c h e . d.iv »nM i"'e m i - - o dt ' 
p o p o l o , v e n e d.i' . i le!' . i 
- e s c l u - i \ d » i h e -! v u o ! 
L i n e , . n e ( o n t i o d, n o La 
'nttd A poi D i o e t o n t i o 
D i o »• q u e s t o d o v o b b o e s 
s e r e i! toni i ( iel ' . i b . i t t d g l i a 

e 'ot to" <i\o H o ' o ^ n i por 
o - e m p i o . N o n ' o * \ ] qu'nr i i 
p ò - un . i a m m n i - ' r . i z i o n e 
o n o - ' . i t1 p o p o l a r e , MUI . W : 
un. i i m m i m - t : 1/ <'-H' c h e 
s i a s o g g e t t a ai v o ' c . tir u n 
l e g a t o p o n t i f i c i o '>ci u n a 
a m m i n i s t - a z i o n o < h e n o n 
l . i cc id p i ù g'i :n"o"< -~i d e l 
p o p ò o. nid si . i i s,-: v i / i o 
d o g l i a g r a r i e d e j ' i m d t i -
s'r-'.i!i '-,Mn te il e - - o v o 

Le proposte comuni si e 
sulla pace e sul disarmo 

11 i i s i i l t . i t o d e l l a c a m p i-
g n . i a s s i l l i l a e b e s t i a l e d i 
d i s c i n n i n a z i o n e p o l i t i c a c h e 
s i c o n d u c e c o n t r o d i n o i a l 
la s o m m i t à d e l l a v i t a p o l i t i 
c a d e l p a e s e p o t i e b b u e s s e r e 
. so l tanto , s e i l los . -e . u n 11-
s u l t a t o n e t t a m e n t e n ' a z i o n a 
n o . T a g l i a t e l' . i ld c o m u n i s t a 
rial n o s t r o r e g i m e riemoc-.i-
t u o . eri e s s o s a i a c o n d a n 
n a t o inev ì t a b i l m e n t e . .ni 
a b b a t t e r s i a riostia. la m i 
s t r a riemociazia a car ie ; c-
s o t t o I J - t i « z z a t i l i a riol!o 
f o r / o a n t i d e m o c r a t i c h e . 
r e a z i o n a r i o . 

P o r q u e s t o , i l n o = t i o a p 
p e l l o a l l a c o n c o r r i l a e a l L i 
c o l l a b o r a z i o n e s i r i v o l g e a 
t u t t i ì c a m p i . N o i ( . l i t i c h i a 
m o ì d i l i g e n t i d e l p a r t i t o 
s o c i a l r i e m o c i d t i c o p o i !a 
l o r o p o l i t i c a e c o n t i n u e r e 
m o a c r i t i c a i li p e r p a r e c 
c h i d e i l o t o o r i e n t a m e n t i . 
M a i l a v o r a t o r i s o c i ; Ide 
i n o c i a t i c i — s i a n o e s s i l a 
v o r a t o r i d e l b i a c c i o o d e l l a 
m e n t o — s o n o u n a f o r z a 
c o n s i d e r e v o l e , la q u a l e n o n 
d e v e . - tare m n e - s i u i m o d o 
a l s e r v i z i o rii c o r r e n t i r e a 
z i o n a r i e . n o n d e v e m u o -
v e i s i a l l a c o d a d e l c a m p o 
c l e r i c a l e , m a d e v e e p u ò 
a i u t a r e il r m n o v a m e n ' o . l o 
- v i l u p p o ridia d e m o t i a T i a . 
N o i q u e s t o c h i e d i a m o ai !d-
\ o r a t o r i s o c i a l d e m o c i a ' - . c i 
e q u e s t o p u ò e s s e r e o t t e 
n u t o s e n z a a l c u n a r i n u n c i a 
di p r i n c i p i , s e n z a a l c u n a . 
c a p i t o l a z i o n e d a v a n t i a i o - , 
a i u t a n d o a l l a f o r m a z i o n e ri. 
m a g g i o r a n z e riemoi - a l i e n e 
di sim-t!-,-! n e l l e a m m i n i 
s t r a z i o n i m u n i c i p r i i . L o 
s t e s s o v a l e p o r i r e p u b b ' i 
c a n i e j>or t u t t e lo V e 
f o r m a z i o n i d c m o c r . i l i r h e 

N o i c i r i v o l g i a m o a n i m o 
a g i , u o m i n i d e l c a m p o •;.'.-
t o h e o p e r e : . è S a p p i a m o o h " , 
p r i m a o p o i . p r e s t o o t a r li . 
o ' i o l i e f o r z e d e l m o \ in e n -
t o c a n o i n o t h e \ o r r o b l K - <• 
v e d e r e a ' t u a t i i p r i n c i p i 
e n u n c i . i t i n t l m o - - a g g i o 
p r e - i d e n z i a l e . d o v r a n n o , c -
c o g l r e r e l i i o i l . i b o r a z i - nf 
c n n o i . < ."<• ( o n l"a!a e - t - o -
m.i rieKo si n i o r . i m o n t o ' i r -
i n o c r . i ' r t o . - e v o r r a n n o f< 
re s u l -Orio n a t i c h e p - c -
g r c - s o ,n q u e l l a (iircz.r.ii'--. 
Crorlf» i ro ' . tro c h e - d ' o o b ' ^ 
u t i l e , p o r l o r o r a l l ^ c r . r- . 
e a p p r o f i t t a r e riel f i t t o (.->.• 
r . i l a e - t r e m n d e l m.". .-
" . o p t o o p ^ r a c » e s '>c .d l . - 'a 
ita r,za> "Vi.i sd.i t o s - a .; 
p i r t . f o c o - ' e il n o - t r o -}.<• 
r f s p i n g o i \ r . c u i i - t e r . - " - . 
m a - - : r r a l i - t i c r . e d è n-c,n 
t o ad r.g .re . - j l t o - r c i . - » r i 
s ' i t u z . o n a ì e . p e r r - ' o n . V - " 
e - a f T o r z d ' e !.• d e m o c r a 
z ia P f r f^r la p -ogre i i i r '" 
n e l r , c : p ò d e l l e cono: i"s*e 
- o c r a l : 

D c i d o r o a c s i u n E e r e oh1 1 

'n o u o - t a c o n ' e - a ri: r . i -
"iti. è . n e v . ' . i b ' I e ^^o r-n 
c h e a l t - i *e-i . in a p p a - e n 
za m o l t o lor.t ir" fi t" ca—->i 
d e l l ' a t t i v i t à de'. 'e r.n -r - i 
- tTazit-ni l o c a ' : - r.r o 'ir> 
st , ri-,-, a n t i a l l ' e V f o - ^ T - -
Te è il t e m i d o i ' i n i ^ e < 
riel'.^ guer-rr al n-ir>*o - r m -
p r e si - i t o - m e s-,r,-4 -r e 
v ifHb:"e e ; r '*f-r , i s i - ! -> 
o n e s t a vo ' . t i n o i a c n ' - n -
£»",! o"o**OT,"0 I p - 0 2 r 0 s . 
-i do'.'a i - tons-jono - n * o - -
n a z ' o n a l e M f , n n o o ^ r i 
n o r p n p i ù c r i " d i l ' i " ' i ! i 
dr S f . - ' o o n- ,e - i i n * ' 0 - ; -• ,r-, 
n o m o d i f i c a n d o t e n~T-e 
d e n t i *o-n p o = j - - o n i l . i 
e.-ips- rio'1"' r o l ' a b o - a » r<w 
^ o " i n ? c i f i c a c o f s i - t e n z t 
He!'-» - .n i i r i r ; . i i l ' n g-i-'1'-.. 
f - c 'd -» e r?el d s ^ r m o i t - o 
g - e i i ' f o d ' rriorro in rj or-
r o T! s o ' o i-.r.-fi r h o n 
n i i r . ' i d i 'OZ-one n o n ' -i 
TV-ufo fì"0-l il m p r " ! " Hi 
n r e n d e - e l i m i n i m a - n . z i a -

t i v a e r i t i r i l a . N c i i u n c i i o 
u n a p a i o l a o s t a t a i l o t ' a 
d a l n o s t r i g o v e r n a t i t i taio 
lav O l i s s e q u e s t o p i o t e - s o , 
a d o t c e z i o n e d i q u e l p. m 
c l i c h.i l a t t o c a p n o il l ' . e -
s i r i e n t o d e l l a R e p u b b l i c a 
n e i s u o i d i s c o r s i n e g l i S t a 
ti U n i t i . 

N o i m a n t e n i a m o , t o m o 
p i e t r a d i pa i a g o n e rieit'at 
t i v i t a elei n o - t i i g o v e i n . m 
ti , l e p i o p o s t e i l i o a b b i a m o 
l a t t o . C h e l ' I t a l i a si a c c o 
s t i a l l ' U n i o n e s o v i e t i c a . i<-
So l i d e l t u t t o i r a p p :'.i 
c o n e s s . i . g u i n g . i a l l . i In ina 
di u n p a t t o d i n o n a g n . o -
s i o n e . S o s i n t i o n e i h o 
q u e s t o p o t r e b b e s i g n i t i i a i o 
u n a r o t t u r a d e l l a - o l i d . u i e -
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z e d e m o c r i t i c h e d: s i n i s t r a 
n e l m a c e i o r n u m e r o p o s s i 
b i l e d i a m m i n i s t - a z i o n i 
p r o v i n c i a l i e c o m u n a l i , n o i 
f a r e m o f a r e a l l a d e m o c r a 
z ia i t a l i a n a u n n u o v o a r a n 
d o p a s s o in a v a n t i , p e r il 
b e n e s s e r e d e l p o p o l o , n e -
'a l iVio i ià . p e r l a m e o v r 

i v v i o i n a r e il t r i o n f o doMa 
c a u s a d e ! s o c i a l i s m o ' 'V» 
r i s s i m i 0 n r n l i n i o n ' i o p -
P M ' O - I rf P I Vntscmklrn in 

n i o d i ) . 

PER GLI ARRETRATI DELLA INDENNITÀ' DI MENSA 

La "Terniw c o s t r e t t a 
a ri|n,<kiul«ài,4k le 4radaliv<k 

l/t'iiorgifit rru/.ioiio dei lavoratori routro laccortlo separato ha in
dotto la società a rivedere le sue posizioni - Ojjjzi l'incontro a Roma 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T E R N I . 4 — La U u . « z . . o i o 
g e n e ! a l e d e l l a S u e . e a " . ' i n , 
q u e s t o p o n i c i i-jgio n.i <-,».,.vi 
i n c i t o , a l l a C o i n n u s s , ir i . i-
t o i n a d e l l o A c c i a i c i io. di . .vo i 
piedi.- .po.sto p o r rioni IMI a l i * 
D I O 15, u n ì n c o n t i o •» t ^ i i h« 
s e d o di H o m a o n d e i - a . i r -
i i . u o il p i o b l o n i d d o g . i . ' it
ti at i d e l l ' i n d e n n i t à d i i m r i s , , 
radila b d s e d o l i o i r c n . « «t « .•-
v . i n / d t o d a l si iuldO »' > u à . 
t.u io. 

C o m o e n o t o l ' o i g a n . z . ' . i z . o -
n o . s i n d a c a l o i m i t a i n <ì », > 
l ' . i e c o i d o s e p . i i . i t o l ì ' m . i t o t u 
la t ' L V i m > o lo o i g a o / / .* :.c 
ni s i n d a c a l i . i c i n ' i o n i - ' ^ n i -
va d e n u n c i a t o la fi o d o c o n s u 
m a t a c o n t i o . l a v o , iti 11 «. 
(pial i ni pi etoiiclov ,i di c n v 
. s p o n d e i o la n i t i o i a cu" a di 
I n e liàOO m l u n g o . le . . -* Jll OOì» 
cu i a v e v a n o rin.tto i> «i a . n i 
ni rii ai i oti ati ri. n i «n'iita 
ri' m e n s a A l t e m p i -t'">so 
tu t t i ì ldv o i . i t o i •' e v i n o 
s t i g m a t i z z a t o t a l e m >• rii» ri-.-
glr s c i s s . u n i s t i e et i «it«l e o l 
i o d e l l a m a n i f e s t a ' OMO ri( .'o 
m a o i t r a n z o d i v a i o !» '>hi i -
c h o de l c o m p l e s s o T e i* . a t -
v . m o c h i d i d i n e n t o e s , i c i •» 
l o i o av vo i s i o n o a l l a . i \ ' i n * 
l'osi c o n i o e i a s t a t a I ' . I . I r. 
m o d o - . e p a i u t a al ni ih'ci i i i 
i l o g h . m o t i . i t i do l i ,1'i'eii nf i 
eli m e n s a 

I.a d o c i i t o n e riolla To >v m 
i c c o g h e i o hi n c h i o s ' a di !: 1 

C o m m i M i o n o u i to i n a ri • -
pi o n d e r ò lo t i a t t a t . v o . n*gn * 
un p r u n o i n i p o i t a n t e i . a i l t f 
p o s i t i v o d e l l a o p p o s i ? . . - p e <^^ 
>avo ia tnn . a U ' . i c c o r d i - ° i '-

to o a l l a l o t t a pi O.SO^'J ' i .. 
q u e s t i u l t n i . g o r n i . 

A s e g u i t o ili t i lo coir.' . ' i Ja -
z' .one. o . s t i l o a n i he* M » ; i . ìn 
il p i o g i a n i m a t o .-t. o p t i » g -
• ìo i t l le ri. _'l o l e e ite dov Za 
a v e r l u o g o n t u t t o i -(«»i*-
p l o s s o « T o n i . > d.i.Io o» e ri 
ri' v o n o i c l i «ilio o r e u r i s i 
b a t o 'l'ilio riecii.ono oi i . * a t i 
a d o t t a t a a tal da M«. I in i -
t ed i n e l t o r s o d e l l a ' ì u n i o n o 
d o l i o l O g i t t o n o d o l l e C i i a - i e 
riel l a v i n o rii T e m i o u S p o 
l e t o e rii i m o n i b i ! d e i , ì CHI 
d o l i o ( J o m m - n o n » . . n ' o i ' i 
d e l l o f . ibbi c h e d e l l a T O M " 

A l tei in n e rie'.' i ste-.s \ • >•-
m o n o e s t a t o ri.i.iin.ito u n c > -
uiui i ic a t o . . i t i ' l i . i . e i t 
s i n r i . u d l . u n i t a t i b a n d i - ; o - l i 
.n i .1 ev o la gì iv t i d e h a t ' o 
i o m p u i t o d a g l . M. . s i . m t m 
p i a n o Uiogo n o u hi' ti «. ' i 
T o n i , e la C'on i in in .or •» m -
t e i n a ch'I'e Ai CMIOI a« 01 .na 
g ià tn c o r s o t i a t t . i t , " s"i' i 
n e l l ' e s t à ri UUUHI I n o ri. a.-
c o n t o s u g i ai i e t i . i t ! * ' » • -
v a l u t a z i o n e rioMa . n d o n n t.i 
g io ì n a h e i a a lai) 1 i e '.-: cu-
l ' intoi v o n t o riolla T I S I , o . l o ' -
la IMI. h a ri. f rito s .*',-. " > 
' a z i o n o i m i t a i 1.1 d e i 1 i v >ra-
t o n p o r lo s u d d e t t o t .v e n d -
i a z ' o n i . u n i t a e s p i c n i t't'. -

v e i s o lo ( ."onunis i . on i i i i c - . n 
dt t u t t o il c o m p l e s s o c h e i 
v o v a i i n p i o s o n t a t o in o g n i 
t a b l n i c a lo m o r i e m n o i i " » i -
c i i oaz ion . 'il s e c o n d o \ o.;r. 
p e n i l e l ' a c i o i d o m . n )Mt ir io . 
. s t i p u l a t o e l u n d o s t - n a - n e tt>\ fa 
p o i d e i o ai l a v o i . i t o t i o ' i e l d i 
ritti* a d u n a s o m m i c'.i ;*.*"ir-
trnt ' n o t o v o ' m o n t o m i g g o i 0 

dti i t tt» s a n z i o n a t o d.it. ,.* d i l i 
M a g i b t i a t u t a >. 

N e H ' m c o n t i o rii do, ." " Ì I ' i 
C o m m . s i . o n e ' r i t e n t a m ' e n r i . -
c l i o i a d i o l e ti "iOO Irto o • > 
a l i , u t c o l o -1 c K l l a o t O i l* ni -
n o n t . u . o s. i n o i . c o - i o s c t t e 
( o m o u n . ic t -onto s i g ' . i r . * 
ti atr m.it i id t , e Ciro i c i al 
t e m p o i t o - s o d . m . g , i - d i ^ 
1 acctv d o pe l (1 I u l t o I .Jtl 11 da 
la n v a l a t i z i o n o do l i i ' .nd- .n-
n . td >: oi ii.il.t. i i 

La situazione delliRl 
all'esame della (GII 

Annuncialo un /wis-.s-o conledei\de presso 
il nco presidente Fuscelli e il »nnemu 

La letta a Livorno 
per il cantiere Ansaldo 

I . I V o l l . N O . -1 — I - . '«it
t i i. i m ' i o <> . V i s » u o n r o -
sog i io d " « ' i i " tndo' t «*m»*o. 
S i r e o or i : . «i.z < i f e . s i . r o 
g o ' i i n u n i • i*" t» u : s e o p o -
•o e I i (: e'.I n o , n o n <s* m ' e 
s.a st r i i v . " e » <t . '">'i P i~-
* .ni i n o»it r si c o n i r i p -
p e - e n t ititi <it ì ' i v o t 'o" , ,s 
i v a n t i e n o ' , g l i su 'e p 0 5 - 1 0 
pus- • o n i ti pr rn ip o . 

h i t 01 o <i_rg . t C o . ' o »' o t t i 
si e s \ o l ' o u n o -1 opo* n t o -
m u n a l o c u i h u i u » p v e c . p . -
to 1 me-' .111 i. g l i e l i . o I-i 
i n a o s t . ina" rio..a ' o n . l o . - , i 
nt'*.h. D , i r . m t e lo - e o p t ' . o -1 
e sv»»"'a un ' . i s o inb .Od .ili 1 I o -
c a l o C a i n o - , 1 d e . l . i V o i i a l . a 
q u a l e e n t o ' v o n i ' o .1 s e g r e 
ta: 10 riol!.i C o m m i s - . o n o i n -
t o ' i i » riel e m t o r e 

In t u t t o :! c o m u n e di C o l -
l o s a l v o t t i . i-o "O m o g n c o n 
f o d e l . 1 p ' o v i n i . a . e in c o r 
so u n i • a c e o t 1 d i v i v e r i e 
rioii.i'o p e - s o r t e n e ' o ne'.'. 1 ' o -

o 1/ c»ne 1 1-ivo- i ' , i - d e l 
'Il.ls 
le • 

»vo c o > n n l e i s o r n d d s t r . i -

I.d S e g r e t e : . . ! rifili C'CIIL 
si 0 r i u n i t a i l i s . o i l i e . . . l e -e 
g i o i e l l o d e l l o Forici a z i o n i 11.1-
/u in .r i i i l e i l a v o r a t o l i nit ta l -
luiKU-i. c h i m i c i , m i n a t o - . , e d i 
li. e l e t t i a. 1, p«; 1 0 s . m i n i a . e n e l 
c | i iadro riel.a s i t u a z i o n e ric-
l 'IKI, l ' a c t o i r i o s e p a r a t o re 
l a t i v o a l l ' i n d o n n i t a eh nir*n-
s.i, l a ni ito a Un' i la ri rilu ri 
l e z i o n e Clelia T e l i l i cul i le i»l 
gantzzaz . ion i d i c a t e g o l la a lo-
i e n t i a l la C I S L e a . . 1 l ' I L 

La -c'a;««toi la c o n l o r i o i 1 e «• 
'e For i c i . i z . o i i i n . iz .n i i . i ' i u i t t -
r o ì i . i t o , rieniuifiando A r b i 
t r a ' i o c o m p o i t a m e u t o rioila 
.ni- r'tà . . T e r n i " 1 1 (pi.rio. m e n 
n o a T o r n i c u n » in c o r s o 
no i m a l i t r a t t a t i v e i m i t a n o 
c o n la C o m m i s i , o n o I n t e r n a 
— t i a l t a t i v e c h e sceblv*". o 
d o v u t o p i o s o f j u : o :<*rr 1 a p r i 
le — h.i v i o l a t o o g n i o lc int ' i i -
t a i e p i . n c i p i o do' iH'Cia' c o rii 
tlatt. ' itiv 1 s i n d a c a l e , m e t t e n 
d o in d i s p a i "e la C I . n e l l a 
qua'»» s o n o i , i ] ) | )M-c i i ! . i t i ' t i l i -
' e Io c o r - e n t i s nei ic 1 1 e e l l e 
a v o v . i i n i z i a t o '1 -. t - t t i i z . i in 
d i s c u s s i o n e 

I . c o i n p o . ' a m e n t o t i f i la 
T o r n i ,11 q u i sta v e r t e n z a «. 
.ncpiari"-,! in u n a p o l i t i c a ri'. 
uiasj>: . m o n t o d e i i . i p p o i t t s,ri
d a t a l i in a t t o m i n i i n o i o s i 
c o m p l e s s i d o l l ' I H l , c o m e , per 
e s e m p i o , n e l l o f.inbr ie l le dt' l-
l ' I I . V A . n o f ? i - t a b i l i m o n t . 
A i n a l d o rii Cìcnov . e di L i v o r 
n o . no i c a n t i c i 1 di .Munf.i l-
c o n o . 

Q u e s t o s t a t o di ("-<• «'• .11-
c o n o e p i b i l e in a z i e n d e t i m -
trol ' .a 'o ridilo S t . f o le t u : rii-
r e z i o n i d o v r e b l x ' i o i s p . r a r o 
1 l o r o r a p p o r t i s i n d a c a l i c o n 
1 l a v o r a t o r i a l p-.u s c r u p o l o s o 
r i s p e t t o d o g l i a c c o r d i «• »!!.« 
p i ù r,j»oro-a Os-erv m z 1 d e i 
p r i n c i p i cos j i tuz . "ìi.ri I . i se 
g r e t e r i a rir'ha CCIII, <tVO\.l 
p e r t a n t o . t i r i . r i zzato u n t e l e 
g r a m m a riil.i ri.rez.otit* riel'a 
•• T e r n i •• . n v . ì . n i lo ia a p r o s e 
g u i r e Io t r . v ' . i ' '. • g à .riiZ a f e 
c o n la C I 

I„i S e g r e t o " .. ( <«nf- <ir*r ilo 
h a i n o l t r o c o n v o c a ' » » p e r s ,-
b a i o 7 dprrio , 1 R o m . i , u n c o n 
v e g n o d e l ' e C.m.orr' dt-; La
v o r o ri-, G e n o v a . L v o r r v . T o r -
n:. N . r x t l i . T m - t e . M o n f a l -
c«<ne. B o r g a m » e rii r a p p : o -
i c n t . i n t i rie ".le t i i . i c - ' - . i n / c d o l 
io a z . o n c i e m ' e r o g a t e d . q u o ' -
!#• p r o v i n c e , p e r d e c . r i e - e Io 
sv: n p p o do l i 17 or.e d 1 c.>n-

' ci u r o p o r p o r - . ' f n e 1 t a l e , n -
j t o . f - . i b . ' e e - '- i t i i l <<s , , '-j ,-

Z " n e 

La S - g - » "' - . :• . . C G I L 
u n . l a m e n t o ria F e d . - r i z < » n . 
d i c . V e g o r . i . h.i > ' . m , . i ' > d . 
m t e r v o n i r o prò-"so r g o v e r 
n o e la res .r ienz.1 d o l ' IRI p e r 
f a r p r o - e n * . ' , gr.i-. r . f o - s . 

' c h e .; comportamon*<> d o l ' o 
d i r o z o n i d o l > ;,7 o n d o 1R1 :n 
q u o - ' i o n e ha = 1" b l on a n d 1-
m e n t o e Io - v l u p p > p r ò l<a*t -
v o d o l i o indi i s , r- 0 ,j S : , to — 
s e m p r e p i ù n - d . i te dal l '» .z .o 
n e d o . g - a p o ' m o n o p o l . s * — 
e p o r c h - e d e r e c*'i«* r e . ; m 
m o d o as sp ' .u 'o c.gni n .1* c i di 
d - s c r . m n a z i o n e <* d. m'o ' . ' e -
- . i n z a c h e v : i ' a 'a Co-' t u z ' o -
n o e c h e r . i n p - o s o r . ' i u n i g- . i-
v o i n . n a c c i a a l l i v M d o m i -
c r a t l c a do" P i e s e 

t . i m . i z i o n o .1 i m v ' i i d e l l i b i o 
.1 C o n t a d i n i riel m e i >. rii R o c 
c o .Scoto l i .1 :0 . q u c i o l a t i clal-
l ' o \ s e g t o t . i ' i o d e l l a s c i o di 
G l a s s a n o . R o c t o RdVol l i . i'is-
s. ito d i n a n z i a l l a S e c o n d a .se
z i o n e d o ! T i l i m i t a l o P e n a l o rii 
Mai 1, e s t . i to t i n v i a t o a l l a 
u d i e n z a riel IH api i le . 

Paqato il primo premio 
delia Lotjerijajli Agnano 
l . l . p . " i i ' i ' n .«.e'ier rie per il 

I. otti <- 'e I toteri-' infurili 1 
eli'-, <«»'i io old il» n t O ^t.l"<) 
ti:-.-;),»--,» . |>.'ija'iie'!'o rii*'.', i 
,1'ii-n 1 I. ! :•« UH) m i l i o n i 1 

f i \ , n v .li ' Buii'i» ,h H o m i , e - i -
*'ii-,»-e d e >'J :»''"«» .st'rio 
\ 'i '12itil v . ' i t e i f e :! p r i m o 

p ' e t i u o d»'!l 1 I.i)''i--!.i rii A g n i 
in» !•)><. 

OI1H*SO 

A n i l o g h o i n i z i a t i v e n i i n in 
c o : so m 111*T 1 la T o s c a n a I n -
t i t t i , n e l c o i s t i riella r i u n i o n e 
' lo l la C ri L. clt'll 1 T o s c a n a ò 
- t . i ' o riocisii 1 h e hi s o l i c i . i n o 
li» c r e a t a s i n e l l a p i o v i n e a di 
L i v o r n o a t i o n i o a l l o n x i o -
s t i a n z o d o l C m u c o A n s a l d o 
sia oiti*s,i .1 tut t . i !,i ' o g i o n e . 
K' s t a t o a n c h e d e c i s o c h e 1<i 
a z i o n e s m d i c a l o ~i - i l i .Ughi 
l o g . i n d o , .ri! 1 l o ' t a m c o r s o 
n e l l a p t o v UH ..I rii L i v o r n o , l o 
dz.ioni g i à in cor-so n e l l o v a 
n o p i o v m c e . 

L e C r i i , h a n n o . i n d i " s t a 
b i l i t o rii r i v e n d i c a t e 'o « g a n -
c i . m i e n t o rie'.I'IRI ri d i a C o n -
fiiiriiist ,,1 e ,1 q u o s ' o s c o p o 
(il c h i a m a r e a l i 1 l o t ta t u t t i 1 
l a v o i i t o '1 riolla r e g i o n e n e l l a 
m i s u r a e n e l l e i o ! m e c h e s . 
: e l i d e i . i n n o n<«i e s s a i ie 

Lievi scosse telluriche 
avvertite a Caserta 

C A S K K T X . t 
il "et rt -ìin'o e 
t \ o re PI ri . 
1: C i — 1',1 
I1:r 1• i il 1 

— U n i scOss.» 
-• i" 1 tv v*rtit.i 

1 (i p o p o l i z i o r i e 
i . T o r i ;>cr 

Si costituisre a Fava ra 
un perirclcso latitante 

I AC.H1C.KNTO. » — I p e r . -
i-nln.o 1 i*:' r:"e Gì i.soppe D . 
l ' a i o , i . 2 1 .!•:•:. conri inr.HV» 
•ì"! 1UVJ da 1 (."«»r"o d i A-ssi;,-
• il A g r -:« '."a a \1 i-i'u t i . r e -
i'1'l-iaiie »* a Ti* «l'i ' A'. I.OOr'd 
v i g i l i ' 1 . .s-i i- c»s-i'.i:*t> ... c i -
r il» m o r ' ri. V a ir 1. 

j I. Dr C.t o e - i s-.i*,» r,'»'iu'. i 
i -<* ,p f l i ! ib i e rio . K.-r- .one ri. 

t i ' " C a r m c ' o V .ro ' i c ric.ft 1 
co'isii'ii i to !»'."> s ' e s - o flb.ti*i 
di F a v o r 1 , "> .^<)s-o riel l t ) ì2 . 
eri t'T.i .0 iM ce p.-."> .i'."rt?.-i d i 
u-i orrirae «ir i_.i'"..iri d o " i P r o -
oiirn n e . . ' . . r e d , P t . er ' ro . n o n 
» a( 'MÌi i . , |»«"i* i" 1 t'i"o .1"*'. 1 

SÌIIMO domani a Milano 
il Congresso dell'ANPf 

I l,i\01 i cominceranno con nn.i icl.i/.io-
iu* <li Boldrini — Nunifrosc ii(K-*iioiii 

DALLA NOSTRA REDAZIONE l e po i t c i p e h -
j n e l l a R- s-stf.-iz i 

V e n e r d ì a l , d i L.b< « a - o r v ». 
» M a p r i i . • i / ' i i / i - : : . • t VT 

r.-
M I L A N O . 4 

t e . i t i o « Da l V o i m 

n r - r o n o 
•Ha l o t t a 

A- -• V t t o ' - o 
-s'ff<s'"a del 

:! q u a t t o c o n g r e s s o n a z i o n a l e C/..V ti- /.'•'.•'[> f ' c ìi' : 
d o U A N I M T1.1 h' n u m e r o s o , « D . p :-<>•: 1 t.*ir > o . t n c . I e 
a d e s i o n i g i u n t e >i « -ognalano o s s e l e .1 M ' o . ». ri. i t<">; c .r - ' .e 
q u e l l e d o l g o n f i a l e P a r i d e ! e c o n l i n>.-*nte s i . o c"»n l i 
S a c c h i , ciel . s i n d a c o ( i e l l a c i t t a , spot a n z a 0 t o p I u : , : r : i ri. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 olle 22 Cronaca di Roma Telefono direno 

numero 683-869 

L'ASTENSIONE DAL LAVORO E' STATA COMPATTISSIMA 

5000 lavoratori del Poligrafico 
in sciopero ieri per la mensa 

L'adesione dei sindacati aziendali della USL e dell'UlL - Rappresaglia della 
direzione nello stabilimento di via Gino Capponi rintuzzata dal personale 

Stil>rcii<to la lo . ia a l la tVniralc uVI la l i e 

Scaricò la rivoltella 
sulla moglie e ramante 

E' stato condannato a 6 anni di carcere — L'episo
dio avvenne a Primavalle il 7 dicembre scorso 

I lll'HI d i p e l i l i » t i l t e l f i t u 

M lulitm itti <U 1 Poligrafi» o 
ai ÌUi >'f ii,i lunsi-mivniìt) l.t Io
ni .iur i/ioiu pei ottenere il 
i "ti put'i di ll.i inde imita di 
Hit ns i ->\i lulti j'h istituti i oli
ti .<tl il ili i j i i (It vii re il \ a-
i»i r <li li., mi usa .i 2IM) l u e ,il 
!'l .1 ho, h nino lei 1 di nuov i) 

('•-|ii . i .1 l . i \ (il ii 
A l i i . 'i pi u s u i n e ili l a v i u (., 

li li M i il , | Min i . i l . i t o p o l i p i , i -
li 1 a i ' i 11 l i t e .11 l.t C G I L , h . i l i n o 
• il i t o . i / i i m i , d i n e n t e i - i i . d . i -
i . • !• 1! T U . i d e l l a C 1 S N A L , 

l! ]>;i I l'I# ! ll'i . t . l l i t i 
•I' ' l lui i (li f a t U / / a / l ( I I U 
\ . l i , r il 

1 i p il t( i i|> i / ' i i m 
1 i t i , ! , i l i , 
1 t l'i ( l l | , 
m e / 7 i i <• 

( IHit I .ti i o 
] l i ( i -

( l e i It l i 
si l u p i - i o c l i c e si.1 -
o i e o (Il U n ' i n . i e 
u n i i . i d e l l ' o r a r i o d i 
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siline l .,11 i l i U n . i ttu )<> .''0 
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z i o n i { m i l i t i s i . < i , l i l l a ! \ \ , a l -
',1 .«-' / lull l (li Vi I i t | | , , n - l'I 
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i (Hi ( . -In .•- o l i m i I 
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/ i \ ' (n l li in.iesti . in/e si so
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I ." , a quello di via ( imo 
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Alla Centrale 
L e m a c s t i a i i / e d e l l a c e n t i t i 

lt d e l l a t t e h a n n o H ri d e c i s o 
<!• i i p i i - n d e i i l ' a ^ i t a / i o i i e p e i 
o t i e n ' - t e l ' e f f e t t i v a n i u n i c i p a -
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t . v o ( i i i e s t o p e i il « p i a l e s i 
i i ' l t t o i m o r m a i d a p a i e c c h i 
• i n n i 
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d a l D i ' i - o n . i U a l t i - i t i i m e d i 
u n a a - - " m b l c a u e n e r . i l e n e l 
r f e i i d e l l a q u a l e s i e c o s t a 
t a t o i In-, n o n o s t a n t e l e a s s i -
r i : i . i / l o / i d a t e d a l l ' a s s e s s o r e 
L ' K l t o n il 17 r n a i / n a l l a i o n i -
mi-- m i n - n i t c ì i i i i , la i m i n i i l -
p i l i / / . i / i o i : e d e l l a . i / i e i i d a e 
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• o i i L ' U l t o r e , v a s o t t o l i n e a t o . 
i In - L U pi i d i m o s t r a r e la v c -
i . d . t i t . i d e l l e s u e a f f e t m a / i o n i , 
fi-i •> . h i n e d a l d n e t t o r c t i f i l a 
a / n ' n i i, m ^ L o n i ' o b a i d i , u n 
i i i i i i i i n u . i l i i ( h e f u i m i t a l o .1 
i n n o ' i c n / a d i t u t t o i l p e i s o 
n a l e e u n i i l q u a l e s i - m u t i l i -
Ci.iv i i l o a s i m u l o d e H ' i i ' t c -
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n n ' i i t i u T . i m b r u n i a v e v a n -
it in - o 014111 o s t a c o l a c h e n n -
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d e l l a C i n t i . i l ' * N e l c o n n i n a . i -
t o . - i p i e i i , i \ . i m o l t i ! * , c h e n e l 
t i l - o d e l i a s t e s s a s e t t Unt i l i . I . 
r , i , - i s s o r i e t d i l i g e n t i d e l l a 
, / l e n i i . i M s a r e b b e r o r e c a t i a l 
i v i i n t r d f i n d i ' U h l u t e i n ; p e r i l 
i o i n p i i - t . M i i e n t . i d e l l a p r a t ì i a . 
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d n e / i n n - ( l e l l ' a / l e n d . i a l l ' a s -
• i n u d i i d e l p e i M i n a l e p e r d l -
l u i ' i ' , P d e l ! i m u n i e i p d l i z r a -
/ l u l l i -

S i -I ( " s . a i ; i ; u : i i i ; e i l p e r -
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p , c t n t . m t i d i i l i T I S I , e d e l l a 
C I S N ' . M - i-i ' « n o .t l ' . i i - i n m i s -
t ] 0 1 1 l ' t i l t » i l i ' 

C l i n i c p i ri: i i •. i'it i i d a -
f . ' l t . "^> . l i ' . - i \ - i n / i o n e di-I 
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« l i n c i a t a . m i < - - i -pr : i s i o i ! f d i 
d u e o r e li>. < i -t i- i c i i e n / . i a e . " 
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1 f u ' i i l q u a l e i m i 

b ì 1 s n . i d a r . e t a ile 1 
', «• 1/ c u l i : n u 

•e ATAC < ACFA 

Ricevimento olla legazione 
della Repubblica ungherese 

A l l a li l ' . i / e 1,1 ili 1 
1 a p o p ò . m e n i "h< n- , 
V i l l i n i \2 l e u s e n i h i , 
Un ni» i l i e t i i u e n ' o 

Iti pul i t i l i 
i n t l u d e l 

a\ i l i o l u o -
t i K t e t l o In 

u t t l i H ' H i c '!' i la t ' s t , , i i a / l o i i l i l i -

Uii'r;ht i ' i I l a 1 moli i ->s | i i i« 
1>( i s o i . t . i '11 oii" 1 l i t i a b b i a m o 110-
t l t ' o o j i ' i 1 11 l ' i l s t i o (.1 l ' u b i l e 
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l l ij ipi» -1 d ' i n ' 1 ( l i p l n m i i t l l 1 ( le l l l i 
\ u 1 aiiii di il I- t l o p l l i d'-l I»a-
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N u m e , I Idia ( . i m i i , t i i i t i l i K i o -
st p u l l u l i ) m i n 1 In i 1 ut ulil'Ui 
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- e n i p r e d e n t i l i d i l e i d a l l e t r a 
g i c h e e s p e r i e n / e c h e la v i ta l e 
h a v o l u t o s e t b a r e 

A N o r o l . 1 la n o t i z i a d e l l a fa 
v i l l o s a i-i e d i t a h a d e s t a t o <tiati 
, , , ' u n p ' c - s i o i i e A i i u . ' i e c u -
n o s c i - n t i s i s'oni) i e t t i t i d a l l a 

s n j n o r \ m a d r e d i C a t o l i n a . F i l o m e i i t i 
P i c c h i o n i c h e v i v e c o n 1 fisjli 
Anuelo e Gabriella La donna, 
alle pie-santi domando dei vi

cini. ha risposto Miiti'-tendos-i 
nelle .spalle: . Se quei soldi ci 
sono, verranno . . 

Ernesto Picciuoli! 1! mo=tio 
di Norola -• ignora completa
mente la vicenda 

Pei lui 1 l'ioni! passano uno 
-ull'alti o. uguali, nel tetro pe-
niten/iai io di Porto Azzurro 
dove e stato ristretto dopo la 
condanna 

Le lauree honoris causa 
e un verojHctessionista 
l . l n i i s t o d i q l l e . - u l R o l l i n-

c t t u . 1 h e t r u l t u . H il p i o s s i t n o 
v P i i i l i m l o . a u r e e l i m i l i ! s 1 a u - u . 
i i f t e i m a n d o d i e s s e r e i. d o t t o r 
W a l t e r R o n c h e t t i » , h » a v u t o 
s p i a i e » o l i s t r a - s f i i h l N e l l a n o 
s t r a i t r . a I n t a t t i a i u t a e l a v o 
r i il d o t t o r W u l t e i R o n c h e t t a , 
( h e s t a s p e r i a l l / z a n d o s t i n t i -
sio'nvji.» p r e s s o i! F u r i a t i m i il 
p i a l e e s t a t o t e n t p e s t u t o d i t e -

U t'HIat'* (Il « ' m e i i q u a l i s p e s s o 
s o ' t a n ' o p e r s c h e r z o , ^!i h a n n o 
i h i e s t o n o t i z i e r n ; t i a i d n n t l lo 
a u r e e h o n o r i s C a u s a I . d o t t c r 

W a l t e r R o n c h e t t a . u n n o t o e 
s i i i p a i K o p r o f e s s i o n i s t a o t v t a -

u i r t i t f . n o n h a n u l l a a ( h e t i -
d e i e (Ol i 1! R o n t o . e t t t t e ( i t i e 
n e » s o t t o ' m e a r e d i n o n e - -
- - c i s i m a i o i c u p a l n d i l a u r e e 
h o n o r i s c a u s a , t e r e o f a . s e c h e 
s i a n o 

Furto in pieno giorno 
in via Petrolini 

!"i p u n ì » c l o n i t i I I d d ì i s i •-!>-
l 'n m - t ' K l o t t i n o l i a p p a r t a t i l e S U n 
d i ! prot A r . s e n i o A m e n t o V n - j 
c e l l a t u e p r e s i d e d e l l a s u n U 
•"(•dia « lì A / e K l i » ». ' ! " > m v i a 
P f t i o l m i .10 a i l ' u . i i i 1 U « U i -
p o D e s ia t i» e f f e t t u a t o I « U r o 
f i o ' n o p i v s u m t l i i h n e i i t e l i u !» 
i n e 17 • IP e 1 l e i ' . o t a n ' i . s o n o 
e n t r a t i n e " a 1 H > « d o p o e s s e r s i 
( ir i i i ' i ip i ) itti s u i t e i r u / . / l n n d e i 
m a n o r i a l / A l o . 

N e , . a - itati / .» d u i e t t o l n »tl-
• M e l i t i h j i - n o a - s p o r t a t o 170 0 0 0 
i n e h t a c c t a l i ( o l i a n e e d u e o r o 
l o g i d o t o e n i t r i o g ^ t ' t i p e r u n 
t 1 o r e c h e s i a t r s n u i n t o r n o Hi 
• n e . ' / o " i i l i o n i 

Il t u r t o 1 s t a t o = (n i> fr to d a l 
p r ò ' V n t e l i R t e r s o l e o r e 20 
1 m i a - . n u l o D e l t a t t o s i i n t e r e s 
s a n o il Cr imin i—. .«nato S a l a r l o e 
la « c u w l n .Mola le 

n o n s c h i a c c i a r e i c o n s u m a t o r i . 
E s s e s o n o c o n t e n u t o a l m a s 
s i m o p e r I c e n e r i di p r i m a n e 
c e s s i t a o a d d i r i t t u r a a b o l i t o . 

Il 7 0 per c e n t o d o l i o f a m i -
c h e b o l o g n e s i m e n o a b b i e n t i 
s o n o s t a t e e s c l u s e da l p a g a 
m e n t o d e l l i m p o s t a di f a m t ; : l i u . 
O l t r e la m e t a d e l l ' i n t e r o r . e t t i -
t o d e l t r i b u t o e s t a t o f a t t o 
g r a v a r e s u l l e f a m i g l i e p i ù r i c 
c h e , c h e s o n o c i r c a 3 0 0 0 s u l t o 
1 1 5 . 0 0 0 c o m p l e s s i v o d e l l a c i t t a . 

L ' n m m i n i s t r a z i o n o d e m o c r a 
t i c a h a i n o l t r e s t a n z i a t o 
c e n t i n a i a di m i l i o n i p e r 
l a c o s t r u z i o n e di c a s o p o 
p o l a r i , m a l g r a d o lo d i f f i 
c o l t a f r a p p o s t e d a l l ' a u t o r i t à 
p r o f e t t i z i a . Gl i a l l o e e i ->ia c o 
s t r u i t i a s p e s e d e l C o m u i - o 
v e n g o n o a f f i t t a t i a «320 l i r e p e r 
v a n o 

Il c o m p a g n o D o z z a h a q u i i 
d i r e s o n o t o l o s t a n z i a m e n t o 
d i 5 0 0 m i l i o n i in d i c c i a n n i 
e f f e t t u a t i a f a v o r e d e l l ' U n i v e r 
s i t à p e r la c o s t r u z i o n e di u n 
c e n t r o d i s t u d i d i f i s i c a n u 
c l e a r e e l e p r o v v i d e n z e a d o t 
t a t e n e l s e t t o r e d e l l ' a s s i s t e n z a 
a l l ' i n f a n z i a . 

A n a l o g h i c o m i z i h a n n o a v u 
t o l u o e o n e i c e n t r i d o t t a p r o 
v i n c i a . In m o l t e s e z i o n i d e l l a 
c i t t a , c o m e a d A p p i o N u o v o 
d o v e h a p a r l a t o il c o m n a R r o 
Li C a u s i , i c o m u n i s t i s i s o n o 
r i u n i t i i n a s s e m b l e a i n t o r n o 
a i d i r i g e n t i c o n v e n u t i p e r il 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e . 

Mike Kongiorno minacciato di querela 
perchè assente alle riprese di un film 

Non ha girato le ultime scene di « Lascia o raddoppia » - Intimazioni a catena dei legali 

Rientra ubriaco 
e cade per le scale 

l e u i r e t t i u a t » i - n li n . e 11 
u n tt i:t « a m b u l a t i / a di- la C R I h a 
t r a - p o i t a ' o a! P o . » ' lu t i n tu e 
V i t t o r i o Rapt . sur i la ili l s . u r . i . 
a b i t u i n e 111 t iti deb»» I b i a n / n \i 
L u n u m 1 h.- p i f - s f t i t a t . » a'.ia t 1-
">tu l e i l t H a i ( a p i » . ( s t . r . n -! •-
t e : u ; o i n n - s - i t a / i o i i f . I< ; . i*-
' o - i ,, m ' e i e - s u t a *a - m a i ' i u 
Mof'i iO Fu» a v v e n i r » ) c e . a , ; . a 
s e r a a h e ' . re 2.1 i. R a p i ,,11 d a 
n e n t i a n d o a I U - I I i m i i i o - ' » u ' -
t t c c m e r a ts i v o . i t i o '.ti: ,_'n e 
-i a i e c h e c o n d u c o n o a ' - n o a.>-
p a r t u i u c i i t n — c u l i 1 p " r " t e . e 
d e l l o s t . t b i i e d t tu» R r i i i n / . i — 
a n d a n d o a f i n i r e 111 u n o - a l l 
u n a t o 

l 11 fìsjno O i u s c p j - e . i c . r r t n d n 
' j i . K o i l o p e i i i t e t i , t r o t a ' o p . r . ' . 
• d i - e i i s i r t m - p n r r . i T o n e . l a s U 1 

!
( anier ,» l o r i m a f i n a s i , . e , | -
^ . m d e , m e d i t o n t e r i ' o 1 >• i* s 
t n i s i o r l t o a . P o i i i .1:111 n t ^ „ 
d o - i l e s u e ( r n d i z i o m a j . ' . a t . , < 

• e l e u r . t t i e p a r o l e c h e C a r o 
Iin., udì prr»'.linciare dal \ a 
,lr.. adot'iVo Poi e venu'o 1! 
•1 Ir"! mi'" , 1 he .inntinciav 1 1.» 

. n . r i -
e or 1 
. C I . ' 

d i 1' >I . 

t; a ! / / ; 

Anche oggi e domani 
si vota alla Stefer 

r«H - ,^-WVÌ >& ^ » j ' 
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I dibattiti di oggi 
sui congresso de! PCUS 

f't^i ut.ai, - o ji"_o : j-f Ritenti 
rttr.r- '1 -t. XX C misrc.Vsa nel 
P f l t> al.k i!llu,M Fiorentini. 
orf 17 cr-i Franco I) Onofrio; 
;, ,« Sfvlruie e fi.tccel.e. ore 20. 
hiia Sf/ lone Pozlon*eclo (celiu-
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Mike Uoiu-iorno. il biondo 
prc-cnt.itore di - Lascia o rad 
doppia . veri.l querela*'» dai 
l c - . i l ! ( l e l ' a s o c i e t à f i r . ' i n a ' o 
^ i . i f i i a ' r . tanuf - - b f e n t : n d o 
n i . u n m a t t i n a , a l l e '.». n o n - i 
p i e - i - i i T e r . » n e u l i s t u d i d i v i , 
Sii i i i i i i . ' !( ' . i in| i . i !t i i , i j i e r p i»: t .»rc ,1 
t e r m i n e a l c u n e < c e n e d e l f i l m 
c h e <i ì - s i i r n a l l a n o ' a r u h r i c - . 
• c i c v i s i v a . 

M i k i ' B o n n i o r c a » h i par*» c i 
p a l o 1 ' u l t e l e r i p r e s e d e l f i l m . 
i n s i e m e c o n il p r i n c i p e l)>- C u r -
*i* c o n E d v C a i n p a s i n o l : e m n 

1 e l i a l t r i i n t e r p r e t i , d o v e v a 
- c n t p l u e t m ' n ' c ripe*» - e d e m o 
s i e n e t - i u d i e i ' c i n s o d d i - f a c e n t i 
d a l rt - i i-t .t I e r i m a l - i r a i p ! 
lini'*'» Bot lL' inni i» i T 1 - t " c - , i n e 
. th - t u i d e ! ! . . « T . t . . * i : i - - l ' T . , , 
n . i ' t . i i e 1 T e m i n e . e - , e t m a 
. 1 l ' i l l t n ' . t e 'I r e ^ i - t a . t i , '.si 
• • .-li a l t r i a ' t o r i tu 11 . - i n o a 
-pt -*ta' i» i l p r e - i n t a ' o r , - d i . L i 
-ci .» »» r a d d o p n i a • a v e v a n r e 
ì) r i t o p n ' - t - t i t . r - i a l l i p . i r ' e n 
? i d e l ra l ìyf* d e l e n e t t a il 
q i l . . e i v e v a l a t o l i q u Ish ' 
H o r n o ì.i s u a i d c - i o ' n -

U n i t i i . ! i ! i - i i ' n d e l i » T i * a 
" i t - . i l d r I ' . o - i e l l o I ) it , r e ! 

l i . PI è p r e c i p i t a t o i n m a c c h i n a 
n e l p i a z z a l e d e l C o l o s s e o p e r 
p r e l e v a r e i l B o n a i o r n o e i n 
f u r i o a r i s p e t t a r e il c n n t r j ' t o . 

'ii.i ì i è t r o v a t o ( i m a n / i a l i o s t i 
n a t o d i n i e g o d e l l ' i t a l o - a m t - i .1.»-
•10. P e r m e il f i l m e f i n i t o — 
h a d i c h i a r a t o M i k e B o n t i i o r 

•10 •—. t a n t o è v e r o c h e f r a p o 
nili m i n u t i p a r t i r ò . . 

11 D o t r . i r e l h h.i r e p l i t a t o v i 
v a c e m e n t e . p o n e n d o I i n t e r i » 
n i t o r e d i n a n z i a l l a m i n a c c i a d i 
u n ' a z i o n e l e c a l e . m a i n u t i l m e n 
t e D o p o u n v i v a c e s c a m b i o d i 
o p p o s t e o p i n i o n i , i l B o n a i o r -

n o •> s a l t a t o a b o r d o d e l i a - u à 
l u t o e d h a p r e - o T. v i a p e r 
" S a n r e m o 

P o i c h é s e n z a la p a r ' e c . p a / i o -
d i M i k e B o n g i o r n o i l f i l m * 

d i . e y l i p r e s e n t e r à u n a q u e r c 
ia c o n r i c h i e s t a d ì r i s a r c i m e n 
t o d e i d a n n i 

n o n p o t r à e s s e r e p o r : . i * n a t e r 
m i n e . l a . T i t a n u * . s u c u i i n 
c o m b e i l p e r i c o l o d i v e d e r e 

•n i n d a - i a l l ' a n i 1 m i l i o n i e p e -
s i . h a ins-e j»ui t» .'. p r e - r n i a T o r e 
I e l l a t e l e v i s i o n e co ; - : t r i t o s i 

L'odierna riunione 
dei presentatori di lì^ìa 

l oapt-tEi pri itatiton -• - • - - . • 
1 " - . - , • - »̂- \ n- x 
' , . . ; - Ì J - . u.. f - j . ^ - ^ I 5 J \ ) , I , T - ^ 
ille- t:t 70 it « ; | i 

liti» i f i i i i ; F i l a n t e . ' . r o n 1 
-' _-.- ! _ - -1, p-^ , 7- , ,», , f^ 
M , , . Mi- -

Alij s t i l i » !•?!» . .-r-vi;- ' 
•~i - l t . r | -s -
V - - . 1 V.-. 1 

Per i propagandisti 
della federazione 

Tatti t)li aritir: t J:IJIZI-Ì it 
Jt l l i rtitrizioat » « a cj-»ic«t. 11 
miai 6 «Ut «re tS 30 un !cc».i i e ! 
I» r r i i r i z i s i t . pn- prutgaire m 
lem jpml ic i . 1J j . i ca sns i e . - : n 
ti il 29 a i r i» 

M I I I I I M I I I I I I I I t l 

!* - s 

l i t i <»i »:r r»ri i | :»t t i -» reT . 
• - f . - . - i T"'? t ' j l i t - - t»i—A-* 
. l . « r •- t- » Mfsl !*--".«£» 

Ali* «r* 20 ili f . s r j i 6 i-inle 
l l i j jri .«-t Itili» . , - - i j j j •'. 

• 1 I 1 A - ! . - . . » . V l t -^ . \ 
•• - . . P i - , - j ' i « 

Ali* i l t u i i SiliT.n : t T\*IT- '-

j - e i m p o s s i b i l i 1 
A'ii d i : 

Numerosi nuovi concorrenti 
stasera in "lascia o raddoppia,, 

Ir « v i - e i e 1 * .pp t . l e . 
ri . lve. al B o i ? o f i i e -Tal.» re-
capi'.Ta una ìr.'imazior.c tele
grafica a firmi del dire'torr 
dell» ca^a cinemain^ra/ica Lti 
avv. Paolo Arancio Riiiz. Ie-

' cale della - TiTar.u- . h » an-
!:uncia*o che *-e B^ngiorno non 
-1 pre-e*iTer.i donitni "e^ti «*u-

i f i .e-f C i s ; 
| r . *. • .- Ci-a. -. 

I . > t « > ) Mi-i » 
AH* »r* 70 iti f . t n » 
AH» i t i . t i t Tt i t i :z is 

.*-.- .. 

tfT.'.t 

l e -

A!'» 
A- - -

.s , Ni - ^ , . 
p . . . . ì - * . t ' t - . , . 

i e i . i i * f i t t i Mi|; .»:c . -
. s-f ,-. f . . \'.,-,J. S, f s» 

n - . I I . J " r* ' t 1 - 1 4 . » 
A.:» i M ' i i t U n t i . . . * • _ - - -^ . 

. - V | . - *• 1-^7 - ' 
Tttt. pirt.u n itcueiti i. .ini t» 

1 ' * » 
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Vestiti - Giacche - Pantaloni 
Impermeabili - Soprabiti 

Grande a«-"riimc*it(i r.f, r.-.---
delli di gran moda tinte • ** 
.1 pre/71 onesti .solfi d., 
D A N D Y Via Xaz: m,,' 

(Angolo 24 Mascii'i 
SARTO DI MODA Vi.. 
montana 3.1 (a 20 rret 

Porta Piai 
Pntrete anche ^ i i i l . o : ! 
bellissime -tofTe d: h i ' . . 

confezioni s-] ~ , i - . . . , 
Laboratorio di Prima ("atre-

Si accettano 1:1 p-.c-imen""' 
nuoni C i r S . F-POVAR, ATAC. 
<'.ddcrrc »:•*.- (;. ,s,;tts.i .V.-
IPA. rOSTEI-Ki .RAFOMri . 

COMiT. M „ Pr . . r .r . 

Co* $ u i.injf» t no .** ' . i r : * o - . -
• j * c 1 f o r o t - j cq j i 'T . ]>- . - -<o ?•" 
-i:riifiT,o sodd: - / i i ; .*• 

X 

1- 1' 
P-

e-, -i.-x.-o :.umero d. e-or 
iti*, - . r j rre.-enle «1.» *r»-

—,:s.-:.»-«' ,i; o.;*. di - La-.*: 1 
- .ddopp. » . . '. t 21en: e G»-

*.«;<» A'.r.» ti:, impiegati d. 
I F .rc : /e cne -..:a i i ' i ' : r , i ;r . i 

-....» 'n.i.s.,-1 .'^'l'r.i; Felice 
Scip.o'i.. s-.. ìenle . 22onr.e. d*. 
V'alen'ft.-io iV.:erbi"»> che sarà 
.nu rroa.t'o 1:1 le feratur i r.i-
li.m.t; Mar 0 Arbor.m, (ra;. i: 
7i"-.er»\ n-...a: »\-s»\ di anni 4» 
che. emù.,» di I)o-*ena. ha chic-
-•o d. »v-ere mlorro^a'o , i 
u'i-osraii»; r. HàVnne Rober'.o 
Bosi, ;n*.orpre:o a'.'«a s l iz iorf 
ferroviar.i di Bti'.njna. che h i 
«ce'.'.o l'ctnolocia E. infine, lo 
.n.-e-Tinnte elemen'.arc D .n i i so 

>ORRIDA. GRA/.U. — ivi M franila, la bra**a .itlrice milanr'se, alle pr-f-e ron i fo(Ofjrah. ' M. «ì^oii d; M,x1ena e.10 v er-
fr* i quali *l è in-ilnaat«i a n c h e nn dilettante. Serio e compunto, nonostante la \ e r « H w - 1 ta tn-erroi »*,•» sulle arti itM-
ma eia e I pantaloncini corti. Incurante delle proteste dei « rolleuh» •. il piccolo ha urlalo: ! rotivc. 

-Sorridi radazzai ». E l»a, bonariamente, si è voltata e Io ha acconten* »t» I A quo.-:, e-oràie*!*.., la cu. 

i-„*t :*n/ , i» . 0 t . . L i - s . a o r -' . I 
i T i » ! • • e c - r ' . i . s; - , ; : . ,*i;,-- | 
: . . I ' V T O a . T . Tre. V a r i d i e-.» 1 

, t , i ' ' ? i ' f l , . 1 c ^ r . d . d i i j r a d e } 
• j i i ' i o n c o ins^ora ;n t i i - c : 
-»»-••* ti-. 1 - - i g n o r i ' . > T ' V t r d i | 
. i . S2 .-.n".: c n e h i c h i , \ s - o d . J 
•"J-e r e ' . ' l ' e r r o ^ "i*- < l ' . o f ' o r . 1 

. ie ." > j t ' a " ' i i r i i i a . i . i r . o ."il".'.-/ 
» ' i ^ . r . . a-, l e t r i p i m o x i e r n ; : u-.' 

- , ! T , v o c c h i f . ' i d i 7 0 a n n i , d 
G C Ì . O V . I . c h e h i c h i e s t o d . * -

- e r e .n*erroa . i*« i n- ich'es . - ' i s j * i 
e ' c o « c o n t e !a B o . o ^ m - i i . t 
.!". p i \ s o « : o r e 9 0 e n : i e d : N* i:v»l 
p e r l i b o t i r . t c a I 

S i n r . n o i n f i n e m ' e - r o ^ i " . . ' 
n a ^ ^ i o r i C a n d i d i t i : i l c o m -

• u e r c i »*i"e m i l a n e s e G m - ^ n p e 
B e n e ' . ' . . t r i \ i s * « e \ ir- .c-à> c~a 
: o \ rk r . s p o n d e r o i l ' o d o m i : . d i 
i a 1 2 S 0 O 0 0 l i r e e '.a d o ' . ' o r e . - -
-» A d e l e G a l l o t t i ( c i - i c m t ) p e r 
. » d o m i - ì d a d a 2 3 6 0 . 0 0 0 

CIMURRI & MONACO 
a tutti coloro che acquisterar.r.- per contanti un taglio 
di abito per uomo 

REGALERÀ 
un .-econdo taglio di pari importo a scelta del clier.ie 

N B.: Inoltre, al suddetti acquirenti ed anche a tutti co-
'oro che eiTcttueranno nn Qualsiasi acquisto net reparti dli 

LANERIA - SETERIA - COTONERIA 
rerra offerto in o m a i i i o , per oziti acquisto, un biglietto 
che concorrerà al premio di un 

TELEVISORE PHILIPS 
«he sari -<orteftjria(o il 39 lattilo 1956 

\ ia TomaceIN 1M 

file:///lliaiio
http://lin.no
file:///erra
http://io.l-.iiIi
file:///unti
http://iispelt.i-t.i
http://li.U1
http://sopi.it
http://tl.il
http://fa.se
http://lc-.il
http://iei.ii*
http://-i.-x.-o
http://Sinr.no
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CON VOTO UNANIME DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Sospesa la proposta dell'ATM 
per la modifica delle tarine 

Accolta una sospensiva proposta concordemente dal compagno Gigliotti e dal 
d.c. Latini- Convenzione per Casalotti. Il concorso per via Giulia e Tordinona 

D a l l e 17 .30 a l l e 2 1 . 3 0 il C o n -
f i s h o c o m u n a l e h a t e n u t o t e i t 
- e d u t u i n i n t e r r o t t a . V i r t ù d e l -
i o u i p o m u n d i u i i d aorju a l a t e 
\ " t , i e q u a k h c c e n t i n a i o d i 
|n«>(-ii>tc d i d e l i b o » a n i o n e o M 
i' i v i - - i n o t i o v a t o i l t e m p o d i 
. i p M o v a i t » u n a m o z i o n e , r.ori-
i h i l i - m a l t i r e a l c u n e di*'.lo 
n " t i n a i a d i i n t e i r o g a / i o i i i o h e , 

• .'. i v . g i l u d e l l o . n - ' o g l i m e : ) ' , ! ! 
d e ! C o n s i g l i o , g i a c c i o n o n e g l i 
a r c h i v i ' p r o v v i s o r i d e l l a s e 
g r e t e r i a 

Con l a m o z i o n e , p r e s e n t a t a 
d a l d e. G A R I B A L D I , e s t a t o 
d e c i s o o h e il m a u s o l e o - o s s a r i o 
l e i c a d u t i g a r i b a l d i n i <t] G i a -

: i . o l u v e n g a a f f i d a t o a l l a n o -
u i ' l i d i M . S . r e d u c i g a r i b a l -
. ! m , «G G i i t i b a l d i » . 11 v o t o 
e s t a t o u n a n i m e . 

T i a l e d e l i b e r a z i o n i , d u e i n 
P " ' t : i o ! a r e h.'Tir.M r i c h i a m a t o 
l ' a t t e n z i o n e i l e i ( o r i n i g l i e l i . L a 
[ ' . ' ima d i CM-e «• r e l a t i v a a l l a 
i o ' i v e . ' i / i o n e p e r !a l o t t i / z a z i o -
• e d i u n c o m p r v i - o l n> d . t e : -
• e: i( . d: 2li o t t a : 1, n e l q u a l e 

i c o m p i e.-a l ' a t t u a l e b o i fiata d i 
l ' a - . i l o t t ' . cu M o i e n i . a l U l i v i 
i i i i l o t i H ' t ' o d e l l a v i a A n a s j n i n a . 
1 » o n - . i s ' l i e i i d e l l a L i s t a « . ì t t a -
d i n a ( a d e c c e z i o n e d e l s u c i a l i -
••la I , . z z . n i : i , i h e h<« v o t a t o a 
f i v n ' i ' i - : ' -uno a t t e n u t i d a l l a 
\ < / t a / i U ' i e Hs-=i, ìH'r b o c c i (k-i 
i « > t B p a - n i G I G L I O T T I e C I A N 
C A . ' ia l ino t e n u t o a d i . - t i n ^ u e -
l e l e u n e q u c M i o . u c h e , a t t r a -
v e i -<t '..t e i n v e n z i o n e , - i j n e -
n , ! i ' i , - „ r ' i i ,il g i u d i z i o d e ! C o n -
s . j j l . o . l,i p i l l i l a c o s t i t u i t a d a l -
' e ( - . - . s ten /e d e s ì i a b i t a n t i d i 
C a n a l e t t i , i>cr a n n i c o n t i e n i , 
t a l i - , d e l l a - I K » I i l l a z i o n e i l l c -
!.• i l e d e l l o t t i z z a t i » ) i>, a v i v e i e 
i • i o i d . / i o n i i n c i v i l i . D a q u e -
"t'i m i n t o d; v i s t a , i l f a t t o c h e 

- p r o v v e d e s s e f i n a l m e n t e a l l a 
- - . t e m a / i o n e d e i s e i v i / i o r a d a 
( o ' i s i d e i a r * i d e l t u t t o n c c e t -
t i h ; l e L ' a l t r a q u e s t i o n e , c o n 
c a i i i 'V . i i n v e c e l a p o s i z i o n e d e ] 
!«>t t Ì7 / .> io i e . i l q u a l e . d o p o 
a v e - a b u s i v a m e n t e l o t t i z z a t o . 
v e n e o r a a t r o v a i ^ i r e l l a pò*--
- h . l i t a n o n "-oto i l i d a t e f o l 
l i la !»>«ale a l l a . -uà l o t t r z z a - z i o -
: e . . ! ' t : « ' v a , m a d i p o t e r ì n d i -
- ì i u b . i t o s p e c u l a r e ' •o l l a q u a n -
t . t i • n a e n t i r - i m a d i t e i r e n i 
( " • t o - t m t i la b o r s a t a C a - a l o t -
:• 11 i h e è l o n t t a r i o t r a l ' a l -
t - ' i ù ! o s p i r i t o d e l l ' o i d m e d e l 
;".<>! ti i eh*- il C o n s i g l i o a p p r - j -
' ó e n e a ì c i i t e i i di m a s s i m a 

a d o t t a r e n e l l a s a n a t o r i a d i 0, 
quei -"! ' s i t u a z i o n i . c o n p a r t i -
l o l a t e r i g u a r d o a l l a f i e u i a d e l 
l o t t i z z a t o ] e 

M a s u ouets ' ta q u e s t i o n e , l o 
.•••=«(--<ore S T O R O N I h a m o s t r a 
t o la p i ù a ^ o l u t n e d i c h i a r a t a 
" i d ; f f é : e n / a . L ' e - ^ e n z i a l e , p e r 
•'in. e c h e i l C o m u n e n o n d e b 
b a p a g a t e n u l l a . N i e n t e a l t r o . 

r>: p i ù g e n e r a l e i n t e r e - . s e è 
c ' a t o ;1 v o t o s u c c e s s i v o s u 
u n a p i o p o ; t a d i d e l i b e r a z i o n e 
d e l l a c n m m i f G i o n e a m m m i f c t r a -
t : i c e d e l l ' A T A C , l a q u a l e a v e 
v a d e c i d o u n p r a t i c o a u m e n t o 
d e l l e t a r i f f e a t t r a v e r s o l a l i 
m i t a z i o n e d e l l a t a r i f f a r i d o t t a 
f . n o a l l e 8 e n o n a l l e 8 .30 d e l 
m a t t i n o , l ' a n t i c i p o d e l l a t a r i f 
f i t - e i a ! e a l l e 2 1 . 3 0 : n l u o g o 
d e l l e a t t u a l i o r e 2 2 : l ' a n t i c i 
p o vii u"."'ir.i d e l l a g r a v o . - : i - s : -
m a t a i j f a n o t t u r n a , i l s u p 
p l e m e n t o s e r a l e a n c h e n e i 
v i r i f e s t i v i , s i c c h é l a m a l i 
c o : a z i o n e f e s t i v a d e l b i g l i e t t o 
. a i e b b e . s t a t a d u p l i c e . 

P e r f o r t u n a , i l c o m p a g n o 
G I G L I O T T I e i l d . c . L A T I N I 
- . >or .o i m m e d i a t i n t e n t e t r o v a t i 
d ' a c c o r d o n e l p r o p o r r e la s o -
- n e n - i v a d e l l a d e l i b e r a z i o n e ; 
p r o p o - t a a p p r o v a t a c o n l ' i m a -
i - u n i t a d e i v o t i . 

t n e e d e d i i n t e r r o g a z i o n e . l o 
: < > c « 5 0 r e S T O H O N I h a d a t o 
; ' d . c . L A T I N I , c h e l e c h i e -
' o v a e a t u t t o 51 C o n s i g l i o , j n -

f u m a z i o n i c i r c a l o s t a t o d e i 
! . m o ^ i b a n d i d i c o n c o r s o p e r 
1 • s i s t e m a z i o n e d e l l e z o n e d i 
v i a G i u l i a f i n o a l l a C h i e d a 
N u o v a e d e l L u n g o t e v e r e T o r -
r . n o n a L e a p p o s i t e c o t n m i s -

«• o n i s : s o n o a d u n a t e d u e v o l t e 
i ì h a n n o p r o c e d u t o . a l i ' a p e r t u -

• • •> . . . T e . - . u n e d e l l o b u s t e n -
••:• ' e d i . c o n c o r r e n t i . I r i s u l 
t i " : d e ' f n ^ i n r ^ ) . <-he i o n i o n 
• -c .- i-de.- . i 6 u » c : « ò e s u s c i t e r à 

. . r . c - 1 p o l e m i c h e v - . v i - s i r n e 

: , o - l o s o r t i d e i . ' a v e c c h i a R o 
m a . s a r a n r o c o m u n i c a t i a l p . ù 
: lro- ,'"> 

n e . J ' a s s e s = o i e D A L L A T O R R E 
h a c o m u n i c a t o c h e l a V s o t t o -
e o m m i . o M o r u ' d e l l a i n m i n i i S M o -
n e p e r i l n u o v o p i a n o r c g o U -
t o i e d i c u i e g l i e p r e c i d e n t e 
p i e - e n t e i a fi a b i e v e u n a i l 
l a z i o n e s u i c e n t i o t t o i i c o e s u i 
v e c c h i r i o n i . 

Muore per malore 
il produttore Gabrielli 

I l p r o d u t t o r e c i n e m a t o g r a f i c o 
. M a r i o G a b r i e l l i , d i 5 2 a n n i , 
a b i t a n t e i n v i a A d o l f o V e n t u 
r i n i 2 4 , è d e c e d u t o i e r i i n s e 
g u i t o a m a l o r e . V e r ^ o l e o r e 
1 6 . 4 5 , a l l ' u s c i t a n e l l o S t a d i o 
O l i m p i c o , U G a b r i e l l i s a l i v a a 
b o r d o d i u n t a - s l . p i l o t a t o d a 
A a o l f o G i a n i . C o s t u i , m e n t r e s i 
d i ri u o v a a l l a v o l t a d e l l ' a b i t a 
z i o n e d e l p r o d u t t o r e , c o n s t a t a 
v a e l l e i l s u o c h o n t o «i , - e n t i v a 
m a l o e p e i t i n t o d e c i d e v a d i 
c o n d i i : l o a l l ' o s p e d a l e S e n o n 
o h e d u r a n t e i l t r a g i t t o i l G . i -
b i i c ' U i è d e c e d u t o . 

Ricoverato a S. Spirito 
uno sconosciuto di mezza età 

A l l e o i e 17 ,45 d i i e r i è s t a t o 
r i c o v e r a t o a S S p i r i t o u n o 
. - c o n o s c i u t o d a l l ' a p p a r e n t e e t à 
fii 3 5 - 4 0 a n n i , a l t o m e t r i 1 .75, 
c o l v o l ' o o v a l e , i c a p e l l i b i o n d i 
P.sci , i n d o s s a n t e u n p a i o d i 
p a n t a l o n i s jr ig i d i f l a n e l l a . 
i t i a c c u g r i g i o - a v a n a r i s a t a , m a 
g l i o n e b l u e s c a r p o n i g i a l l i 
P o c o p u m a l o s c o n o s c i u t o e r a 
s t a t o r i n v e n u t o p i i v o d i s e n s i 
d a u n a v i e r e a L u n u o ' e v e r o 
F l a m i n i o , a l l ' a l t e z z a d i p i a z z a 
G e n t i l e d a F a b r i a n o 

S e m b r a c h e l ' u o m o , c h e n o n 
è i n g r a d o d i p a r l a r e , a v e n d o 
p r e s o u n a f o r t e s b o r n i a , s i a 
c a d u t o m a l a m e n t e a t e r r a . A l -
l ' o s p o d a l e è s t a t o t r a s p o r t a t o 
c o n u n ' a u t o a m b u l a n z a d e l l a 
C R I 

Investita una donna 
in via di F. Trionfale 

VCI--0 ! e 14 .45 la s i t c n o n i C a -
. - i : i . i ra M U M ì. d i 5~ a n n i , n i n 
n i m i - i n v ia P a n i - p e r n » 21fi. a t -
• ì a v e r . - i m d o a p i e d i viti d i F o r 
t e T i l o n t a . ' c . e s t a t a l i r - a t a d a 
U H ' B I U O p i l o i u ' H d u i "-lltnor V i t -
t o n o c a m p a n e l l a . a M t n n t o i n 
\ : u T o i r e v e c ( h i u 2 1 0 T r a s p o r 
t a t a a l P o l i c l i n i c o la d o n n a è 
h t a l i i g i u d i c a t a g u a i i t a . e i n 4 0 
g i o r n i . 

Arrestato un ladro 
ad Ostia Lido 

G i i a g e n t i n i P S . d i 0.->un L i 
d o h a n n o i e r i t e r m i n o t a l e C a r 
l o I nr-.i . (ti 2 9 m i n i , d a T r i e 
s t e , r i 'o o o n i e s - » o d i u n t u r l o 
c o n s u m a t o p o c o p r u n i t i n tiue 
n e g o / i d e l c e n t r o . I". L a r ^ l , s c a r 
d i n a t a u n ' i n t e r r i a t a d e l l a f i n e 
s t r a d e l l>ar « S i s t o ». s i t o i n 
p i a / r u An i o M a r z i o 7. g e s t i t o 
d a V i t t o r i a P i z z i c h e l l i . ò p e n e 

t r a t o a n c h e n e l l a b o t t e g a d» 
p a r r u c c h l e i e . ->UH i n M a L u c i o 
C o l i l o 13 . g c M i t t i d a G i u l i a n a 
D e l l l t m e . D a l b a r i l L u i s i h a 
u - p o : t t t t o la . S D I I . m a d i l l i e U500 
e u n p o * d i d o l c i u m i e d a l l a 
t i o t t e g a d e l p a u u c c h i f i e a l c u n i 
a l l t i v / 1 d i l . i \ o i o . 

del g i o r n o 
14**$* 

- \> • t GLI SPETTACOLI 

Precisazione 
A b b i a m o r i c e v u t o d a l l a ' d i 

r e z i o n e d e l l a S o c i e t à L e o Ja 
s e g u e n t e p r e c i s a z i o n e : 

.. S i g n o r D i r e t t o r e . 
: n r e l a z i o n e a l l a n o t i z i a a p 

p a r s i n e " l ' U n i t à " d e l 31 m a r 
z o r i g u a r d a n t e u n i l l e c i t o t r a f 
f i c o ci: p r o d o t t i f a r m a c e u t i c i 
c h e u n c e r t o s i g n o r L u i g i G u e l i 
o v i e b b e e f f e t t u a t o a . M i l a n o . 
p r e c i s i a m o , c o n p r o g h i e r a d i 
p u b b l i c a / i o n e , c h e , ì l d e t t o s i 
g n o r G i t e l i n o n e m a i < t a : o 
r , . p p r o . « e : r a \ i o -'iè p i a z z a t a n ò 
c o m u n q u e d i p e n d e n t i ' i n a l c u n 
m o d o d ^ l l . i n o s t r o S o c i e t à a 
M i l a n o o a p r o v o e c h e l a L e o 
i g i r à [HT v i e l e s o l i c o n t r o 

c h i u n q u e .si M a u v v a l - o o p o > -
.-a a v v a l e r c i i n d o b i ' a m e . ' i t e d e l 
s u o : . o m e 

D i s t i n t i j - a l u t : .. 

A l ' l U l l l , S I G N O R A . M A S S I M O — U. ivvn A d d . m i s e p a r 
t i t a i e r i m a t t i n a i t a t ' i . u n p i n o . d i r e t t a a L o n d r a , i n I O I I I -
p a K n i . i i l e i m a r i t o , [ir i n e UH' M a s s i m o L a b e l l a e i n t c l l l -
f i c i l t e a t t r i c e è s t a t a c l i i . u i i a t a d a ( ' b a r i l e C l i a p l i u p e r 
i n t e r p r e t a r e u n r u o l o i l i p r i m o p i a n o n e l n i n n o filiti - l ' n 
r e a N e w Y o r k » la c u i l a v o r a z i o n e s o t t o l a d i r e z i o n e 
i l e i g r a n d e ( ' b a r i l e , r o n i i n c f r à n e l l e p r o s s i m e s e t t i m a n e 

Tre studentesse fuggono do coso 
perchè hanno preso pessimi voti 

Sono s c o m p a r s e ieri m a t t i n a e sono t o rna t e a casa s t anche e a \ -
vil i le in n o t t a t a - A v e v a n o p a u r a dei r i m p r o v e r i dei ponitori 

T r e s t u d e n t e s s e d i d o d i c i 
a n n i M i n o f u g g i t e d i c a s a p o r 
t i m o r * ' d i o s > o r e s g r i d a t e , 
a v e n d o r i p o r t a t o p e s s i m i v o t i 
n e l l e m e d i e t r i m e s t r a l i L e 
t r e r a g a z z o s o n o A n t o n e l l a D i 
C a v e , a b i t a n t e i n v i a F l a m i 
n i a 4 1 7 . f i g l i a d e l l ' i n g e g n e r D i 
C a v o d e l l ' u f f i c i o V d e l C o m u 
n e . L u c i a n a B u s c a t t i . a b i t a n 
t e j n v i a C a s s i a 7 5 0 e I l i c i 
H u b i c i c o s p i t e d e l p e n s i o n a t o 
i n s e g . ' i a n ' i d e l i a v i a C a . - s i i 

L o t r e f a n c i u l l e i e r i m a t t i 
n a vi s o n o a l l o n t a n a t e c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e d a l l e r i s j v e t t i v e 
a b i t a z i o n i , l a n c i a n d o i n t e n d e r e 
a i f a m i l i a r i d i r e c a r s i a s c u o 
l a I n v e c e d i v a r c a r e l a s o 
g l i a d e l l ' i s t i t u t o c h e f r e q u e n 
t a n o s o l i t a m e n t e , l e t r e r a 
g a z z e h a n n o d e c i s o d i f a r p e r 
d e r e l e l o r o t r a c c e . N e l p r i m o 
p o m e r i g g i o . ì f a m i l i a r i d e l l e 
. - t i i d e n t e s . s e f u g g i t i v e s i s o n o 
rivolti a i c a r a b i n i e r i e a l l a 
p o l i z i a , m a t u t t e l e r i c e r c h e 
-=o-ir> r i s u l t a t e v a n e t i n o a l l e 
o r e 2 3 . 3 0 . 

A q u e l l ' o s a A n t o n e l l a . L u 
c i a n a e H i c i s i . - o n o p r e . - e n t a t c 
n e i l e r i s p e t t i v e a b i t a z i o n i , s t a n 
c h e e a v v i l i t e . « A v e v a m o p a u 
r a d e i r i m p r o v e r i — h a n n o 

d e t t o — n o n a v e v a m o i l c o 
r a g g i o d i * . p o : t a " e a c a < a l e 
p a g e l l e P e i t u t t o i l « i o n i o 
a v e v a n o v a g a t o s e n z a m e t a 

Arrestato _per_ violenza 
A g e n t i d e l Nil i .«'o d i p ò i.Ma 

g i U i U / l h i t n d i H o a a i b i n i n e t u r -
i o i n a n e - ' o e di m u l i l a t o a i l a 
\ < ì t a l e ( ì i u s c j i t i e Ro( i si. d i 4 S 
a n n i via .S P I O T O „ M a l d . i ( C i -
t f t n z a i o ) i i - i d i u ' i - a S c t t e c a -
m n i i i n i p l t ' a ' o d e . >a !•'•> d i 
v i o l e n z a i a: n a i e 

Una ragazza accoltella 
un giovane a v. Cavour 

V e r s o l e o - e 21 d i i e r i , i n 
v i a C a v o u r H a - A . s e i k - d i u n a 
s c u o l a d i g u i d a , t . d e A n n a 
M a n c i i ' i , d i 2 0 - l imi , r e s i d e n t e 
a B a g n i d i T i v o l i , a b i t a n t e i n 
v i a B o r i - 3 . d o p o u n a c c i s a d i -
- c u s M o n o . v i h t i v a a l c u n i c o l p i 
d i c o l t e l l o a l v e n t r e d e l s u o 
a m a n t e L a n f r a n c o F u r i a , d i 2 3 
a n n i , d a S u b i a c o . a b i t a n t e i n 
v i a C a d o r n a 3 5 . i < * r u t t o r e d ' a u 
t o II K u r i . i . f e r i t o c o n uri c o l 
t e l l o a s e r r a m a n i c o , a v e n t e u n a 

I divieti di sosta e i sensi unici 
che entreranno in vigore stamane 

Il parcheggio delle auto proibito in via XX Settembre tra via Pa-
strengo e Por ta Pia - Xuove restrizioni in decine di altre .sdradc 

l a m a d i 8 .5 c e n t i m o t i. t i . i -
s p o r t a t o a H ' o < p e d a l o d i S G i o 
v a n n i è s t a t a R i u d i c . i M g u a r i 
b i l e i n fi g i o r n i 

S e m b r a c h e i l m o ' i v o d e l 
d r a m m a t i c o c o l l o q u i o .-'..i d o 
v u t o a l f a t t o c h e l a r i g a / z a 
è i n c i n t a ivi il F u r i a n o n i n t e n 
d o s p o s a ' d a 

Turista turco 
colto da malore 

V c i N " i*' o i e t l l . l . i .li : f : i M-ra 
il M g n o r K l n K ' ' i e c i di l'i a n n i . 
d a i M a n i t n i l . d i pn-s.su/ io u R o -
it a . e n l l o / g i a t . " ii . a l b e r g o 
S p l e n d i n e , o s t a t o r i t o e u l t o p n -
v o d i « r n s i n e l l a vtt-scu <!<t o a g n o . 
p e r e t i e c o l t o d u n i a l o i - - .•-oeei»:*o 
e t n i s p o r U i l o «1 S d i ' « t i n i , il 
M i d d i ' o t u r n i è s t u ' o . c o l o r a t o 
In o - . s e r v B y i o n e 

CONVOCAZIONI 

C o n o r d i n a n z e e m a n a t e d a l 
C o m u n e a p a r t i r e <t«t o g g i e n t r e 
r a n n o m v i g o r e . e . - e g u e n t l n o r 
m e d i t r a f f i c o : 

In v i a Portuens* e i . - t l t u i t o il 
e>enso u n i c o d i m a r c i a , ne', t r a t 
t o e d i r e z i o n e CA v t a Ci. V o l p a t o 
a l c a v a l c a v i a o v e i n i z i a v i a M a -
t ; l lar .« A n t i c a . 

E i s t i t u i t o i l s e n « o u n i c o d i 
m a r c a * n e l l e s o t t o e l e n c a t e fctra-
U e : 

H t v i a d e i T « a t r o V a l i » , Uà 
j» :uzza tt K J s t a c h l o a Lart-'o d e . 
' l e . t t r o V d . l f . 

b ) v i a d e l M e l o n e , <ÌH I ^ i r c o 
d e . T ( « ' . r o V a . , e a I«-in,'o d e . l a 
b a ; > : e u / f i : 

e » v i a d e ' N a r i , d u v i a T ^ r r e 
A r g e : . ; . : n « v M M o r . t r r o r . e . 

. d ) v i a d e l P o l i o d e l l e C o r n a o -
T. t . , - . v r r < , n i o r c l , n d , ; r t J f - . n , j c h j e i < J a U t : ^ o i a s e ? i ) C T o r . l o . o 

ja : > : a z / a <tc 'u Mat*<ta:c:.a 
l i-r j - - . - n ' .o .1 ' i : - . : e ' o p e r m a -
| ' . e : i " e <1: (•••-l.i -"il « t « de^".^.•) 
j d e . . e * " ' * . t o e . e n r a t e ' • ' r a d e 
I i, \ v i a d e l T e a t r o V a l l e , d a 
' • ' j .a / . 'u ^ K j . - t « c n ' f ft '-'..i d e . 
i f e o d - a n . 

b ) v i a d e l M e l o n e , d a l L a r g o 
d e l T e a t r o V a . . e a l L a r g o d e l i a 
S a p i e n z a 

Riunione nella F6C 
dei giovani 

P e r d o m r n i r a . i l l r 1*> u i m t 
r o n i o r a t i in f r d ' r a z i o ' i r i 
c o m p u n i m e m b r i d e l c o m i t a 
t o f r d r r a l r . I i f ^ r r U r i d e l 
c i r c o l i e Ir r e s p o n s a b i l i di-I lo 
r a s a z / f . 

e ) v i a de* N e r i , d e v i a d i T o r 

r e Arts 'ent ina a \ i a M o n t e r o n e 
l i . v i a X X S e t t e m b r e , : . » . l i u t -

"o c o m p r e s o t r a '-.a P a s t : e : . j o 
e P o r t a PU\ e ' . . c a i a la -.os-.a 
H l u t t i i v e i c o . i d a . l e o i c H n . . e 
o r e 2 1 . t>a a:nt>o 1 . « t : d e . l a 
s trni l i t 

i n v i a M a i n a G r e c i a , e p e r n . a -
n e n t e r r . e n t c u e t ^ t a M > i s ; a « 
t u t t i l v c . c o . i : . e . t r a t t o cr>:i.-
;>re -o '.rtt p i a z z a T I H C O . O e :'. 
:. . i::.e:«» c:v : c o ÌOS e d a . r.u"..o:r> 
c r . : c o 124 « . ! Hi ' .p i .n c o : . •..« 
G « . . ! « 

l i . v i a L i v e n z a , e : > t l t ; n i o il 
-crifro u r . : c o d i m a r c i a d a v ; a P o 
a •.:,» ' I e v e r e . e p e r n . a n e n t c u . c : . -
t e - . . e : a * a .<» - o - * « ^ i - . e . c o i f'.l 
• • r . v . :. l a t o d e s t r o T . C . H tì.ie-
/:<•: e d i ". a r c a c o n s e n t i t a . * 
i s t i t u i t o u r . par<het;2".o *.-»! . a t o 
- .mif - tro n e . . » . Uirrrz io i .e d i n a r 
c a . >o:ic> ;: . ! -"tt . .a;o .e t a b e e 
d i i p r J d c r . z a - - c u " " a ». .r. :>r(.— 
s:-.-,::à de' . 'a « - r u o a e . e . r . e n t a r e 
« O r a z i o . i lnz~.:c d e ' « R o v e r e » 

I n v i a G i u s e p p e M e r c a l l i . *• 
i i d : ; « r w ' f :. c n v . I f - ta ta i> -•"-
«•ta a t u t t i 1 v c . c o . t . s v i l l a t e 
d e s t r o , d a l n u m e r o c i v i c o 2 « 1 -
T 8 2 

I n ¥»a d e l l a F o n t a n e l l a . A v i e 
t a t a l a s o s t a a t u t t i J v e i c o l i 

PÌCCOLA CRONACA 
IL Ci I OH N O 
— O s s i g i o v e d ì 3 a p r i l e 195-270! 
S . V i n c e n z o l i s o i e s o r g e a l l e o r e 
.1.58 e t r a m o n t a a l l e o r e 18.54. 

- I l o I I r t t i n o d e m o c r a t i c o . N a t i : 
m a s c h i ó l . f e m m i n e 43 M o r t i : 
m a s c h i 30, f e m m i n e 20. M a t r i m o 
n i : 27 

B o l l e t t i n o m U f o r o l o c i c o . T e m 
p e r a t u r a d i ì e n : r r . m . m a 6 8 : 
m a s s i m a 18 
UH A N E D D O T O 

- A L o n d r a , i l s i g n o r T i r r . o t h y 
H S u l l r v a n . a c c u s a t o d i a v e r u c -
< i t o t r e d o n n e , c h e e g l i a \ e \ a 
^ p o s a t o . v i e n e c o n d a n n a t o a l l a 
I -cna c a p i t a l e i l 19 f e b b r a i o 1*>24. 
I l p r e s i d e n t e g l i c h i e d e , d o p o la 
l e t t e r a d e l l a s e n t e n z a , s e h a n u l 
la c a a g g i u n g e r e . < N o n a v r e s t e l a 
p o s s i b i l i t à d i f a r m i s o s t i t u i r e ? » 
— - r i s p o s e s e n z ' o m b r a d i s o r r i s o 
-.1 c o n d a n n a t o . V e n t i g i o r n i p i ù 
t a r d i , m e n t r e s a l e s u l l a f o r c a . T i -
r n n i h y l i S u l l i v a n i n c i a m p a s u 
u n prari ir .o , « H u m . b r u t t o s e g n o 
•— r r . o . . . . c . « a . - o . » , s «>« o o i a — 
r e f e s s i u n t a n t i n o s u p e r s t i z i o s o . 
m e n e t o r n e r e i d i f i l a t o a c a s a » 

V I S I B I L E E A S C O L T A T I L E 
— T E A T R I : Il T e a t r o d i V e n e z i a 
a l V a l l e ; L ' O p e r a d e i b u r a t t i n i d i 
Ilaria S i j m o r e l J i . 
— C i y C M . % : « L ' u o m o d a l b r a c 
c i o d o r o » a l C a p i t o l ; « A c t u n g ' 
B a n d i t i ' » a l l ' A l t i e r i : « L a f o r t u 
n a d i e s s e r e d o n n a » a l l ' A m b r a -
J o v i n e l l l . V i t t o r i a ; « C a r m e n J o 
n e s » a l l ' A d r i a n o . S u p e r c i n e m a ; 
« G i o v e n t ù b r u c i a t a » a l l ' A m b a 

s c i a t o r i . A r » t o n . P a r i s : « G i o r n o 
m a l e d e t t i » » a l l ' A v e n t i n o ; « O r e 
d i s p e r a t e » a l C a p r a n i c a . E u r o p a , 
I m p e r i a l e . M o d e r n o : • L o s c a p o -
Io » a l C o r s o : « D u e s o l d i d i s p e 
r a n z a » a l C r i s o R o n o ; « v j u a t t r o i n 
m e d i c i n a » a l C r i s t a l l o ; « I l f o r e 
s t i e r o > a l L u x , R i a l t o ; « S . G i o 
v a n n i d e c o l l a t o > a l M a s s i m o : « L a 
s c a r p e t t a d i v e t r o » a l P a r i o l i ; * I l 
c a r n e t d e l m a g g i o r e T h o m p s o n » 
a l R i v o l i ; « F e s t i v a l d i C h a r l o t » 
a l l a S a l a P i e m o n t e ; « H g e n e r a l e 
d e l d i a v o l o » a l T r i e s t e : « P e r c h i 
s u o n a l a c a m p a n a » a l R i t i : « Q u e 
s t o e i l c i n e r a m a » a l S i s t i n a : « Ti 
n a ( « i c r o .-il F o r t A p a c h e t a l 
B r l ' e A r t i 

- R A D I O - P r c c r a m m a n a z i o n a 
l e : o r e 18 45 P o m e r i g g i o m u s i c a 
l e - S e c o n d o p r o t r a m m a o r e 14 ao 
S c h e r m i e r i b a l t e : 19 C l a s s e u n i 
c a : 22 C o n c e r t o - T e n o p r o t r a m -
m a : o r e 20.15 C o n c e r t o : 23 .10 U n 
r a c c o n t o di R e i t o l t B r e c h t - TV: 
o r e 21 L a s c i a o r a d d o p p i a i : 21 .50 
V a r i e t à m u s i c a l a 

I S T I T U T O < A. G R A M S C I » 
— L a l e z i o n e p e r il c o r s o d i e c o 
n o m i a d e l d o t t o r S p e s s o s u : « L a 
f a b b r i c a n e l l ' i m p e r i %lì*mn f u n 
z i o n e e c o n o m i c a ». e s t a t a r i n 
v i a t a 
COI*>Ei»EICZE 

- A c c a d e m i a n a z i o n a l e d i S a n t a 
C e c i l i a . O g g i a l l e o r e 18 n e l l a s a l a 
d e l l ' A c c a d e m i a d i v i a d e i G r e 
c i i " - A i l v i c e p r e s i d e n t e d e l l ' A c 
c a d e m i a a w G u i d o B o n i t e r r a 
i m a c o n f e r e n z a s u l t e m a : « M u s i 
c a C 5'uth.U3llCntC » 

— C o r s o d i s t o r i a d e l l ' a r t e t c n -
t e m p o r a n e a . A l P a l a z z o d e l l e e -
s p o s i z i o n i d i v i a N a z i o n a l e , o g g i 
F . A i c a n g e l t p a r l e r à s u l n e o r e a 
l i s m o . 
— C o r d a f r a t r e s . o r e 18. m v i a l e 
R. M a r g h e r i t a 169, c o n f e r e n z a d e l 
prof . V i v o n a s u l l a s t o r i a i t a l i a n a 
d e g l i u l t i m i 50 a n n i , d a l 1918 a l 
1924. 
— V n l v e n i t a p o p o l a r e t o m i n » . 
I n c o l l a b o r a z i o n e c o n 11 C R A L 
a e r o n a u t i c o , n e i l o c a l i d i p i a z z a 
E s e d r a 56 . d o m a n i a l l e 18.30. p e r 
l a r u b r i c a « I n t e r v i s t e b r e v i ». l o 
a w G i o v a n n i R e g a r d i n t e r p e l l e 
r à . s u q u e s t i o n i p e r s o n a l i o d i 
a t t u a l i t à , l ' a v v . A l d o R. A v o l i . 
i l p o e t a M a r i o D e l l ' A r c o , l ' a v v o 
c a t o F e r r u c c i o L i u z z i e i l r o m a 
n i s t a A r o l d o C o g g t a t t i . I n g r e s s o 
l i b e r o . 

«•UMUCAZIOMI 
— R a s s e g n a d e l L a z i o . E ' u s c i t o il 
n u m e r o 2 c o n a r t i c o l i d i G . B e r 
l i n g u e r . I m b r i a c o , P P e n n l s i M . 
L u i s a C a s o t t i , R. ZaccardcSIi". P . 
D a l l a m a n o , o l t r e a l l e c o n s u e t e r u 
b r i c h e . 
— L ' A u t o m o b i l e . N'el n u m e r o d i 
q u e s t a s e t t i m a n a u n v a s t o f o t o 
s e r v i z i o i l l u s t r a n t e l e « F r e e u a y s 
e E x p r e s r w a y s » a m e r i c a n i I n 
t e r z a p a g i n a - C e n t o m o d i d i m a n 
g i a r b e n e a R o m a , d i S t e l l o M a r 
t i n i 
VARIE 
— P i c c o l o t e a t r o d i v t a V e n e t o 
« A d a m o c o n t r o l u c e ». p a g i n a di 
a r t e e c u l t u r a p r e s e n t a t a d a M a 
n l i a B r u s c a . 

i .p l la d i r r z : o : e d i ' U i r c i n ( o i -
s m t : " . a ; . e l t i i i ' t o c o m j u e - n t r a 
i n u m e r i c i v i c i 14 e 12 d a . . e o r o 
l à a . e tt4 

I n v i a Q o i t o , ;. d i ' . i e ' - ' d : f>o 
n t « »>u. l.it.> d e s t i l i in' tra' .V) e 
d i r e z . o i . f - d a •. :.i M O T . t e l o , o a . 
n u m e r o » : ; . < o 3 7 »• «>-*e*<» t l - . o 
a . . « r . « o <• d i v ia f r a f t . t 

I:. v i a d e i C a r t a r i , * • . f a t a a 
* o « : a a l 'f.f-, • fia". e n-f> R a . . e 
• •re '2\ »-i * - : t t o il ' a l o d i - s t r o 
r.e. a d . : t -z . . < d ; ir-ar^.a c n . f f r . . 
•:IA 

I: . v i a d e l P a r c o O p p i o , ^ '.•-tt-
• U l t o : . *^-:)w> J : , ; O I d i n ^ i r c i a 
r .e . la d ri-zi'-: e d a v . a I J i M c a : « 
a '. :«» ( ì . n ' h i . r , . M. ir -> < ' n « * i ' : . -
t .e: . : 

I:i v U G i o v a n n i M a r i o C r « -
s c i m b e n i , 4 : - : : • j : t . i , . <-e:.-.o 
, : : : :co d i ~ «rf :n r e i t r a ' t o e d i 
r e / i o n e d a '...i d e . F H u m < >:>p.o 
H •• .a Tf>-:.rr.a-o Clr'T—-. 

l : i v i a S a n t a M a r i a d e l P i a n t o , 
* i- . ':t J.t-i m ; i a r t h e c t : . o a P * t -
t : : . e c u . : . . ; r . . c ; . . < , 22 « . 17 
«•-c..:»~o K • c ' a t n ;*».--: a : . f : *«--
rr.er.te .a s o s t a a t u t t : 1 v e : c o . i 
d a l n u m e r o c i v i c o 17 a l 14 c o r n -
;>re«o 

I n v i a D o m e n i c o A l b e r t o A z u -
n i . è p e r m a r . e n t e m c n ' . e v i e t a t a 
la fto*ta a t u t t i i v e i c o l i « u f a t 
t o Il l a t o d e s t r o d a pSa77a óe.'.a 
M a r i n A a l L - i r c o t e v e r » ? d e f e 
V a r i 

K i s t i t u i t o ;: f « r . v i u r . t c n d i 
r'.Arc.»» r.e:.e »-ot:o«».er .cate s t r a 
d e : 

a ) v i * d e i F u n a r i , d a P i a z z a 
^Can-.r.:*.el.'. a p - . arza M a t t e i . 

'») via d a i F a l e g n a m i . aA p ' a ? -
za V a ' T e l « v ì a A r e n - r a ; 

e ) v i a S a n f E l a n a , d a v : * d e l 
F a ' e c r i m i a l Larern A r ^ n u l a ; 

d ) v ì a In P u b b l i c o l i s , d a r ' a 
d e i F a l e j r a m l a v i a S a r . t a M a r i a 
-le'. P i a r . t n ; 

e ) p i a n a C o « > a « u t i , <i^ v i a 
P o r i c o d O t t A V . a a v t a \n P i * v 
r/ìcoi:«i 

f o r . o r.-T..'errrj»tl ! e r t e t i d i 
* n * : a <r. -. !a In Pubr>"'co'.:«i e i n 
•••A »te' F a l e c - a - r . ! K' r e v n c a t o 
•'. f,'.:p'n r . e r T i à r f ' . v A'. *r**«i 
' - ->larz« C o s t a z ~ . i t i 

Un reqano investito 
da un autocarro 

Ier i » i l e e r e 18 3 0 il t r e d i c e n 
n e L u u i G o . l a t . a b i t a n t e In v i a 
d e i M e . o s T a n o J5. s t a n d o » c -
?rappa* .o a i . a p o r t a d i u n a v e t 
t u r a d e l l a S t e . ' r r . n e l prev« l d i 
p i a z z a d e l M i r t i , è s t a t o u r t a t o 
-la u n a u . o c a r r o . a l i a l t e z z a d e l 
n u m e r o c i v i c o 4 5 d i v i » d e g l i 
O n t a n i , e d è a n d a t o a f i n i r e 
*r» '.e r u o t e d e l p e s a n t e a u t o 
m e z z o Il G a l . o l è M a t o r i c o 
v e r a t o » . l ' o s p e d a l e d i s . G i o 
v a n n i 
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U.O.I. 
Titlt l i r t i t m i ^ . l i ic circili T0I 

«fitta r.tirirt :»:!• f u r i a t i 1: •;;'. 
It itlrtltt * fi isritt t i r i l Cti^r'»» 
della < r m r s a m i r n u l i i t i » iti 
1 UDÌ «rc i . :cu! i . - t.a 4i T : m Ir 
I t t ' i s i 7* 

C - X - -

:•••• 

TEATRI 

« I Vespri Siciliani » 
oggi all'Opera 

Ogtfi a l l e 21 . r c j i l i c a i n d b b o -
i i . i i u c i i t o s c i , i l e . d i e s e c o n d e i . i | i -
p r e s e n t . i z i o n t d e i , « V e s p r i S i c i 
l i a n i » d i G. V e l i l i ( ì . i p p r . n . 50) . 
M a e s t r o c o n c e r t a t o r e »> d i r e t t o l e 
G a b r i e l e S a n t i n i l u t e i p i o t i : A n 
t o ! i e t t a S t e l l a , R o b e r t o T a r r i n l . 
G u n g i a c o m o G u e l f i e G i u l i o N e 
ri. M a e s t r o d e l c o r o G i u s e p p e 
C o n c a . rcKl.i di A l d o V a s s a l l o c 

(OicoKi al ia d i A u r e l i o M Mil'o^;,. 
D o m a n i , r i p o s o 

A R T I : O r e 17- r i a d< l T i a t t o 
I t a l i a n o d i r e t t a d a T V a l i l e 
' l . a v e d o v e l l a » di l ì T o n a 
u i o v i l . i a s s u l u t a ) . T i e z z i f a n u -
li.111. 

l l K l . I . E M l ' S K : O r e 18.15 C 1.1 
P . U a r b a r . i . C. T a m b e r l a n i . 11. 
V i l l a « P O H P i e t r o C a r u s o • di 
K I l r a c c o « O r o e a r g i l l a t ih 
E. G i r o n o . « I.a c o s a p i ù c a 

ra » d i G T o f f a n l n ( n o v i t à ) 
P i e / z i f a m i l i a r i 

K M S U O : O r e 17 « L a p a d r o 
na di raKHio di l u n a » c o n i -
m e d i a i n u s u a l e di G a r f u e i e 
( ì i u v a i m m i l ' i e j . ' i { . i n n l i a t i 

II. M I I . I . M I K T R O i v M a i s n l a 1H0I 
O l e 17: C la S t a l l i l e « S v o l t i 
p e r i c o l o s a » di J. II. P r i e - t l e v . 
U c c i a d i M M o n e t a l ' i e z z i l a . 
m i l i a 11 

MOHII .K ( V i a l e 1 l i n a i V c n c i -
d i l.t o r e 21, tS- l ' u d a i t e IMI. 
p o l a r e d i l e t t a d a F l 'a-^tcl la-
iil > S'oi i ie i sa i i ianui i n ( C i c a 
i l a u t i u e » di ! . . P i r a n d e l l o 

OI'KK V DUI I l l ' l t A T T l N I : O r o 
Hi no « l t c l i n d a e il n io - , t ro • e 
« G i a n n i «• Ul ta » 

l ' I l t A N I I I l l . l . O : O r e 21.15 C la 
S t a l l i l e «Al l 'us i i ta». « L ' a l t r o l i -
il'in • 1 l "' inl icci l le » d' L P i 
r a n d e l l o ( u l t i m e r e p u d i o 1 

t ) l ' l l t l N ' l ) : O r e 17: l o i i i p Ve 
L u l l o . F a k k C . i u i u u o i t . V a l l i 
• 1' ^iii'i 1 • di A I c s t o m . 
P r e z z i f . i u u l i a t i . 

R O S S I N I : ( ' r e 17- C o m o d e l 
T e a t r o di I t o m a d i r e t t a i la 
C l i e c i O D i n a n t e « K lo '.on'.'.o 
m a s c h i o 1. d: P. S c t f o n l . « I n 
f . i in i c 1 , a » di V P a r o m a . 

. S A U R I : O r e 17- C o m o s t a l l i 
l e d e l g i a l l o d i r e t t a d a G. G i 
r e l l i : « L'.uitoviMa » d i V. S e 
r e n o P r e z z i f a m i l i a r i 

T K A T H O l l t . l I H f l R A Z I K ( P i a z 
za F . Moro-sinl . T e l 1171 C'KH: 

Oro- lfi.im- C o m o D ' O r l R l i a -
P a l m i « M a r i a C o r e t t i » 3 a t 
ti e 18 o u . i d r i di T n t . i * c i o r e 

VAI . I .K- O r e 17 II ' l e a l i o di 
V e n e z i a • La c a s a n o v a » di C o l . 
(Inni. • P i: l a m e n t o d e l l i i - 'ai i -
t e > d i A B e o l i o ' u l t i m a i e -
p l l e a i . P r e z z i f a m i l i a r i 

CINEMA-VARIETÀ' 
. t l l i . iml i r .1 : G a r d e n i a M u c o n A . 

M a v e t e r e r i v i s t a 
A l l l e r i : A e h t i i n i ; ( l a u d i t i » 011 C", 

I . n l l o l i r i c i d a e n \ i - t a 
A m t i r . i - . i n i i n c i l i : l a f o r t u n a di 

rsM-io d o n n a i m i S l c r e n e 
n v i . s t a 

l ' r i m i p e : F l e n a di T r o i a 1 "n 11. 
P o d e s t à e m i s t a 

V n l l i i r n i i : Il k e u t i u k i a n o cu l i H. 
L a m a t t c r ICmi ' i iM' i 'n i i f 1 o r i 
v i s t a 

CINEMA 
A H C : La MKiiora d e l l e ( . l i n e i l e 
A r q u a r l u : C l i l u s o p e r r e s t a u r o 
A d r U c i n e : I i tuas ta tor t d e l l e d l -

Blic c o n II T n d d 
A d r i a n » : C a r m e n J o n e s c o n H. 

l l e l a f n n t e i C m e m a M - o p o ) ( A -
p e r t u r a o r e l-i.'M u l t i m o 22.50) 

A i r o n e : I p a p p a g a l l i (011 A S o r d i 
A l b a : Q u a r t o u r a d o c o n G I l o 

ti e r s 
A l r v n i i e : I.a r r c l n a d e l l e n l r a -

i m d i c o n J . C o l i m i i f i n c m a -
t c o p e ) 

A m b a s c i a t o r i : G i o v e n t ù b r u c i a t a 
c o n J . P e a n ( A p e r t u r a o r e 

15. u l t i m o 22.45) 
A n i o n e : L a c u ; n « r i n , i e i l I O V V -

h o y c o n J . Wa^ n e 
A p o l l o : C a n a r l s 
A p p i o - C o s i p a r l a II c u o r e c o n 

J F e r r e r 
A i i u l l a : P e s i i n . i z i o n c M o n c n l i n 

( o n IL W i d m a r k 
A r r h l m t d e : O r e d i s n e r a t e c o n F . 

M a r c h ( V i s t a v l s l o n ) 
A r c o h a l o n n : T h e M a n W i t h t h e 

G o l d e n A r n i l O r e 18 20 22) 
A re ti Mia: V i v a la r i v i è t a c o n W. 

C h i a r i 
A r i s l n n : G i o v e n t ù b r u c i a t a c o n 

J . D e a n l A n c r t u r a o r e 14.30. 
u l t i m o 22 50) 

A s t n r i a : f i l i u o m i n i s p o s a n o l e 
l i ru i i c c o n J I l u s s c l 

A s t r a : II k e n t u c k i a i i o c o n It 
I - a n c a s t e r 

A t l a n t e : O r o , d o n n e e M a r a c a s 
A t l i i a l l l . i : l^i v i t a e m e r a v l e l i o -

»a c o n J . S t e w a r t l A n c r t u r a 
o r e H.HO. u l t i m o 22.50» 

A l l e n i t i l i : L a l u n c a l i n e a C u c i a 
1011 T P o w e r 

A u r r l i o : D r a m m a n e l l a C a s b a h 
A u r e o - p a n E c r 
A u r o r a : I c o n t r a b b a n d i e r i d e l 

K c n i a 
A u s o n i a : Il k e n t u c k i a n o c n n II 

I - a n c a s t e r 
. V v r n l i n » : G i o r n o n - .a l cdc t to c o n 

S . T r a i y 
A v o r i o : I l p e s c a t o r e d i H a i t i c o n 

J A c a r 
B a r b e r i n i : C o r t e M a r z i a l e c o n G . 

C o o p e r ' O r e 15>-> 13 2 0 22 .30) 
R e l i l t n : l o p U r c i o c o n W . C h i a r i : 

I t r l l a r m i n o : N o t r c D a n . e | 
I l e l l e A r t i : Il n . a s s a i r o d i F o r t j 

A o a d . c « m i H . F o n i a | 
O n n l n i ; A m a n t i r . emr- i c o n D 

D o l o r i n e 
f l n l o c n a : II m o n t o n e a c i n a u e 

z a m p e c o n F r r n a n d c i , 

LE PRIME TEATRALI 
*• L a ve«l«»i'«Ila », 

L a C o m p a g n i a c h e a g i s c e a l c o n t o c i . e 
T e a t r o d e l l e A r t i h a p r e s e n - u«-r v . r . t r 
t a t o i e r i « e r a , d o p o q u e l l a d i 
B o m p i a n i , l a s e c o n d a n o v i t à 
i t a l i a n a d e . l u o r e p e r t o r i o : 
La vedovella, t r e a t t i d i D i n o 
T e r r a . S i a m o n e l l ' a n n o 1 S 0 9 . 
l ' a v i t o c a s t e l l o d e i s i g n o r : R a 
d a v e d e riunito u n s i n g o l a r e 
c o n s i g l i o , c o m p o s t o d a p a r e n t i 
e d a m i e , d e l d e f u n t o p r o p r i e -

n.,r. r ( a - t a . 1- . / n i 
u . i 1 i ' ' . r e U m f i i . n . - j 

. e . e o t t t r r . l i ' j u . m ' ' i i ' . . « - i « ' . a . 
s i l t w r . ' o p . i -^ar . - l ,~. a rr.M i ; - i | 
i e l . c a ' . i . 

N e : \>-.r ̂ TìTr.m.> . J . - t r . f i 1.T0! 
a c l i s p t t ' a t o r : »-_ j n r . a , v - j l - n i ' » ; 

p r e . - e - . c r i ( l e l ' a j . . . u « t r a t » 
Vcifor<"'fi7. <\: e . m m o r l . a rt 
l ' a r t e , d : Cn'.'ì'.r.: e a r r h e d ; ' 
G o v a ' i l t h e «• ' i n «c-cjr.o, ? l 

t a r i o , i q u a l i d o v r a n n o d e c i d e - H : r p o c o , d i p r » » - u n / i o n e . S : j 
r e c o n regolare v o t a z i o n e , s e - ' r a t t a -n r e a n à ,1 'un l a v o r - m o - i 
c o n d o 1 d e s i d e r i d e l l o s c o m - M ^ 0 a r ' r - r l c "»* T>v«™ d o - m ^ i 
p a r s o , a c h i d e b b a e s s e r e a f - , * " * » " ? : un^ v : c c n - l a s t a t i c a 
f i d a t a l a t u t e l a d e l f i g l i o l e t t o i q u a n t r . I n f i o r a t a l a ri. t r o v a n 
ti 1 h i : . L a d . s p u t a s i p r o f i l a " ' t f i * p i r « i v e : d e i r w « » n - « . 
v i v a c e p e r e v i d e n t i r a g i o n i d i ; ^ n v e n / : o n a l m e r . t P c a r i c a t u r a -
: r . l e r e s « e : i n p a r t i c o l a r e u n u n - , i : " n - s n e i i a s e i o d i r . o s i m e n t o 

t u o s o f r a t e l l o d e l m o r t o , u n o 
s p i g l i a t o c u g i n o , u n m u m m i f i 
c a t o e n o b i l e z i o , u n a u s t e r o 
c o l o n n e l l o e i l m e d i c o d i f a 
m i g l i a d i c h i a r a n o t u t t i , a q u a t 
t r ' o c c h i , Ja l o r o d e v o z i o n e v e r 
s o l a v e d o v a R a d a , p r o p o n e n 
d o l e c i a s c u n o d i s p o s a r l a . P e r 
s f u g g i r e a l l ' a s s e d i o , l a v e d o v a 
i n s c e n a u n f i n t o r a p i m e n t o d e i 
b a m b i n o , m a l ' e s p e d i e n t e p a r e 
r i t o r c e r s i c o n t r o d i l e i ; f i n c h e 
i l c u g i n o s p a v a l d o , d i e t r o l a 
p r o m e s s a d i e s s e r e p r e s c e l t o 
q u a l e m a n t o , c o m b i n a s c a l t r a 
m e n t e l e c o s e i n m o d o d a f a r 
a v e r e a l i a d o n n a 1 v o t i d i t u t t i , 
o q u a s i . : c o n t e n d e n t i . A s u a 
v o l t a e g l i d o v r à p e r o r e n d e r s i 

a r t e f a t t o ( d o v e , p e r i n ' e r . ' i e r s i 
ì e r a p p r e s e n t a n t i rì>:ra!*.-.> - e s 
s o v e n d o n o d e f i n i t e d a g l i u o m i 
n i « f i s l i c d i E v a » ) ; e i n ( o n d o 
a c o l a j a c c e n t e n a d i c h i d.ce
l e c o v e p i t i o v v i e d e ; m o r . d » , | 
c o i t o r . o (I: a v e r l e - c o p e r t e p c r 
p r i m o , 

V : v i G i o ì , l a B a s n . . l a G e n -
t i l i i , i a B e r t a c c h : . G i a r u n r i n 
S o r a a . a . A l b e r t o L i m o , M a r . n 
F e r r a r i . L u m i D e F:'„ppr>, :ì 
S i l e t t i , 1! M u ' . è e i l B a s o l i n . 
e r a n o e l i i n t e r p r e t i . D a n i e l e 
D ' A n 7 a i l r e g i s t a . G i o r g i o V e c 
c i a l ' a u t o r e d e l l e s c e n e . S u e -
c e e < ! 0 d e c r e t o d o p o i d u e p r i m i 
a t t i , c o n t r a s t a t o a l l a f . n e . S s 

r e p l i c a . 

i { . sa. 

U r a n i - a c c i o : C o s i p a r l a i l c u o r e 
c o n J . F e r r o r 

C a p a n n e l l e : H i p o s o 
C a p i t o l i L ' u o m o d a l b r a c c i o 

d ' o r o c o n F . S l n a t r a 
C a p r a n i i - a : O r e d i s p e r a t e c o n F . 

M a r c h ( V i s t a v i s l o n ) 
f a i i r a n l c l i e t l a : C o r t i l e 
C a s t e l l o : L a reRina M a r c o t c o n 

J. M o r e a u 
C e n t r a l e : I p i r a t i d e l l a m e t r o p o l i 

c o n F . L o v e i o v 
C h i e s a N u o v a : A l l a r m e a s u d 
C i n e - S t a r : G l i u o m i n i s p o s a n o l e 

b r u n e c o n J . R u s s e l 
C l u d l n : La l u n p . i J inea gr iRia c o n 

T P o w e r 
C o l a d i l l l e n z o t E l e n a d i T r o i a 

c o n H. P o d e s t à ( C i n e m a s c o p e ) 
C o l o m b o : C i n a i n f i a m m e 
C o l o n n a : L ' u l t i m a v o l t a c h e v i 

d i P a r i c i c o n V J o h n s o n 
C o l o s s e o : C o n t r a b b a n d o a T a n -

tteri c o n J . P a l a n c e 
C o l t i i i i h u s : N e i m a r i d e l l ' A l a s k a 

c o n 11 t t v a n 
C o r a l l o : T a r / a n c o n t r o I c a c c i a 

tor i d ' a v o r i o 
C a r i o : L o s c a p o l o c o n A . S o r d i 

( O r e 16 17.50 20 22.15) 
CrlsoKOiio: D u e s o l d i d i s p e i a n z a 

c o n M. F i o r e 
C r i s t a l l o : Q u a t t r o i n m e d i c i n a 
l i e c l l S r i p l i m i : L ' a v a m p o . s t o d e l -

r i n f c r n o c o n J . I l u s s c i 
l » c | F iorent in i - , H l p o s o 
D e i P i c c o l i : H i u o s o 
D e l l a V a l l e , l l a n d u i s e n z a c o l p a 

c o n J . H a r r i u . o r e jr , 
D e l l e M a s c h e i e . l ' . n c . a m o r e e . . . 

i o t i S l o i e i 1 \ t er ! o r e 1^^ 
D e l l e T e r r a z z e : I a s s e d i o d i f u o 

c o c o n .' M i l l u a n 
D e l l e V i t t o r i e : Il d e m o n e d e l 

l ' i so la c o n J. P a v n e 
D e l V a s c e l l o : O l t i e il d e s t i n o 

c o n E P a r k e r 
D i a n a : S i n d a c a t o d i C i u c i n o c o n 

A L a n e 
D a r l a : La l u n c a l i n e a g n c i a c o n 

T P o w e r 
K i l e n : Cali i n n a m o r a * , c o n -\11to-

n e l l a l . t la ldi 
E s p o r l a : L ' a m i a c h e c o n u u i s t ò il 

W e s t 
E s p e r ò : 1 n a n p a c a l l i <~on A . S o r d i 
E u c l i d e : A n n i v e r d i 
E u r o p a : O r e d i s p e r a t e c o n F . 

M a r c h < V i M a v l s i o n » 
E w c l s l o r : C e l l a 2153 b r a c c i o d e l 

l a m o r t e c o n \V. C a m p i t e l i 
F a r n e s e : Il c i r c o d e l l e m e r a v i 

g l i e c o n P . O ' B r l e n 
F a r o : A c o u e a m a r e 
r i a n i m a : P c n o t e c o n P . C a l v o 

( O r e 15,-tO 18.10 20.20 22.23) 
r i a m m e t t a : V a i n e f o r M o n e y c o n 

c o n D . D o r s , J . G r e c s o u ( V i -
h t a v i s i o n t e c h n ) O r e 17.30 
1K.45 22. 

r i a t u l n l o : P a n e , a m o r e e . . . c o n 
> L o r e n i A p e r t . o r e H ) 

l ' o t l l l a n o : l « i c i t t à s p e n t a c o n S . 
I l a y d e n 

F o n t a n a : L j ^ c d l o d i f u o c o c o n 
J M i l l e a u 

C a l l i - r i a : N e s s u n o m i f e r m e r à 
c o n S H a v d e u ( A p e r t u r a o r e 
11.110. u l t i m o 22.50) 

( l a r h a t r l l a : l ,a v e n d e t t a d e l 
T u c h s , c o n L. B a r c h t ' r 

C i o v a i i e T r a s t e v e r e : 11 C l e a n t e d i 
Neve Y o i k c o n V. M a t u r e 

U l u l i l i C e s a r e : Il m o t i v o i n m a -
M l i e t a co t i M. I t o t i c i o r n o 

C o l d e n : L ' a m o r e è i m a v o t a m c -
Va\ i c l i o s a O H I J. J o n e s 

( ' • l i ada l i ipe : Hi p o s o 
l l o l l y u o o i l : D e s t i n a z i o n e P i o v a -

riitn c o n T o t a 
I m p e r l a l o : O r e d i s p e r a t e c o n F . 

M a r c h i V i s t a v i s i n n ) . ( A p e r t u r a 
o r e 10,30 a n t i m e r i d i a n e , u l t i m o 
22.50) 

I m p e r o : I d e s p e r a d o s d e l l a j u n -
Kla v e r d e 

I n d i i n o : V o i a s s a s s i n i c o n E . I t o -
I m i t o n 

. I o n i o : La l e c c e n d a di H o b l n 
H o m i i<in E H v n n 

I r i s ; L a s o . u h i d i D a m a s c o c o n 
I*. Z-auric 

I t a l i a : T r e .s tr ise le ni s o l e c o n A. 
It .van 

L a F r u i r e : Il r i b e l l e d I r l a n d a 
c o n H. H u d s o n 

l a u r i n e : H a l m i l i i e p r o f u m i 
L i v o r n o : C i n a In f i a m m e 
L u x : Il f o r e s t i T o c o n G P c c k 
M a n z o n i : C a c c i a t o r i di f r o n t i e r a 

c o n I{. i s e u l t 
M a s s i m o : S a n G i o v a n n i d e c o l l a 

ti! (IMI T " t " 

M . W i l n l : P a n e , a m o r e e. . . c o n S . 
L o r e n 

*>1ru4(iii» n ' o r o ; I t i p o s o 
M e t r o p o l i t a n : C o r t e m a r z i a l e ( O r e 

15.30 18 20 22.30) 
M o d e r n o : O i e d i s p e r a t o c o n U . 

i lo i jar t ( V i s t a v i s i o n ) 
.Moder i lo S a l e t t a : L a v i t a è m e 

r a v i g l i o s a c o n J . S t e w a r t 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : L a m a 

s c h e r a d i p o r p o r a c o n T . C u r . 
t u ( C i n e m a s c o p e ) . S a l a B : E l e 
n a d i T r o i a c o n t i P o d e s t à ( C i 
n e m a s c o p e ) 

M o n d i a l i C a c c i a a l l a d r e c o n C. 
G r a n t ( V l s t a v l s i o n i 

N e w Y o r k : N e s s u n o m i f e r m e r à 
c o n S . I l a y d e n 

N o n i e n t a n o : G a n r j s t e r s In ajf-
j t u a t o 

N ' o v o c l n e : t d u e c a p i t a n i c o n F . 
M a c M u r r a v 

N'IIOVO: G i i i n n a m o r a t i , o n A n t o -
ne' l . i L u a l d : 

f i d e o n : G i u s t i z i a p e r e l i Inrl lns 
t l d e s c a l i ' h i ; L ' I n f e r n o ò a D i c n 

ì e n F u c o n A . M o s s 
O l v m p l a : L ' a r m a c h e c o n n u l f t c ì 

il W e s t c o n D M o r g a n 
O r f e o : S i m b a c o n D . B o c a r d e 
O r i o n e : J o l a n d a la l lR l ia d e l c o r -

s a i o n e r o c o n M. B r i t t 
O s t i e n s e : l i m o s o 
O l i a i I l la : H a n n o u c c i s o V i c h y 

c o n J C r a i n 
O t t a v i a n o : l a v e n d e t t a d i K o c i s s 

c o n J . H o d i a k 
P a l a z z o : La rerjma (iet F a r W e s t 

c n n II M a i n i s e l i 
P a l a z z o S i s t i n a : O n e s t o è 11 c i 

n e r a m a ( O r e 16.30 l i 22,13» 
P a l e s t r i n a : Voi aisn->i i iu c o n E 

G K o h i i i s o n 
P a r i o l i : 1 a M-arnet ta d i v e t r o c o n 

L C a r o , , 

P a r i s : d o v e n t i ! b r u c i a t a c o n J . 
D e a n ( A p e r t u r a o r e 14.30. u l 
t i m o 22.50) 

l ' a v : K I P O M I 
P l a n e t a r i o l ì a v s c g n a I n t c r n a z l o -

n i ' c d o ' i i i n c n t a r i o s p o r t i v o 
P l a t i n o l ' n n a p o l e t a n o n e l F a r 

W e s t c o n R. T a y l o r 
IMa/a : GII I m p l a c a b i l i c o n J . H u s -

s e l i C i t i e m a s e n n c ) 
l ' I l u t u s : M a n i i n a l t o c o n G . 

M o n t g o m e r y 
P r e i i e s t e : TI h o i n c o n t r a t o a N a . 

p o l i c o n A . V a l l i 
P r i m a v e r a : P e n t i m e n t o 
Q u a t t r o F o n t a n e . GII I m p l a c a b i 

li c o n J . R u s s o ' ( C i n e m a s c o p e ) 
Q u i r i n a l e : L ' a m o ' O è u n a c e s a 

m e r a v i g l i o s a c o n 3. J o n e * 
Q i u r i n e t t a : Li l i j e il v a g a b o n d o 

d \V. D i s n e y 
Q u i r i t i : L a g a n g c o n R. M i t c h u m 
l ì e a l c : Il n i p o t e p i c c h i a t e l l o c o n 

n M a r t i n 
I t e y : M i / a r c o n J . A i l a n i s 
K e \ : Il k e n t u c k i a n o c o n H. I . a n -

c a s t e r ( C m e n i a s e o p e ) 
I t l a l t o : Il f o r e s t i e r o c o n G . P c c k 
KIW: P e r e h i s u o n a la c a m p a n a 

c o n G C o o p e r 
R i v o l i : Il c a r n e t d e l m a g g i o r e 

T l i o m p . s o n c o n M C a r o l • 
R o m a : U a n g c r 
U u \ > : C a c c i a ^1 l a d r o c o n G . 

K e l l y ( C i n e m a s c o p e ) 
R u b i n o : L ' a n g e l o b i a n c o c o n Y . 

S a n s o n 
S a l a r i o : G. M c n e v a s o 50574 c o n 

J. J o r d a n 
S a l a E r i t r e a : G l i a l l e g r i e s p l o r a 

tor i 
S a l a P i e m o n t e : F e s t i v a l d i C h a r 

l o t 
S a l a P i o X : R i p o s o 
.Sala R e d e n t o r e ; L a m a s c h e r a d i 

f e r r o c o n G. C e r v i 
S a i a > e s s o r i a n a : M a r c e l l i n o p a n 

y v i n o cori P . C a l v o 
S a l a T r a s p o n t i n a : O c c h i o a l l a 

p a l l a c o n D . M a r t i n 
S a l a U m b e r t o : L a m i a v i t a è t u o 
S a l a V l K i m l l : L a c i t tà , c h e s c o t 

ta c o n Ci. B r e n t 
S a l e r n o : M a r i a A n t o n i e t t a c o n T . 

P o w e r 
S a l o n e M a r g h e r i t a : A p e r e g i n a 

c o n J Cravvfort l 
S a n F e l l i r : M i l l e e u n a n o t t e 
S a n S a t u r n i n o : L ' i s o l a d e l c i c l o 
N a n l ' A f O s l i i i o : RipoMi 
S a n t ' I p p o l i t o : Y v o n n e l a f r a n c e 

s i n a c o n S . W i n t c r s 
S a v o i a : U n o s t r a n o d e t e c t i v e c o n 

A G i i l n n e s ; 
S e n e S a l e : l i m o s o 
S i l v e r C i n e : U n a n o t t e a V e n e 

z ia 
Snu-ra l i l i i : i_ i I m e d e l l ' a v v e n t u r a 

i m i V. J o h n s o n 

S p l e n d o r e : L a f i n e d e l l ' a v v e n t u 
ra c o n V . J o h n s o n 

S t a d i u m : I p i r a t i d e l l a m e t r o p o l i 
c o n V L o v e j o y 

S t e l l a : R i p o s o 
i u p e u ì i u i u a . Car11.cn J o n e s c i n 

l i B e l a f o n t e tC S o r e 1 
T i r r e n o : I r a z z i a t o r i c o n D . D u . 

r y c a 
T l t a n u s : T o r c e r o s s e 
T i z i a n o : L a c i t t à c h e s c o t t a c o n 

G. B r e n t 
T r a s t e v e r e : L a s c i a r p a v e r d e c o n 

L G c r m 
T r e v i : C a c c i a al l a d r o c o n G . 

K e l l v ( V ì s t a v i s i o n ) 
T r i a n o n : C a n z o n i d i p r i m a v e r a 
T r i e s t e : I l g e n e r a l e d e l d i a v o l o 

c o n C. J u r g c n s 
T u s r o l o I l c l l g a t c 11 g r a n d e i n 

f e r n o c o n S . H a v d c n 
U l i s s e : La m a n o s i n i s t r a d i D i o 

c o n H R o g a r t 
l ' I p l a n o R e l l a m a p e r i c o l o s a 

i-on j S i m m o n s 
V e n t i n i A p r i l e : A n n i b a l e e la v e 

s t a l e c o n E W i l l i a m s 
V e r h a t i o : T c n v p o d ' e s t a t e c o n K. 

H e p h u n i 
M r t u s : I t a l i ! K 2 
\ l t t o r l . i : L a f o r t u n a di e s s e r e 

d o n n a c o n S L o r e n 

R I I M ' / I O N ' I K S A L - C I N E M A : 
A l t i e r i , A u r e o , A n i b t a J o v l n e l l l . 
A p o l l i i , A l h a n i h r a , I l r a n c a c c l o . 
C o r s o . C o l o n n a , C o l a d i R i e n z o . 
C o l o s s e o C r i s t a l l o . Kl los . F a r n e 
s e . F l a m i n i o . I . u \ , O r f e o . O l i m 
p i a . P l a n e t a r i o , Sai.» U m b e r t o , 
S a l a P i e m o n t e . S a l e r n o . S i l v e r -
i l n e . T u s c o l o . l ' I n t a n o . T E A T R I : 
C o i t i l n e d i a n t i . D e l l e M u s e . Il M i l 
l i m e t r o . P i r a n d e l l o , H o s s i u l . 

RADIO e TV 
r t i i - r a m m a n a z i o n a l e - O r o 

7 B m 14 20.30 2J.15 G i o r n a l e 
r a d i o ; 0 .15 . L e z i o n e d i f r a n -
i e . s e ; 7 .15: M u s i c h e a e l n i c t -
t l n o ; fl,4.ì: L a v o r o i t a l i a n o n e l 
m o n d o , l i - L i r a d i o p e r l e 
s c u o l e ; 11.30' M u s i c a o p e r i s t i 
c a ; 12.10: O r c h e s t r a A n g e l i n i ; 
13.20- O r L l i c s t r a C c r g o l l ; 14.15; 
N o v i t à d i t e a t r o e d i c i n e m a ; 
16,30: I,I» o p i n i o n i d e g l i a l t r i ; 
l t ì .45: C o m p l e s s o " E s p e r l a " ; 
17: 11 j a z z i n I t a l i a : 17 .30: 
V i t a m u s i c a l e i n A m e r i c a ; 
18 .15 : O r c h e s t r a P e z z o t t a ; 
18.30: Q u e s t o n o s t r o t e m p o ; 
10,45: P o m e r i g g i o m u s i c a l e : 
10.30: V i t a a r t i g i a n a : 19.45: 
L ' a v v o c a t o d i t u t t i ; 2 0 : O r 
c h e s t r a G a l a s s i n i ; 20 .15: R a -
d i o s p o r t ; 2 1 : C o n c o r s o m u s i 
c a l e a p r e m i : 2 I . * 3 : G. C o n t e 
e la s u a o r c h e s t r a ; 22 Ì5 : U n 
i r à p a r l a m e n t a r e : 22 4 5 : C o n 
c e r t o d e l l a p i a n i s t a M C a n 
d e l o r o ; 23 .30: M u s i c a d a b a l 
l o : 2 4 : U l t i m e n o t i z i e . 

S e c o n d o p r o o c r a m n i a - O r e 
13.30 15 18 20 G i o r n a l e r a d i o ; 
0- N o t i z i e d e l m a t t i n o ; 9 . 30 : 
O r c h e s t r a B a r z i ' z a ; 10: A p 
p u n t a m e n t o a l l e d i c c i ; 13 : 
O r c h e s t r a F e r r a r i : 13.30: L a 
f iera d e l l e o c c a s i o n i ; 14.30: 
S c h e r m i e r i b a l t e ; 11 .43: L e 
c a n z o n i d i a n t e p r i m i ; 15 15: 
C o n c e r t o i n m i n i a u i r a ; 15.30: 
O g n i v o c e h a l i s u a s t r - i a ; 
16- " M a d a m a R o l a n d " : 17.45: 
L ' o r g a n o H a m m o n d ; 13.15. L a 
g i o s t r a : 19' C l a s s e u n i c a : 
10 3 0 : O r c h e s t r a C c r g o l l : 20 3 0 : 
C o n c o r s o m u s i c a l e a p r e m i ; 
2 1 : " G i a l l o i n jazz.": 2 2 : I c o n 
c e r t i d e l s e c o n d o p r o g r a m m a : 
22.45; L e c a n z o n i d i M o d u -
Ri io; 2 3 ; N o t t u r n o . 

T e r z o p r o g r a m m a . O r e 2 1 : 
G i o r n a l e d e l t e r z o ; tf): I l b a 
r o c c o : 1D.30: n i b l l o i j r a f i o r a 
g i o n a t e ; 2 0 . L ' i n d i c a t o r e e c o 
n o m i c o ; 2 0 . 1 ; C o n c e r t o d i e g n i 
t e r a ; 21 .20: t l o u l e v a r t l d e l a 
l iberto-: 22 .35- O p e r a p r i m a : 
2 3 10- R H r c c h t : "Il m a n t e l l o 
d c l l ' a r c t i e o " . 

T e l e v i s i o n e - T e l e g i o r n a l e 
a l l e 20.30 e i n c h i u s u r a : 17 3 0 : 
La T V d e i r a g a z z i : 18.15: L c -
r ' o n c di i n g l e s e : 20 45 - U n a 
r i s p o s t a p e r v o i ; 2 1 : L a s c i a o 
r a d d o p p i a ' 21 "»"• V a r i c i * m u 
s i c a l e : 22.30- F i n a n z i a t e l i s e n 
za p a u r a . 

gustate quel che 
^taciuta sa fare 

Quel sapore delicato e naturale lo dà 
solo GRADINA. A tu t t i i cibi, anche 
a quelli più pesanti. E la ragione c'è: la 
Margarina GRADINA, gustosa e nu
tr iente e composta solo di purissimi olii 
vegetali che danno a tu t t a la cucina 
una leggerezza senza confronti. Delizio
samente fresca e appetitosa 
in tavola, sul pane e sulla 
pasta in bianco, GRADINA 
c o n v i n c e a f a r o i l b i s . 

tutta vegetale 

IA BUONA TAVOLA 
Sfi I O » 01 ?V> 

L. 60 l'etto 
È un prodotto 
VAN DEN BERGH. 
la casa olandese 
con SO anni di esperienza. 

W . 
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GEI AVVENIMENTI SPORTEVI 
NEL "DERBY DEL NERVOSISMO,, CONFERMATA LA TRADIZIONE DEL DOPOGUERRA FAVOREVOLE AI BIANCOAZZURRI 

£aLZt€> 2-tcmcf 1 
LA ROMA NON HA SAPUTO «ASSORBIRE» IL GOAL SEGNATO DA MUCCINELLI 

I nervi più che l'arbitro Orlandini 
hanno tradito la squadra di Sarosi 

La Lazio ha meritato la vittoria perchè ha dimostrato una maggiore coesione, un più saldo mo
rale ed un più spiccato senso pratico — Grande partita del portiere biancoazzurro Lovati 

I„AZIO-ROMA 1-0 — Antoni un* volta sulla strada Orila Koma si è levato, insuperabile 
ostacolo, un K rami e portiere biancoazzurro: dopo « Cor li l », dopo nonno Zibetti, stavolta è 
stato lì turno «li LOVATI, 11 quale ha ieri .sloggiato una serie «li crani/i parale salvando 
cosi II risultato per la sua squadra Nella foto uno ilesll Interventi elio hanno strappato 
gli applausi: il lungo « llob », aggrappandosi alili traversa enn scimmiesca abilità, riesce a 

deviare un insidioso pallone calciato da Nyers 

» Lrt plnrt » biancoazzurro sul 
tavoli) verde dtll'Olimpr o la 
la/io ha i.inio il « dtrbt » i 
quel the più conta agli ijfiltt 
</(//.! lunga guirra dil campa-
tule è iitisn'la a uiper.ire di uri 
punto in ilasstfua la traili/t t-
nah mah giallorossa. t\'on si 
poteva prt tendere di più; e poi
ché tanto da*, lero non si spi -
rata nei giorni della tormentala 
vigilia ora la festa è bella, com
pleta, nel 'clan' di via tram
ila. l'arilo ihe le amarezze e le 
disavventure di ieri seminano 
ora passate nel dimenticatoio: r 
una vittoria, insomma, che vali 
un intero lampionaio. 

lien diiersn, nattiralmeiili, il 
ìovescio della medaglia- >nt 
« clan » gtallorosso l'è nervosi
smo, stizza, dispetto. Dtspttto 
soprattutto contro Orlandini, 
l'arbitro romano al quale si rim
provera, più o meno vetatam -li
te, di aver favorito la I a?io con 
una direzione dt gara faziosa e 
partigiana; suri critiche aspre, 
dure, ijiulle che lingotto ritolte 
ad Orlandini e riflettono lo sta
to d'amino dei tifosi, dn gt'tia-
tori e dei dirigenti 

hi tenta non si può g-.tt.iri' 
ti ' crucifige . addosso ad Oi~ 
landtiu e non è giusto ai ai
tar lo di eSiirc l'unno e solo n-
sponsabile dilla sconfitta, pur si
li suo operaio ha lasciato un po' 
a destili rare. In casi come (/in
sto la ricerca va allargata e 
approfondita; tra le altre cau
se cromi he o contingenti emir-
gerà allora la vera debolezza 
della Roma di ieri: la sua fra
gilità molale, la stia ipersen
sibilità. 

.S'rci.i in campo con i nervi a 
fior di pelle, dato il clima elet
trico dilla partita, la Roma ha 
perduto completamente la busso
la quando la Lazio è andata m 

c UNO PER UNO I NOVANTA E PIÙ' MINUTI DELL'INCONTRO ALL'OLIMPICO J 

té 
Ha deciso un goal di scuola bianconera : 

taglio,, di Vivoio e tiro di Muccinelli! 
Affannosa e disordinitiIÌ In reazione giallorossa •— Numerosi incidenti Inumo 
costei lato il <y derby >• — 07/ schiaffi di Orlandini a (dii*ìi*ia. (indiano e Mijers 

Hit imita piena sul freddo c l i m a » : palla al piede, enn miei 
la ne» e <ii marzo: il «lerbv 
recupera in una luminosa gior
nata «li sole: il cielo «"• limpido, 
senza inavvliic e l'aria morbida, 
dolce eoinc una carezza in» ita 
ad uscire all'aperto. I. appun
tamento di primavera »• al lo 
statilo come se fosse ilnmciiiva. 

K \ encomi in tanli , .con lo 
stesso entusiasmo, con la stes
sa passione, con le stesse ban
diere: forza l l oma! Forra La
z i o ' SOII più di settantanni.t 
gli spettatori: i cassieri Welle 
due soeielà si Ircgaitu le mani 
1 timori sono finiti KVVIVA !. 

Applausi «li vortvsi»: vivo le 
sipladrv. Fai creo Ori.indilli. 
piccino piccino tra «lue segna
linee, lunghi come pertiche: 
sembra Pinoceli i<» tra i carabi
nieri. t'no sventolio d' ban
diere hianroazzurrc e giallo-
rosse. poi Hctlini dà il va ino 
l ' i n i z i o ; « l ' e x » è scalcnali», 
sombra che voglia far panar 
rara alla soci» là di un tempo 
la sfhlucia nutrii., nei suoi ri
guardi. Si >»itta avanti, tr.itltrv 
quel « trottolino « di Muccinelli 
imperversa sulla « lotra: atten
de il cross inimitabile, uncina 
r stanga «la pochi mitri." Pa
netti è battuto, ma la traversa 
s'incarica «li sostituirlo e re
spinge in c.inijM 11 pubblico 
ha il cuore in gola e la lan
cetta «di cronometro non ha 
fatto ancora un giro! 

1,1 Lazio •• v ivace: frizza 
come lo champagne e come lo 
«-har"pagr.t stordisce. \1 I" 
Muccinc'li su imbeccata «li Si l-
mosson. tira o»n un pizzico «li 
precipitazione e la p i l l a f i n i r e 
» lato. Al in' ecco « r a d i o di 

La 
Florrnt 
Milan 
Inter 
Padova 

ci 
23 
25 
25 
25 

Sarapdoria 25 
AUlanta 
Lazio 
Spai 
Roma 
Juventus 
Triestina 
Genoa 
Torino 
Lanrrosti 
Napoli 
Bologna 
Novara 
r. ratria 

assìfìca 
16 !. 8 41 12 ti 
1.1 6 fi 55 33 .12 
13 4 * 4R 28 30 
|2 3 1* 34 32 Ti 
9 3 7 37 33 27 

t i l t fi J f M * 26 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

t l t 7 35 31 26 
9 S R 32 31 26 
S 9 S 32 32 25 
fi 13 fi 22 27 25 
S II 9 2» 30 2» 
9 5 11 39 4* 21 
9 Ì II 30 33 23 
7 9 9 2« 26 23 
7 * l i 35 38 22 
S 5 12 47 44 21 
fi 9 1* 29 32 21 
1 fi l t 19 74 $ 

suo «lribling lenlo e largo. su 
pera gli avversari come birilli. 
poi mette in azione Hctlini che 
tira ancora: «|iiesta volta l'a
nelli non |ia bisogno di sosti
tuii e ferma senza difficoltà. 

E la Roma? 
K la l loma? Sembra impigri

ta, .titolili.i, ma finali!.etili* 
verso il quarto d'ora ha uno 
si ossone e si scuote. Veloce 
sulla destra fugge via (ìhiggia, 
il quale vu«»l giovare d'astuzia 
e inellere K.O. l'esordiente l.o 
Itiiono con |e sue giravolte e i 
suiti funambolismi: vuote im
pressionarlo ed intimidirlo ma 
il ragazzo non si -.paventa e 
tenace, vivine può esserlo un 
pugliese. mira dri l lo e «levisi». 
Ora ,"• « Ciro > che «leve guar
darsi: giocare troppo voi» la 
palla, (jiianilo gli avversari non 
mirano tropp«» al sottile, v pe
ricoloso. 

Al 17'. comunque, (ìhiggia 
piatila in nsvn l.o Minuto e Sas
si non trova ili meglio che at
terrarlo. Punizione da fuori 
area: balle l'.indolfini e la pal
la. dopo una lunga traiettoria. 
spiove Ira le braccia accoglien
ti ili I.ovali, l'amlolfini sem
bra seccalo e vi riprova al l'I*. 
ina ottiene fischi ila tulli i set-
lori perchè la stera passa al
t issima. 

Il gioco ristagna .i nula 
campo: la Lazio si muove voti 
più sicurezza, <-»it nu-l»d». 
mentre la Iloti:.i si aflida al
l'improvvisazione e al lYst io 
dei stioi uomini Perciò più in
sidiose sono le scorribande ilei 
biaucoa/ziirri : .il °Jo" Sei mos
soli, sempre sulla sinistra, la 
speltavolo a «r, poi centra alla 
perfezione, ma l.osi entra alla 
disperata e rinv ia in malo 
nioilo. VìtoIo si getta sul pal
lone. ma lo manca per un sof
fio e l'azione sfuma. 

ornale infuocalo 
Dicvi msniili più lardi Lo 

Itiiono dà Un brivido allo Sta
dio : respinge corto, alla eleva. 
e il pallone — urtato il corpo 
di f'alli'o'l ini — fonia indietro 
terso la relè. Lovati. però v 
pronto a neutralizzare il pe
ricolo. Il finale e inflioi-ato: 
tiene la f«,|la in piedi Al 11* 
Ilei ini. che cer«-a il goal UHI la 
ostinazione «li un mulo, supera 
• ine avversari, i la per entrare 
in area, ma proprio sulla linea 
è atterrato. Punizione senza 
esito. 

La risposi.! giallorossa non 
si fa aspv| | , ire- Premia fugge 
in contropiede e tira con vio
lenza, ma lattal i «lìce ancora 
mia v «tlt.» no e «lev ia in «-otner. 
Si entra in zona recupero, per 
una prevedente sospensione in 
seguito ad uno scunlri» Ira l'a
ni Ili e Vivoio. e ai 17* la Mo
ina ha la piti bclia occasione 
per segnare. Iihiggia aggira Lo 
Htiono. supera Sentimenti \ . 
poi l.tr-cia partire *ìn insidioso 
pallone ohe lattati respinge 
«Ila meglio. M'M-hia: raccoglie 
Xvcrs che rovescia, pronto tira 
Pantlolfinì ti a Finn respinge 
con il corpo. Arriva di corsa 
lai Buono e spedisce in corner, 
mentre l'arbitro fischia Li chiu
sura del primo tempo. 

Intervallo: un aere«» che ron
za In cielo in monotoni caro
selli sullo stadio concentra la 
attenzione dei srltantamila e 
più. Si riprende con la Roma 

.-he balle, ( olpo di svena: un 
dileiisore biancoazzurro tronca 
una discesa avversa» ia, poi 
inette in moto \ i to lo apposta
to a meta campo, l'ila firet e 
discesa, uno sguardo d'intesa. 
poi un taglio in avanti sulla 
destra nel corridoio aperto ira 
Dardanelli e Mucchi Puntua
l iss imo .irrita Muv» incili che 
caracolla u npo*, poi tira dia
gonalmente e insacca in rete: 
goal. Perfetto, alla maniera 
della t i w h i a J u t e . 

Una bolgia di fischi 
Lo stadio v una boi:; a: ap

plausi. fischi, urla il'iiicorag» 
v.iameuto. Le bandiere gial lo-
rosse iniprot v i-jano una «lanza. 
mentre 1 tifosi chiamano la 
squadra alla riscossa: «I lo-ma 
I l o - m a * : l*atn-.«>sfera comincia 
a farsi tesa, elettrica. 

La (Ionia vuolv il pareggio. 
ma crede di poter riuscire a«l 
ottenerlo buttandosi avanti 
alla cieca, senza lucidità «l'in
tent i ; c«tsi ^iMr.x «tgni volta 
c«»nln» la solida barriera crea
ta a metà campo «Lilla rctr.»-
guardi.» biancoazzurra, olla 
quale — per J'ovv.isionc — 
danno una mano anche Vivoio 
e Hiirini 

V.' un assalto Irene! ivo. ma 
senza costrutti»: al .V u n i stan
gala di ( i iul iano va fuori, al lì' 
ia stessa sorte tocca ad un tini 

ili Da ('osta e ali tf' migl ior for
tuna non ha ('(uggia. I nervi 
cominciano a cedere e sorgono 
le prime ripicchi-: Stucchi st
ia prende con Iteltini e lieti ini 
se la prende voti Stucchi. .Ma 
a dar legna al fuoco evvo al 1-V 
una grossa svista «li Orlamlini. 
vhe — forse coperto — non ri-
leta un intenzionale fallo di 
mani commesso da Sentimenti 
V in piena area di rigore. 

Gli schiaffi 
Si scatena una baraonda: i 

giallorossi assediano Orlandini 
reclamando il rigore, ma l'ar
bitro M la largo ci schiaffi 
l ira i volpili (ìhiggia. ('iiu
liano e N'vers» e lira dril
lo. mentre un solo unico 
lacerante fischi» si lei a dal
li- svalve «lello slatti». Si ri
prende. ma nella più grande 
agitazione; gli aitimi sono ec
citali al punto che chi applau
de e chi fischia «piando Preti
na bistratta un raccattapalle 
reo ili e andar p i a n o » . 

Il giovi» scade, naturaln-.vnlv. 
sempre più e le azioni da regi
strare scarseggiano- al 22* Pa
netti compie un ardito tuffo 
sui piedi di Muccinelli e al '.Ì-V 
lattati compie due pr«»«lezze 
che salvano il risultato. Prima 
su liro angola!issinio , |j |{ort«t-
lett«» «leti.» a pugni chiusi con 
un bel tuffo in avanti , poi -sul 
susseguente « Itolide » «li Xvers 
devia in corner aggrappandos 
alla tratersa ( tedere fittiti. 

II motivo non cambia: la 
lloma attacca sempre, ma la 
Lazio controlla e punta sul 
c«tntropie«le <*crv.inilo «li sfrut
tare l'orgasmo di Card a rei li e 
compagni. Dopo la mezz*«»ra 
Saro si tenta il lutti) per tutto e 
spìnge i siiiii uomini avant i : è 
un carosello affannoso, convul
so. un ammucchiarsi di uomi
ni. Al afi' il goal sembra fatto. 
ma Da Or*la - - appostato a 
pochi -metri dalla rete — gira 
a lato un pallone «l'oro. 

Tensione: la Lazio si chiude 
ancor più. deci*a per»"» a n«>n 
ripetere l'errore di «btmenica 
scarsa con I Inter I minntì 
sembrano eterni: quaranta
quattro. quarantacinque... dì 
nuovo in zona recupero. Ona-
rantasei .. quarantasette: cs*vo 
un corner contr.-» la Lazio, ma 
ScJmosson ravvoglie e porta 
via... 

Ancora un attimo poi la fine: 
la Lazio ha vinto. Ancora una 
•o l la la tradizione è rispet
tata. 

E. P. 

lantaggio — in apirtura di ri
presa —• con Mucctnilli n è 
disor'untata, disunita t lon In 
scorrer Usto i/u ••umili il suo 
ritmo di gioco \t e fatto v /«-
pri più iniostanti t la sua »ia-
novra sanpri più a)/annosa e 
disarlnolaia-

la limila inni ha a..ito la 
forza di assorbir, il Colpo mi, r-
tolt da Miutiinlli i <» i lanuta 
prendere la mano dal panno, 
dalla paura di pi rdere, i dibat
ti ndosi mll'agoriismo mino ra-
ztonnante è andata a pino pian 
piano, come un nuotatore che 
ad un tratto dimentichi l'armo
nia dilla bramala e si affidi 
.ni un furtoio quanto inutile 
annaspar d'atti. 

Per risalire la cor ri itti salib
ile stata necessaria una gran i..l-
nta per riorganizzare il gioco, 
pir manovrare ct»i chiarezza di 
idee, con lucidità, ma la Roma 
è fatta, purtroppo, di uomini 
tutto fuoco e ttrnperamtiito. Sa
ri bbe bastalo, in fin dii 'orili, 
uri solo « freddo ' ili grandi au
torità (uri Hronée o un \ iii'it-
ii per esempio) ihe li riruLsii-
ro conto dell'accaduto, t/>i cal
masse i compagni con la . ore t 
con l\ sciupio e li spronaste a 
giocare con il cu l'i Ilo i non 
alla ricca. 

forse questo lornpito rientra 
utile mansioni di! 'Capitano', 
ma come si può priti udì re da 
un elemento halta^liiro i poli— 
rruio come Ctiuliario la fruld -zza 
di un ragionameli tot Lo stesso 
triti rrogativo iale pir tutti gli 
altri; eccezion fatta pir iX\eri, 
ma quest'ultimo più chi ' frid
do \ è stato un addirittura 
' glaciale » e assai poco ha di
mostrato di interessarsi alle «or-
fi i/c/ i/i rby 

In questa atmosfira nsa ancor 
più • epilettica », 1/.1//.1 mancata 
concessioni di un rigori ptr 
fallo di mano in aria di Sin 
timi itti V, il gioco della Roma 
«1 «'• frantumati), la tecnica h. 
tasi iato il passo alla foga e alla 
Vigoria atletica, gli aiitrsari 
sorto dt tintati dei - rumici » e 
gli sii sst compagni di squadra 
»! sono tramutati in uomini ir
ritanti pi r 1 loro passaggi 1 or
ti, fuor/ misura, e i loro rinin 
più o mi rio ap/>ro$S!in.tfi;r; </( 
lonsiguenza vano e stato quii 
gt ili roso prodigarsi nel secondo 
ti rnpn, quel rincorrere tutte le 
palle, poiché la Lazio con i 
rieri 1 bin uldt e Cori la canea 
psicologica chi le nanna dal 
goal di vantaggili ha tenuto con 
bella sicuri zza uno a! trillo ti
naie, .inuto — con" ormai «i ru
bra di moda all'Olimpn o •— al 
jS'. cioè dopir htr: !rt minuti 
di recupero. 

Ben si co'r.pnndi. dunqui, eh, 
il Secondo uni pò di! p:tn!-> di 
usta drittamente tecnico non 
è stalo enff>:asrnanle, pur >, ha 
ti nulo a., l'ilo 1 prtfi'Ui ptr la 
mei rte.'za dt ! risultato 1 l'agoni-
mio proluso a pieni mani digli 
uomini in i.impo. Ila co'rian.ia-
to il %ioco !a I a?io, j>:cht «,- è 

'l 

giniento sono hi 11 1 : ideati e si 
ispirarlo alta massima che dici: 
con un goal di vantaggio è mi
glio coprirsi un po' e Sperare 
mi contropttdi pir Signare an-
lora L il gioco, grani all'ini' 
prudenza della Roma, e riusi ito 
più lotte nelle... intenzioni; pur
troppo SelniOiSoii, Rettnu e Mitc-
nritHi non h l'ina aiuto troripo 
lottarli in fasi contlusi.a sii 
ptr te proprie tng^nutta chi p 1 
l'abilita di Pam tu. 

l'ut interi stariti sono stati i 
primi qiiaranlaciìiqm minuti di 
gioco ihe hanno visto le duv 
squadre equivalersi sul piano dil 
volume dt gioco, aricht se comi 
organizzazioni la l azto è ap
parsa irtdubbi.iriiintt più a po
sto, più registrata. In dijinitiva 
dall'i suiti dei noi.iuta i più 
minuti dt jjioro la littoria bian-

I ?M>" in .sintesi 

un lavoro sordo, tenace: il pri
mo ha lottato cori grande ti ila-
eia, ma ha peccato netta mania 
dil goal personali e per questa 
sui ostinazione alle lolle ha in-
11 ppato la manovra collettiva 
dill'attacco, mentre Burini è 
stato prezioso pir la Spola si ot
ta rulli zona centrale del 
campo 

irli uomini dilla difesa seri 
tutti da mettere sullo stesso pia
no: da Sasti a Sentimenti \', da 
l'uni a Lo Buono e Molino, tutu 
hanno giocato coti grande im
pegno e vigore. Non hanno fatto 
complimenti, ma non si può dire 
che W'.KJO stati scorretti. Una 
Citazione particolare merita lo 
esorditine lo Buono, il quale 
— per riulta enio7Ìonato — ha 
tenuto il suo posto senza sban
damenti, con sicurezza. E sì che 

r Negli spogliatoi dell'Olimpico 

LAZIO: Lovati. .Molino. Lo Buono; Fuln, Sent i 
menti V, Sassi; .Muccinelli. . .urini, «lettini, Vivoio. 
Sclmossoti 

ROMA: l'anelli , Stueehi. Losl; Ilortoletto. Cardarelli. 
(Iiuliano: (ihiKKia, Pandolfini, l'renna. Da t'osta, Nyers. 

AKI.ITKO: Orlamlini ili Homi». 
ULTI: Miieeinelli (Lazio) al V della ripresa. 
NOTF: tempo bello, terreno buono, spettatori 75 mila 

circa, soliti battibecchi in vampo ma nessun incidente 
ili rilievi». 

roav/;/»ri appai e biri meritata. 
perihé la compagini di 'inistii-
l'.arvir ha dimostrato una mig
lior coi storte, un morale più 
saldo e un più spinato st'iso 
pratico, t a qui sta littoria non 
la ombra da*,viro la smista ili 
Orlandini su! fallo di Sentimen
ti I' /'/ arci di rigori. 

Il giudizio stilli squadre rifili
le itmpre un po' qutllo sugli 
uomini, comunque non ci dispen
sa da un esame più particola-
uggia to dei protagonisti di que
sto fnnetico -> dtrby ». Comin
ciamo dai iinntori. la Lazio 
ha due uomini da portare sng't 
snidi e sono ti più piccolo (Mtie
nili Ut) e il più lungo (Invali) 
della compagnia, il primo, che 
attraversa un buon periodo di 
forma, ha costituito una periti
ne minaci 1.1 ptr la dtle-a avier-
saria lori le sue filtranti ser
pentine e 1 suoi guizzi unpro'i. vi
si e tmpi usati. Inoltre conta a! 
mo attuo 1! goal ihe ha JLCI'-O 
l'incontro, un goal btllo ptr lo 
sviluppo della manovra (un 
plauso anch.- a Vuolo') e per 
la freddezza dt realizzazione. 

I ovati, il Ini - Bob », è stato 
un ostacolo insuperabile ptr l'al-
taiio gtalloro-so: pronto, deciso. 
«: r istinto in una sene dt spet
tinilo*: intir.iritt chi hanno 
strappato gli applaudi; parttco-
larmi'ite ammirati dui suoi in-
ttr.triti a pugni ihtu-i in J , J « -

t una »:.•.! it;w>:;i (fa dentali 
in tornir latta appoggiandoci 
illa ira. (>•.!. \~ cratncnie :.n 
grandi pttttiiri. 

Digli alln .i,i"iin: dill'attac
co buona la piistaziorn di Si l-
-notimi, 1/'1 — dttpo lo sconnr-
tante grigiori di questo l'i: tino 

sta ritriti andò la buoni in
stata !a Ruma a far rigi'tr :r< I •;.!. .• d: l ' i . o/o. y;;o<.i;<i»i dal 
una rriagg.i''e prc.altnza ,\ rri- • 'limo mutilanti . "-a tiCiiia-'-i'i-
lonalt l'tq: t'iloil'c ira !a sqi,j I; dolalo 1 co-: wta grande li-
dra biamoa 'ttrra ih. giocati- j'ìo'ie di gioco. 1. suo la-ino a 
do chiusa, m prudi'in :att:t al '/' ici'lt 11., rtill'azio':, di! goal, 
%tardi'-ga. f.«;<oi;.i U disnodi ! :" «faro :»n t ipo / . j .o 'o di Imi 
'lati sfar: :l. ii,i {.-j/'iirn-; i l: . '; < ./.' p'o'ìlt .-.'.i 

l.e f malti 1 di qui sto -ivior-| Hi timi e B-m-:i hanno 

ti. t - - ». 1 

\d 
.Ito' 

tveva di fronti un uomo cottn 
(IhigHi.i> 

In campo gtal'.orosso sorto po
chi gli uomini che hanno gio
cato all'altezza del loro stan
dard normale; quasi tutu, dopo 
•tri primo tttnpo discreto, si son 
Lisi iati imbrtgltart dall''emoti 
-ita e hanno ceduto. Panetti, co
me 11 dirà la cronaca, ha sbri
gato il suo lavoro con la con 
sarta disinvoltura e scioltezza; 
sul goal ha avuto lyi'attinto di 
esitazione v si è buttato in ri 
'ardo gli è stato fatale. 

I tre terzini sotto stati t pri 
mi a perdere la calma; Stucchi, 
ad t Sem pio, già nel primo tem
po per uri fallo fischiatogli dal
l'arbitro ha fatto scena pestando 
- piedi e urlando come un iste
rico. Sono apparsi indecisi, e 
si nza precisione. Bortoletto e 
attillano sono stati t * negri » 
della squadra: hanno corso avan
ti e indietro, cercando dt ricuci
re i lembi della slegata squadra 
e hanno cercato persino il goal 
nella speranza di rimettere in 
equilibrio la -partita; hanno di
lettato in frtddezza ed ordine, 
proprio loro che dovevano co
struire. 

L'attacco ha 1 issato su Cìhig-
gta, il quale — malgrado la 
estrema decisione di Lo Buono 
— /u fatto delle cose egregie 
creando 1 più stri pericoli per la 
'ile di lovati; mediocre lo pro-
1 a di Pandolfini (giù di tono e 
1 corto di fiato) di Da Costa 
'si è fatto ledere solo rarairn ri
ti 1 co't uri allt stelle). IrlSuf-
licentt \ v i n e Pretina, chi so
no stali praticamente annullaci 
dti rispettili avversari. 

Rena un protagonista- l'arln-
lut Orlandini. I romanisti ne 
•titontt pi ste, 1 laziali ne dicono 
un gran beni \'oi vt di'fino che 
il >uo arbitraggio ha un po' de-
lt-o. r'ia tOT't anche lui • roma-

o ./.- R-t-r-.a • -! è lascialo pnTi
re sia! r.i 'l osi-rno dil dtrh\ , 

I.XXIO PAI.OCCI I 

«J*;A»-* •4-**É°i*'**T,*'yjl* 

Metà Olimpico, alla line della partita, era come mi gigan
tesco sincrofasotrone, cioè un'enorme fonte di energia elettrica. 
1 laziali sbandieravano i loro vessilli, mentre i loro beniamini 
in campo si abbracciavano. La Lazio aveva battuto la Ho ma e 
l'aveva scavalcata in classifica Orlandini era l'uomo al centro 
delle prime esplosioni di 1 animai ico: « 1,'ra rigore, Pentimen
ti V ha toccato il pallone cuti le mani... >. « Se la Ito ma avesse 
pareggiato come si sarebbero messe le cose? - « Nei derbies 
chi segna per primo vince, non è cosi? - K via di seguito... 

Ciliegia, (iiuliano e Nyers erano addirittura furibondi: 
« Quando siamo andati a reclamare M rigoie ci ha perfino 
presi a schiaffi (iiuliano ha ancoia i scoili sul eolio. K poi, 
quel signore li, pretende rispetto. . Cominci, lai. a rispettare!-. 
L'elettricità si diffonde anche tra coloro che avrebbero dovuto 
calmare: quando Caidarelli si è allontanato per andare a 
telefonare alla madre il risultato della pattila, uno dei presenti 
lo trattiene con un s-ecco: • Dove vai? » Amos: * Stai tranquillo 
non vado a menate a nessuno...». 

Prenna aveva gli occhi arrossati: nel suo volto si leggeva 
tutto il dramma di una squadra che non tiesce a ritrovare 
quel ritmo e quella scioltezza che a suo tempo la ponevano 
tra le migliori del campionato. 

I'rìma che riusciamo ad vulture itegli spogliatoi per le 
domande dì rito, passa almeno un quarto d'ora. Il tempo per 
raccogliere 1 dati « economici > della partita. Eccoli: 5O.U00 
paganti, r.7 milioni d'incasso. C'informano, inoltre, che centi
naia di tifosi non sono riusciti ad entrare nello stadio perché 
erana esauriti i biglietti. Sui costoni di Monte Mario, infatti, 
la teoria dei poitoghesi era ieri maggiore del solito.. 

Si spalancano le porte degli spogliatoi laziali, l a gli onori 
di casa il presidente Tessarolo che naturalmente • non è 
nervoso », come (iene a precisare. Kd aggiunge: « L'incontro 
m'è parso multo corretto e la Lazio ha mai calo una certa 
superiorità e quindi ha meritato di vincere ». Vaselli accanto 
a lui annuisce. 

Vivoio litui sta nella pelle dalla gioia, malgrado abbia un 
ginocchio dolorante (ma è cosa da nulla): - S ' è veiificato il 
contrario della partita contro l'Inter: quella volta segnai io 
su identico passaggio di Muccinelli. Oggi Ito restituito il gra
zioso omaggio .. ». 

Muccinelli, il piccolo, inafferrabile n. 7. autore del gol della 
vittoria ei .spiega la rete: « Quando Vivoio ha allungato il 
pallone in avanti sono scattato, ho fatto una mezza girata ed 
ho mirato all'angolino sinistro. Ilo avuto la sensazione che 
Panetti si aspettasse un passaggio al eentro: questo lo deduco 
dal leggero ritaido con cui è intervenuto. Comunque è andata». 

Kcco Lo Buono, esordiente in « A » e, di conseguenza, nel 
derby: sta .sdraialo sul tavolo dei massaggi per una leggera 
distorsione ad un ginocchio. Gli chiediamo: « Che effetto hai 
provato? Emozionato? » 

« Mi sono sentilo assolutamente tranquillo, sarà strano, ma 
è così ». Oli altri biancoazzurri da Setmosson a ISrtlini, da 
Burini a Lovati. a Sassi .sono tutti particolarmente disposti 
a parlate, il punto comune all'incontro è questo: -Abbiamo 
giuncato meglio; se non altro siamo stati più calmi e quindi 
abbiamo avuto le idee più chiare e più ordinate dei nostri 
avversari Domenica ci aspetta il Torino. L'osso da rosicchiar!-
è duro, ma la premessa (quella psicologica in mr-do parti
colare) è ottima: il resto si vedrà sul rettangolo di giuoco ». 

Nello spogliatoio giallorossi» musi lunghi. Ci prende un 
grosso imbarazzo: non sappiamo come affrontare la situazione. 
Nyers si guarda attorno, capisce il nostro stato d'animo ed 
esplode per primo: - Bisogna essere orbi per non vedere un 
rigore così evidente» ». 

Il ghiaccio è rotto. 
1 compagni cercano di farlo laeere, ma nello slesso tempo 

dicono la loro. Il magiaro incalza: « Iteti, cosa ho detto, non 
è vero? Oltre tutto l'arbitro dopo avercene combinate di tutti 

Preliminari di rito prima del la partita 

ì colori ri ha mrsso anche le mani addosso; é il colmo! ». 
Cardarelli r j | più ealmo: » L'Olimpico è un pessimo campo, 

la palla rimbalza con effetti strani Quando piove ci buttano 
la rena: se continua cosi tra un po' di tempo ci aerabrerà di 
giuorare sulla spiaggia. Qursta. naturalmente, non vuoi essere 
una giustificazione alla sconfìtta. Abbiamo perduto e quando 
le cose vanno male, vuol dire che gli altri hanno giuncato 
meglio: ecro lutto ». 

Pandolfini. Ciuliano. Bortoletto. Prenna e gli altri tacciono: 
il loro è un silenzio molto più eloquente di qualsiasi discorso. 
L' il linguaggio per una sconfìtta, forse immeritala, ma sempre 
una sconfìtta. (.IOKC.IO M B I 

ito». . * , - ^ 

LAZIO-ROMA ! - • II goal della l i t toria biancoazzurra: MUCCINELLI raccolto un Perfetto . t a g l i o » di VÌTOIO batte PANLTTl 

J J-JK 
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G Li A Il i:\IUE\TI SPORTMVM 
CLAMOROSA VITTORIA (7-1) DEI CALCIATORI GRIGIOVERDI AD EVORA 

Selle goal della "miniare,, italiana 
alla rappresealallva della Turchia 
Domenica gli italiani incontreranno ad O por lo /' Egitto die 
oggi ha sconfitto per 1-0 il Portogallo — Due goal di Galli 

1TKCII1A: iursay. Ititi»ali Ne-
din»; .Mustafà, Sehmus. Kubt-r; 
ilurhaii. Coskun, Ali. lUdtl, 
N'usret. 

ITALIA: I.ulion. Cultlca. Gar-
zena; .Montico, Milialic, lnver-
nUzl; Lojodlie. Vicini. Galli. Co
lombo. Campagnoli 

AltUlTUU: llrokorst (Olanda) 
HKll: nel urlimi temua: al 'i<ì' 

I.ojudk'i', al -16- Galli, al J8' C»-
>kuii; nella ripresa: al 6' ln\er-
nl/tl, al 7" Lojudlre al ,'.' e al 
4P Colombo, al Jì' Galli. 

NOTE: Temperatura falda e 
cielo nuvoloso. Nel secondo tem
po nella squadra turca 'k'uruay 
è italo sostinolo da SeVid. K-
spulsl Cainhagmill, Vicini. itid-
\an t- Sehmus. Annullato un iioal 
di Kadri. 

E V O R A , 4 — L'odierno in 
contro ira le nazionali m i l i t a r i 
di Turchia e d'Italia, svoltosi 
ulta presenza di 25.000 spet
tato) i, cifra-record per questa 
inceda città, e conclusosi con 
il clamoroso punteci / io di 7-1 
i» favore degli italiani, e stato 
carnttcriscato da un certo 
nervos i smo e una certa ru 
dezzu. 

La squadra i tal iana, dopo 
«t'or chiusa il pruno tempo 
in vantaggio per 2 a l, ha 
travolto nella ripresa la resi
stenza nrrersar ia , met tendo 
a segno oltre cinque reti. 
Tuttavia bisogna aggiungere 
d i e la Turchia ha lottato dal 
primo all'ultimo minuto con 
grande coraggio e che il puri 
leggio è un po ' troppo severo 
nei suoi riguardi; certo sa
rebbe stato meno clamoroso 
se i t u r c h i non si fossero ìa-
.sciufi prendere dal nervos i smo 
rome hanno fatto, .specie ne l 
l'ultima parte del gioco. 

In conclusione si è trattato 
di una partita robusta, veloce . 
con a l c u n i buoni spunti spe
cie da parte degli i t a l i an i , 
anche se non ha raggiunto 
un livello tecnico eccezionale. 
Nel primo tempo, a seguito di 
una rete turca annullata dal
l'arbitro per evidente fuori 
gioco, vi sono state in campo 
molte discussioni, contestazio
ni e proteste e il gioco è stato 
ripreso solo dopo qualche mi
nuto. Nella ripresa, l'arbitro 
ha espulso due piocntori, uno 
per parte: Vicini e Campa
gnoli fra gli i tal iani e Ridi'ti ti 
e Sehmus ira i turchi. 

.Dopo venti minut i di giaco 
abbastanza equilibralo, e l'ita
liano Lojodice ad aprire la 
marcatura, con un bel tiro su 
passaggio di Colombo. Il ceri • 
travanti Galli raddoppia al 
36', ma due m i n u t i dopo la 
Tttrchia riduce le distanze con 
Coxkun. Sul 2-1 si chiude il 
primo tempo, in cui l'arbitro, 
come si è detto, ha annul la to 

DA t X G G E R e SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Nuoto 
NEW HAVEN. 4 — La squa

dra dell' Università di Ila v i n 
Ita battuto il primato mondiale 
di nuoto della staffetta 4 x 100 
sti le l ibero ron il tempo di 
rt'41'l 11 primato ufficiale è 
di 3'J6"8 ed appart iene alla 
squadra g iapponese . 

Scherma 
Sabato e domenica prossimi 

presso la Società Giardino di 
Milano si svolgerà la uuinla 
ediz ione del torneo intorna-
rinnale di spada, ist ituito per 
onorare la memoria del lo spa
dista .Mano Spreafico. decedu
to c inque anni (a ques t 'anno 
oltre acli italiani, patrecipcran-
no al torneo i rappresentanti 
del le seguenti na i lon! : t 'n the -
rla. Svizzera. Be lg io e Francia. 

del le prime due nazioni si 
conoscono alcuni nomi. Dc l -
l'L'ngheria: s a k o v i c s . B e m c h . 
Ba l ta /ar . Gabor; del la Svizze
ra Droz. Baessier . Fit t ine . Mac-
ve l . Melster. Menegal l l . Tissler. 
Zapponi e Llpps. 

per fuori gioco un goul di 
Kadn. 

Nella ripresa, la superiorità 
degli italiani dinenta più e v i 
dente ed essi portano a se t t e 
le reti al loro a t t u o . Al o' 
ù il mediano Invernizzi a se-
gnure, quindi replicano Lojo
dice al 7', Colombo al 27', 
Galli al 32' e ancora Colombo 
al 4V. Prat icamente l« partita 
si e decisa nei primi m inu t i 
de l la ripresa. 

Con la vittoria di oooi i 
calciatori d'Italia hanno posto 
unii .scria ipoteca sul titolo. 
infatti per conquistarlo baste
rà loro battere domenica l'E
gitto per laurearsi campioni 
militari. La cosa d o r r e b b e 
r i u sc i r e agli italiani inquanto. 
clic l'Egitto, pur non essendo 
una squadra da sottorii'iiture 
.su! l)iano tecnico, e comunque 
s icuramente inferiore a quella 
italiana. 

Oggi gli egiziani, r o v e s c i a n 
do le previs ioni della vigi l ia, 
hanno battuto il Portopallo 
per 1-0 nonostante avessero 
contro il campo ed il tijo degli 
ol t re 5.000 spettatori p r e sen t i . 

I RISULTATI 
Italia batte Turchia 7-1 (2-1) 
Kgitlo batte Portogallo 1-0 (1-0) 

LA CLASSIFICA 
(Le cifro si riferiscono ncl-

lo id ine alle partite disputate, 
vinte, paleggiate, perdute, ai 
gol segnati, ai gol subiti e ai 
punto 
1) Italia 2 2 0 0 10 1 4 
21 Egitti» 2 1 0 1 2 3 2 
:t) Turchia 2 1 0 1 1 X 2 
I) Por toga l lo 2 0 0 2 0 4 0 
LK l 'Alt I I T L DI n O M K M C A 

»Gh ineunti 1 si d i s p u t e r a n n o 
a l lo - tal l io di O p o i t o t 

l U l i a - K g i t t o 
T u r i - h U - P o r t o g a l l o 

( 'Alt LO C A L L I h.i tornito 
un,! buona pres i . i / io iu- al 

relitto dell.i prìii).1 l inc i 

IN VISTA DELL'INCONTRO DI CON I GRANATA 01 FROSSI 

Forse senza Fiiin (infortunato) 
la Lazio parie oggi pei Torino 

Qualche contuso fra i gìullorossi (ma niente di grane) 

Al tcrtriiii» d e l ò c i b y coti 1 
•• ciigirii - sj ial loros, i .-ve-tita 
la t enuta ni <-ioco. preso i! ba
ntu» e r ives t i t i 2ì i abit i bor -
itho.si. i ca lc ia tor i bint i ioi izzui -
ri fel ic i e c o n t e n t i h a n n o la
nciato t u f i insiemi-- . iccomp.i-
anati d a l l ' a l l c u n ' o r o •• m i s t e r -
C a r v e r e d a alcuni riniseuti 
d e l s o d a l i z i o lo s tad io O l i m 
pico e si sono reca ' i ir. r i ' irò 
in un a l b e r g o r o m a n o d i n e in 
tutta t ranqui l l i tà h a n n o c e n a 
to e si ,-o:io . c a m b i a t i j.-> i m 
press ion i su l la part i ta Harti-
• o l a r m e n t e f e s tegg ia to «vai c o m 
p a g n i d i s q u a d r a è ^taio il 
g i o v a n e Lo B u o n o c h e al s u o 
e s o r d i o iti prirn'i fumati: a lia 
senz'a l tro d i s p u t a t o una b u o n a 
part i ta , r i u s c e n d o a non sfi
g u r a r e af fat to a c c a n t o a q u e l 

v o l p o n e - n i Glngi t ia E .j-ì 
«hi» l 'urus ìuavano ha ben c«'i-
ca to d i i m p r e s s i o n a r l o e d i s o 
r i en tar lo c o n il va.sto r e p e r t o 
rio d e i suoi g ioche t t i ! Ma il 
p u g l i e s e ha t e n u t o d u r o i>d ha 
senz 'a l t ro r ,jp*"-a ,o I.: p r s v n 
per cui non e a f fa t to da c o l l u 
d e r e c h e d o m e n u a , c o n t i o il 
T o r i n o , C a r v e i gli accordi a n -
lOr.i f iduc ia 

I b iancoirzzuri i h a n n o per 
not ta to in a l b e r g o ed ogni con 
il i a p i d o d e l l e lo.17 part i ran
no al la v o l t a di T o r i n o d o \ e 
d o m e n i c a d o v r a n n o incontrare 
i granata di Fro~si L' incontro 
è d i f f ì c i l e e C a r t e r h a v o l u t o 
t e n e r l o n t a n i i « suo i ragazzi -
d a l l e t en taz ion i d e l l a c a p i t a l e 
A T o n n o i, b i a n c o a z z i i r n c o m 
p l e t e r a n n o la l o r o p r e p a r a z i o n e 
a l l o s t a d i o 

L'unico b i a n c o a z z u r r o fra 
que l l i c h e onci h a n n o g iocato 
il d e r b y c h e forse n o n p r e n d e 
rà oggi il trono pi r T o r i n o sa
rà ' Fu in il q u a l e lame.Va un 
for te d o l o r e al c o l l o d«l p i e 
d e s i n i s t r o . Ier i s e r a il n. •• 4 -
e «tato s o t t o p o s t o ad u n i pr i 
m a 50mrr>~,ri» v;?ita m e d i c a e 
ques ta m a t t i n a v e r r à cotte po*to 
ad un r.unvn p iù n*tcn -o f - . i -
m e al fitte di s tab i l i r e f o n - i -
e u r e z z a s.- si t r a " a sol-- di 
c o n t u s o n e , corno s e m b r a , o di 
qua' .co'a d i p i ù i i r . , \ e Da'- ri
s u l t a t o -i: questo e<tnie i i j r -
m a ì m e - . t e d i p e n d e la patotizai 
•» m e n o di - G ? g i e - II br . ivoj 
m o l i , i : . < bri r iportato l'ir.for-
tunfo ::i un fortui to - , -on'ro 
c o n Ghi_"4:'. V - - sn In fìnr> d K -
a parti*?. 

• • • 
I g ia l lo- -v-- : c h e dorr. in .ra 

,'orr i.nno r i f i ' - i cul la P r o l'n-

zurri. r i p r e n d e r a n n o og'tti la 
loro jn i 'para / ion i ' K in p r o 
g r a m m a una leugeriss-una se -
dut , at le t ica clic se i v ir . l o to 

b i ta rie' d e i b v ioti i bianco.»/- benedettesi . ) . Sos|K>lti H' . IM.H Ha 
inflitti» tra Je a l t i e una niuli.i <.<>!-
l e t t u a di lire L'OIMMi al ci<x atorl 
della L.wiu 

Por il torneo cadetti la I.«»(,» 
ha miiltaln di 4.") OOn lire la I a/e». 
lia M|ii.ilifìr.itii a lutto .1 l'I apri
le Antoii<i//i il-a?ioi e l' imi i Fm-
rentmai e ha imilintii di :< mila 
lire per luntepta nei tont tonti 
dell ,irl)itin Salino i Kion-niu, 11 e 
M.ittfK.ini i l . i / i u 

a t e n e r . ci«»!:i i musco.1 e fa-e 
un po' di flato S e si e e c c e l l a 
no le -ol i te contus ion i , i m m a n 
cabi l i in ir . i u c o n t i n d i s p u t a 
to aì"insei»-ia de'.la p a s s i o n e e 
d e l l a uae.linrdia fisti- i. tutti i 
gial!o"oss-i si ti ovario in b u o n e 
c o n d i z i o n i t ì - iche 

I FI I . M I M D E L L A l .Kt .A 

Squalificato Àntonazzi 

MILANO. 1 Nella sua odier
na riunione il Consiglio" della Le
ga luli'iii delta F l G C" ha rin
viato Oftni provvedimenti , in atte
sa di ai l er tament i . Per le K.ire| 
'I^i/io-Iiiteriia/Kinale e Pra to - fa - , 
via ha preso tra fili altri i s e 
guenti provvediment i : 

Squalifica per una stornala: Hei 
(Sanremese) . Ammonit i ; Angoleri 
'A'a lanta i , Favalli (Liv'jrnoi. 
Morra ( Venezia i. Allnm (Cremo
nese». Pastore t Legnano». Menp-
pottl (Udinese». Macchi (Bari». 
Hepni (Km poli i . Moretti iPam-

Pat Me Àteer inrontrerà 
Tiberio Mitri in Italia ? 

l , n \ I H n t — : in-i.;,:.!..e 
Ir i^ese e <lcl"I-iì|>ero l>t '«iniueo 
de: jx-si medi l'ai Mi a tee : ha 
dich'nititrt otti;: ili ii'.e: r.i e\ i'n 
un otter.e. ,ier !:-.e»iiitiaie !Ji 
Italiu n t « : : o Miti', i 2'J a j t i i e 
o i. 1 macchi Me.i'eer hu :n; 
ijluntK <!i .iU'i in e. liti, u:i. i .*:a 
otteit i i per inenn'.nire t% Vi v. 
\ tu k. .n jnib' .u Hii.jih « ' l i iter* 
J o n e s I. juuji .e i n j i s e lia o«v.i 
0:elii<init<> ti; non jioter f.tu'i:-
iire u n da ora he accette.iV o 
m e n o q u e s t . Une conit»itt.'n.*n-
ti per impegni precedenti 

LA VETTURA PRESENTATA IERI IN ITALIA 

La "Renault 845 cmc.„ 
correrà la Mille Miglia 

Al volante della nuova macchina saranno i migliori piloti 
francesi da Trintignant a Redelé, Pons, Roser, Freres 

HRR3CIA. 4 — La XXIII Mil
le Miglia e irla entrata nella 
fase di vigilia 11 dilettoli» del'.a 
corsa. • Cas tagneto , e i; conti-
Maggi prec idente de: ai com
m i s s i o n e t»poitl\t!. hono pa l l i t i 
l>er u n Rho di r ico^ni / ione »u, 
percorso 

l \>po le dlttlcoltA ì iKi int iate 
cittì: auton iob l l l s ino aport'vo ne' 
.« fccoisa fitanione. i i l loiciiè al-
. ' indomani del l luc idante d: l e 
Maiih senihrevu che f a t t e e to l 
se au tomobi l i s t i che \eii.s.-,e:o 
e'tnitnate. per la pio-.-.nnn »-dl 
viorie del la corsa l>: i-sclat.» le 
piec i iu / ion i teenico-i'titaii i . ' /nti 
\ e huranno miUih'ooinente >u 
Jieuon ti que e dfyl l M H I - I 
anni 

\4X-on»ltiiPti»i piti carni i ne'la 
tu te a del'.'inco'.un.ltA ile' put> 
!i'ici> v e n a n t i o adot ta ' ! t e i ji.itt-
tt pu\ perlcr» IH.1 ite '- . inviato 
Per i piloti cofil ha p o ' e n / i a t u 
a senia i 'a / io i ie e 'a s s t i - ' r n / ' o 

ne •stiiK'nV questa ti-ntti: *«. frat 
t a n t o preM»nte "mi \ i ' o - * o e 
e mtn.'t'ion ui i tonti \ e i " m ! " e 
- sttita p i e - e n t a t n pei a -ut 
ina lo l tn in Italia 'a j H e t m i l t -
di Kl'i e p e che j»ii:-i i in • \ ,, „ 
ptos-,1'1 a « \ l : e Mv. ni - i n-t ' 
•iilit'Uil. pi o'i f-alii n i , n . 
Trint c-'ii-'t Ri*!,. . p.i- s i-,, 
M»r e F-ieies 

le da 75 ce . itunlat.i ila Massimo 
Pasolini ha battuto .lui- | , innati 
immillali di \ e l o , it.L class;». 75 v{. _ 
gi.l temiti dalla N S lt 1 Germa
ni.! 1 e precisamente , il chi lometro 
laiui.Mo. alla media ih pì7,208 ed 
il imitilo lancialo alla media di 
km. 101 n.17 I primati precedenti 
11 ano 1 ispcttiv,anicute dt km. Itti 
e dt km l."'l. 

l 'on una moto speiIntentale da 
Sa ce 1 Aerm.iechl lia anche bat
tuto il record mondiale del mi
nilo da termo. 1 lasse ,ìa re alla 
\ e lo i i i . i d! Km H- Il l eeon i p i e -
cedi lite e ia ili km 77 

In via di miglioramento 
le condizioni di Bandirola 
IM11I \ 4 — \ iiatiut.i t.1 .ip-

.c.i-i iU' .1 - o s i i e i l u e le 1 otivli ui. 
:.: .li in::!il<i,e -i o'.oc.i usto 
1 ni i. Ilo 'uhi o a i f u ' l 1: 11I1KI 
sa. at » il . n i ' t e 'e pio", e tittU-in-
1 de a i 1 uui'ii >1 o io «In-.! » 

,1 11 i t o l 1 no it: Imola s.>:ui m 
v 11 ti. -i-iit.'oininei.tii a :>io-
ci ins ' i» si"i,jia' • et l a . n e n i e ta-
\'i e vi e t- 11 111- e cinto ^;n ;H 
.e 1' !• !• iti" l'eroi so 

La Fiorentina non andrà 
in tournée in Svezia 

Due « Ferrari » in gara 
il 5 maggio a Silverstone 
LONUItA, 4 — 1 mu-hori piloti 

del mondo e le squame ufticiali 
ti scuderia italiane l i a m i s i n i 

UiKlcsl -si inis i i ie ia i ino il ., niag-
IJIO prossimo bill ditiieilt- 111 c into 
di Si lverstone nel Gran Pie in io 
aiitomobllistieo della rltt.l 

Il costruttore italiano I n .1 I 1 1 -
rari ha puunesM) di i n i i u c One 
\ e t t u r e RIMII premio I piloti 
utllciall della casa vt-iraimn M i l 
li tra il campione mondiale l a i -
itttitmo Juan Manuel K.mitio. lo 
mgle.se Pet t i Collins <• c i italia
ni Kugeiuo Castellotti , l.aitti 
Musso 

11 < Dail> K\s|ir.-ss T p i i i m ma
lore «Iella gaia ha reso . ,,t,i o;;pi 
•Ile "Ferrari" ha a v \ i s o , , l'antpo 
di « tenersi pronto a n ut i -npare 
ti a majiitio al Gran l ' u n n o dt 
S i h e r s t o n e » 

I.a M-uileii.i "Maser d i ' no ie iA 
ti e vetture che verraici 1 1 fluiate 
alla giuda di Stirimi; M '-t Jean 
l^eltra e Umherto M »i;li..u 

IJ- "Gordini" uftici.io .iranno 
pilotate dai francesi Itii'mt Man
zini e Elie Payol. 

Tra le vetture mitli s nai tec l -
panti \ i saranno delle ', ainvall" 
e del le "fminatight" V n e •sicu
ra m\ ece la partorii i i«nr d i l l e 
"BUM" 

Mtl'l'Ot If l . lSMt» 

Battuti da Pasolini 
due QiimdYi mondiali 

MILANO. 4. Oh'i{i siili auto
strada Milano-Varese r.el tratto 
J^ilil.-ite-l'astellaii/a. l'Aermaci hi 
con una motoleitcera sper imenta-

IPPICA: DOMENICA LA GRANDE ANTEPRIMA DEL DERBY 

12 puledri rimasti iscritti 
al classico "Premio Parioli,. 

Up{£i, con lowa favorita, si il ilisput era il Premio Valle (nulia 

: - id d e l . 1 .itn.ir 1 sconti*.*.": . -u- è \>er l.j j»-»''«Tirfi d'i i / u c l t n t i r t 

Dopo oli ultimi ritiri il 
(iiìnpo <ìt'l chisvico / 'ret ino 
l'ariott (tire »ei mi l ion i e 300 
nulli lire), anteprima del 
Derby risulta cosi formato: 
L'iyntmo (UiigntteUn). Hidul-
00 ( G u b b r i e l i i l . Gasperone 
(Marchetti), Magati (Parrà-
i-'ini>. Conino (Brunom). 
h<irhnr,: yiruni (Camici). 
()'. <•< (Tr i p p o l i n i j . Burba 
rum (p.d ». Come Biscotto 
\V Rn^it. .Molerà (Xi. 
EsthT (pei). Tre Cai (pd.). 

L'edizioni' di questurino 
ri» i - Purio l i - si annuitela 
per'iimu *',i le più inrer#-<-
< i n n r'i-' riiirio nmi s fa te d i 
s p a i i te sui p c 1.' prpflri'iii»!-
;m*o l ine i lo tra Hurbiru .Si-
rw. cu;.iili<.*ij de l l Opr.'onnt, 
c'i»' un ;>!r'ii^i.;,- hn tenuto 
V' i ' . j . ' i . l fìoiiifiiiciì ' i o r j 1 
r.'.:c-rito f . i i " , ;. .- Mnyibìl. 

,1 il 

divalli in pni-i /or imi quali 
Condri io e P o n t e B i sco t to n)-
f'ittn dupoftì 11 recitine la 
parte dei coinprilriitri. s: .1 per 
il desiderio di rivincita di ììi-
duluo lu rui ultima prt<tazio-
ne 11 Ritma merita uva j»ro-
va di appello 

Intanto h; rilutone di uqoi 
51 impernia 'li! l'rrn j Ville 
G i u l i o do t ino di 600 nuli .,re 
di premi st i l l i distanza <n 
TAOO metr i tu p u t n p i c c o l i ni 
quale \ono rimasti iscritti 10 
c,ivali Difficile hi scelta tra 
di es<t: proi eremo m'. nuli-
•••:re litu 1 r.' ìlarndo la il -
flanza un po' e c c » .;i a per . 
suoi tnezzi. nei coujroi li dei 
rappresentanti della scu-le-.a 
'danti,va. Rio della G'ami . 
T i t s s i n o e di L . f " t : 'exiji'e 
1 ruo aa o sul tcrreìto j>e-
*ar,t* La rntrj'O'i^ a'-ra :• i-
r o ,ille } ' , I.f T'fis'-.- . ' cV . 

r ion i ; 
1 f O lt S A; t;.ispiTi>nr. 

C o n t e I n o l i n o , C o s l a c l i o l a : 
2 C O R S A : l ' ontry . U l -
•;or. M o l l i u r o t t o ; 3 . C O R S A : 
C a l m o . l l o r z i n c u r . I .uro l ì ; 
4. C O R S A : \ o l p a t o . N o n i . 

F o r m i l o n r ; 5. C O R S A : l o w a . 
Si-inlrri.1 .Mantova. L i e t t a ; 
6 C O R S A : KM». P!.IIU-.HI.«. 
ROrrapi.i; 7. C O R S A : S p a r 
v i e r o , l ' ars i r* . C a r a e r m 

In viaggio per l'Europa 
la nazionale brasiliana 

RIO DE JANEIRO 4 - La 
nazionale brasiliana di calcio «-
Djrtita nei poir.eriiteio in aereo 
alla volta di Lisbona dove e l o -
eherA domenica nrossinta I EI«>-

« t T 1 ,bJ".S,"*n ' , l V , , u U r a n . n o f »- pubbnVa/iVinr drl'la rron^ra dM t h e aitri inciintri a Zoili?.-,, 1 
Vienna Prapa. Milano. Lt.,r.òui » ,:* "> 'v : > 

PI KI X/r 1 A pi optisi!,, dcl-
1 mv ilo rivolto alla Kioieiitma 
dalla secict.l svedese 1 Mammar
ia * l a i si ss.mli sinit» aiinli ci sa
n o della -uà louda/ lo i ie . dalla 
sei'ietcri.i della Floicnt ina si a p 
prende stasera che la società v i o 
la e o o pilo accettari» la gradita 
l ' ifei la svedese oltn» che per 1 
molli pili 1 liupeitm di'i suoi g io
catol i , supratiittn p e n h c pioprio 
in Ila seconda rnetik di s c t t e m b i e 
aviA Ini-lo il campionato ital ia
no di i a l i lo della stagione afi-aì 

CICLISMO 
minore 

N e l L a z i o 

1 a noia unjtlinri- della lUnne-
n l u ili Pastina è venuta da I-al
larmi ( 1 he ha ( oni-ciMi II hit 
anthe il tinnii* ( lapin: l'ospiti» 
ili Imr^oiiiaiii'io Ita IIICSMI in 
nuisir.i lincile ipialitA di forra e 
d'inti-lliitcìi/a i l io -tU 'ialino per-
ini'ssii (nel passalo prnsMini» ..) 
di salire t più l i t i gradini della 
indurirla. Proli i l i . ehi» vede 
li nitri ito ha tatln tiene a ronsi -
Itliarlo di restare a m a r a mi an
no dilettante, invece ili a r r e n a 
re il ratinati l i , glA pronto, del
la I- rclns. Pippo K.ill.-irinl sarA. 
con (ulta prolinlillit.i, il inistio 
11 | ai raiilpitniali del niantlo. 

• • • 
Per la prima volta nella sta

iti une eli .-ìlli-ll di-Ila Itomi (ad 
«l'ora di l in l l l i i / / ! . Tiirrhell l o 
I r e / / a ) Imitno v into la 1 lippa. 
Il inorila va Mipratuttn al pri
mo. .indite ili un liise-iilinerlto 
scusa/innato 

• » • 
Cimimi della guardia alla l .v-

Cie di Itnina (v ia l o r Saplen/a 
niiini-ro itu'l- il slgiinr Maria Ti -
In-ri I1.1 ra«si'i;nalo Ir ilinnssiiiiil, 
pt-r motivi di lavora, dalla tar i 
l a di v i i e prrsfdonto della s o -
liit.'i, l.o ha susl i lul io il siRiior 
Maria < asli'llani. al ipialo iti-
viaiiio auguri di liuini lavorìi: 

• • • 
E' Mata annunciata, prr 11 15 

apuli- !a Coppa Itaii^ar/ani 1̂ » 
eai.1 sfjtnir.i il so«t im!r trar-
lialti: ninna, l l vo l l . S. pula tiri 
Cavallrrl, Palonibara f ior iro
no, ltarr;a t}i i in/io. l'avvi Caro-

se, Capena. Marlap». Castel Gln-
liilra via Salaria Itoina. por 
un tal-ile di 11'» km 

m • • 

Prr linirr un (alta ini ro>cii»-
sa, dol qtialr sana stali praiagii-
nl i l i el i arcanix/alari della S S 
ICi|>i. in orrasianr della «orsa. 
u t l ista a disputata in Itipi, il 
giorno di « |>aM|iietta •: al no
stro inviata sportalo Fausto CI li
stini pan o ì t a l o «nnrrjs» di so-
Kiiife la rar>a. Noi sojna ia io il 
•tosta fa/lavo o antisportivo 
compiuto riacll nrganir/ainrl 
della « Itipi •. rhiottiamo xruta 
ai nastri Irllari por la nianraia 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
IVI I I 

"vi* >M % '^^Kièmìi 
A 

DA 

ZERENGHI 
ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 233 - TELEFONO 375.685 

il materiale migliore onde realizzare efficienti 

impianti di amplificazione per comizi all'aperto 

FORTISSIMI SCONTI ALLE ASSOCIAZIONI 

POLITICHE, ECONOMICHE e SINDACALI 

T//*//jr//jr//jw//^//jr//*r//àr//*r//M-//m//jr//*//sr//srvma*//mr/*//*//m//w/sm//Mr//m//*//*VA 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMKKCIAM 12 

A.A. APPKOKiriAl'fc; Grandiosa 
svendita mobili tutto st i le l 'an-
tù e produzione locale Prezzi 
sbalorditivi. Massime facilitazio
ni pagamenti Sani», Gennaro 
Mirino, via Chlala '238. Napoli 

ANi;KI.I AI II Al ' I I .AIt l 13*1 -
IIOKSK1TK ItKTTILB PKLLK 
ItAtr'FIA, VIMINI. VALHilK, 
IÌACI.I. A K T H O I I KKOAI.O . 
NOS1 KA FAUIIKIC .V/.ItlNK. 

O O N S A R 
vi.» Appi» Nuova 43 - via Ostiense 27 - via Nomentana -191 

VESTITI " GIACCHE^- MNTALOHI 
Visitate In via Ostlentc I reparti di eonfeitonl 
donna, rainhcria e iiianrheria intima e da casa 

UNA PERFETTA ORUAN1ZZA-
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni esDres«#» orolnel lSo
nno) Via Tre Cannelle 20 Puli
zia elettrica Controllo elettroni
co. Massima «aranti» Tartf7o 
minime Rimessa a nuovo Qua
dranti. vast iss imo assortimento 
centurlnl Der orologi. 

7) OCCASIONI L. 12 

ALT!.'! MIKACOMHM Solo n i 
« SCIUAVONE » - Montebel lo E» 
orolmti oro 7000: m e U l l o MXW 
Catenine - Fedi ecc. oro alociot-
tokaratl. «olcentolIrecTamnio va
stissimo assortimento 

21» ARTIGIANATO 1» 

4HIIKLI-IAMO aDD-ir'amenll ri
puliamo prodotto americano 'ca
mere ml l lec lnoueconto lire» Pa
rati - Bueclaran/o - Vemlcinture 
« Caianuova • (778-707». 

< I M I I I I I I « < l l l l l l l t t l l I t l > l l l l l l l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQDILIIV0 
Veneree 

I-*mdra I c;ix 

C U T » 
crema t n m o n l a l 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
41 orni « l i r ta* 

LAIIORATORIO. 
ANALISI M I C B O S . S * »• O U • 
Dlrett Dr T_ Calandri Specul iate 
VI» CfV» Alb tr t s . 15 (SUzion*» 

AuL Pre< 17-7-92 n 217IJ 

ztfatuàxf fetokkc&'J 
VIA KIl 'ETTA 2.~i 1-25.1 (presso Piazzii del Popolo) 
VIA CORSICA 13-1517-18 (presso Corso Trieste» 
TeL 62.930- 687.31S • K 0 3 I A . Tel . 865.200-863.967 

•-: •, i<; V T IK o i» ti m i s i 1 i i 
ÌIOIIIIJMETALLICI in:n HHXA 

6LCM(NTO PCMSIlt t.il.OOl 
SASé" é. 1S.0OO 

I N O S T R I .MOBILI &ZETAL.LICI C O S T A N O 
M E N O D I U N A C R E D E N Z A I N L E G N O 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

rKi\T»IT,l IMTIiW/: 

xu 
I! p e n = : e - ' ' di r .entrr .re .;-. 

q u e l r u O i f t ' i d ' u n . n a t o u. i . 
J'i.'n.-t-. Dij r ipi ign. ' ivn. n>;. 
a n c o r a p . ù m i ^ K i v f n ' i " , ! 
I".Jea d i CsKTe s o r p r e » o ; .-
l 'a j^rt ' i d«-iU*o-cur:t«» e <ir. 
« o t t o q u e l eh»? p o n e v a e -
;..-»- ro .~cur . ta . D ; r d ; vJnVl-
".rn occh ia ìr t n e l ' p o m b r e 
.• /?urr«' c h e a \ e \ a n o m ^ o -

q. . e . : . ( « t r a n s cro.' i 'u - i 
. il c a m m i n o ì-;e. i-

. i e c l i v . o ver.»» !< 
.•narctan. io . a m u 
n e l l a d i r e z . o i e 
o venu*'». 

ndt r i ì e i 
rlrndi» i'-
• •>; rcnt«*. 

" , g U.llVlO 
i-' ri-ir.rie e 

. t V t t l l t i ^ t J » . > » ' t , , v * v « _ 

lAÀntfl J«.tj<Ì^fc-<»<».'Ì :>•>-.-.»-»s-̂ - ' <«*.**..- . ,-ŝ -V .*i->%s.iV->W»-V'^4*<* 

C »')i*ii.na\o ci: buona . t -
: ... j f rp'.essi, per lu l te tiue:-
'r- rn.-f p dopci un po' mi 
"'<••.• a: in un '.ù<»go p.anr> 
'. a .(.'neri r.'.-J . Qtie'.Ia cn a-
"f//t. '.r.co'.ote ch<» -e^ue •". 
:—(i i e . tramonto andava 
• -. , ' i:;.nj'i?.. II c e l o n7_ni--
r.i .-. f . K f \ i d: momento in 
.. i .r.t-n.o pai =curo e ad 
j n a .iti 'jn.i 'e p.cco'.e ste '.e 
,'"',3\ar.<r i«i iure dtminu:"...; 
4.: . n t t r \ a . . . fra gli a'.b»ri 
: vuol : ne'.'.a vegetazione 
lontana, elio nel la 'lice d : 
2'» rno erano «tati d; un ?z-
7:i*ro intendo, r-i facevan.i 
-r-.;-: e m-;teriri<: 

•Seguitavo a i andare in
nanzi. Il co'.ore -pari dal 
mondo, ".e c ime deal: a.ocr: 

• t 'n ramosrollo M «rhian* 
o dietro di me e adi i 

un tru».rio > 
(disecrto di St.'GMI» 

.-: e .evaron'i contro l'azzur
ro luminoso del c ie lo co.r.e 
l igure d'mchio.stro e lu;*o 
r»! li: sotto di quel o n t a 
no .-i fu^e in tenei>re >"j;i7.i 
' i irma. Dopo breve tempo 
^!i .liberi .si fecero r.iiù -/ J-
!:ii. e : ce-pugi i delia b<« 
«c-tgl:*» b.is*a p:ù a b b o n i :n-
ti- Quindi nun ci fu . h e i;t: • 
«pazio de.-^rto coperto <:. 
= ,(bb.a branio <• un' i l tra d -
-tesa ti. c«-spug.. .i ;^r iv;-
gl iatì . 

Alla mia destra un l ieve 
fru-ci,ire :ti':nqu:eìa\ a Cre
dett i ad uno scherzo del ia 
mia fantasia, perche ogni 
volta che mi fermavo. .-: fa
ceva i.n - ì l e n n o . "-olu ru'.'o 
rial rumore del vento -eni -
t ino fra le ve t te degli albe
ri. Quando rni r imettevo in 
moto v e r a un'eco at mie i 
passi. 

Mi al lontanai dal fitto del 
la boscaglia, tenendomi sili 
terreno più scoperto, <• ten
tando di quando in quando 
con improvviso voltafaccia 
di .sorprendere, dato ci lo-oe. 
la causa de . rumore. Non 
v e d e v o m e n t e ; nondimeno 
m me non faceva che au
mentare 1'"impressione del la 
presenza di un altro. Acce
lerai il passo e dopo poco 
t empo giunM «id una l ieve 
e l evaz ione di terreno. La 
varcai e mi volsi a guar 
darla fissamente da lontano. 
Sp iccava nera a contorni 
netti contro .1 ciclo ciie si 
andava o.-curando. 

Una ma.s^a informe 51 
e l e v o per un m o m e n t o c o n 

i l o ÌJ l inea del c ie lo e .«par
ve di nuovo. Oia ero certo 
che il mio antagonis ta c a m -
111111.1V.1 sempre d . c t i o di me. 
A questa si agg iunse subito 
un'altra sgradevo le con-.ta-
ta/iorie o i e v o ì i n a r n t o la 
v.a. 

IV: qua lche t empo c a m -
m.n.ii innan/.i :n fretta in 
una perplesMtsi disperata, 
t-.i.-pei.ilii da qtieJJ'jnàegui-
niento fu i t .vo . Checche fos-
.-•e, quel la creatura non a v e 
vo :1 c i i i ^ . u di assal irmi 
o at tendeva per cogl iermi in 
un m o m e n t o d"'.nfer:or'.tà. 
Mi t enevo t o n s o m m a cura 
al l 'ape!to. Talvol ta mi v o l 
tavo, «jCTidevo l'orecch-.o e mi 
pe iauadcvo che il mio i n -
-•emi.toie a v e v a r inunziato 
aìln td i c ia , o c h e tutto non 
e i a che ;1 parto del la in.a 
eccitata fantasia. Ud.: il ru-
m o i t del mare. 

Acce lera , il passo fin qua
si a correre e i m m e d i a t a 
m e n t e senti i d ietro le m i e 
spal le che qualcuno i n t e s p ; -
l ( i \ a. 

Mi volta: di scat to c e r 
cando di vedere fra il folto 
s i i alberi. Tesi l 'orecchio e 
non udii nulla tranne l'af
fluirmi del s a n g u e a l le o r e c 
chie Credetti a un ef le t to 
di 1 ila-ssatezza di nervi , mi 
pensai z imbel lo de l la mia 
.mmaginaz ione . e rivolsi n -
s.oluto 1 passi verso i] r u -
m o i e del mare. 

Dopo un minuto o press'a 
poco, gli alberi d ivennero 
piti .sottili ed io uscii «sopra 
una punta di terra bassa e 

nuda protendente-si entro la 
acqua cupa. La not te era 
calma e chia iu e nf less i 
della molt i tudine s e m p r e 
crescente de l le s t e l l e t r e 

molavano sul tranqui l lo o n 
deggiare del mare . U n po' 
al largo, s u un irregolare 
hanco di scogliere, la s c h i u 
ma risplendeva di una p a l 
lida luce tutta propria. V e r 
so occ idente scorsi la luce 
zodi' itale rni-chìar-i n .n lo 
splendore g ia l lo de l l e s t e l l e 
del la sera. La costa spar iva 
bruscamente verso or iente , e 
verso ponente era nascosta 
dal dorso del promotorio . 
Allora mi ricordai c h e 21 
1 c a n t o di Moreau era s i 
tuato ad occidente . 

Un ramosce l lo s ch iantò 
d . e t i o di m e e udii un fru
scio. Mi voltai f ermandomi 
di fronte agli alberi t e n e 
brosi. Non potevo v e d e r e 
nuil.i; .1 megl io v e d e v o 
troppo. Ogni forma oscura 
nella tenebra a v e v a il s u o 
Iato minaccioso, faceva p e n 
sare ad un nemico in a g 
guato Rimasi cosi per c ir 
ca un minuto indi, sem
pre con l'occh.o sugl i a lbe 
ri. mi vols i verso ponente 
per traversare la punta di 
terra. E m e n t r e mi vo l tavo . 
una del le o m b i e appiat tate 
si mosse anch'essa per s e 
guirmi. 

Il m io cuore prese a bat
tere a gran colpi. Il largo 
specchio di una baja s t e n 
d e t e s i ad occidente d i v e n n e 
vis ibi le ed io mi arre-t .u di 
nuovo. L'ombra silenziosa 

si fermò a dodici met t i da 
m e . Un piccolo punto l u 
minoso bril lava ali es tremità 
de l la curva e la grigia s p . j -
nata de l la r iva sabb-.o-a 
si tendeva appena v is ibi le 
so t to la luce s te l la te . Il 
punto luminoso distava for
se due migl ia . Per ragg iun
g e r e la spiaggia d o v e v o a t 
traversare gli alberi d o v e 
ìe ombre mi spiavano, indi 
d iscendere un decl iv io irto 
di cespugl i . Ora potevo v e -
vedere un po ' più dist inta
m e n t e il mio inseguitore. 
N o n era una an imale poiché 
s tava ritto. Aprii la bocca 
per parlare, m a la voce mi 
ài strozzo in gola. Tenta: di 
nuovo e gridai; « Chi è la? » 
N o n v i fu risposta. A v a n 
zai di un pa>ao. La cosa non 
si mos,se. so l tanto si raccol
s e s u *e s tessa . Urtai col 
piede :n un sasso . 

Ciò mi fece nascere una 
idea. Senza distogl iere gli 
sguardi da quel la forma n e 
ra dinanzi a me, mi c h i 
nai e racvolai quel pezzo di 
roccia. Ma al mio atto. la 
cosa fece un b i u - c o vo l ta 
faccia e fuggi in l inea ob l i 
qua entro l'oscurità più r e 
mota. Allora mi s o v v e n n i di 
un espediente usa to dagli 
scolari contro l cani: a v 
volsi il sasso in un capo del 
fazzoletto e legai l'altro a t 
torno al polso. Udii de l m o 
v i m e n t o fra le ombre , c o m e 
se la cosa bat tesse ;n rit i
rata. I m p r o v v i s a m e n t e 1 
miei nervi si distesero, mi 
senti* invadere da u n c o 

pioso tud'ire e caddi t re 
mante . 

t Vcorst» qualche t - .mm 
pr.ma che potessi n s o l v ^ r m : 
.1 -scendere traverso gì; a l 
beri e : cespugl i sul t:cn:n 
del promotorso verso la r . -
\'d. F ina lmente mi d o i . s . a 
farlo di corsa e mentre usc i 
vo dal fitto su l la s.,u'c.a 
ud i un altro corpo <. ir.i:-. 
tun strettito dietro d. •ne. 

P e i d e t t . comple tamente '.a 
te.sta 5 t r la paura e pre
si a correre sui terreno U D -
bioso. Ud. : un rup.cìo s c a l 
pi v i o ili p.ed: ,i'.". e mie 
spalie . Emisi un urlo fe 
roce e raddoppiai il pasco. 
Mentre passavo, alcun; o g -
-tetti neri confusi, d'una 
grossezza di tre o quattro 
volte quella dei conigli , si 
precipitarono correndo o 
saltando dalla riva v e : s o i 
cesnusl i . Finche v ivrò non 
mi scorderò il terrore d: 
quella caccia Correvo l u n 
go il margine del l 'acqua e 
di tratto in tratto ud .vo 
il tonfo de i piedi che e . n -
d. ignavano v a n t a g - t o MI d: 
me. Lungi lun^t. a una co
stanza disperata, br.i.av \ 
la luce gialla. Tutta la not 
te at torno era nera e s i 
lenziosa. Pl.ic. plae. : p .e-
di persecutori »i ducevano 
sempre più vicini. Sentii 
mancarmi il fiato, ero pri
vo di al icnamento , respi
ravo rumo.o>.imente e s e n 
tivo un dolore acuto ad u.i 
fianco. - t'Conit.nuj; 
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IMPORTANTI'; Sh'DUTA ALLA L.WCASTLR IIOUSK 

Otto domande di Gromilco 
sul piano U.S.A. di disarmo 

// nice ministro sovietico disculcrìi con Selmyn lAoijd In questione indo
cinese — Mnlenkoo u un hunchelto dell' Ente britannico per l'elettricità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE pi ogetto anici icario non fissa 

L O N D R A . •». — Noll 'odiei ita 
r iunione del la s o t t o c o m m i s -
s iono del l 'ONU per il disarmo, 
il rappresentante soviet ico , 
Gromiko, ha chies to ampie 
informazioni e chiar iment i al 
de legato americano Stas.sen 
re la t ivamente al p inze t to che 
quest ' u l t imo ha presentato 
ieri a n o m e del governo degli 
Stati Unit i . 

Secondo Ì'A.P,, che cita 
* fonti bene informate », G i o -
m i k o ha posto « otto impor
tanti od intel l igenti » d o m a n 
de: le fonti s tesse non ne 
hanno rivolato il contenuto . 
sa lvo per una e n o è i tei mini 
di t empo e n t i o i quali gli 
Stati Uniti intendei ebbero 
fossero attuati i v a l i controll i 
e realizzate le divoi.se fusi in 
cui cons is te il loro progetto. 

Secondo le e tesse fonti, il 

limiti di tempo, d i v i s a m e n t e 
dal piano soviet ico rhe pone 
il 1H5H t o m e l imite mass imo 
per l 'attuazione di tutte Je 
pi oposte. 

In ogni modo, S lassen si è 
risei vai» di l i s p o n d e i e d o m a 
ni ai quesiti sol levati da 
Gromiko. Dopo la seduta di 
domani , la .sottncomimsMono 
non si ì iunirà più lino a l u 
nedi, per consent i l e a Giorni-
ko di lecitisi per una breve 
visita a Copenaghen. 

Oggi, intanto, è «lato an
nunciato a I.ondia cito Gtn-
miko s 'mcontroia alla fine del 
me.se con il min i s t io degli 
esteri inglese, S e l w y n Lloyd, 
per discutere la s i tuazione in 
Indocina e i me/./i atti a 
l e a l i z / a i e gli accoidi del la 
conferenza di Ginev ia per la 
pacifica unificazione del paese. 
Durante tale incontro, proba-

UNANIMITÀ' AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Il Segretario dell'O.N.lL 
si recherà in Palestina 

Hammarskioeld si fermerà qualche giorno a 
Roma prima dì proseguire per il Medio Oriente 

burnente, sai anno esaminate 
le proposte t i n o - v i e t n a m i t e 
di una convocazione della 
l 'onfeion/a di Ginevra. 

Come si sa, l'unificazione 
del Viet Nani attraverso libere» 
elezioni deve compiersi e n t i o 
il 20 binilo di quest'anno. 
Nessun passo, tuttavia, ha 
potuto essere ica l izzato finora 
in questa d i lez ione , a causa 
del h.tbotaggio opposto dal 
pi (IIKI ministro del Viet Nani 
mei id iona le , Ngo Din Diem, 
pedina del Dipart imento di 
-Stato americano. 

P i o s o g u e intanto hi visita 
del min i s t to soviet ico delle 
cent ia l i eletti iche, Malenkov. 
S tase ia , l'ospite ha pai lato ad 
un banchetto uUerlo dall 'Ente 
britànnico per l'elettricità 
« Noi rispettiamo — culi ha 
detto tta l'altro — le tradi
zioni del popolo britannico e 
poss iamo ass iemarvi che esse 
s t imoleranno la ina t ta ami
cizia. e ciò malgrado quel le 
fo ize che vorrebbero impedi
re una buona intesa tra i no
stri paesi ». 

!.. T. 

chiara coscienza (he è lnill-
spcii-.ulillc sburrare I» strada 
alla gucrr», e convertire le 
spese militari in betd atti a 
assicurare migliori condizioni 
ili vita a tulli KK uomini. 

IltissiMii di Giordania 
visiterà Damasco 

DAMASCO. 4. — Un cumu-
•licato comune diramato O^L;Ì 
a Dama.su> «> ad Ammutì ron
de noto che re Hussein di 
Giordania lunedi prossimi) si 
rechei a in vis-it.t ufficiale di 
tre Hiotni in Siria 

KtiatJy e il sovrano giordano 
disciitcr.iiino (|Ue.stiolii inte
ressanti i due puo-i, fra cui 
l'offe; iti di aiuti finanziari al
la Giordania avanzata lo .scor
so gennaio dall'Editto, dalla 
Siria e duH'Arabui saudita 

Parata dà elefanti a New York DICHIARAZIONE COMUNE BEI SULTANO E DI FRANCO 

L'indipendenza del Marocco 
riconosciuta dalla Spagna 

Con la cessazione del protettorato spa
gnolo sì è ricostituita l'unità del paese 

NEW VOKK — (ili elefanti dei circhi ItiiiKlitiR lirothers, Harnuni e Halle»- sfilano in 
parata sulla nona Avellile, per inaiiKtirarc la loro • tournée » al .Madison Stillare Garden 

MADRID. 4 — Ha avuto luo
go oliai nella capitale spagnola 
la firma <li una dichiarazione 
comune del capo del lo stato 
spagnolo e del Sultano del Ma-
tocco. con cui viene posto fine 
al protottoru'o della Spugna 
sulla parte settentrionale del 
territorio marocchino, il calif
fato di Tetuun, e viene affer
mata l'indipendenza e unità 
<el Marocco. Il testo della di
chiarazione, frutto di ne^ozi i-
ti condotti a Rabat dal con
sole generale spagnolo e dal 
primo ministro marocchino, 
era s'ato approvato definitiva
mente ieri sera dal governo 
spugnolo, in una riunione spe
ciale tenuta sotto la presiden
za di Franco. 

Per la coi imo:.ia di-Ila firma. 
è venuto personalmente a Ma
drid il Sultano Mohommed V, 
accompagnato dal figlio mag
giore Mulay Ho---en, capo di 
Stato M a r t o r e delle forze ar
mate marocchine, dal secondo 
lUIio Mulay Abdalluh, dal Pre
sidente del Consiglio maroc
chino Si Bokkai e da altri 

N E W YORK. 4 — 11 Consi 
g l io di Sicurezza de l le Nazioni 
Un i t e ha adottato oggi alla 
unanimità la dec i s ione di i n 
v i tare il Segretario generale 
d e l l ' O N U . Dan I l n m m e r -
Rkiocld, a recai si nel Medio 
Or iente per «volgervi una 
mis s ione di pace, noi c o n 
fronti degli Stati arabi e del lo 
Stato di Israele. La dec is ione 
è stata presa con l'accordo 
dei paesi interessati , i (piali 
sono stat i rappresentat i in 
qualità di invitati a l le r iu
nioni c h e il Consigl io di S i 
curezza ha tenuto su tale 
quest ione . Come è noto, la 
proposta che il Consigl io ha 
accolta con il suo voto di 
questa «e ia e i a s tata presen 
tala dagli Stati Uniti . Essa 
non ha incontrato nel corso 
della d iscuss ione nessuna o p 
posiz ione di principio o di 
sostanza. Il de legato sov ie t ico 
ha votato a favore nonostante 
che alcuni e m e n d a m e n t i da 
lui precedentemente presen
tati fossero .stati iespil i t i . 

In segu i to alla dec i s ione del 
Consigl io di Sicurezza, H a m 
marskioe ld si s ta preparando 
alla partenza, che probabi l 
m e n t e avrà luogo venerdì . 11 
Segretar io g e n c i a l e de l l 'ONU 
c o n t e i e p b e di g i u n g e t e sabato 
a Roma, d o v e si t i a t t e i e b b e 

'tre o quattro giorni per i n 
contrarsi , presso la s ede -de l ia 
FAO, con il generale TUirns. 
capo del la miss ione mil i tare 
del l 'ONU in Palest ina, e con 
Labouisse , l appresentante de l 
l 'ONU per i profughi arabi. 
S u c c e s s i v a m e n t e egli ripartirà 
per il Medio Oriente , c o m i n 
c iando dal Cairo per recarsi 
poi ad A m m a n , Beirut , D a 
masco e forse Bagdad. Dopo 
ques to giro egli dovrà r i fet ire 
al Consigl io di Sicurezza. 

Amnistia in Ungheria 
per la festa della liberazione 

BUDAPEST, 4 — L'Unghe
ria ha celebrato ouui la fciia 
della liber.izii't:e con una crati-
de parata militare. S \O1UM a 
Budaiw-f. e cori rii.truff -'azio
ni popolari m tutto le n' ia , 

In occasione oell • fcst.i na-

dclla nazione g ioca , il ptemier 
hit a t t e n u a t o che il «no g o 
verno è fermamente deciso a 
far uso di qualsiasi metodo 
politico e procedurale per 
g iungere alla soluzione del 
p iob lema cipriota. Egli ha 
sottol ineato pcraltto che la 
quest ione potrà essere risolta 
« sol tanto mediante l 'applica
z ione del principio del l 'auto
decis ione elei popoli ». 

« La quest ione di Cipro — 
ha ptoseguito Katamanl i s — 
ha avuto l ipercussioni sui n o 
stri rapporti con la Turchia 
e sul patto balcanico ». 

Il premier pakistano 
si recherà a Pechino 

KARACI. 4 — Si annuncia 
ufficialmente che il primo 
ministro del Pakistan, Moha
lli ed Ali, s*i recherà in visita 
ufficiale di quindici giorni, il 
mese prossimo, nella Cina po
llila re, ospite del governo 

Oggi a Stoccolma 
il Consiglio della Pace 

S'IOt'COI.MA, 1 - Si apri
rà domani a Stoccolma la Ria 
annuiti lata riunione straordi
naria del ( onsiitllo .Mondiale 
della l'aci', sul tenta del di
sarmo. clic durerà (piatirti 
dioriti Vi prendono parte, ol
ire i membri del Consiglio, 
numerosi invitati, così clic 
nel complesso i partecipanti 
supereranno il numero ili cin-
((uccciilo, in rappresentanza ili 
oltre tiuaratita parsi. 

I.a deli-Razione italiana, co
inè molte altre, comprende 
personalità della cultura, del
la scicn/a, della politica. Gli 
ospiti sono arrivati oggi iti 
gran ninnerò, ina alla spiccio
lala. dalle piti diverse prove
nienze. così che ancora a tur
ila sera unti è stalo possibile 
compilarne un elenco, anche 
Milo dei notiti più significativi. 
e si dovrà rinviare tale esi
genza a domani. 1.a Composi-
zinne del Consiglio allargalo 
dimostrerà certamente, e ••• 
intuiti eloquente, come intorno 
alla causa ilei disarmo, e più 
generalmente intorno alla cau
sa della pace, si rmi-olgano 
uggi nervine che lino a ieri 
sembravano lontanissime Ira 
loro per tradizione e costume 
intellettuale, le liliali tulle. 
attraverso differenti esperien
ze, sono oramai fintile alla 

CHIJOKK.VMK» IL, KIIT'I'IMO A V M V I O K S A H I O l > K L , l / O H « « A \ I Z ^ A / ; i O \ K 

Mollet ripropone in un discorso a Parigi 
di modificare l'impostazione della NATO 

Anche (•etieiither ni i iuiel tc la necessita «li p o r r e l 'accento sui p rob lemi economici e sociali - Vasti 
consensi «Iella s t a m p a francese a l l ' in tervis ta «lei p r i m o m i n i s t r o - Un c o m m e n t o <lcir"lliiiiiniiitc„ 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARICI . 4 — Il .settimo 
a n n i v e i s n i i o del l 'atto at lan
tico e stato ce l ebta to questa 
matt ina a Parigi con sfoggio 
di ai mali di qunttotdici paesi 
— tra gli altri, sono appais i 
pei la prima volta alcuni 
«viet i tedeschi , in d iv isa g n -
gio fetro ed e lmet to — e con 
discois i ufficiali del g e n e t a l e 
Gruenther e di Mollet. Il pri
mo ha avuto .significativi ac
cenni al l 'opportunità di sforzi 
>< di natura di ver.-a da quell i 
mi l i ta l i ». Il secondo ha riaf
fermato in termini più espli
citi l 'esigenza di r innovamen
to del l 'organizzazione già po
sta nei uioiiii scorsi, indicando 
la necessità di * a n d a t e oltre 
i l imili u s t i etti del l 'al leanza » 
e di « operare con coraggio 
per c o n v i n c e t e tutti gli uomini 
di buona volontà del nostro 
des ide t io di pace e di p i o -
g iosso 

tono de l le passate colobi azioni 
della al leanza atlantica con 
(fucilo odierno non può non 
n levare che ì paesi de l la 
N A T O si i e l idono conto di 
t tovarsi davant i al bivio e s p l i 
c i tamente i l lustrato da Guy 
Mollet nel la sua intervista 
ali ' U. S. New (tini World 
lieport: o si cambia .strada 
n la partita e peiduta . Quel le 
dichiat azioni sono ancor oggi 
all 'ordine del giorno del la 
s tampa mondia l e e, c o m u n q u e 
vengano accolte . ì istil lano e s 
s e t e la più chiara messa a 
punto del la s i tuazione polit ica 
alleata. 

Commentandole , VII u triti ni fé 
sci ìveva questa matt ina: « C i 
le l ic i t tamo senza riserve per 
il fatto c h e G u y Mollet abbia 
p ioc lamato che la pace è 
sempre possibi le con ogni 
forma di governo . Questo è 
il principio s te s so del la c o e 
s istenza pacifica sulla quale 
si e s e m p t e fondata la pol i -

Chi voglia confrontare ili lira estera de l l 'URSS. Guy 

GLI ANTIFASCISTI ASPETTANO UN ATTO DI GIUSTIZIA VERSO L' EROICO « GEMISTO » 

Iniziato con la relazione del presidente 
il processo contro il compagno Moranino 
Le 
La ( 

infiltra/ioni di 
Illesa chiederà 

spie nelle lornia/.ioui 
la cita/ione di Lotico 

partigiane e le esecuzioni - Le prime testimonianze 
. Secchia. Perlini e altri dirigenti della Resistenza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. I — Con In let
tura dei copi d'aceti su M è 
ini-tato sfumo ni «Ibi Corte di 
/l.s.stsc della nostra n t f n ti 
processo ci carico del comi>a-
j/no Francesco AFornuiito, det
to * Gemis i» -, (ice usa lo di a-
rcrc uccido .sc/ft» iicrxorie che 
( ipparrmcrnno alla formazio
ne paTtiauiuu <• Garibaldi • di 
cui (o stesso co-iipaotto .Mo
ranino era comandante, f.'jjb, 
iti fatti, tnccrtafo » he -si fral-
tara <li sfiie dei nazifascisti 

aprile 19óo p 
legalmente • >p >t 

Hanno ii-.v»:.t.> ti 1> gi.v.vir.i di 
rahito al co\cr:ui TI ic:.it,i i 
primi mitii-tri r,U'UR5s< e .'.«•i 
paesi ri* dt trav:.-,/: i (««polare. 
il pre-ut. r.-, T:' » i'. primo mi-
r.i'tro c-i-*!'ire ",' . ver . il pro-
,si.i< M'e irirli ."!•» i'r.is^-i. il mi-
riirro «i<"'̂ l: e-"-eri i -r .vhano 

Fra u r o co tu 
Fu nrpfi ali il success ir i fif-

tla fibrra:ioi:e che i ronaiii'iti 
jiftcr;!i ex pirtiqiam deuunzia-

jroito il rompui/tio ~>foruiiitto, 
corcando di Jur apparire l'c-
,sccn:ionc affo sfrej/mi di un 
delitto comune. La procura di 
Torino .spiccò nel l'.l.M mnn-
ifafo dt cui fura noi confronti 
di « Gemis i» , iincfic allora 
depuralo nf ParJnmoitf». imi 
,"••»!» .successivamonte la Ca
mera r iMinwt' Fanfor i -ra- io-
ne a )>rocedcre contn> di lui. 

I fiftiiiftnri dei uiiiMiciafi si 
som» i»s-riftiifi )Hirte e t n i e , 
rapprc.sonlafi l'ap/t art-oca fi 
"tlimvMini di Gonorii , Pretti 
di Vercelli e Fortini di Fi
renze. lì i outpiipiio Moritniito 

- coni a tuaco — - o difeso da~ 
fili orrortifi Colia o FtlasJò. 
f.u corto e presieduta dal dot
tor Nicola Serra Sostiene la 
Pubblica Accusa il dottor Re-
iiiflM'ht dolio procura di Ft-
ronro 

ff processo ò i':t:tafo corso 
le W con la lettura dei capi 
d'art ttsn o deuM incartante;!-

ERA STATA SCAMBIATA PER DIGI0NE 

K,.„,„io ii , „ , , Friburgo fu bombardata 
,iri beni .in pcis\per errore dagli hitleriani 

WASHINGTON*. 4 — 1 1 g ì - : 
verno am*^ricar.o h^ revocato' F R I R U R C O 
oggi il seque.-'ro d» i rKin o ) n 
delle sedi nel 1XTUSA. d i - p o . - » 1 ^ 
con motivazioni ftfo^ii I-i re-1 
\oo.« e «vver.ats r.ietro \ers.T 
mento di riepoiiti .'.i g.ir.in.'n 
da par*, del l*CL'S."i 
- Dailv Worfcer-

1. — H p r i m o | cuci I.Ì , lo aiitoi :tà del lo stato 
bombardamento aereojdi R.uicn emanarono un c o 

lina citta tedesca — Fri-1munic . i t» in cut .-t aiTonnava 
burgo — fu compiuto da a p - j c h c ti Iwinibardamcnto ero 
pai cechi ge imantc ì e noni s tai» ordinato da Hit ler per 

c ^ | francesi, come a MIO 
'I naz.sti s o s t c n n e i o 

Dichiarazioni di Karamanlis 
sul problema di Cipro 

A T E N E . 4 — 11 primo mi - j 
nistro e l lenico Karamanlis , in | 
un discorso di politica estera 
pronunciato oggi in par lamen
to ha dichiarato che il pro 
blema df Cipro è d ivenuto 
una acuta quest ione di carat 
tere in temaz iona le , a causa 
del la miopia de l governo bri-
tannico, 

•ompojdarc una ragione ai bombar-
Idamcnti indisci immoti del la 

fu attaccata nei 
L ' a w c n i m e n t o è stato re- |Li i fi tra-Te. 

gistrato m quest i tenvtini c o - Fr i lv i igo 
me fatto storico deH/s f i tn lo ' sbag l i» . e s sendo stata s o i m -
dt storia moderna di Monaco . ih ia ìa por Diqione. Fu Hitler 

Espr imendo • i sent iment i 
d i amarezza e di d i sappunto » provenienza tedesca. Dopo la 

che in tal modo ha posto tìne 
ad una controvers ia in atto 
dal 1940. 

Il 10 magg io di quel l 'anno, 
57 persone, fra c u : vent idue 
bambini, perdettero la vita in 
seguito a quel lo c h e la pro
paganda nazista detìni « un 
incursione effettuata dai fran
cesi a scopo terroristico ». 

Tuttavia, subito dopo si dif
fuse la voce che le bombe c a 
dute su Friburgo erano di 

a in>abbiare la success iva in
chiesta 

Tre autocarri in fiamme 
presso Alessandria 

ALESSANDRIA. 4 — I Vi-
,•1.. de: fuo.M di AV<si:i"lria 
nanno i i o t . ro .-..vorrero Qufs'a 
notfo a Qj.«r-:io:.i do io tre 
anttìo.»rri -'i < mM» in.vTi.iiiti 
e le tl.im-iio -'.ai:..") per np-
pic*.»r*i ad alcune oa>e 

fi processuali . L'ttdicitrn si è 
prittrtittn fino «Ile 1.1: sono 
sfati escussi alcuni testimoni 
d'accusa; le deposizioni rott-
fiiinoraiiii» ifomniii ntnffiiia 
allo fl 

L'avvocato Filastò e F a r r o -
cat» Colla, pertanto, p r e s e n -
icrnnn» alla corto una lista 
di testi da convocare eventual
mente e un ampio documen
to dilensionale, che pone « 
fa ff i in un quadro reale e 
obbicf l iro. 

Lo stesso imputato va piti-
ifioaf» soffo MI profilo che 
fenr-a ootjf» delle sue qualità 
di noni» onesto, alfi i 'o e di 
partioìano che ha ricoperto 
mansioni dì comandante nella 
lotta di liberazione, che si è 
sempre condotto o n e s t a m e n 
te. nella lotta sfossa che ri
chiedeva una attenta rtoifait-
:a per le cont imie infiffra-
-ioni nem iche. Il problcina 
dolio spionappi» era d i r c n i i -
f», infatti, di enorme impor
tanza. e destava prandi preoc -
rtiparioni nello file dei c o m 
battenti della l i b e r a t o n e por 
le orari conseguenze che da 
osso derivavano. La loffa par -

jtipiana fu piena di episodi di 
jspioriogaio: nella vai Sessera. 
nel Biellese, rotine catturata 
una rfoniia, ritenuta una spia. 
Essa non r e n n e fucilata, ma 
qualche oiorno dopo fu sco
perto che aveva indotto al
cuni partigiani ad arrender
si ai naristi i quali operarono 
poi un feroce rastrellamento, 
fuci lando pli stessi parttpìani 
che si erano arresi. Anche a 
Mottalciafa. nel 1944, Tenne
ro fucilati 22 -partipiani d i e 
tro indion:i»ì i | di spio. Altri 
21 furono massacrati dai r.a-
: i /nscist i a S n l n ; : o ; noi Bic i -
lese e nel Vercellese le ope
razioni di ras tre l lamento c u l 
minarono in rari massacri. 

S'cll'ottabre del 1!>44. a 
Vercelli si tenne una riunio
ne del l ' ' LrPf » (ufficio pol i 
tico inr<Vitipafiro) nel cor.so 
della quale si tracciò un pia
no per e l iminare «I compagno 
Moranino. Alla r iunione p a r 
tec iparono il Francescani e il 
Santucci: il primo, anzi, fi 
appaiò ad un inrìirtdito che 
lavorava per conto delle * bri-

pale nero » e trisimi-* «I quale 
d o r e r à rintracciare « G e m i -
.s-/o .. per ucciderlo. Un altro 
dei fucilati, e prec i samente 
f'o.r ropitbblio/itii» Capassi», 
a r e r à fatto uccidere tin su» 
amico che non si era jircscn-
•<if» alle leve repnbblic/iirie. 

Tuffo ciò s e r r e dunque ad 
inquadrare una sitriazionc che 
impotiorn tuta continua s o r -
veolianza e l'elimina-ionr* del
le spie che riuscivano ad 
infiltrarsi nelle formazioni 
partigiane. I difensori del 
compagno .Moranino chiede
ranno, inoltre, che r e n p a n o 
ascoltati c o m e t«esfimoni gli 
onorerolt Luipi Lonpo, Pie
tro Secchia, Sandro Pertini, 
Arrigo Bnldrini. Cino Mosca
telli, Mario Sampietro e offri 
che ebbero la loro parte nella 
lotta per la liberazione. I te
stimoni saranno circa una 
settantina <o In loro e s c u s s i o 
ne ocotiporà rari piorni. 

Mollet ha detto ancora che 
non bisogna accettare il prin 
cipio secondo cui l 'esistenza 
di un {joveino c h e non ci 
piace porta dt i t t» alla guerra 
Questa d ich ia taz ione e una 
chiara denunc ia de l l e c r o 
c iate ideo log iche che per 
troppo t empo hanno a v v e l e 
nato l 'a tmosfe ia internazio
na le ». 

Dal canto suo Combat — 
che in questi ult imi tempi 
non ha cet t» rispai iniato c i i -
t iche al governo — a g g i u n 
geva: « Noi abbiamo troppo 
so f fe i to nel t empo in cui B i -
dault si mostrava t ioppo d o 
cile. del la mancanza di per
sonalità de l la polit ica estera 
francese, abbiamo t i o p p o sof
ferto per non applaudire ai 
disegni de l l 'at tuale pres idente 
del Consigl io c h e cons is tono 
nel rest i tuire alla Francia il 
control lo de l le s u e responsa
bilità ». 

S e si eccet tua l 'Aurore, che 
a n c h e s t a m a n e r i m p i o v e r a v a 
a Guy Mollet un'eccess iva 
franchezza, tutta la s tampa 
francese d'ogni tendenza e 
gli s tess i ambient i politici più 
diversi h a n n o sot to l ineato fa
v o r e v o l m e n t e la presa di p o 
s iz ione di G u y Mollet: la 
Francia, insomma, dimostra 
di essere matura per uscire 
dal cerchio di ferro at lant ico 
e per conv incere i suoi alleati 
della necess i tà di cambiare 
lo t ta . 

Per l 'Algeria, n i ente di n u o 
vo è s ta to dec i so circa i r i n 
forzi mil i tari . Il min i s t ro -
t es idente Lacoste è at teso a 
l'ai igi per domani con una 
sorta ili ultiiiiiifnni in tasca: 
I.acoste. s tavol ta , è dec i so a 
non r i entra te ad A l g e i i senza 
la dec i s ione min is ter ia le di 
un t inforzo di altri centomi la 
uomini e c'è da credere c h e 
non t ispai rnicrà le cr i t iche al 
governo, c h e fino ad ora s'è 
mostrato piuttosto incerto 
nel la faccenda del r ichiamo 
dei disponibi l i . 

Intanto, sono p iosegui t i f e 
roci combat t iment i sul terr i 
torio a lgerino: le truppe fran
cesi d i p o r t a t e h a n n o at tac
cato i part igiani in più punti 
facendo in 24 o i e 72 morti e 
q u a l c h e dec ina di prigionieri . 

A l T . r S T O PAXC'ALD! 

Due italiani 
uccisi in Tunisia 

PARIGI . 4 — D u e autisti 
i tal iani . Francesco Colombo e 
Pietro Azzarett». sono rimasti 
uccisi ieri s éra in Tunis i ia . 

IN UNA FORESTA DELLA LAPP0NIA 

Un alee uccide due orsi 
in un mortale duello 

STOCCOLMA. 4. — Un 
grande a lce m a s c h i o a t t a c c a 
to da d u e orsi li ha uccisi 
entrambi , per poi s o c c o m o c -
re e s so s tesso a l le ferite r i 
c e v u t e ne l lo s t renuo ed impari 
duel lo . Il d r a m m a t i c o scontro 
— il cui r i su l tato v i e n e d e 
finito « sba lord i t ivo > dat c o m 
petent i — ha potuto e s sere 
ricostruito senza possibil ità 
di dubbio da a lcune guardie 
forestali di Gac l l ivare (I«*p-
ponia) c h e h a n n o trovato l 
tre animal i morti in un b o 
sco del la loro giurisdizione. 

« Regole auree » 
per un buon matrimonio 
MILTON (Oi-it-moV 4. — E - -

co '.e ~ rosole auree •• di un 
buon matrimonio su^ger.te dal 

•*i?nor George Hemstrect e da 
-uà ntii-l-.e. dì Milton (On*«i-
rio>. erte con i loro 103 e 100 
«n-.ù di età e ' : loro 75 anni 
di vita comu 'V.-? possono a 
ou.in diritto far sentire la loro 
voce >u tale questione. Innan-
zi'utto: non in*a\o'are discus
sioni prima della colazione del 
•rarino, e poi. n.-n appettar;: 
troppii rii.io da'l'alrro. non 
brontolare, mfl. se jti ho qual
che co".» da diro, dirla chiaro-
mente e poi non pensarci più. 
-.on essere egoisti. E. come 
norma «;.-ner.»Ie, non sposare 
qy ilcur.o dì cui non #i è com-
ple'amer.te soddisfatti pensan
do di farlo camb-are poi. 

GÌ: Hem-treet sono anche 
d'Accordo su -re semplici re
solo di lanca vita: non fuma
re. T.^n bere, non guidare i'au-
tomobilo. 

nel corso di un» scontro con 
una b:mda di circa quaranta 
uomini , che ha attaccato il 
camion e la j e e p che ess i pi
lotavano lungo la strada S f a x -
Sidt B»u Zid. 

Cauto Eisenhower 
sul Medio Oricntc 
W A S H I N G T O N . 4. — La 

conferenza s tampa .settimana
le del pres idente degl i Stati 
Uniti no» presenta questa 
volta particolare interesse, se 
solo si ecce t tua il punto in 
cui E i s e n h o w e r ha accennato 
alla s i tuazione del Medio O -
riente-i Al riguardo egli ha 
detto che tale problema è 
cont inuamente al i» s tudio del 
governo degli Stati Unit i , ed 
ha a m m e s s o che esso cos t i 
tuisce l 'oggetto di tutta la 
sita corrispondenza c ° n il 
premier br i tannico Eden . R i 

chiesto di precisare s e è vero 
che Eden ha t e c e n t e m e n t e i n 
sistito p o i c h é gli Stat i U n i 
ti .si impegnino m a g g i o r m e n 
te in tale settore. E i s e n h o w e r 
non ha risposto d ire t tamente , 
l imitandosi ad affermare che 
il Medi» Oriente « è una d e l 
le z»ne più uupoi tanti de ! 
mondo ». L'atteggiamento del 
presidente , nel complesso , ha 
rafforzato la sensazione che i 
contrasti es is tent i in inerito 
ai problemi del Medio O r i e n 
te fra Gran Bretagna e Stat i 
Uniti s iano lontani dal l 'essere 
risolti. 

Un altro problema toccato 
da Ei=enhower è stato que l lo 
del d isarmo, in d iscuss ione a 
Londra da pai te de l la c o m 
petente So t tocommiss ione 
de l l 'ONU. Qui E i s e n h o w e r ha 
ripreso la vecchia formula 
americana, secondo la qua le 
il s is tema di contro l lo d e v e 
precedere il d isarmo. 

SECONDO UN' INFORMAZIONE SVIZZERA 

Controllata in laboratorio 
una reazione termonucleare? 

G I N E V R A . 4. — L<t Tr ibune 
de Gciiei-a afferma oggi che 
in u n laboratorio s p e r i m e n 
tale non precisato , degli Stat i 
Unit i , un gruppo di sc ienziat i . 
dì cui il g iornale n o n fa i 
nomi , s a r e b b e r o riusciti a 
produrre in m o d o contro l la to 
la reazione nuc leare che av
v iene in m o d o non control lato 
ne l la bomba H. 

S e la notizia è esat ta , c iò 
s ignif icherebbe che Un passo 
di grande importanza è stato 
compiuto verso la so luz ione 
del problema de l l 'energia ne 
cessaria al la v i ta moderna . 

Lo stesso g iornale , tuttavia . 
afferma c h e l e applicazioni 
industriali della energ ia ter 
monuc leare non potranno 
aversi prima di 20 anni . 

Gii insegnanti italiani 
giunti a Leningrado 

LENINGRADO. 4 — La de
legazione del Sindacato na-
l iùnale italiano della scuola 
media, guidata dal spjrretario 
generale M- Pagella, è giunta 
a Leningrado. La delegazione 
sta vuotando l'Unione Sovie
t ic i dietro invito del Comitato 
Centrale del Sindacato degl i 
insegnanti del le scuole e le 
mentari e secondarie. 

Nella iterata del lo stesso 
giorno, gli ospiti hanno assi
stito al Ballo di primavera 
degli studenti di Leningrado. 
al Palazzo Tavrigevski. 

Il Iago Matesc 
non è più- ghiaccialo 

PIEDIMONTE D'ALIFE. 4 -
Dopo 92 giórni d ì gelo, il La
go Ma teso è tornato a] suo sta
to normale. 

Durante tre mesi la crosta di 
ghiaccio aveva raggiunto in al
cuni punti circa 40 crn. di spes
sore 

appo-fitamente questa mattina. 
In settimana il direttore del-

l'ANAS. hi.-. Fraschetti. e il 
presidente della società per le 
concessioni e costruzione au
tostrade dell'IRI. dott. D'Ales
sandro. procederanno alla fir
ma della convenzione. 

Dopo tale atto verrà ema
nato un decreto interministe
riale. sigiato del ministro dei 
LL PP. e dal ministro del Te
soro. che renderà operativa la 
convenzione e sulla ba=e dai 
quale i prefetti de l le provin
ce attraversate dalla nuova 
sTnda. potranno agire per i 
necessari espropri. 

Sequestrate a Palermo 
37 casse di sigarette 

PALERMO, 4 — Una squa
dri del nucleo mobile della 
Ga.ird:a d: Fin.t-.za ha soque-
-trato --amar.: 37 e ts?e di s i -
^aret'e estere por complessivi 
quattro quin'ali nell'abitazione 
del contrabbandiere Salvatore 
Ciliari., abitante nel Cortile 
Cascino, in via D"0.-.«una II 
Ciliari è stato arrestato. 

membri del governo di R i 
hai. E'si sono stati accolti dal 
generale Franco, che era se
guitò dal califfo di TetUan. En
trambi hanno abbracciato il 
Sultano, mentre il capo d e l -
l'IstiqUtl. El Fa-s'-i. gli ha ba
ciato la mano. Successivamente 
ha avuto luogo una sfilata con 
automobili aperte attraverso la 
citta, nella quale gli uffici e 
le scuole sono rimasti chiusi 
por mezza giornata in o:.»re 
dell'ospite. 

La sfilala è terminata al pa
lazzo del Purdo. dove i due 
capi di Stato --'i sono riirn'i 
per un'ora, e hanno proceduto 
olla firma della dichiarazione 
comune, di eui non è stato dif
fuso ii {»'•;!(). Sitcee'sivame't'e 
i mi!ii--trj dell'imo e dell'al'io 
governo si sono riuniti pres-o 
il Ministero de<-li Ks'eri ,-p<i-
ijnolt), ed hanno discusso pa
recchie ore in merito alla at
tuazione concreta della riuni-
ficazione e del p a s s a c i » dei 
poteri. 

REAZIONI A MOLLET 
'Continuazione dalla prima ras'.) 

la prima fatale rinuncia ai 
compit i postisi da l le potenze 
occidental i , quando esse si 
impegnarono a compiere la 
unif icazione tedesca con tutte 
le loro forze ». 

Il pres idente del Partito 
l iberale . Dehler , ha definito 
oggi « profondo e inquietan
te .. il per icolo che le grandi 
potenze si accordino tra loro 
su l le grandi quest ioni inter
nazionali r inunciando ad u n a 
immediata riunificazione te
desca , ed ha affermato che << i 
tedeschi non devono lasc iate 
questo compito al le potenze-
vincitrici ». 

In contrasto con le espres
s ioni di a l larma registrate a 
Bonn, la cui drammatic ' tà in
dica la portata del sommovi 
mento che l ' intervista di Mol
let ha c t ea to al l ' interno de l lo 
sch ieramento occidentale , a 
Washington ci si sforza di at
tenuare il contrasto con com
ment i ispirati a grande c a u 
tela. In ambient i vicini al 
governo , s c r i v e la Retiter. si 
afferma c h e le dichiarazioni 
del pr imo minis tro francese 
sono « fondate su una v a l u t a 
z ione inesat ta », si nega la 
intenz ione di r inviare il d i 
sarmo s i n o a q u a n d o la G e r 
mania non sia s tata riunificata 
e si afferma c h e d i sarmo e 
riunifìcazione « non appaiono 
quest ioni c o n n e s s e nò s u b o r 
d inate ». Ta le conness ione , 
invece , s e c o n d o gli s tess i a m 
bienti . e s i s te tra il problema 
del la r iunif icazione tedesca e 
que l lo de l la s icurezza europea . 

Il crescente peso economico 
del la Germania occ identa le 
nel Medio Oriente e la preoc 
cupaz ione c h e il g o v e r n o dì 
Bonn possa indursi ad a s s u 
m e r e in quel se t tore un ' in i 
z iat iva pol i t ica autonoma c o 
s t i tu i scono oggi l 'oggetto di 
un c o m m e n t o de l Times, che 
prende lo spunto dal la c o n 
ferenza de i d iplomat ic i t e d e 
s c o - o c c i d e n t a l i nel Medio 
Oriente , tenutas i a Istanbul . 

L'autorevole quot idiano o s 
serva c h e « in nessuna r e g i o 
ne de l m o n d o la ripresa de l la 
Germania occ identa le è stata 
più e v i d e n t e c h e nel Medio 
Oriente ». Esso spiega il fe
n o m e n o , da una parte con la. 
qual i tà e le condizioni di ven
di ta dei prodotti tedeschi , dal
l'altra con il fatto che la Ger
mania . a differenza del la Gran 
Bretagna e de l la Francia , non 
sconta in que l settore il pe -o 
dì una tradiz ione imperial i 
st ica. 

A d ogni m o d o — dice più 
avant i il T i m e s — « la G e r 
mania non può natura lmente 
ignorare le gravi minacce di 
carattere pol i t ico impl ic i te 
nel la s i tuaz ione at tuale . A par
te ogni altra considerazione, la 
Germania occ identa le ha b i 
sogno de l petro l io del Med io 
Oriente quanto l 'Inghilterra. 
Esiste pertanto m o t i v o per 
sperare c h e sul p iano pol i t ico 
l 'azione de l la Germania o c c i 
denta le ne i confronti del M e 
d io Oriente possa essere c o o r 
dinata con quel la dei suoi 
a l leat i de l la N A T O , di e s sa 
più preoccupat i per gli event i 
di quel la parte de l m o n d o ». 

Approvato il tracriato 
della MHano-Hapoli 

NEL CORSO DI UN SOLO ANNO 

126.232 incidenti 
sulle strade d'Italia 

II « primato » alla Lombardia sefvita dal Lazio 

!* 

Gì: incidenti stradali che nel 
periodo prebellico M aggirava
no in media <u; 34.000 l'anno. 
denotano un contante aumento 
in cornipon.fen/a con l'accre-
«ciuta circolazione dei veicoli 
di ojjni cenere: nel 1952 sono 
tati 94 810. e hanno provocato 
!*>> morti e 72.51.1 feriti, nel 

La seconda sezione del Con
siglio di Stato ha approvato 
stamani lo* schema di conven
zione per *a costruzione della 
autostrada Milano-Napoli. Del 
voto favorevole sarà data o g 
gi stesso comunicazione al Mi
nistero dei Lavori Pubblici e 
di esso ne prenderà visione 
il Consiglio di amministrazio
ne deU'ANAS, che si riunirà 

1953 salirono a 114 571. ì morti 
furono 4880 e ì feriti 90.281. 
Nel 1954. ult imo anno m cui 
*t hanno i dati completi , si è 
registrata una punta di 126.232 
con 5281 morti e 98.7*6 feriti. 

Le rivelazioni statistiche di 
questo triste fenomeno della 
civilità moderna ebbero inizio 
n«l 1934. furono sospese duran
te la cuerra e ripresero nel 
1949. E" interessante osservare 
che la stragrande maggioranza 
degli incidenti (104.050 nel '54) 

sono accaduti sulle strade co
munali urbane, cioè nell'inter
no e nelle vicinanze dei centri 
abitati, mentre solo 11.38*3 sul
le strade statali e 14.356 su 
quelle provmciali e sul le co
munali noh urbane. La-Lom
bardia ha il primato assoluto 
degli incidenti (29.153) seguita 
dal Lazio (22 694). dall'Emilia, 
Liguria. Toscana. Piemonte e 
Campania. La meno • infortu
nata • con soli 155 incidenti è 
invece la Basilicata. 

Fl£TKO INGRAO. direttore 
Aatella Cowtml*, vice «Ir. tesp. 
Stabilimento Tvoocr O.tS .LSA 
Vi» IV Novembre « 9 . Roma 
l/Cnlt* autorizzazione a «tomaie 
murale n. 4M9 del 4 Bennato 193*>. 
Rejponsabua: AnieUe- CoppoU. 

http://divoi.se
http://me.se
http://Dama.su
file:///ers.T
http://munic.it�
http://iiot.ro

